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Allo ore IO 
all’A<l risiilo 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


la manifestazione antifascista 
per la liberazione di Roma 


DOMENICA 7 GIUGNO 1959 


OLTRE TRE MILIONI DI ELETTORI VOTANO PER L’AVVENIRE DEL PAESE 


Oggi 


siciliani alie urne 


U^m dichiarazione di Togliatti - Saranno eletti nelFIsola novanta deputati nelle nove circoscrizioni - Domattina Io spoglio 
delle schede - I precedenti risultati - Si vota anche a Bari e in altri ^5 comuni^ di cui ij superiori ai io mila abitanti 


Battere la D.C. 


I siciliani votano per la Si¬ 
cilia. Forse mai una canipa- 
j^na eleltcjralc è stala per¬ 
meata tli cose tanto imme¬ 
diatamente vicine a^li elet¬ 
tori; mai la politica è stata, 
come questa volta, falla di 
esperienza vissuta, prima clic 
di discorsi e di programmi. 
K’ questa una prova della 

f irofondilà della crisi sici- 
iana e del valore demoera- 
tico defili istituti aulonoini- 
stici che hanno permesso di 
resistere ai tentativi totali¬ 
tari della I)C offrendo il ter¬ 
reno più adallo ad una con- 
verfieiiza delle forze che vo¬ 
gliono sottrarsi al dominio 
dei mono|)oli. Ma la eampa- 
,wna elettorale siciliana, e |iiti 
ancora la hin<ia hallai>lia tin- 
lilica iniziatasi nell’Isola con 
restroinissione della 1H‘. dal 
governo reiiinnale, non sono 
e|)isodi estranei alla lotta 
politica che si comhatte in 
Italia. Coloro i quali hanno 
tentato una spicfiazione in 
chiave folcloristica defili av. 
venimenti siciliani, hanno 
dimostrato non solo di of¬ 
fendere i siciliani, ma di 
essere assolutamente inca¬ 
paci di comprendere la real- 
là della Ilcfiione. Non è pos¬ 
sibile isolare il fenomeno 
siciliano, afiitando lo spau¬ 
racchio del separatismo, cosi 
come vano è il tentativo di 
ncRarc il carattere nazionale 
e l’apporto che al movimen¬ 
to di riscossa democratica 
può dare, c ha Ria dato, quel¬ 
la che conviene ormai chia¬ 
mare la resistenza siciliana. 

Prima ancora dei risultati 
elettorali, prima dcRii svol- 
Rimenti politici che scRui- 
ranno le elezioni, si deve 
sottolineare in questo mr)- 
mcnto il valore politico del¬ 
la campaRna elettorale, per 
il modo in cui è .stala eon- 
.dotta e per i temi che si 
sono imposti. 

In Sicilia si 6 discusso, si 
è eonibattuto c si volerà in¬ 
torno al prohlenia deirunilà. 
Il’ (piesto un proldema che 
da tante (larli era stato dato 
come risolto neRalivamente; 
il termine stesso di franli- 
smo pareva essere diventalo 
un vocabolo sprcRialivo del 
dizionario politico; runilà 
«b-i lavoratori veniva consi¬ 
derata da certe parti (piasi 
una remora all’affermazione 
del loro movimento; si do¬ 
veva escludere ORni fiossibi- 
lìtà di nuove alleanze intor¬ 
no a uno schieramento che 
comprendesse i comunisti c 
ne accettasse in qualche mo¬ 
do l’iniziativa politica. Kb- 
bene, in (luesto dibattilo clic 
non è certo soiiant « sicilia¬ 
no, i siciliani sono andati 
(dire la polemica e le elabo¬ 
razioni teoriche; hanno earii- 
ininalo. dimostrando cosi 
orIì increduli la realtà del 
molo. (>rup|)i sociali che. per 
il passalo, la I)(* aveva irre¬ 
tito con ranticomiini^mo. o 
che la Rrella difesa di inte¬ 
ressi particolaristici aveva 
contrapposto .ai lavoratori.| 
.si sono mossi in modo niio-! 
vo. hanno dimostralo la pos. 
.sìbìlilà concrel.i di nuove 
alleanze soci.di. di nuove in¬ 
tese politiche. 

Si è discusso e si è lottalo 
in Sicilia intorno ai protde-j 
mi annosi del fxirtiln tullo- 
liro in Italia. .Anche nell’lso-! 
la, persino fra le forze dii 
.sinistra, qualcuno fu tentalo 
di interpretare il • fanfani- 
saio » come un ammnfierna- 
mcnta della DC e come una 
possibilità o una premessa 
per nuove intese. Anche in 
Sicilia parve a qualcuno che 
Tunica alternativa al • fan- 
fanismo » potesse essere l.i 
rivolta dei nulnhili, nna ac¬ 
centuata clericalizzazione e 
Tallcanza aperta con le de- 
.stre. I siciliani hanno dimo¬ 
stralo invece che il parlilo 
unico dei cattolici non c un 
doRma, anche se b una real¬ 
tà la dura consistenza dello 
.sforzo delle Rcrarchie cleri- 
c.ali fendente a r.onserv.are 
Tiinilà politica dei cattolici 
come base di una politica 
reazionaria dei Rruppi pri- 
vìIeRiali. I siciliani hanno 
dimostrato che la rottura del 
monopolio politico d.c., la 
possibilità di ribellioni in¬ 
terne nella IH' diventano 
re.ili solo attraverso la liqui¬ 
dazione delTanlicomunismo. 

Ma i problemi delTiinilà 
dei lavoratori, come fulcro 
di un più larRo schieramen¬ 
to popolare c della rottura 


del blocco mantenuto insie¬ 
me dalla pressione clericale, 
non sono problemi siciliani 
soltanto. Che (piesli problemi 
siano maturi in Italia t’han¬ 
no detto in queste selliinane 
le elezioni della Valle d’.Aosla 
e di Ravenna e Tha confer¬ 
mato la .sensibilità dimostra, 
ta d.-iRli elellori delTlsola 
che hanno compreso e salu¬ 
tato ipiei .successi. 

I.’istensmo della OC, la 
mobilitazione dell’ apparato 
eeelesiastieo e di quello sta¬ 
tale, i ricatti c le minacce 
hanno fornito la prova che 
questo partito tende sempre 
|)iù a perdere il suo caratte¬ 
re di partito di massa e di 
orRaniz/azione che raiipre- 
senta interessi popolari. 

1.0 .sforzo compiuto nelle 
ultime settimane dai diri- 
Rcnli monarchici e partico¬ 
larmente da quelli fascisti 
per ridare tìnto alle trombe 
delTanlicomunismo è stato 
la testimonianza che la po¬ 
litica di unità autonomistica 
ha niesso effetlivamenle in 
pericolo le loro posizioni 
reazionarie c ha rappresen¬ 
talo la forma più concreta 
di antifascismo in questo 
momento. 

Se qualcosa ha indebolito 
l’azione democratica e lo 
slancio popolare (ma anche 
questa non è lezione che val- 
Ra solo per la Sicilia) sono 
siati Rii clementi di confu¬ 
sione c di sfiducia introdotti 
anche da sinistra. Questi eie. 
menti anche quando sono 
stali presentali come una 
politica più a sinistra di 
(|uella dei comunisti, quan¬ 
do si sono coloriti di accenti 
di demaRORia contro le forze 
reazionarie, hanno provato 
che csisloiio ancora zone di 
stìdiicia del movimento po- 
Iicdare e di confusione sul 
fallo che la DC è il nemico 
Iirincijiale, che bisoRna bat¬ 
terla con oRni mezzo, per 
impedire le alleanze reazio¬ 
narie e per aprire invece la 
strada a una nuova (lolitica 
e a una nuova iiiaRRioranza, 
sablameiile basata sulle clas¬ 
si laxoralrici. 

In .Sicilia come in Italia. 

I%cco perche Rii elettori 
siciliani che partecipano alla 
b.'ittaRlìa più siciliana clic 
essi abbiano mai comballuto 


volano per la loro Isola e 1 
suoi diritti, ma hanno piena 
coscienza di votare per Tlla- 
lia, la sua libertà c il suo 
progresso. 

Voteranno per l’unità, con¬ 
tro il monopolio d.c., per 
aprire nna strada nuova,' 
per percorrerla con decisio¬ 
ne, Rii elellori che voleranno 
per il F’arlito comunista. Il 
nostro partilo, i| ìlari ito del- 
Tunità, della lolla couseRuen- 
te, della parte più avanzata 
(lei lavoratori, ha dimostrato 
ancora una volta di essere, 
insieme, il partito della Si¬ 
cilia e deirilalia. 

I GIAN CARLO PAJETTA 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PALERMO. 6. — L'iiltimn 
giornata prcelettoralc è tra¬ 
scorsa in Sicilia in una atmo¬ 
sfera tranquilla. Le scelte so¬ 
no fatte, quello che doveva 
essere detta è stato detto. Do¬ 
mani 3 milioni di siciliani 
andranno alle urne per elep- 
gere il loro quarto parla¬ 
mento regionale. Lunedì ver. 
so mezzogiorno avremo già 
un orientamento di massima 
su come sono andate le cose. 
e nella tarda serata, proha- 
hilmente, i dati pressoché 
completi. 

Il coinpnpiio 'l’oplintti. in- 
tervistato alta partenza da 


Palermo da un redattore del- 
TOra ha cosi espresso il suo 
I pensiero sulle impressioni 
I riportate nel giro in Sicilia: 

a Non ho visitato tutta la 
Sicilia, ma saitaiito aleiiiu* 
delle sue province e le rela¬ 
tive nostre orRanizzazioni. 
Dove sono stato la mia im¬ 
pressione è stata liiiona. per 
alcune località anche ottima, 
per eh'» che riRiiarda l’orien¬ 
tamento del nostro Partito, la 
sua mobilitazione, il con¬ 
tatto con le masse lavora¬ 
trici e i'cntnsiasnio dei eom- 
paRiil. 

a Previsioni alla \ÌKÌlla di 
1 una consultazione elettorale 


Gaul dominatore e maglia rosa 

(con la rivelazione Massignan alle spalle) 



COUKM.AVEIJR — Vliiccnd» per distacco la lappa del Afonie Bt.aiiri». t'Iuirly Guiil ii.i 
str.-ippalo la m.-iella rosa ad An(jiiclll giuntn con 9’18" di ritardo. Ailc spalle di Ganl. a SG”. 
si è piazzalo il Riovanissinio Masslenan, rivcltizinnc di iikcsIo Giro, rlir risale al V posto 
in classifira generale. Roncliinl protaRonista di una buona prova, è III a soli 1" da Anqnrtil. 
SI sono invero persi per strada Baldini e Favero, Riunii 21'18" dop» Ganl. Nella telefoto. 
Galli (.iella vlllorloso II tra(;(iardo (In ottava pn;;ina il servizio di Attilio C.amorianol 


ampia eomo questa, non ne 
posso fare. Posso esprime¬ 
re un ineitamento c un au- 
Riirio. L’ineitaincnto rÌRiiar- 
(ia la iieec.s.sllà ehe rII elet¬ 
tori sieiliani respingano eon 
fierezza te intimidiuioni del¬ 
ie autorità governative, e al. 
tre, ehe tendono, ancora nna 
tolta, a limitare seriamente 
la liliertà di voto dei eitta- 
dinl. I.’aiiKiirio è dio ese.i 
xittoriiisa dalle urne ta ean- 
S.I dei lavoratori e del |iopii- 
lo sieiliano. la causa delTaii- 
tononiia c deITnnità: clic il 
responso popolare sia tale 
elle eonsenta di andare 
avanti, c andare avanti bene. 
Milla via elle è stata Intra¬ 
presa eareiando dai gover¬ 
no regionale I gerarelit ele- 
ricali. rnrrotti. prepotenti e 
nemici del popolo ». 

Nella sede del governo re- 
pionale è pronto nn comples¬ 
so meccanismo di raccolta 
delle cifre che affluiranno 
dalle nove jirovinee Non 
manca il consueto lavorio 
dell'ultima ora dei galoppini 
clericali c delle organizza¬ 
zioni ecclesiastiche: prcnccn- 
pn. ad esempio, il fatto che 
presso il Cornane di Palar, 
ino siano rimasti giacenti 
ben 7 mila certificati elet¬ 
torali, che non sono stati di¬ 
stribuiti agli aventi diritto 
c clic po.ssotio .sollclicnre cri- 
denti appetiti. 

In dispregio poi a prcci.se 
norme (li legge che vietano 
a chiunque nella ultima set. 
timana prima delle elezioni 
di procedere a dlsfribiizioni 
di denaro, cibi, indumenti 
ecc., ancora oggi non è man¬ 
cato il vergognoso spetta¬ 
colo dei € regali elettorali ». 
Stamane, ad esempio, una 
fila di decine c decine di 
vecchi e povere donne si ac¬ 
calcava ai cancelli dell’azien¬ 
da metalmeccanica dcU'ing. 
Ajovalasit, nel pniìolarissimo 
rione Montegrappa. dove si 
procedeva ad una distribu¬ 
zione di pane e di pn.s-l(i. l.n 
nipote dell'ing. Ajovalasit è 
moglie del candidato il e. Ma. 
rio D’Acquisto. Questo è solo 
un episodio tra i molti ana¬ 
loghi, che hanno a protago¬ 
nisti. oltre ni d.c., anche can¬ 
didali monarchici e liberali. 

Nei quartieri più poveri la 
consegna dei pacchi di pasta 
è avvenuta persino n domi-l 
cilio, da parte di galoppini 

I.UC.A PAVOI.INI 

((.'ontlniM In Z. paR. S. rul.) 


Il voto a Bari 

(Dal nostro inviato soeclale) 

B.ARI, 6 — Llli dottori di 
Bari rmnoverauno domani il 
Consiglio coimiiiale. 

La città e da quasi due 
anni .sotto la gestione com¬ 
missariale 

Nelle picccdenli elezioni 
.unmmistrative del 1050. il 
l’aitilo comunista aveva ol- 
tcmito 2:i 529 voli ( 17.2'''o ) 
c 11 si'ggi m (Jonsielio co- 
miin.ile, il Tisi 25 32.5 voti 
(IR.S'i) e 12 seggi, la DC 
35 472 voti (25.3%) c 10 seg¬ 
ui; 1 (Ine iiartiti monaicliiei 
avevano raccolto nel com¬ 
plesso 10 404 voti (n.9‘’()),cd 
ciano rapiuesentali in con- 
siulio cani 7 segui, il MRl 
27 2.57 voti (19.9‘7 ) con 12 
seggi, i lilicrali 2 420 voli c 
1 seggio c infine i socialdo- 
mocralìci 3 BBS voti e 1 seg¬ 
gio. Le sinistre pertanto ave- 
\;ino aviit.i il siilTragio del 


39% dal corpo elettorale, le 
destre del 31.9‘/o e la DC 
del 25%. 

Nelle elezioni polilichc (tei 
1958 il Partito coniunist.a 
guadagnò 0.500 voti circa ii- 
spctto al 1950, riportando 
30.000 voti, pari al 19 ‘,p ilei 
corpo elettorale, i soci.'disti 
guadagnaroiu» anctTossi 4 000 
voti, iiassaiulo a 29 700 voti 
(18.7%) e la DC, fagocitando 
circa 13 000 sultiae! delle dc- 
.stre ottenne 58 570 voti, pan 
al 37 per cento. 

Setto sono le li.ste a con¬ 
fronto nella consultazione 
odierna, con un complesso di 
420 candida'i; comunisti, so¬ 
cialisti. democristiani, < con¬ 
centrazione > monarchico - 
missina. radicai-repubblica¬ 
ni. socialdemocratici c libe¬ 
rali. Nelle precedenti elezio¬ 
ni i rcimbldicani non otten¬ 
nero nemmeno un quoziente 

Fra la Democrazia cristia¬ 
na e la concentrazione di de- 
slrn esiste im.a tacila intc.sa. 


por la fonn.izione di una 
giunta de con Tinclusione dei 
rappiesentanti del listone 
monarcli’.co-tascista, in seno 
.il (|ii.ile, fncilit.at; dal gioco 
delle preferenze, dovrebbero 
Iirex'.deie i c.andid iti missini, 
con il loto capol!.--ta Crolla- 
lanza. 

Ma quest! progetti possono 
osseie frustrati dal re.spon-o 
delle limi': i risultati dello 
precedenti elezioni, e in par- 
lic(>Iai(‘ di quelle del 1958. 
mdieano come c.sista una 
concreta pos.sibilita di un ul¬ 
teriore snostamento a sini¬ 
stra dell’ elettorato, deluso, 
amareggiato cd esasperato 
dalla decennale esperienza di 
malgoverno democristiano e 
monarchico. La DC ba con¬ 
dotto una campagna eletto¬ 
rale estremnmeiUe difensiva 
ed evasiva dei |MobIemi con¬ 
creti. e altrettanto si deve 
dire delle destre. 

LITA TREVLS.XNI 


nOPO laA “SFIOA,, OKL CAIVCKIalalKRli: 

Brucianti accuse 
contro Adenau er 

La blatniui eli Honn unanime parla di alternato alla democrazia - Indi- 
inazione dei giornali britannici - <( Giornala nera >» .«rrìve il Welt 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO.^tL — 11 colpo 
di Stato di Adenauer, come 
oggi viene definita la sen¬ 
sazionale manovra delTex 
borgomastro di Colonia, re¬ 
sta. insieme con lo choc e il 
disorientamento prodotti nei 
circoli politici, il fatto do- 
niiiiante di (picsta agitata 
fine di .settimana in Clerma- 
nia. Il clima politico, dopo 
l.i cai)it(dazione del partito 
d.c . (• dei i)iù pesanti. 

Stamane, la stampo trova 
un’unanimità senza prece¬ 
denti nel deplorare l’opera¬ 
to di /Xdenaiier, che viene 
accusato di aver messo a 
dura prova il prestigio del¬ 
le istituzioni e il suo. < Ciò 
che Adenauer ha ora fatto 
al suo partito alla Repub¬ 
blica federale, alla Germa- 


Un “terzo fronte,, aperto dai contadini nel Nicaragua 
Sarebbe imminente la battaglia per la capitale 

L*ambasciatore USA a Managua demmeiato come sostenitore di Somoza - Fideì Castro simpatizza con 
gli insorti - r^eì Venezuela le terre degli arricchiti durante la dittatura saranno distribuite ai contadini 


SAN .lOSE’, 6. — Un ter¬ 
zo fronte è stato aperto dal¬ 
le forze rivoluzionarie che 
operano nel Nicaragua; si 
tratta di una già vasta li¬ 
nea dove combattono i con- 
tadini che si sono ribellati 
alle autorità di Somoza e ai 
proprietari terrieri filofasci¬ 
sti. Il movimento di libera¬ 
zione nazionale nicarngueno 
ha annunciato oggi, nella ca¬ 
pitate di Costarica, che sono 
proprio i gruppi armati dei 
I contadini, comandati dal gio- 
] rane ufficiale Herman Ar- 
I quello, che tentano il ricon- 
j qinnqimenfo con i reparti 
I partigiani del ^secondo fron¬ 
te*. i quali si battono nella 


zona di Olama e àfuy Muy. 
Se il ricongiungimento delle 
due colonne di patrioti av¬ 
verrà nella zona della batta¬ 
glia, è prevedibile — stando 
alle informazioni diffuse dal 
comitato della resistenza ni- 
caraguena — che la capitale 
Manaqua cada presto nelle 
ninni degli in.snrti. Managua 
d'altra parte è semipnraìiz- 
zata dallo sciopero di molte 
fabbriche e dei negozi: inol¬ 
tre numerosi gruppi clande¬ 
stini agiscono nella capitale 
pronti ad entrare in azione 
al primo eventuale avvici¬ 
narsi delle colonne parti- 
giane. 

1 Queste notizie, confermate 


anche da personalità giunte 
da Managua e da diplomatici 
neutrali, danno una smentita 
alle affermazioni del dittato¬ 
re nicnragiieno scconilo le 
quali la rivolta sarebbe ope¬ 
ra di « terroristi isolati » 
giunti c pagati dall’estero, c 
indicano al contrario che la 
insurrezione contro Somoza 
sta ormai assumendo un ca¬ 
rattere nazionale. ì.a rivolta 
dei contadini, che vivono in 
condizioni di estrema mise¬ 
ria nelle piantagioni di caffè 
e nei frutteti che sono feu¬ 
do della famiglia Somoza o 
dei capitalisti nordamericani 
della United Fruits. è la pro¬ 
ra che — quali possano esse- 
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I minatori di Abbadia escono 
dopo 24 giorni di occupazione 

Un primo risultato positivo per i licenziamenti - E’ aperta la strada alle trattative 


M.AN.AGf.A. — Un RinrnaliMa (a dostral InlrrvUla Anastasio Snmoza. fralrllo del diltainrr 
r rapo drilp forze armate la sinistra) e II capitano Galierrez. capo della Roardia nazionale 

(Tt'Ic foto 1 


.'.BRADI-A S. S.ALVATORE. 
7. mattina. — Poco dopo ia 
mezzanotte, i 200 m naton che 
d.'i 24 s.om: occupavano la mi- 

r. t ra mercur.fera della Socie¬ 
tà Monte -Am ata per impedi¬ 
re il l.cenziamento di 735 di 

f qii n.i. .n pratica 1;, smo. 
b.M.'.z or.c dei.’.'.z er.d.'i, sono 
usc.ti alfaperto con la bandie¬ 
re .' ndecah in testa. 

I.'i dee s one di sospendere 
'.‘occupaz or.e e stata prosa dal¬ 
le orcanizzaz or., s ndacal; n 

s. zu *11 .a’.i.'i propo'";. r.x anz.'.ta 
.i.l COVI rno. i.i (piale, pur non 
r.so.x^ndo .a xi..onz.t. .iprc .a 


«trada a (]uella trattativa che 
ia Suvleto f.nora aveva o«t . 
natamente rifiutato. Infatti 
questa proposta prevede Tapcr. 
tura delle d missioni volonta- 
r.e con un prem o extra-con. 
trattualc di 600 m la lire este¬ 
so anche agl. anziani e Tado- 
z.onc d. part.colan aeevola- 
zion: per coloro che entro sei 
mesi SI tr.'isfer.ranno per ra¬ 
gion. d. lavoro in altre zone; 
m.'i i'aspetto fondamentale è la 
sospcr.s one de. m nacCiAti J.- 
ctTiz r.nienti 

Non .-1 tr.atta d. una v ’tor.a 
con.pitma tu’tav.a e una 


base che consentrà la prose- 
ruz.one della lotta per gan.n- 
tire il lavoro e la produzione 
delTaz.enda Quest, concelt. 
sono stai, r.bad.i: m una r.- 
soluzione approvata nel corso 
della notte dai m.naton riu- 
n.ti in a«semblea nella Casa 
del Popolo, dove si erano re¬ 
cati in corteo appena usciti da: 
pozzi In questa r.soliiz.one si 
esprimono preoccupaz.oni per 
la mancanza di pr(>c.se caran- 
z e circa Io sx’iluppo delTaz en. 
da. ma si ind.cano le amp e 
pos.c.bil.tà aperte per una ul- 
tcr.orc lotta un.tar.a 


[re gli obbiettivi dei ieaders 
I dell’insurrezione — le mas- 
vc nicaraguene si attendono, 
dallo eventuale e probabile 
successo della rivolto contro 
Somoza, il soddisfacimento 
delle loro elementari esigen¬ 
ze di vita: più salan nelle 
industrie e negli uffici e di¬ 
stribuzioni di terre nelle 
campagne 

In liilli i paesi cfelTAfnc-! 
rica Latina cresce il movi¬ 
mento di solidarietà con ult| 
insorti. Gli esuli chiedono nii 
rimpatriare e si mettono in 
contatto con i comnndt in¬ 
sù rrczionolj all’estero per en¬ 
trare a far parte dei confin-! 
genti di sbarco. Studenti ve¬ 
nezuelani e cubani e gruppi 
politici di altri paesi latino-' 
americani vanno raccoglien¬ 


do denaro per appoggiare la 
causa della libertà nel Ni¬ 
caragua. All’/\vana un aiito- 
revoli.ssimo appoggio è ve¬ 
nuto agli insorti dal primo 
ministro Ftdel Castro in per¬ 
sona. Egli ha rilascialo ieri 
sera una dichiarazione con la 
quale ha manifestato il suo 
f pieno appoggio e la sua 
simpatia per la rivolta del 
pipalo del Nicaragua contro 
la dittatura di Somoza ». Ca¬ 
stro ha tuttavia tenuto a 
smentire che il governo di 
Cuba abbia dato appoggio 


Talli 1 compaRnI depatatl 
tono tenati ad essere pre¬ 
senti alla sedata antimeri¬ 
diana della Camera di mar¬ 
tedì 9. 


militare agli insorti del Ni¬ 
caragua. Queste VOCI sono 
false c sono stuie r,lesse ir, 
giro — egli ha detto — da 
(juanti cercano di nasconde¬ 
re i; vero carattere della ri¬ 
volti. nicaraguena, cioè il ca¬ 
rattere di una insurrezione 
di popolo. 

A San José di Costarica 
uno dei dirigenti del movi¬ 
mento di liberazione nica- 
ragueno ha accusato l’am¬ 
basciatore USA a Managua, 
Whellan, di essere un agen¬ 
te somozista e di aver fatto 
pressioni per un intervento 
dcU’USA nel conflitto. Egti 
è riuscito a strappare la de. 
riso ne per la comtniss'c.ne di 
’nc'iìcsta nel Nicaragua, de- 

(Continua in I. paR I. cui > 


nia e al popolo tedesco — 
scrive il Mittag — è deplo¬ 
revole. E’ rimasta soltanto 
un’alternativa; o Adenauer 
o il capo incontrastato del¬ 
la DC e la democrazia 6 una 
farsa, oppure il partito deve 
provocare nei suoi confron¬ 
ti un voto di stìdiicìa, in 
modo die egli luui sia ne 
presidente nò cancelliere >. 

Il IVdf scrive die quello di 
ieri e < iin giorno nero nel¬ 
la storfa della rico.striizionc 
(Iella democrazia tedesca ». 

Il filogoveriiativo General 
Anzeiger scrive die il pre¬ 
stigio di Adenauer lia su¬ 
bito * un colpo (li portata 
incaicniabilc ». 

< Diciamolo pure franca¬ 
mente: — scrive fiild Zei- 
tiing — stiamo assistendo 
ad nna cosa incredibile, ad 
uno spettacolo indegno. Il 
vecchio .‘'.den.iner ritiene di 
essere in.sostitnibile e con 
lina senile caparbietà insi¬ 
ste nei suoi propositi ». E 
la Frankfurter AUgemeine: 

« I cittadini tedeschi ax'ran- 
no la sensazione di essere 
presi in giro >. l’erfìiio il 
democristiano Koe.liiisebe 
Hiiiidschau ammonisce ,A(ie- 
iiaiicr a non far si die l.i 
iqiinione pubblica dubiti del- 
l.i sua saggezza. 

l’arte della stnmp.i feile- 
lale e eoiuorde co,, (|uella 
della RD'T nelTiniiicare. co¬ 
me fattori b.TsiIari dell.i si¬ 
tuazione venutasi a crt'.ire. 

I seguenti elementi, tutti 
(•(tune.ssi tra b'ro: i 

I 1 ) la crisi a Borni iielln 
I St.ato. nel gox'eino e nel 
p.irtito di maggior . 111 /.I II 
' \eues Deiit.srhtanii. , ig.m.'l 
ideila SEI), sot t( >I iiic.i ciic' 
.'essa, ,s|)cci(‘ m'II.i f.i'C pm| 
acut.i — dal 7 ripide .ij oggi 
— e li risiilt.ito di III, indii'/- 
i zo aggres.sivo die ha i suoi 
principali .strumenti m uo¬ 
mini come .Adenauer. il mi¬ 
nistro della difesa .Str.iiiss. 
il gener.alc e.v-nazi.sta Heii- 
singcr. q diplomatico dell.i 
guerra frcdd.a Von Brenta¬ 
no, il profeta di una guerra 
civile tede.sca Cìrewe, d b.in¬ 
chiede l’ferdmenges o m tut¬ 
ti (Ilici circoli (lol vecchi.' 
mdil.iridino t«-d«Si,. e prus¬ 
siano die .gli occidentali ball¬ 
ino riportato ad una funzione 
(lingeutc. E’ (juesto indiri.’-' 

' zo. nei suo iii.sieoif. i ’u i 
! fatti hanno posto m crisi; | 

* 2) il conflitto tr.i .\de-, 

naucr c d fdo-br.taiinic.' 
j f>har(i. conseguenz.i di un 
C(>ntra.sto politico di fondi* 
che e destinato, exidente- 
mentc, .ad .approfondirsi; 

3) restano mime i tatto-1 
ri che hanno avviato verM»| 
-Sviluppi cosi violenti e im-) 
previsti la crisi di Bonn; m| 
primo luogo l’iniziativa pa-j 
cifica della l’RSS e dellaj 
RDT per Berlini*, i negoziati 
cui essa ha condi^tto e l.i 
conferenza di Gmovr.i Tal. 
fattori sono ceito ilostmati 

1 ORFEO A ANGEI.ISTV 
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Il ricatto 
di Adenauer 

Qual ó il significato dei 
drammatici colpi di scena 
succediiti.si nelle ultime qua¬ 
rantotto ore a Bonn? Rica¬ 
pitoliamo brcvcvicnte i fatti. 

Il 7 aprile scorso, ceden¬ 
do a pressanti sollecitazioni 
del suo partito, Adenauer 
accettò ufficialmente di cede¬ 
re le redini della cancelleria 
per presentarsi candidato 
alla presidenza della Repub¬ 
blica. Era la fine del suo re¬ 
gno, del suo indiscusso pre¬ 
stigio a Palazzo Schaiimburg. 
Il fanatico immobilismo del¬ 
la sua politica estera, in 
pieno contrasto con le ten¬ 
denze più duttili che st an¬ 
davano ormai profilando per¬ 
fino tra gli allenti allantiri, 
c Vinsofferenza aperta che il 
suo autoritarismo aveva de¬ 
stato all'interno della mag¬ 
gioranza parlamentare, fu¬ 
rono i fattori essenziali del¬ 
la clamorosa giubilazione. 

Adenauer, tuttavia, accettò 
Talli niit dei parlamentari 
del .-aio partito con la riserva 
mentale — del re.Kto espres- 
sa nel noto radiodiscorso 
dell'S aprde. pochi istanti 
prima di partire per Cade- 
iiabhia — che arche dalla 
poltrona presidenziale cgh 
avrebbe mantenuto il con 
frollo d.cl governo, attravcr 
so la scelta di un successore 
maneagevolc c devoto' .si ft ■ 
ce subito il nome di Etzel. 
Nor era questa, certo. Viti 
te":;o".r del grappo p-irla- 
lurntiire, e lo dimostrò il 
ftiPo clic la maggioranza, la 
q<i<isi to'alità. anzi, contrap 
pose alla condidatura di 
Ftzcl quella di Erhard. Di 
(lìti la battaglia per la sne- 
cessionc. schermo di una cri¬ 
si profonda di orientamento 
jiolitico 

zt quc.sta sitnazionc si col¬ 
legano direttamente gli st'i- 
lappi della trattativa di Gi¬ 
nevra. dove la linea • intran¬ 
sigente » patrocinata dal 
cancelliere ha rivelato chi- 
mnrnsainente In sua sterilità 
e fa sna mancanza di pro- 
.';p«'tr.-.' Nrl momento cul- 
imnante — quello che ha 
e,- ': -.•'t, ccn ; funerali d: 
Dnìles — .4dcna>(cr ra a 
Washington e ha inoiìo di 
rojKstatarc turili lV.stcn.sionc 
del terreno perdi ta. Egli .ci 
accorge che nemmeno le in¬ 
sinuazioni e le critiche deni- 
grnicr:c r.ci cenfront: d: 
Frlard, espresse nella di 
scussione con Eisenho’.rer e 
.Nnon. riescono a liquidare 
l'alternativa legata al nome 
del suo competitore 

Viene qui il ricatto di due 
giorni fa accettare Etzel. o 
una .sua rinuncia alla prest- 
den:a. Ques’o. mentre le 
a: ami dell'o'.trc.misuio con- 
t’n’iiino a declinare pa'.ro.<t- 
rnc'.te; :i 4 gnigno, gii ®c- 


1 










Pag. 2 - Domenica 7 giugno 19S9 


r Unità 


cìdentali rifiutano al governo 
di Bonn ti pvi iuvòòo ilt con¬ 
vocare le assemblee parla¬ 
mentari a Berlino ovest per 
le elezioni presidenziali del 
J. luglio, e ricordano così 
ai dirigetiti federali che Ber 
lino esorbita dalla giurisdi 
zione.della Repubblica fede¬ 
rale e che, in ogni caso, non 
ne è la capitale. 

Probabilmente, ó questa 
decisione che precipita la 
crisi a Bonn. Essa riconosce, 
infatti, implicitamente, la 
anormalità della situazione 
esistente a Berlino ovest e 
ammette, di conseguenza, 
che si discuta sulla necessità 
di modificare lo status at¬ 
tuale. Il che contrasta netta¬ 
mente con la « linea » del 
cancelliere, fondata sulVuni- 
co presupposto che nulla de¬ 
ve essere mutato nei settori 
occidentali di Berlino e che 
ai progetti sovietici e olle 
proposte della RDT si deve 
contrapporre un secco, in¬ 
flessibile « 710 ». 

Intaccata questa linea, poi¬ 
ché tale è l’effetto prodotto 
dalla reqente decisione tri¬ 
partita, Adenaucr risponde 
poche ore dopo con una bru- 
.sca, sensazionale .sterzata, 
annunciando il ritiro della 
.sua candidatura c la deci¬ 
sione di restare al potere 
per giocare, da quelle post- 
zioni. il tutto per tutto. Egli 
è jironto, per questo, a sfi- 
ilare gli alleati, le forze che 
premono nel mondo per un 
accordo tra est e ovest, la 
Costituzione di Bonn, il suo 
stesso partito. E lancia, in 
effetti, questa sfida. 

L’elemento che balza evi¬ 
dente, dalla cronaca delle 
ultime giornate, è l’estrema 
gravità del gesto. Adenaucr 
gioca una partita che va ben 
oltre i limiti della vita po¬ 
litica a Bonn, una partita 
che coinvolge direttamente 
t’alternutiva sul tappeto a 
Ginevra: intesa, distensione, 
o nuovo, drastico aggrava¬ 
mento della torsione inter¬ 
nazionale. Egli non nasconde 
che il suo obbiettivo è di 
correre in aiuto delle forze 
che il dialogo est-ovest ha 
costretto alla difensiva e che 
puntano le loro carte su un 
fallimento della conferenza, 
contro la riunione al vertice, 
per la cri.si a Berlino. 

Calalo, il 7 aprile scorso, 
.su un decennio che ha por¬ 
tato l’Europa di fronte alla 
viinaccio.sa riiurscita del mi¬ 
litarismo e del rcvaiicliismn 
tedeschi, il sipario toma od 
alzarsi sulla scena di Bonn 
per l’idtimo. sterile mono¬ 
logo del vecchio cancelliere. 
E’ interesse della pace che 
esso sia troncato alle prime 
battute. 



l*AItlf!l — Il KO|ir;iito Itenatn Tctialill rlrcvo le* 
(lopii la sua Iriiinfulc iMtrrprclaxIonL* iIcirAiila 
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Forse Inzolia 

tradotto a Milano 

Dovrebbe presentarsi il 12 alla Pretura - Gli avvocati 
di Ghiani chiedono che venga interrogata la Tedesco 


A Livorno la porfaerci 
« Roosevelf- » 

LIVORNO, 0 — La portjic- 
rei americana « Roosevelt > 
che batto la bandiera del- 
rammìraftlio William Sn- 
tlicrlond e giunta nel poi to 
di Livorno 


MILANO, 8 — Carlo In¬ 
zolia dovrebbe venire tra¬ 
dotto rii giugno a Milano, 
dove il giorno seguente do¬ 
vrà essere presente quale 
impiitutu in iin processo che 
si celebra in pretura. La ci¬ 
tazione gli è stata notificata 
in (picsti giorni al carcere. 

Il < terzo nomo » deH'af- 
f.'ue Fenaroli, ha avuto due 
giorni fa un coRocpijn con il| 
silo ilifensore, avvocato De¬ 
gli Occhi. Il legale Ila detto 
di aver trovato il suo clien¬ 
te in buone coiulizioni di 
salute. LMnzolia ha riferito 
alTavvocalo Degli Ocelli di 
e.'^seie preoccupalo jier la 
sua famiglia e il suo lavoro. 

« .Sia il Ghiani che io — ha 
detto — siamo trattati molto 
biMie dai secondini e dal di¬ 
lettole: non ci fanno man¬ 
care liliri e altre letture an¬ 
che se, ovviamente, non ci 
fanno vedere giornali e ri¬ 
viste clic pailano di noi». 
Carlo Inzolia ha precisato di 
aver sulritu numerosi inter¬ 
rogatori a proposito del prc- 
te.so oltraggio da Ini perpe¬ 
trato -li magistrati a mezzo 


Aggredita una donna 
da due marinai USA 

Avevano sfondato la porta e nel tentativo di 
usarle violenza Phanno fatta precipitare dal balcone 


BRINDISI. 6 — Un grnvis- 
.simo episodio si è verificato 
la scorsa notte nelle nostra 
città. Due marinai statuni¬ 
tensi, facenti parte di una 
unità della VI Flotta USA. 
1* appoggio Mount Mekinly, 
attualmente ancorata n e I 
porto di Brindisi, .sono pene¬ 
trati in una casa sfondan¬ 
done la porta, nel tentativo 
di usare violenza ad una don¬ 
na. Costei, per .salvarsi dagli 
aggrc.ssori. è caduta dalla fi- 
nc.stra. ferendosi gravemente. 

L’episodio è stato cosi ri¬ 
costruito. I due marinai, in 
stato di ubriachezza, si so¬ 
no trovati a transitare da¬ 
vanti al portonciiio della abi¬ 
tazione della signora Gaeta¬ 
na Friolo. Kssi. evidentemen¬ 
te. sapevano ciii vi abitava, 
ed avevano maturato già il 
loro crimino.so progetto: a 
spallate hanno sfondato il 


portoncino, c sono saliti per 
le scale, raggiungendo la ca¬ 
mera da letto della F’riolo, 
che dormiva assieme ni suoi 
(piuttro bambini. Nessun al¬ 
tro era in casa: destala dal 
rumore, la donna ha tentato 
dapprima di impedire ni due 
ubrinclii l’ingres.so nella sua 
stanza, poi ha lottato dis|)e- 
ralamcnte per difentlersi. 
Spinta dai due uomini, la 
Friolo è urtata quindi con¬ 
tro il parapetto del balcon¬ 
cino della camera, precipi¬ 
tando nella strada. 

Intanto le grida ed il ru¬ 
more della h»tta avevano de¬ 
stato i vicini che accorrevano 
sul posto, mentre si provve¬ 
deva ad avvi.;are la vicina 
stazione dei caral>inieri I due 
marinai americani- si da¬ 
vano alla fuga. 


di una lettera. Seiiibia co- 
miiiuiiie che i giudici abbia¬ 
no deciso di non elevargli 
alcuna impiitaziniie, consi¬ 
derato ap|)iintr) il suo stato 
d’animo. In merito ai lii- 
glietti trovati nella cella di 
Giovanni Fendali. Callo In. 
zolla ha affennato di non 
s.'iperne nulla, ma ha riferito 
la convinzione di «radio cai- 
cere » secondo la quale .si 
tratterebtie d i ii ri ricatto 
coiiipinto contro il geometra 
da parte di un iletemito, cer¬ 
to Barliara. eondamiato a 20 
anni. Inzolia ha poi detto 
elle la < Giulictt;i » di Feiia- 
roli non jioteva e.s.sere adat¬ 
ta ad una corsa da Milano 
alla Mulpensa a vidoeità so¬ 
stenuta: avevo paiecelii di¬ 
fetti: fra l’altro, candele con¬ 
sumate e ammortizzatori sca¬ 
richi. 

•Si apprende intanto che i 
difensori di Ghiani. avvoca¬ 
ti .Saino, pi(•sentcraimo nel- 
l.T entrante sellimana una 
istanza al giudico .Modiglia¬ 
ni perché Maria Del Tede¬ 
sco, la donna die dichiaro 
di avere incontrato Ghiani 
a Milano la sera del 10 set- 
toinhie, venga interi (ìgnta. 
Finora, infatti, i magistra¬ 
ti non liaimo convocato la 
donna percliè deponga sulle 
importantissime circostanze 
a sua conoscenza. 


Precipita 
un aereo 


VENK/.IA. r. — Un apparoc- 
cliio da turismo è precipitato 
nella laguna di Venczi.i: d pi¬ 
lota è morto od ima persona 
che era a tiordo lia riportalo 
gravi ferite. 

.■apparecchio partecipava al¬ 
lo gare per d trofeo •• Terr.i- 
mare-cielo •• cui prendono par¬ 
te 2-t terne di appari'cch;, mo¬ 
toscafi ed aiitomol):li. ehe flc- 
voiio disputare una ser.e d: 
prove eh»* si concluderanno do. 
mani. All'ultimo momento non 
e.sscndo giunto un equipaggio 
tielga, veniva iscritto alla com¬ 
petizione un apparecchio del 
locale Aereo Club con a l)or- 
do d pilota prof. Ach.lle Hiz/.i 
(Il 5'2 anni da Lido di \’onc/.ia 
ed il Z.Tcnne Cesare Carlini, 
pure del Lido 

Mentri* l'aereo .'-orv ol.i\ a a 
l.àh metri d: (|iint,i le ti. lene 
fra punta Salibinni e Snnt'Er.i- 
smo. è stato vasto effettu.ire 
un;i liiusca v rata a sin..'-tr.i e 
perdere quot i I.'apparecclco 
entr.iva sul».lo in vite e s: 
schiantava nella sottostante zo. 
ti.'i p.tliidosa 


Il prof 
colpo 


Rizzi é morto sul 


4 MÌoi*iiaiai 
poli t.ìca 


SEGNI A ROMA 

B presidente del Cunstg’in 
•' rientrato ieri alle t'1,'10 
a Itoma, accompagnato da 
Tamhroni e Itus.so iVmi ha 
fatto dichiara-ioni f." iri at¬ 
tesa ilei ri\)illati clellorah 
siciliani j/cr niirciidrre la 
sua attinti) 


STRANEO A GINEVRA 

h" riimitilo per Cinemi 
l'amliasciatort- Stranco Nel¬ 
la sua permanenza a Roma 
ha riferito n Polla sulla con¬ 
ferenza in corso dei quat¬ 
tro miiiistri degli Esteri c 
sai lolloiini clic egli ha po¬ 
tuto avere con alcuni iicrio- 
11 ( 1 ( 1(11 del .srgiiilu 

LA CONFERENZA 
EPISCOPALE 

/.a ronfcrruzii episcopale 
per d riiinoiju delle cariche 
drll'.^zione cattolica si ter- 
ri) jirobabihnente a Roma 
Eli sotto la presidenza del 
card. Eo.i.satt. 

MERZAGORA A ISCHIA 

Il presidente del Senato 
é partito per Ischtit. ove .si 
sottoporrà a tni breve pe¬ 
riodo di cure termali. 

LA RIFORMA 
DEL SENATO 

La comnii.ssione spedate 
per la riforma del Senato .si 
riunirli venerdì a Palazzo 
Madama .sotto la presidenza 
di De Nicola. 

MEZZOGIORNO 
ALLA CAMERA 

Eli commissione Interni 
della Camera discuterà mer¬ 
coledì con procedura d'iir~ 
genza le integrazioni ai 
provvedimenti per il Mez¬ 
zogiorno 

I CAVALIERI 
DEL LAVORO 

Tanto tuoni) che piovve. 
Con cinque giorni di ritardo 
.sono sliite pubblicate ieri a 
tarda sera le liste dei linoni 
Ciincilier» del lavoro, intorno 
alle quali erano sorti coii- 
ira.sli fra il Quirinale e il 
gorernii per ria di certe 
candidaliire non gradite. I.o 
elenco approralo comprende 
25 nomi, fra t tpiali spiccano 
ipii-lli di Elorindo Antonioz- 
zi (credilo), .àiiricctiio (pro- 
riiloiii), Vittorio Cini dei 
Conti omonimi. Augusto 
Ronaccnrsi. Sai ri no Scrnc.si 
(dir. gi-n. dcìlTRl) U pri¬ 
mo è parente del sottose- 
(ircfano alle Posfr. il terzo 
è dolio del rullo magnate 
fasci*.!!! Il (ìioriio di ieri 
in-crii piihhIi,-nfo che alcune 
ih-llr ciindulii!lire erano sta¬ 
le r<'\-)enri- a candii -.Irlta 
non corr.'if,! (io«i-toiir u.*;- 
.sniifii dai - piipiibili - nei 
ciiiitrnntI d'','.'i! dennrii':!: ilei 
rrdibt; 

V_y 
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che giravano casa per casa 

Ed eccovi ora <iuaiche ci¬ 
fra informativa l canditiali 
ni 9 seggi del parlamento re¬ 
gionale sono 784. suddivisi 
neile 80 li.ste presentate com¬ 
plessivamente nelle 9 circo¬ 
scrizioni. Nella provincia di 
Balcrmo, dove i seggi da as¬ 
segnare sono 21, i candidati 
sono 20è; Trapani 8 seggi e 
67 candidati: Ennn 5 seggi e 
47 candidati; Caltanissetta 6 
seggi <? 4t candidati: Agri- 
genio 9 seggi c 73 candidati: 
Bagusa 5 seggi e 35 canili- 
dati: Siracusa 7 seggi e 56 
candidati: Catania 16 segni 
e 140 candidati: Me.<sinn Ì3 
seggi e 117 candidali 

il sistema elettorale sta¬ 
bilisce che l'assegnazione del 
seggi avvenga escluslimmen- 
te in sede circoscrizionale. 
Circoscrizione per circoscri¬ 
zione. cioè. SI dividerà il nu¬ 
mero complessivo dei voti 
validi per il namern dei seg¬ 
gi da assegnarsi (l’innova¬ 
zione introdotta dalla legge 
del 24 marzo .seorsii elimina 
infatti il cosiddetto « f>tn 
uno») c si otterrà cosi il 
quoziente elettorale /V>i si 
divideranno i voti ottenuti 
da ciaseiina lista per questo 
(lunziente e si vedrà cosi 
quanti deputali spetteranno 
a ciascuna lista. 

Può darsi che tutti i seggi 
disponibili nella circoscri¬ 
zione risulteranno co.st asse¬ 
gnati. Se resteranno invece 
dei seggi ancora da coprire 
questi verranno attribuiti — 

• ■■l■>dlt lyilondt» 
— alle liste che avranno r 
< resti » più elevali. Alla as¬ 
segnazione dei seggi me- 
dianfe i » n-sti » piirteripe- 
raiino. sempre circnscrizin- 
nc per cirrnsrrizlone. sia le 
liste ehe avranno già otte, 
liuto dei (ptozienti, sia quelle 
elle non ne avranno ottennio 
alcuno. Non vi sarà alcun 
recupero su scala regionale 
dei < resti ». 

Il gioco del < resti » avrà 
jiresnniihilmente un notevole 
peso nella forinazione defì- 
iiitirn della prossima asseni- 
Idea e non sono da eschiilersi 
sorprese c anche inroiigriieii- 
ze dal punto di vista della 
proporzionalità delta rappre¬ 
sentanza. E’ proprio per uti¬ 
lizzare ni massimo le pro¬ 
prie possibilità che il Parti¬ 
to comunista ha presentato 
in alcune clrcoscrizinni, ac¬ 
canto alla lista col simbolo 
ufficiale del Partito, una se. 
conila lista: la lista < PCI - 
zona Ippari » nel Ragusano, 
la lista « Federazione comu¬ 
nista Sciacca» nell’Agrigen¬ 
tino (che ha per simbolo la 
immagine del martire del la¬ 
voro Accursio Miraglia), e la 
lista di concentrazione « Au¬ 
tonomia - Napoleone Co- 
laiantii • netVEnnese, que- 
st’ultima in alleanza coi re- 
pubblicani autonomi. 

Nelle precedenti elezioni 
regionali del 1955 il PCI ebbe 
482.793 voti (pari al 20.7%). 
il PSI (considerando anche i 
suffragi dell'USI poi conflui¬ 
ta nel PSD 244.771 voti 
(10.58%). il PSDI (insieme 


con II PHD 72.351 (S.lO^c). 
la DC 897.397 voti (38.58%). 
il PII 91.980 voli (3 95%, i 
due partili monarchici 
296.746 voti clfmptessi va men¬ 
te (12.70^,), il MSI 222 419 
voti (9.56% I, il Partito libe¬ 
rale siciliano dell’on C,er- 
manà (che oggi è entrato 
nell'U ninne cristiano-socia¬ 
le) 13.440 voti (0.57%) e le 
altre formazioni minori 5146 
voti complessivamente (0,21 
per cento). 

In base a quei risultati, il 
Parlamento regionale risulto 
cosi composto: comunisti 19 
seggi, un seggio all’indipen¬ 
dente on. D'Antoni eletto 
nelle liste del I^CI, socinlt.sd 

10 seggi, soctaldemncratlci 2. 
DC 37. liberali 4. monarchici 
(li Covclll 7, monarchici di 
/.auro 1, missini 9. OH av- 
venimvntl politici di questi 
anni hanno portato ad alcuni 
senslhili spostamenti nel prò. 
filo dell’Assemblea. Al mo¬ 
mento dello scioglimento il 
Parlamento regionale era co¬ 
sì costituito: comunisti 18. 
.socialisti 10, soclaldemocra 
tiri 2. Unione cristiano-so¬ 
ciale 6, DC 32. indipendenti 
2. liberali 7. partito demo- 
rratìro italiano (nionarehiei 
nnifieati) 6, missini 8. 

I.c ultime votazioni gene¬ 
rali verificatesi in Sicilia, 
alle elezioni politiche del ‘58 
dettero Tesitn seguente: PCI 
550.750 (21.8%), PSI 271.763 
(lO.S^t ). PSDI 70.984 (2.8%), 
repubblicani c radicali 27.714 
11.1%), DC 1.079.865 (43%). 
PEI 142 413 (5.6%). i due 
nartiti mniiarchici sommati 
insieme 189 647 (7.5%), MSI 
173 030 (08%). liste minori 
7‘>«7 (0.6% >. 

Con le elezioni di domani, 

1 sirihani ginneann una carta 
decisiva per il proprio avve¬ 
nire: cnnlrn il monopolio po¬ 
litico DC, qui duramente col¬ 
pito dagli avvenimenti del¬ 
l'estate scorsa. Si tratta per 

11 popolo dell'Isola di aprire 
la via ad un nuovo governo 
dì unità e di nutnnninia rc- 
giniiale, più saldamente fon¬ 
dato sulle classi lavoratrici 
organizzate. La Siciria so ehe 
l’Italia intera guarda, con 
speranza, a (pieste rntazinni. 

Si vota anche 
in altri 45 Comuni 

Oltre che In Sicilia e n Ba¬ 
ri. si vota oggi in altri 45 co¬ 
muni feompreso Bari, si trat¬ 
ta di 385.346 elettori). Tredici 
comuni sono superiori a 10 mi¬ 
la abitanti; BIsceglie. Gioia del 
Colle. Terlizzl. Turi (Bari); 
Trepuzzl o Trlcasc (Lecce): 
Castellaneta (Taranto): Avez- 
zano (L'Aquila); Campagna c 
Ponteengnano Paiano (Saler¬ 
no); Cassino e Sora (Prosino¬ 
ne): Cento (Perrara). Le sini¬ 
stre avevano la maegioranza 
in precedenza solo n Trepuz- 
zi: a Cento, l seggi erano in 
parità. 

SI voterà inoltro, per le ele¬ 
zioni provinciali suppletive, nei 
collegi di Modena V e Perra¬ 
ra I. ambedue detenuti dalle 
sinistro 

In tutte queste elezioni, a 
differenza della Sicilia, le tir 
ne saranno aperto anche lune¬ 
di lino alle ore 14. e ì risultati 
si conosceranno solo a tard.n 
sera. 


Le accuse ad Adenauer 


Sorprende ramante con un altro uomo 
e la uccide in presenza dei tre figlioletti 

Il delitto è avvenuto a Castelbiiono, presso Palermo — La donna è stata accoltel¬ 
lata — L’uomo aveva escojfitato uno strattagemma per scoprile l’infedeltà dell’amante 


(Contimiaztone dalla 1. pagina) 

a influenzare fortemente la 
inasprita lotta nH’itnerno 
del partito d-c. 

Bi.sognerà vedere in clic 
modo questi motivi influi¬ 
ranno sul t’or.so della crisi e 
.soprattutto in che misura 
sapranno valersene i social¬ 
democratici. la cui opposi¬ 
zione ancora oggi appare 
schiacciata dal più piatto 
verhalistuo e da un gioco di 
coiniirome.ssi che fa capo so¬ 
prattutto alla destra rifor¬ 
mista. agli Schmid c ai Mom- 
meit. Gi;i si parla di rela¬ 
zioni sotterranee tra destra 
socialdemocratica e il go¬ 
verno. il cui scopo potrebbe 
essere quello «li mandale 
•Schmid alla presuicnza «Iel¬ 
la Repubblica per colpire le 
correnti di sinistra di Ollc- 
nhaucr che invece si pro¬ 
nunciano per un iliah'go «ii- 
rett«» e per un acconh* con 
la RDT. 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 6. — Il 42cnnc 
Gaetano Carabillò ha ucciso 
l'amante a colpi di coltello. 
La vittima, Liliana Fesi di 27 
anni, che si trovava in stato 
di gravidanza, c stata rinve¬ 
nuta in un Iago di .sangue 
nella sua abitazione di Castol- 
buono. 

Il Carabilló. rientrando al¬ 
l’improvviso a casa, aveva 
liuVdto la d;t:na ir. compa¬ 
gnia di un altro uomo. 

L’interrogatorio deH'altro uo¬ 
mo, identificato jx-r il 40enne 
Paolo Fina, e la testimoni.an- 
za del più grande dei tre bam¬ 
bini nati dall'unione fra la 
Fesi ed il Carabillé. hanno 
permesso di ricostruire le fasi 
della tragedia. 

Il CsrabiBo. che da anni era 
separato dalla moglie e vivev.a 
« more uxorio • con la Fesi. 
aveva da tempo dei sospetti 


sulla fedeltà dell'amntìic. Ieri 
sera, verso le 21, ha detto 
alla donna che sarebbe rima¬ 
sto fuori fin dojK> la mezza¬ 
notte per ascoltare gli ultimi 
comizi. M.a dopo un'ora circa 
ha fritto improvvis.imente ri¬ 
torno a casa ed ha trovato 
la donna in compagnia del 
Fina. Fra i due uomini si è 
svolta una violenta collutta¬ 
zione. m.i il Fin.a è riuscito 
a darsi all.i fuga .sfuggendo 
ri‘SÌ .iirir.T del C.Tr.al»il!,'» Qiie- 
,'ti, alTerrato un c<>!teno. ha 
aggredito allora rain.-aUc leni- 
IH’stai'.dol.i di colpi e linen- 
dola Con un fondente alla 
gola. 

Le urla dell.i donna hanno 
svegliato 1 tre b,imbini che 
dormivano al piano supcriore 
deH'abitazione e che sono sce- 
.'ii al pianterreno. AlJ.i vista 
dei rcr.-i.lj l’onìicida ha ab- 
bandiimto il coltello c si c 
dato alla fuga 


Sfregiato un Rubens 
in un museo 
di S. Francisco 


PEK I.A VOSTRA PEI.I.F. l'EK I VOSTRI IlIMIII 
rSXTE CON Fint e lA POI VF.RF. 

KALIDERMA 

del Prof. Dolt.D’KMILlO 

A differenza DELI.B ALTRE POLVERI. OLTRE AO 
MtBRE IGIENICA E' ANTtSP.TTirA E CURATIVA. 
Ecr aRiiltl e bambini pelle tana e garanzia «il oltlma aalute. 


SAN FRANCISCO. 6 — Otto 
dipinti per un valore totale 
di oltre 250 000 dollari sono 
.«tati danneum.ali ieri in nio- 
,lo non gr-axe. d.t uno s«iui- 
Iitir.ito al Mu'i !» di- Yiiiiiig d 
S.ui Kr..tu'iM-t> 

Son.» v;,,*i d.i-in,' ■ * •• - - 

mente i \o’i;i de: ^o■4geIil :.'f-i (i,*i(”inf«’rt’.«,se 

lìg.ii.iti :ii-i dp.lT; t:.i 1 (|ii.-' 

dri il.inneggiaiI e un Rul>i'n^. 
r.ifllgiir.iiite Cr■.^:o e 1 i .M.ad- 


NICARAGUA 

(Cnntlniiarliine ilalla I. pagina) 

C'xone contro la quafp — co- 
m'é noto — hanno rofnfo i 
rappresentanti di Cuba e del 
V'enrziiela. 

Della capitale del Vene¬ 
zuela si è appreso oggi eh,- il 
primo ministro Romulo Be- 
tanconrl ha annunciato, in 
un discorso tcnnio ieri sera 
a Caracas. Papprorazionf di 
alenine leggi che gli osserva¬ 
toci ritengono l’arvio ad uno 
riforma agraria nel Vene¬ 
zuela. Betaneourt ha annun¬ 
ciato la restituzione di tutte 


le terre confiscate dal pre- 
ce«fe»fe regime «fi Perez 
J’imencz che saranno conse¬ 
gnate ai legittimi proprie- 
t.iri unitamente ad attrezzi 
ag~:Colj e mezzi finanziari, 
meni-e altri terreni non col¬ 
tivati. di proprietà, sia del/.t 
Stato sia di privati, verran¬ 
no di: :si tra i eontadiai de- 
\r«/.T(>.<i dt lavorarli, ('o.^cien- 
te tii'lle sue responsabilità e 
della nazione 
-- ha detto ancoro il presi- 
de:,le — il governo ha già 


I commenti inglesi 

LONDR.A, 6. — La stampa 
britannica commenta oggi con 
.«nanne c con disapprovazione 

l , 1 decisione d» Adenauer di ri¬ 
manere cancelliere .-le!:! Gcr- 

m. tnia occidentale 

II - Times -. dopo aver rile- 
' vaio che Adenauer ha deciso 
di non presentarsi candidato 
alla presidenza dopo aver con¬ 
statato che avrebbe probabil¬ 
mente avvito come successore 
alla Cancellena Erhard il quale 
•* non avrebbe accettato di ri¬ 
cevere ordini, cosa intollerabi¬ 
le per .Adenauer-. prosegue: 
- Ciò che é avvenuto non ò lu¬ 
singhiero né per i collcghi d: 
Adenauer nè per il suo partito. 
Nel momento in cui la democra- 
7 a cristiana doveva prender fi- 
viucia e volger^- \er>«> l'avve- 
n:rc. tutt: i suoi progetti r pre- 
v.s:om sono -Tali «convoìli J.« 
•in giorno a'.l’aUro da una paro¬ 
la del suo capo-. 

Il Manchesier Ctucrdicn nle- 


\ gfl/IS' 


ci tutto alla procura gene- 
rtile di rivedere la posizione 
dei singoli proprietari ter¬ 
rieri aenunciandoli all’appo- 
sit : t CommissiOTic di pro¬ 
fitti ingiusti quando si con¬ 
stati il loro illecito arrie- 
cbinienlo nel periodo della 
dittatura di Perez .limenez » 
In base alle istruzioni gover- 
nc.tive. le terre confiscate sa¬ 
ranno assegnate all’istituto 
agrario nazionale che le di- 
distribuirà direttamente ai 
contadini, mentre appositi 
«'Ufi di crrdjfo forniranno i 
mezzi necessari per permet¬ 
tere un loro più rapido e ra¬ 
zionale s/riittamcnto. 


adoticlo una serie di prov- 
r, ■J'.nienli. Ila chiesto innan- ','^ ene ruieii.«iiei 

‘curare la contmu.tà deila poli¬ 
tica tc.lesca. o meglio della 
sua personale politica, r.tenen¬ 
dosi indispensabile - L'organo 
liberale conclude' - Il cancellie¬ 
re .-'.denauer .avrebbe reso un 
m.gl.ore servigio alia Germ.ama 
se .avesse permesso ai suoi eon- 
naz'.onali di consta'are che essi 
possono fare a meno di lui - , 
L'annuncio di Adenauer è sta-j 
(O accodo c*>n m.iign.izione nei, 
circoli liber.ali e la.»* sent.men-j 
to appare e\ di-nte .anche nel 
commento od erno dei \eirs 
Chronicle - L.» democrazi.a te- 
desc.a — scrive d g.ornate — 
è una pianta ancor.i molto gio¬ 
vane c non può cono soppor¬ 
tare uragani c«isi violenti che 
minacciano di strappare le sue 
tenere radici. Adenaucr, che 


più di ogni altro dovrebbe col 
tivare e nutrire questa pianti¬ 
cella. non esita a calpestarla, 
allo scopo di raggiungere il suo 
principale fine, quello di con 
servare il potere. Egli ha riti¬ 
rato la sua candidatura alla 
presidenz.a solo dopo essersi ae 
cert.ato ehe questa, nonostante 
lo sue numerose c note mano¬ 
vre. non avrebbe potuto con 
servargli quel poteri e quella 
ingerenza negli affari dello St.a- 
to di CUI ha finora goduto. I so 
stenitori del cancelliere dovreb 
boro qinndi farsi cor.iggio e ri¬ 
cordargli i suol impegni di uo¬ 
mo democratico c i suoi obbli 
uhi verso la storia -. 

Il conservatore Diiilii Mai! 
dopo aver rilevato ehe Ade- 
naiier mostra un carattere mol¬ 
to simile a quello del defunto 
Poster Dulles. scrive che - se 
egli resta al potere troppo a 
lungo c cerea di influenzar» 
troppo la scelta del suo siieees- 
<ore corre il pericolo di aggra¬ 
vare i dissidi fra ! suoi colle- 
gbi. il ehe reiider.à molto più 
difficile il compito dì chi Io so- 
slìtuir.à un giorno alta direzione 
delba Cancelleria federate >. 

« So la Germania occidentale 
— conclude il giornale — non 
è ancora pronta, finora, a pren 
doro fiduciosamente posto fra 
le altre unità democratiche del 
mondo occidentale anche senza 
la guida di - papà Adenaucr 
sicuramente non s.ir.) pronta 
mai - 

r. Dr.ìlv Frprr.'S scrive in tut¬ 
te lettere - Il motivo naseosto 
delia determinazione di Ade 
nauer a restare in carica sta 
nel fatto ehe il cancelliere wio 
le contrastare la politica bri¬ 
tannica nei confronti della Rus¬ 
sia. La Gran Bretagna desidera 
un compromesso con Mosca: 
•Aden.v.ier. invece, vuole un at¬ 
teggiamento rigido Or.i. perchè 
mai la Gran Bretagn.a dovreb¬ 
be preoceiip.arsi d: q;iesto con¬ 
trasto"’ Semplieis=s;-,mo' essa 
ha in territor o tede.sc.i un po 
lente esercito e .Aden.auer vuole 
che questo esercito d a forza 
alla sua pol.t.ci. non a quella 
.dell.T ('r.in nrctacna - 


Le emolrroidi 


Sr»» <!«!» e.’.s*iTWt <»*f ftet 

rei rinrtxri rrm ItMIfitS FtStlI 

(»U5« il <>'«'» » riiTi«:>te< 

nrmton» 

!■ TITIi (I Fdiaidf 

a. TOT • ’ WIO n>? 


ia ranetta 

ed i dalori di 
ritiRzIiii di 
icido irìco COR le 

PILLOLE POSTER 



grande 

concorso 




ecco 

ì vincitori 
del mese 
di maggio 









Estrazione dall’il-5-59 

SALVATORE ESPOSITO - Via G. Rossettì, 5 

Fuorigrctta - Napoli 

Eslraziona del là-5-59 
MARIA ANNA PITTORRU 
Esattoria di Calangianus (Sassari) 

Estrazione del 25-5-59 
LUCIANO lANNULLI 
Via Arrigo Rossi. 12 
Silvi Marina (Teramo) 


ogni lunedì una Fìat '600' gratis 

Mettete un cappuccio della Bic da 50 lire 
in una busta indirizzato a Concorso Bic • Milano 
e sul retro scrivete 
il vostro nome, cognome e indirizzo. 

Ogni busto deve contenere un solo cappuccio. 
Ogni lunedì del 1959, olio presenza di 
un Funzionario dell'Intendenza di Finanza, 
viene estratto uno Fiat óOO 

tra le buste pervenute entro il saboto precedente. 

Chi spedisce settimanalmente più buste, 
oumcnta le probabilità di vincita. 



Attenzione! Non spedite il cappuccio 

se non è marcato 


Il c«c7i I -«Nf ire nolf 



































QUESTA E’ LA RIPRODUZIONE DEL PRIMO NUMERO LEGALE DELL'Ui^^TA^ USCiTO A HCmA il J GIUGNO 1844 


ANNO XXV (Nbov# p«rle) N. 1.6 Giugno 1944 


VIVA ROMA LIBERA! 

VIVA ^ITALIA 
E LE NAZIONI UNITE! 


Rcditlon (Imiiliilslrulciie: 1lt : ìioiNDln, Ii9 




Una copt a L. OJO 

MORTE AGLI INVASORI 
TEDESCHI 

E Al TRADITORI FASCISTI 


ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

( F' o tx cl rt t o 1 * 1 j T O iV IO O Ff A IVI SS O I e» F» A Xf I K O T O C5- I A '1' T tt 

• WIMm • ti ' ■ ” 4. -■ ■ i _ ^ . • , — - —- n t- ^ ■ “ “ - _ - t ■ — —r r, ‘ ■ ■ - - - _r ■ .r - . — - - - 

Roma libera dalla oppressione tedesca 
si mobilita per la salvezza deliTtalia 




Rjai;i ò Lvui.i t'MiIta 

fiiM.iiì»'.,!''' >■>!)( vaia 

daL’ ai:i'■'■v.j di iia i:»tol- 

lcT(‘;'. V- 1; ' .d o 1 ci!r>ri si apKj' 
l'.o lillà! ir,i:.'- a!!.'! <lup<t 

Jai'KMi i.if 1 di -'dJh ronza indi- 
i-ii'.’i. lìi : ■-i.-.un/a di.v]).,rata, di 
lotl.i t riiio Ilo. (' di.'po iiuf-ito jul* 
Lme ;o".iiaanc. uiiosti uHiinl 
filonil (i'i_ t:».paia spcianza^ di 
ansia fol io lii.. ciuai'dv» la linea 
rii CijiiiiMit..at.riti) avanzava con 
/oraa a rc.-'-illo ^^r.(' La i.'apl- 
tale n.,.'.(iiv d Italia, ipiando su 
tnfto le iitX'cho salivano ai>p:!v 
fJonatatnciUL 1 nomi coti-aci;itl 
dalle taìipe oioiche «Iella vitto- 
ricusa oifotisiva, — 1 nomi della 
no.stra r'at!!:i, i.orai «li fama 00“ 
me ^lo:uLca-'ino o W'IletrI e 
Xiom. i no ad ieri ipi'oratt c-«i oy- 
gl ylC; lesi di ii.-cnic- 'noiatate, «lij 
colli mod' ii i <11 miMii.-col; nunn-i 
celli do\i 11 .-angoo oci ìai,,!!:l 
alititi c <ic; tnt'tii liatcili La: 
iiClcuzo il varco all'aitopn.ita i* i 
berta. ; 

Kiima c lihcra; Ko.ma è .‘im;*! 
giw alla stretta mortalo i 

‘mim.i.io •••;;pressore. Le vie. I-. I 
piazze vi": n'ire doliti ctip.t.d-d 
d'italia iiHi'.no visto pa.--sarc .l! 
f.emu'o in luia. ttniile. daneòsf) I 
fcT'-mti.ri l oc.’.nii.' c^ii! \i)'.n>, .su’oi 



Al latwro e alla lotta 

perchè la patria sia libera 

Un messaggio del compagno Togliatti 


’riia!iià> mi «Mlipn> i l.:'■'.n..i* 'l,-. .t jnji'i ì t'in >1 n'i\ f, tr. t \ tf 

ilU'.-'"fil,'ji«> ipa ctoi'li lU'i» l’i'Z ni tri,' /, 

ti IX; Iii>lr.l''iiii'. a.i .Maiutli, ilo p.r /•• tiiinni ol < r <it r 

nn'-iiic.i tl'^ ;o.i;:i,'io. iin-iilir iim:- lo 'lé.-/(i;."»-'. Ir!!,; I',i:iu! . </; ,y 

r.ìlVa !,\ fu'l 11 i .,l tiOl* I.I /l'o/yii.- « |- ttì'iOi'i teliti 1 , 

rioni* «Il Itianii; volli: l‘ii<[niii:ioiìi- jiiu lirll,: i/i 

* <‘<»/ici'.'a</i»(.i ih Ih r. ijiinti >/■/- fii'lt I jiiiti iu/i ihi'iiiiii 

ftlliti iHviifìiitv lini tvi/vvìii ,• ./li t.l|/.-«/ii V pii- m,’ ‘.ult: ,■ /ivr nji 


‘*■1 r 

hi M' t'if I C Jl'li Ili 


h-vh: ;ii/»)>,,, 
h ’! ‘ i h i. 


'L’unità nazionale 
je la democrazia 

i f„i I iVili.. i.’. 'Ile .Il '.a IH* 

I riitiViiS* ii«*;.,i 'rai-i:.i o.i i:t)'ia_.o. 
I III- i'".':!!.-!) 1.1 I ; -n:'.iii'.i a 
le c-otitro I [l'-'-'i; ajw-t>ra 

d'Iie ’in <lover« c o.-i;i iCi l'iito 

(.\1.1I. «:• ; io;'.') dolo;-.! 1.te , .-.sp 

iC'i «S-da -s'.i.i st'.'rt.i :-.r di :;’.i 1 j. i) 

I rnx'tro l’ais-e tm i.-^ .--rtto ai'.o :.v!- 

[l'ipini di i;;! tnoviiiii’ntfj [rjp.oi;-» 

l'.'.'ne i[Uf,''i I 111.- CI vcawii «.». 


f I iiih t Iti I f II <v f s! t ili I ìi'iliil'iv ih ‘lì- liti Itili 
hiiiii, ih fili ii’ii. lii riir<ti\ i i/iii- /'lino 


'Il 'li ililili- I . s/iiOiNOM/int. 
i il rniiipi.hi ih Uh: - UHI,- (' 


Iivltv 1-1111'invi'iv ,■ ih-!li- tr"ii. f')'i initri'iti. Oilpi hl'Hiililii rhr Uo .-•iiiii 

eoi ^(ipi it t n l ì II Itimi' ,- «-it)opO(;i>i tuffi O'iodr ii j^-viuli-ri- m '•■vi'fiit. , ii 

liti' Il lillltil VVlti h iili 'li't'ii'i Viìhiii.' in fi Ih 11 ll'lll, 

Ih un iioi iii.ii.i'i . l.'iihii 11 1 VI) eh,' vi [ii npiniiniiiiit ^ ’h vi'>i“ ni 

.MII /Ih'ifv lini Iiiuiijiuinii in-rrisittiiihi: |., f.irj,,* nrin.itr 

\nlllvii!i Inii'i'ii iijiv.ti) I ii,'/i n SI i;i. Il il II'-i;! ne ileliliotio es'i'ii* ili‘;!nif- "’niifn ;»> 

l/i'iiliiii s/oih/'i/i, /,' /inni' fni/. ti'/i,. , te. V, niielo .|i-li|ii>iii> ex.ier.* ili- ^’'" 'v 

j h Ili ni'li/jni II tii II IVI'n n • ,|i stillile. // 'Vlfntrii • 

,I-Ii>liiniitn I,-ini,II,,. ,hilt„„„_ nrvsn Ini 'ni'» vntfii 


pili fIiininvì 'ihitn rii.fr Vati 


ni ih liti II 


mini •t'ì'ifT,' 


'«oi'j'i 'tvDDOini 


i-i perso.'o. Miile num limi' *n[.‘■.'ihor.itntiro opni loro partlccn p!i noimni validi avori aiic ani: r memento — .lil.i t« sta 
£fi;*-rrj lu'd i .soitni «iella «Imtii 1 .re ;i.snii\;.-;ii .i'.','r- 1 ,.;^ «li, niin i «li iri ■ntamei'!«,' d-I ('m ne'-rt; ■> .l■'dl• l'.-* . «• 


<lhl litirifil. 

nnitifiiinni. 


/.'.'i SII,IO nllv pniti' ih l'i Ih tri. In fin ;v iilhnln iiiimiiti f l/j •tnl- miti oli inni mimi tfiilii 
I I . . ‘ I I" ^ii''''dn •if'i'shi filili I IfViKi'iiif ilfllf mislrr finif pò- fnli, fin- i'/fiil>ii iii);) f 

i*^!, I «oloiUai-i della liliiii.i oi i ii|i.<nii la >.i-de delli-v e l.aiinii I an-t'i.« n 'ofi'-.-ti n'Iitth /nihnmi'i ff-l-ri- pnliin inn lii i,„ miiiiilo itifflifv 

*.,171410 Ili inva. iiliUie, «laiivoso^ ___ ________—________ .'d'i ifv'ill iifjiri'ih.lfi ininiini *■ r ■ri'iiptii 'soi'iti 'tv/itionii fin fovitnithi iif imiifrf di 

k-i'-rnp.Ci l OC.i.ti'.' sii! \«>.I*', .SII,' li < »;; .i.'.f ,{i s. l’ii.lni. un.»/ Il) nititii pii) tni-i/hr hfiir nr- v rhisfitii iiil l'.tsfi f /o. 

Ju persero. Miiln man linu' *n .e.nfior.iintiro omii loro partlccri pii noitiini validi ae'-ori aiic tini: | memt'iito — .lil.i t« sta «i«-l no .Wm ,■ hjnln.io il ijinnui m ci/t pnnirz'ti,' iinii">>tf ifni tnnpn., ./. 'ti 

£i;errj lu'd 1 SOitni «iella «Unti 1 .re asnÌI\;.’;o .r.'e r- ri.:e «il, nllnl di I ri ■n.tamel'!<,' d- I ('m n"' -rti ■> m .e'de l'.* .c roulro In foiff;'.it hilIfiinmL. iln "ostro, linntmtili, im ithini. it ihfitii in/iji n ii.'intifui 

dlrf-itLj 1 ifiiani liamu» r.\c- questa Iuta d !• . ipi.ee d;i>e;idi': lii!; :’!■• di ! ,;!iei ;■ •uim- .i roii-l II -.-''m-i!.) iii-irita'ia linera <lì^rhl^•ntf .• d-i oriiiilv. .m svnhi- slm. i i ninn imrhf uiuhr di nm ni sfimtrr hi uni hhriin. 

dUttì gli lipiot.itj fiii.il.dOli di ravveie.ie d!:i'.'I..i II pi.'jio’o <i;iMr«'’ iom tc di conine ni» 11 i i ei eti'. r il n.-it • .-■l'-'.'i» ni f.'-.-ei' l'nflnfco ih'fisifo *• non . t* ti v'il'inhirt po'snno h'iinv in {■ .» »i<-. •■oiniinnni. » 

patrioti. 1 foioii ma.'-.', teratoi 1 t;itt<i il ivapnli.- rii:n,ii;o_ inubl •pi! adi-.in l l.,'eiU. i ..lerilnl .■ Li'.n i e :.,1 vi-, co la ..itntl f'tnfnno il <;i'*rno m crii Ihllvr «onv» nriridi iiintn rvijnluri. f>«; hhirtn d’Itnhn e- 

dl Ortaegi. i sadici tortnr.itori di pti ait'iiiio ai .-'n'i l'r'a.un.i’ail >i m «'■'1 i amp*) <ii li.dt.cz'.a . .i«: iM..:a.i pia i.iv>'rcvol«i til* crolho-iX sntin t» tn-.vo </; ipifi jn,. ,71 ih>hhii"i,i 'tiiijiiniijfri' nirrspr ni (o-oro e nlln lo;; , j 
prision’eri. 1 bacatien(^iat..-ii-i_ i rappre.'i lUtti ivi: — tu ^uol par (.di ncimni v. 1 «li di llatn . ; .!• L* .''.d'.piH' d i «itni.. i va'-tdlea- '’Vti volvr,i r. r».-,,..) iiii-liii’diiiii l'rsjirrU-nzn pnhin air hhrnt ni m 

ladroni tcd-rsciil. l'Ou t'in alte/.' tili. al Comitato «li Liliorazi«mo.! ranno tatù v«»!«»iita!i «ici mii/;«i,ia i;\<)Jl;i- t;.in i ., ;oi siotzi, .•/""! > <• fonnogni. n-m c /,ni. drlhi .nd**,, fh,. , 011 nii sfioinn inpsiOilr. 

zosi. ha!<lanz«>n e eeim *'in.'.ii .;| dovcino mcnonale dumucyjl r.e-'erijlo n.iUano. pcptUi •( «nniie : i n- l-.- tn. v>t,;;.;iii/z;i------ 

tante protcrviri. ni.a ni iiid.i , per .stionc.oe c «i.sti n.itcere .-'tt.nc «011 il iaio .-iii dL.-.n « lieC.ui.i-«('I j;.i. t ..'ii .i.>. hi-n .s.cj - 

allo sgomC!il«> c al Ieri >0 ■.'.-i.ii., (juiiit;i colotjii,! ile l••^le.^M «' ('.ipit.iìt.-, 1 i-'.lcni.ì «i.ill a ' ■. Ji.. ..a -j., /V IV i-c i.> IIP. o xr 

prè.e;«ghi «Iella pro.soiin.i c n'-'-'j •.;;.ei>ti hanno m.i «n-'.nr ..'.mio «a ip:'1 t.-i'iism (. d,,!i.-| .sei \ niO p.i; n eip.i.na;..- .i.e.t pn-.n.i «ili ^ 

lunahile fino. j.irmato per s.ihotaie la viltari.i; Uiis. «a. \ naie « .-.Si r*'seinpi <■ —[jn,: ae in .m.ni p.nte i .ivxeiiuc- ||' m •• **11 • 

Fiera della sua mdo:nii;i i-.-I-ic la rimnicita I giovani, tutti <; .sopì .11 tutto in «pii .do itaeici'jd-'i.i No.n ili.uni jl %/ | 1’f11~kC! 1 


‘ ' > 1 » r- I ,^•ttJf ,) c { tin,i to*( *1 . 

4 Ì. . . . T^*:-nu’. .nuit> i:i ijuv'Sli d > 

: . I i . hi . in , iii,.;ìii;'.,v. 1 Uà':.iga.i. s:**> 

ih '‘Uh!-. I i.Cine.-a,- nelI'lT.id.i jt-.i-oi-a j'.rih 

Ann fMt'itf, if fiinii>n<ltli, •; prr- ivita, lil cm Iilii> a ii-i-l Roin.i tH 
noi Ih^htll.ii: stiinfi, p, r iiilinif hi r.stit.nto II lll.ll tvineei 

itit. 'Iihvii Itili'- II- >"<tr,‘ fiir.-f , In a, pi-i;ii,i Urei. 

. riittif i-'ìp'iril'i III i;ii > I : hit I rn. vj s'.'io cenati i-imielni ) l!lt-Jrn«» 

f/thihii filili'- f-.,rf l'hfiii f II .lil.i i-l.ls*-o 1>|S-;.1!1, c.l.» lin dal 

nhf ■'"") > tmh lini, l'iiiili'i l'i'iino in ..ip'lli) i il- 

'l'fint. ••liuti"! Il' Ih nrriifih, i’.ii .niip.i.i; dia is-iLi lotta .1 morte 
inti Ih I hi.ih. ihimin • •lililh-,!i «'•'mio i '•'i !e‘.« tl i ,. ti.'i.sii. lutre 

l'/i. ilrroiih .■*.*,•/,. pillili ! ,i fin- 1 «.‘ for.a- n.i.’. loiuill di-e.se a Iviiier. 

..pp ih-r,- III iniiip,, •■ Il 'mi III.Si unì .si I.**'!' Li .-idv’.MV.a deli.! l'ali li 
’iif- "'"S" "’niilf I ’n Id'fhi dvl y.is.'Sti) fatto, lo r.;)*.'tianio. 6 I ft 
I‘'itsf \«:i-itii'.it.» spi>inat:>'aiTie-ri;.-_ pili 

Il 'fili-tfo . .-.dire „v,-nr,i dell a/..Olle «titmiitie. ‘ meda 

Ini iiiin rolfn ''ino- ./iii intiffrhif 'P“illd') n «lovt.' i '.oniiasti iCll*; 

mit' ',h l'ifin.nm 'fnln-f nni .se- •- Prom.-ime,i oo.U.ol 

voli, firn rii,lini mm ,. tfrn, di rltarilato 

nin di ,1,1 ,HI,mio iiifflifv fhr inni "" ‘'d- 'l-'o . ee: divameam eu ii- 

01 rovi/nishi in- iniidi f di srhiitvi. P'^' «l.nrin* i .i iti'Z! .izio:;-? «li 

or. è nusfihi n.l 't.ssni-f pifnnni.o.lf '‘'g-*'- p' :-'..<;'v.!o:ie .leU'U' 

imli'iih' d.-l ih'ipn.i .h-'lhin f vhr ? .'‘U* 

tin- ,« diftii h'jiii n ll,•lnl't>||stlt1f peid'*'* •• I .< '1 ■» sCi.-.rt <!*• 

Sfimirr hi <un htinhi. stns.io.'ie ni'P-'Oew H, CO.m 

. * . tra I lhI i t>r;aTa 

l ",'-' '■ '-'hnpnnn,. m-l ;'-<n.,- d, 

• hhn,i., .i fnhn ."III Itomi, ^ ..micrvtmnenra 

„r Id I.ienr,, e -d/n lof t p.-r.'lw ,...-Pmp.e. i-.ì;;, epni^di p.O 

uro ;).d..n «nt hhfrn ni />'V'd-) , 


fftét ili fin infi fii-r chr unii ! « u i» 

rovi/nishi in- nnidif di P‘* PP* «l.niKe i . i iti'Z! .iziori-r £li 

è nusfihi Hit .t.ssn,-f pifnnnimlf '‘'g-*'- p' :-'..<;'v.!o:ie .leU'U' 

piiihoitf Ih-I uro;.,i.. .h-'tiiin f fhr dura 

(' ihf-'ll ll'/lji <1 I l.-OK V»ll v/lll t- peld'*'* ■.' •• I .< 'alti SCi.-.rt <!*• 

sfimirr h, oin hlini.i. jMm....one ii.'P-Siew -a ■*rmTr.i co.m 


r/t7 

iii 


JV o i« o t-y ir O xr /V 


fpvsh) ►-.iipafu ,,t n , 

di i.m'.vi i s! 
-seioiieri dei 

i I popaL'/i •; 

^ |i !.n e 


Slenza, del .s.ìiijno «ii tutti 1 
«uol martiri 0 «ìi tutti i .-.uti *• i- 
dtiti. risoluta a pr-,nd(>io imla 
battaglia 11 pe^n chi.* le .spetta, 
ad e.Sijcro «1* un.i c.iui’ .io dell lta- 
lia inarf.ti'. lè-.n.i .niogiie 1 li* 
bt-rato ri «on ntt.m.i e.ultanza 
.-'Or vai lutto pel* il- jiettd infine 
g'^'tiarc le .'le- tei.-.c nel •.■'leome- 
f.co ',o.mì).'itin'. ci.tu eh'-', noti .id 
€ss.'i iii'lta.uto i i.i n tott.i i'il.i* 


Partito Comunista Italiano 


g'Htarc K n,,.,. :;« 1 m-ome CITTADINI. LAVORATORI, COMPAGNI! it,. . ., .*. 

f.co ',o.mì).'iiln'. ci.tu che. noti .id „ - i-u ..ir» * - i» ^ l • x i »» ' 1 

€«'.-1 i. .:t;mTo I la 1 tott.i i lio* ^ libcr.ita! Questo c I evento che oggi fa hottcre , , . 

1m. icri.le; I jii)«.-t!i cl n.-nin n 'il ruorc di milioni d'itoliani. La tirannia fascista con turte; 

dénza jlc sue infomic, corruzioni c delitti , l'oppressione razistal *. 1 «.''.e; 

O.! in-,.si e in ! iena..' .1 lutto le sue violente, saccheggi e mossocri sono fi -mum* i .,.-. ;.., 

b.iit «../iitix) 1 c ■ n; a’ sempre. Nel ciclo dello Capitale d'Italia si dispic-'' ‘ '' 

comp’tc ti'-'-'-’i 1)1 'u. ' • c g-ino al ’/cnto (c bandiere della liberto, preannuncio dclJ.i;,,,,, 


L.i'-. :.,l.i i,i (...p.l.ilc, il dov-.'i'* 
no I *.;.! 1 ;or:Mni/..Mto, lai 
fu; .'.ito c .liiatu.ro c U Panno 
Conii.n;.'::! — b. .1 Io .sanno 1 la' 

\ DI .ito;; o I<* .'.ipiii.ino tutti 'j 
liti., i.:;; — iutct'Vc: 1 .i «oli tnti«.>j 
li pi - > 'l' I .*-110 «-In.i!ovcgi;«.-;iie| 
j p.tl l a ' t ino, pilli;" U popoli); 


I villoriosi eserciti alleati 
in seguono i tedeschi in fuga 


I' vi.no !!"i gnndi 
■ ■o. fj :.i!idi> tutta 
III .Mi'.irio, di 'fo. 
■ ;t* l ' I i.i dt i.'lraps 


.''l'itcnir. 'T: ili' ,-* c.'*'nt:*a:e e fii'es-i 

l.td .iiipxgi: , 1 ;.. .■.'rdit.j a.aone del» 
;li >_■■..is.sf cij',-;-11.1. 6 i è visto — o. 
gni iponio — .'ui catiiiv «ii Pat-.a. 

dolLi ga'.ura partlgiinia. Ed 
«T.i logico '.'.nto qui.'òto avve- 
ni.s.SL* !)'':-o;is Cl';'; 1 ipondeva agli 

I int«'io.-,si i! " .s;)";ì>izo agli tiio.ill 
di'r.' i;;.!I!' 1 ! ii'.-i.sr,.. |)opol,)ri. pro- 

t.ig":u,-:tv' 1 ;. '.’.i uavi-.’-a «il libéia- 

,J l'io.'U'. le q.i.;*i im-i'.^joao cJiQ p«?r 
I" .sviluppi) \ o.-, , iIOÌl.T g . 40 r* 

^ I l fuTiit.! il; ),;?;■• forze inizio- 
j!i ' ! C «'.•:iU).’ *>:i.j di prilli;» iiecc^ 

. ; : -M. 

U 11 v-niviuo di umani lunt.i na* 
ce ** rtipprcx-entati» dai par- 
un u.i.s«.is' i riuniti iii-l Coml- 


)>•• .1 t sro uii.i 
I 1 1 !.i ;"!• I r.i «li 

i ; : I *1 ; Il : • ; I.- ilei 


1,1 Icut mii.' pel l.i Iilunazio* ncano ii 11 1.utiav.ino pji unto .incora connimcato il bottino in 
• «il Iv'ma •• .'t.ita vinta dai *1 l''>': ‘>nc <i''i ( .i.sichi l{,):ii.nn .nmi c muinzioiih ciie si piePU'j"’ *:a' 

.“irò-ti .\l« \,in«li'r il giorno in cui '■ “ ' ■■'P'i'r.'S. 1..11 lino .1 Kvaic.i *11 in-' -ntc. latto ..lallc' trin)iK.-r ' 

.!'!«' f.rnpp,' . 1 .- 11 . l Annata .iiiic* ^ Ai!, .tc. P'' ^ *' < -'-KM.-.'iii: 

MCt'iia. .-'iipi-i Miii 1.1 Mi .{Il rata 1 * ' ^.^ <1 « ■ itovi- ai icinici.i i.i ritir.it, i «il 

„.4,,..... .\iii .'LL' :,h''-■) 

' ni ' ' - ' • ■ I 'I' -.1. r,..« P* I .a . .,1-1 .: ,. ... . .4. . .1.,I_ _ 


riti c* * 

comphe 


taM-'i.;!. I ) 1 m 


* .‘ l«‘;it.'t*-ii.M t*ai' c.i . III . iM.. Al ,, ,, 

. ;;U) > otior.il'» li , , , , I •' 

, Iiani. .-,1 .-olio lini).l'I: oini. li; \ .-I- , i 

-fi [;..i nc.. ;.oI' , . .... . 

.A...tur; Air. .s.-rl>'-'"‘ ^ •'If'!"»'"! • • l'* f; l'm. . 

la ctipnalc* «»n’:ii v:;t «ii . c.ii.p.» m t. : 


piiiv.. v..,,.. .ino a Kvaic.i iiiln... ;;i_-.-ntc. f.i'io dalle' triipiK: 

1 1..,1 ;.Io ; 11 p II i. -tic uV 0 I Hi ,le. 

. .-p.;.;. .'i./ Vanno.! tulle, fiovc ai icinici.i i.i ntir.it.i «il 
' I,:.' iPiv.- icrclicr.i il 

•' • • r,..« JI.-I :a . iii;i.ii.'.io .. o .Jl .,-,,d)!l:|-c ini.t 

U ilM Pulii..- ..; | . • ,.., [ell/.ai-r 


r»'. «in. ! In. imi. .,11: i.i tibcroxiorc di tutt.i h Patrio. Rom<j segna la prima grande! «i it,il :.1 «i.n.i ti ..no podcio-o <!i»t<. a .liic miiip. «I< I1 ;ì a 

u.ea C'.-t'. nna:.:*- ■-• i.n.i 1 •«• yìiroiia di quella offensiva generale che travolgerà in unaK'’.iti lo.ito •!. co;ni..iitcnti. . iii.it . 1 i«;.ti..M.a. « h* .a i .ii:.i', 

nca. ir-.iriCl del. I \**mii.h;i,, valanga di ferro c di fuoco il mostruoso regime nazista-fa- *" I’-mu '-ni come :.ci j •* ”■ 

'.-iiiif' ^ , .. ... . .... n.i.'.iii .1 ( ..iiil.cc .-,1 .iii'iir l'pi* lini..- d.i l.i;n. .niii.'. 


valanga di ferro c di fuoco il mostruoso regime nazista-fa¬ 


scista, c ridarà ai popoli oppressi indipendenza e libertà. 


l)a .'.Il i. 

cip- ’Zii 


tpio della tlezt.ii-.), h in-mm - - j- j i-i. l'.i.-.iti, L. (.'..pii 

cesli cairn venduti ..ì " Mi .m.* scisto, c ridarò a. popoli oppressi indipendenze c liberto. 1 ,.,^,. ,mì, n, a. 

ro, ic tortnro «i« k1i :‘!:i !" .* Ai ''olo'osi soldati clic, per la nostra liberazione, han-it.n.'' jn ci i.'i).) ao 

t-D.’'.i c' farcisti, 1 pi'.iuin «li c'O bognato del loro sangue la nostra terra, il nostro frater-*"' >''' ^ ' 

cxinonc. i , a- » • j - » -l.'ii un <■ numi. :i 1 1 

.. no saluto. Ai loro compagni canuti m battaglia sui nostii . 

cominciaro. gmira i.n c,.m:>*.i«=^"’P'- '* commosso pensiero. E con essi ricordiamo _ 

aperto è* a(Ì armi pari n. !l‘ idcjtutti i nostri morti, fuiti i fucilati c i martiri dello barbarie 
del Corpo italiano «li Libti.i.n'j-jnazisto che, nc! r-.iv'.ac. o dei 320, diede lo misur.a della I |*B Mlif* 
lit'ltngli.'ni ncnojjmj fcrocio. Ooflc zolh: ancora intrise di sangue si leva om-|“ C" t 

. T..'m m’!monitricc la voce dei nostri fratelli truci'f.iti per nrfdiLirci) ^11 _ 


(.■..pit ilc ;,i .lU 'iir 1 'pt* inn.'’ 




'all .-Mi" Ili u.m ;t)i). i:U) 
il» pi ci i,-;;).) .Il) :. m. v 

V,;. p.i L, c”. m,. r. » c ..lu)- ‘ ìnumnu'i ^.mgere pipidameniei ■' " ‘ r.inii 

;i-ni! <■ numi.All 1 p... ' , d* I _ a-i;,:!.'». I bii .mi.' ,.i giurn.a ; n., ■ . p-:,.)-i ,i v ' ..niviiit.- nelle j vfr-,i) il \unl «di- ' " ' ‘ 'vu rii.; 

,ti U'.m.i 't.i Mci .; mmiiu) le tiniij)!/ .mie-i ini. • c.-.uc cJ c .-.'..ito c.iuura* ... , ... ‘ ■ . * : ' i.ii i.-i/n:',. i 

___:_ :m r..;:.iV... . ic.Jczclu liUran- ! - : -m ; -c. 

M.;., ..oni c«l oveM. f *1, ! , *'* ■' • ’ “r- ''■i u.i., ci 

Fa ricci nazione ila I laiia 

“ II I»,,.11 . ,i.ii IT,!.. Ili" 1 rnrTa ooroa omorieonA 1 r- 1“ r .a .-.-rizl.i che od 


jmi iit*,- •i.ci \'i 11 .\:;j!,ita l',: ;t,ii 

III;. 1 Vi-;Uii : V .i!i;iuiilu:ic •> 


; .Il lippe Al c ne "■F’ »rt- , .li I.:t).':-az:oiie .Vazlonale, I 

III;, ' ,) r . »r,. , 1 , 'i, it (>i I jucui.i. iìembra fttit.i > 1.1 micnirvti ilei ^r^*» 

'1 , , * I 1 dng .il.'bia «lato orni-d; •• •! ; .i-j!:io<zr.itic! dio «li qua- 

i, I I.m « Uasul- jp anuiilinMr...-.iono tascida ^ 7.a r;a cum:x, L» iiminZi 

‘ lidppe ai i-v.icu.iro li uama a nord «Ji fut’--"!''!)-i «,'t il f.).--:itnno costl- 

'“ l . n ■ ‘ì'^ ' ’ v .V Funi.» «talla cusu Unviiica a ' dn-i iitonca. 

‘ ‘ ‘F'jv.n .lell.i ht u quella atiriallea per u’ia piufoii* '** *>'‘'xbvra <id .» democrazia 
‘‘ 'M/,.».!! Iiu dii.ì «il 1,(11.111. gtii III) «nc e ver- ’’ '* *"’'*;c."-.« !’.'ind![)t';i.len«a 

;u .-.u.,,.v Vii.; a.i.v..n«l.) :.ui irup,,... aìI-m'c c«m' '•^'•itic 1. i-onqui- 

‘i-mun.u .1 .spingere rapidamen'-e ‘ ‘ r.-ppre 

i.a n;, .s' . p.;, . )-i.iv '..inenit.- nelle i , , „ . , * '‘““'-n*e u., 

. . . . .. * ie.ic.>cm vf-i-su il Noni, nov , - , .....u», 

IC- Ini» • i;.- . 1 ,'. vJ e .'.t.ito c.iUUra* • •' idi i.-iziu'e na- 

_!p) I I.i ivJczclu ritirali- •‘'•'"F. nel .i , .. j... - ... : ipi:.'scuu 

^ .-ru ..;:KI.I v;, Mi ....niipi, han. ‘'**'*^‘‘eM .leh.i liber../.ione. .i,:»,. . ..q .Acuite «Iella 


In lini .1 ;.’,;l fronte c « hè .'-■'uv'»,! 


niarluriji.t lena it.ilian.i. 


.<s.^-!CniO .11 p t! l li;. 4 : 1)1 j ^ f ■ - i_ 

1 1 . Divisilo fio vio del dovere; prendere fc ormi c combattere, 
nc croic.i c ó'loi;.).-;a di M,i l’atrl.ii _ 

nr.ai-C'lite. In reaibi H< ..i.i. « Itici .ITALIANI. LAVORATORI! 

iid v: -c:c Icg.ita a tnt'o il l a,*' * - d /- i i-l - 

1 '^ <ìt: v .nc'oli della .»o’:d,.t.« ta, Tutto I Itolio guarda oggi a Roma. Con la libcrozior.c 

r.-izror che iopi);*-. hatdclla Capitale la partccip.ìzionc dcll'ltoTìa alla guerra na- 


alla guerra di liberazione 


Ii»-.' ; :.')i 1: 11 
g.a't.i «I. g> .. 

liO't I <• t r . pp,- *1 ; 

'.Li g;-i:; l»- !• i" 

i « I I. ."'.i'- ■! • 1 " 


r:r.7-> c ! u.'.ildaii). • Li < >'(xionalc deve avere nuovo c piu possente impulso. In questa i m -'n-aii ', .< i.- » ' 

p.i ».*-*1 i;.: c iv-:Ue vii I -u i'.* mostro riscatto, il popolo romano deve ri-l'‘'‘ i-’.'-,: 

ter c..":re ; r.unviiU- hhc-ia ._. _ J.. ___ \viip.n. 


ró .1 «j nar.i.a ;; 
di-r»-'.) V.l;; ‘ -t' 

IL-'.-a r 

•.’j.■• « • li 

ir. •;..vé ; ,• 

n; li::: .: ; i 

f. ptf. » . 

ir. ) d ..j; I • 

r.. 


•i u ) ; 'I,ìat») spendere con slancio cd entusiasmo aH'appcllo del Govcrnoj 
.1 il ^ìmIu «iT-Ihijc dei Partiti ontifoscist. iagg»-iippari nc! Cor.iifoto di Libo-u, app.- 
• hio gru;,» razione Nazionale. D.rl suo '-cno devono uscire bottaglionijlt-l> x- 


b.ill.igl:.; 
li» I «,'iir;i I 

I ^i f ’i ” n •*'! 


iji-.tivii il soIIk il li,;ii ,:r,aii» t») l i IiiiOs iti 

i-, fili »Ì! u'i . *)-I ."i . . '■■•‘*'1 a !Ut‘n--.i il 1 tiaiii»,» . t tv-.-r.ifo 

■ n •..it.jioi Li l'IoP.i i: ii;.i.i;j »;i r.t;i r.'iiili.ii '•* '-.ij).t.i.', Uoh t \i'iit,-i... culi.* iir.|i-|,f,„„ S»*vi*-ti. a . iv.t 

.1 ;■ t;i li jl!" »Cil .. ,->l :!ii|>')rl... t:.'.--iail •'■'(( Mn<.;il I, <i..j !v prime jift.i ' i'. i :ì' lilc:! i.p.i o 

• •■i-,») i!(•,• !v*'i -. I.'.: , l'i-i »."lt;uii, ii'-l .M ditti ! /)•'>■- '.g"V. .i..--,iie via!." g/a Ilei r!/'tn,-il'-. 

. , ii.:i *j .-iinr-.. »ii , a-;-» .. 1-1 .\ii »in:i >i, „i,l‘vi.'.:u <;. l' ).i .i II M mu.i.ro Gon.-ra.»', totui 

!,: A.I-1>),11 l-s-.'i- I Uiie.-l.i-» hi ai.ch^l .'l'IiUl- .1 - .ntlawr- f)''»'!'- • hr II •■OlTi.VUil.lV", tl.i il"1 

f-'• > »• n‘..«tt’i'». *,i fii'. IVrci«> «.to'-'-a l.ipiil.iii.i ., ' i.i c;t;a p»..r con* |^, , rende vii![i'-;.il>,;«' 

.- f i»-'ii.;<, -p..-,xji n-'r rifor [li.c.'iv ;. c .m'.iil-) vi-iiO il iiifi,7 It zona liiilustrinirt (■ <-, 

1.1,- »,:.' t---ìi 111.ili..'. .1 .-chi di;.-'»;»!. . ■* i i I i:.i :..I v»jnll- l'illi li .-"nji Iiidustriul" tc-hw a 

• f.iti'.r /i.-ilann:»-" ,. j nc.-t" .• : . ;.i».,—.;.i in iiUU 1 r»*!',. (i»'rnia:iia •)ri''iit.xl'', L« •ip»' | 

; I >» ' » •.;i I ; 1 : , -.1 > «■igiir.in-') ' •- '.l'»; 1 ^ g!'.»' I<> nula-, !e di.* I I a ■ UM «'fT»'!t mito tigSTi -scirnuii" l'I 

I»-, !’• .-.i-. ,S!:n! ' ziiv-i-.lio... v i'-' p..'. L'...;..e «1. : "-Il u- ■' 't”-' • •>U.')l»»>rn/i‘):i.' ihr<-II)i tr.a 
n >:.'i Alai t;*’i <', I| -, r. o! pi ligi;.Il Ila Il i ilii.ii Me.- lirit-iniui-hf, miit- 

;i»-a jf.;.-I.. i . .i. .m/a'-.j .iciiSJil .Vili:.ita •• ►»»vi<'ii'hf‘. (/sn/^'m) 


••'.'-u ..;:K;.i s;. Mi .,...ni.p„. Hat;- ‘>'»*^Fet .i .l. .'!i.i libcr.i/.io ne. 

:.h ;m*:i;,i.i... ,) ;i.i»c».i c'jliccn p 

Hat" «Il , 1 ! i .gl.fi ..1 MiJi.in'.v- lUllu Forze aeree americane 

..I lui lil 9.*,*'44 .i jM-r iiur 

i'-Sl.’ir*- A , .tU aiurrdDo iq (erniono sovietico 

V *" ^ MOaG.X. .') giugno. _ Itinnu-ii- 

*' ..T ’ " il.t'ri a!Ufn--.iiii hanr»,» .tti.-.-r.if», 

ui L.-j).!.!.' D'/i) > culi.* .loiri',,,,.,,.. .. 


L 1 “ r 'si Il'-rr's-r 1/1.1 che eggl 


■ '‘mtij'ti'Il ) .. I;-. gli ital'a- 

ni. t-A" c ir" I itiisx,! 

.' -Iti u- l'-'n.flzlo- 

-»'•••. ir » .- di n . vr,-.,sc 
..i;-' -.!•" ..» f ; .... .. I .inni 

-• M-: ... ■ . : 

.. I (* a :;p.o 

•• •••• ■■ . <r r-A.. ; -un. 

■ ir. 1.'. .» -I--.1- ).-» ,-... s..'.(,»n 

'• •; I,.'.ji;!... ■ I N cevn 

'» v po'-'i.nio 

• ■ ;• ‘V-;* r »;• ' I •il, .-.fri.'i'.'u «n- 

• .-'-S-- .I.-U ■;:.1 .1.-*.d!' 

« .ist ir-' »t’.',».s-_| ,1^:1 -f'f-ptf 

■-:;i l'I i:r.iT..ii 

•>;» 1.1 .- .-..i-.-am 

:• 1 i;.-» 


IVi'I 
p.i ') 


Gon>-l a .e. 


.IO gru;.» <'.'*gi',razione r4azion.i:c. i-'.ri suo '-cno oevono uscire battaglioni ii -i>'i-" a um" ''P'; » • 
‘*‘ *^ - ‘jdi volontari che, nelle file del Corpo di Liberazione, q j';) 'a *)*' ’' 

:m) l i l-’ j M^ionco degli eserciti allcaii s ìpronno coprirsi di gloria. Nviii^'j ,, 

.cc É-, . :'dobbiamo. insieme agli eroici partigiani, essere presentì con :,,i.,i.- > np,. .rat,, .ai 
• I.u. :; rituttc Ic nostrc forze .xl granile imminente assolto conccn-:"' -i » /"im . 

. 1 ,; I ••).»rifn ronfrn l'rsorfitn n.-iTÌvf.i l*' -' - "»)■’ ' '»• » 


■ *- r. i:.'i Al : Il (n .j 
, Ii ::i»' il * 1»;• ''•, 
la;»' 1 . .i>l tj'i’ai tì 
• "li ■ il S'i'»-. 
.... 


Iirit'irjliii-hf, miii- 
Kivivli' hf‘. (/'.sn/^'ni) 


; 'I -, * 

.t.'i') .li! 


• tf^rtnnt", i.,... Clic 1 ivii»_'.-!(. li; •!-, .)I,m. a. 


I. i.i , 

,'i 


.; 11■ . il I 

. il:.- tr 


-Alivalt Coll , niolUIl al.^o:., I ,,,, , . 

, , I SI' )-'i \ 

C <11 ' I .. 'Ili 

,1 • i '! I .*! '-I 

-mGcj llaivnn.v,, iieiL» t.'i’ih.rjf^ .! l ’i 


r.', ..j i.c c.i. ; ' -, 
re ; /a 

.1 • .'l.'-'i.l. Il 'n' .i 

tjsj'i.' i--- r>'..na:r.-; 
0.." >e fcr: 


c:V.To .'O!'* V ■'! ’t..!;..i:'. i. » 

tc-rr.;7.'.> per v w r 

Ih h-.r.i [ 

!-.l ; rcn • iv^a «: .r.«, ;o 

r'. «r.i c;.:'. ; c n oit.<■ .* 

U V « 1 - !• - a:./'. .» : , ,• 

rtr.dà'■.•■> c <; ’ ;.. . .< J 

r.:. ài egf.i 1 '77.:o. <;» » 

e «x»rrvr.te m 

cor.:o ra:L*, v-J ere:;: m/.i/;''-,'.' 
dell .rr.per:c>-a for.'ia.’r.-nta’.e i..*' 
etesii-». <i; rr.à:iivr.vr.'.i ir.cro'.'.a j 

b'.im'tT.-': u'..': r.:!!.a contro, 

4 ledebchi c ccnu'o j f.ii-.Mi. «ii 


•itrico contro rcscrcito nazista. i..;. a .m mi >•»».. gr.--., «.uerrfl.| p^.-, .da,, 

«N.l: \l!l A:.n ’ 1 » i C • :i‘r i •'•'.'-n», in : trin #1 i i’-#r:4Ti i.runi /♦. i . 

• ! In primo filo dovete essere voi, proletari c lavoratori • ia* »•.•'-»\. :.>jd.'-». -a .» I »<-, » ii'i t-i. italiuni voiigu-ùj i'')-'.' viai • 

tutti, vei che avete più sofferto, voi che avete s.icrc*.nnli *' l.vp;-;. i ..»•. . h- »! i...-.:i .v-crcito Alivalt Con , niuluii à;. 

• diritti da .iffcrmarc per rovvcnirc. Alla vostro testo marce- ^ cu'-r 

. ro il Partito Comunista, che in questo gucrr.? -Hi liberazione ‘j-,p,.; i.—. ìm.. a ■!.-• ai ir»-’ m.., ’Mrim.-nt" fui- F»- 

./impegno tutte le sue forze c che, oggi, e! disapra di tutte .! ■; ai». • - ,*■. .tii:- tri.p;..*‘ti-." d>:!i r *i i-;r, itnii.-jn.-» ni di ascr v.-.■.») nmven 

. le divisioni c dissensi politici, fa appello alla più largo unità - !».• » :m t'a-.-r-». .::ia j-.irt.*. ip.-i/ioTir* n. 

nazionale di tutte le forze che vogliono combortcrc co.itca ; ^ r, tu m ;;;:^ì:;o;u; ^d a.-n * 

gli invasori tedeschi cd i traditori foscisti. . »;. ! la-.Jl i.va : _ , . i'. “ . T.cuU a ir.v’.j I.!':; qi:v,»>ti . 

J ROMANI’ s . . V ,: ' ;.t^^ dei Laveratori a m .j:«, che il 

.i ■ t. I li ...i.'-aeg " .:i-liriz/a!o d.n ^ ® iiiico crwleva vii |)v,lvi proiiii' 

E' l'oro della giustizia. L.i quinto colonn.i fascista in "«n.''/ »!»: .'l'v-i-e nlL» Ir.ippo «ivi atlKrìCiQÌ C blitaiHlici giUQJcraDno »'*^ 1'^'»' i'.nii)v» ar.cor.i 

agguato per nuovixiradimcnti c nuove inf.'mìc deve essere;^ •'ih<'.-az:ouo — va .** co nroccinianirntr in Itali» difena c-i!^hu!t:\> ;a lieiia vi-, 

,, .7 c- . - -t nello zone p.u tor«n«r.ta piOSSinianieDie IR Itaill ut.ruta tvdeica. 

, ,a,strutta senza pioto. Sio c ’»«g«Jant,. Su, vi»g . troditor. e ,,, ,, attiv.-.i nOAfON', .s "i - w -! a*, 5** ^‘P^ova cicìla 

•le spie deve codc'c implacabile I.i 'oado della giustizia n • m . m T.ortnv.' » » ...... 7»"n’ : -iialiia dc-l Hen Amvaror-r-... 


-1 «ime! 


. "lidi S'.'».. .gr.--. ..i! , Guerro.| jjc- pel ;.. . li..du v..n ii h CO Idf 

(:.:i » ,. .\U|.j.«^n-i:. , .-ri-, j'.jrjjtg uiLUIll <1-_1 Mii.,*! 

M, .. I.,t..,lÌKni voi.gu.'i" vim;-. i..,.»!,-: fra 

.. .. Al.valc- cm. . mv;;uii m.-m.,: ,,,, , 

l _|tT I. ’tXt I 

' 4 •* rii ’n! piu pru -v »• ,. .* z. !'•’ «n !: i 

■il., il 't.-'Til.r.- i::.-, -Tr-im*-iit" fBl- . • = F' ’».»'-r .c,«,,.,r.i 

• i il;.- tri.pp.**ti-.»» «/>:!« r *1 i-,-;r , itnli.in.-» ni -''’-K't'àa vii .iScr v.-.o niuvciu «jl(v":-) 

»,:." :m t-i-.-r-». i.,ir("< ip.-i/iOTir* ji;a *-‘**'d'Ur.* anl-catlo c-«ljhi j.fiT(:it , J 

i >.»’:;i:i.r.--;i Ji-..i i i.i iz^gmri |..»,.i cij. dii gran n .iaicrvl 'Jl .iu’c. .ii tj ) .n» I r.-"";., . 

I " .. .5 vu'';,.» .-> l’.iin." •l»-gli alleati, hi di mumZiO.'ii. t.d a.tri icu' .T''r'" 

ii'_ - il i>v;i I Jl I , j , . ricali a ir.ctj I ; quc.»,!; ciivj P''r ,'i--i,'.ir)' 

• ti.x i'al ! i/E €?3tl dei LGVOrHtOri dimOiU'ni.o a .m uUi che li r:c-i‘ii tatf»- 1- :» 

-liriz/ato i!.i«j ® Ulivo crevlcva vii pnlei i)roiiinga*l f'i i’.:!»')''’' 


la collaborazione aerea 

Ira illi alirati 
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il.) r,i • ,' • ; I-V; 1 i:i iM I 


. »;. ;,-i..:.. !iiv;. -il uva j _ , - . i.vuu a me; 

SI.. V ,: ' ;.t—! > tra i al j Uele^ati dci Laveraton * 

T. » li zii liriizato liaiì ^ iiiito CTcii*JVi 
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S'tT; -Tl* r:' 7 ;r':'iv; 
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i » •.,. r > 
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le spie deve codc»c implacabile l.i spada della giustizia n • m » .a iiortn;,' 
pcpolarc. jii'.»li-P«:>;d,ili per 

E' l'ora dello lot»c. Imougnatc lo armi c-combatte».j j (g; hr. ìip; 

p.'r conqiiist.a dì un rixinliore avvenire i ;,',)i»"-.-tiito il 

Mnoc agl. mvosori ti-jscH c oi traditori fascisti! 

Evv.v.a I virtOfjaxi tscrj.ti A'Icc^,! ] ^ „r.ni" .MiniMn. 

Evviva d '■isoft'. lsrrci''& ItaJioa-n! jiuo ultimo di.i.'or- 

Ewiva •.roici pjrjn i :.~i! àc! Comuni ha «lett 

Evviva il Partito C-xmim-sm Italiano! gMf;“rJSS. 

Evviva I Itolia! „ italiono cli,> .i-» 


d'I fronte con l.-i loro aHiv.’.a| nOAfON', gi-jg.-jo. - WdLdir.i F' «jUC.Sla la riprova <ICÌla gei || J» t 

II/;:.. .1 porto;.' ' • ù" ' ’ j.ro'; Imito «fell.i IVd'r.Tz o del Gcn. iVlexander e «Ic.^*! Il CBrCllliale ll3ZZ3 

ji!'..|i-p«:>;d,ili per il ,}Ai i.avoro. ivir;»n- comme^o da Kc^ser | j: 

U' .' ' ’ , i, . . '* Rojion, h.-» dielunr.xTo «'ho litio che, cviutidanvlo troppo .su * iCCUsdlO Ql dKlilIl iDlllMfìf.ì 

J (,.1 ti hr. iii.i V.-.:;-.,;..' ..Iinv;» fìo-f-y-.-irion»* conghint/i lì.-ii.-i le vapacila di ic^.aiei.za delle r uir-.i. — ti ,.ir,: 

i;.'.ii.o-.-t.ito li vn oro *,p.v-goto f-,.,j^r.xzio.u«» .imerir.-,!»/, .'aJ Lavo- truppe. SÌ è allardatO troppo nr !" ., lU \.v*-ov. --i 

? ‘ * ro^«'«■: rongro"^,'.riiannieo do!!.' pOaUioni avanzale fra Cas- .a*»'.» ini. .-'l itL-.it; l,,!’.- -.•..» 

! Il vuoto }^ni^lo H:ixn^ldco tf sino c* Fresinone rimanemio ab o/ fx-.--r,» .-h., c t. 

cStinnio faccr..!.* «lv-1 noslr«> ni" voi" >; inibrrchcrà trn «Icunc aneo: a 1 «-t.l-ta della J 

gI!o per l'qaip.aggi.-ir.» quelle for -rttiimr.o m invito .li sir Walt«*r vittoria alleata. T u-d mezzo- , '‘ U....MiVrri rv,,-, 


IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO. 


jgllo por ^qaip.^ggi.-lr.» quelle for .rttiimr.o m invito <li sir Walt«*r 
lA italiono clii> ,'-»>;.»» ih'po'to v Citrine, ssgret.ario grarrals »l.'! 
in-i',.-.fe;-* p-.- nii o iio-i Mtt'i d r.,';'.*) r »;«'> hritannieo «IaIIq «Tr.». 
rO.Ci'C ile, to-lee-jbi. L-te bit:,il»> a"- -le UnuiRVa. V (fìruter^ 


sino e E’rosinone rimanemio abjp» fx---Ta ,-h,x i. p.-r,!-., ti i ! 
la ime imbolitshaio nvxHo valli .;;i: ' 0 . 1 .', 1 ;,.,, .-..-vu •: •»•. ,. .; 

dei Lu» e del fc'acco. K’«liil.cile * ’ i',iri,-x .' .iij *-. .» 

misurate ancoia Ici.uta della r v. .tIi .u-,-.»» -. . ì ; g » 

vittoria alleata. I'ii'.v> a mezzo- 1*1 - - •; >•••'-1 t»»-r f-- !»•; » c > > 

giorno «li sabato la V”" Armala '“ 7 '' «.'iprovn.x imi ..'it.'r.x po --1 -i 

avev.. ...ituraiu da s-Jla più di 

l-j.lX I ur.„ .el,^ .\Ort è Staio a noo.fx«cix;c. — rfleuitrl Ì.G. «>■-. ... . 


^100 mila Tono, di esplosivi 

. licciutf i'.c! frtese cì nrjjx;o 

I «lall asiaric-ìc .dj^aia saH’Europt 


»,. - I 

1 Vi* Cito 


’..iigg.i>. r.iv .jrj.cKt» 

’ ‘ o 1 ,:i ha 

’n t di 

•'!'>:»''.tiVi nixm.oi. 

il me.',-- T" -iiASO 1% 

M .’- x-M toncelaS* 

» *- - • 
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ii;ONÌTÀ 


CRONACA DI DOHA 


muFlirl Fiera e trionfale accoglienza ai ieratori!&&i 

J>Ucf episodio. Alle tre. tli iiolll pi <<-0 C chiedorvl xo/r/ia oer 

di questo tnonfnlc (Lt/nitiiiia un "pi ^ • t ■ • • 11 l ' I* qu'into ci viaie nne^ra domain ?to7ii 

tntusiastiche manifestazioni del popolo di Roma «.,0. 

afro (lioriìott Stjavoraìxi ni lU- _ ^ ^ <•&. ni ci/re, il sangue tlalumo yernu.. 

mt a, cmuìrìo, e i volli crono 1 _ • x x _ _1 • T —_ 1 ' consegnato agli aguzzini tedi-sdit , 

cil Comitato ai Lioerazione JN azionale 

,cnor, um „ ^ 

comvapno con al oruccto la la- Roma d Ubero Quella cappa camion tedesco rallenlò per un traglinton spianati. La maòchi-lto a resistenze d’altro genere, rossa verde del Comitato dì L>- per le divisioni m 

scia tricolore di Volontario del- di piombo portato di colpo nove ingorgo determinato da un tramìna rallentò per quel tanto ch’eraì l'intervento dei patrioti romani,] beraztone Nazionale ad essisi 0«rtna<iia; /) 40 . 0 M per Visprtio- 


Martedì 6 Ciiugno iv^ift Peg, J, 

------ 

{viiiii'.wiiuiiMiiiHiHH}i}W!|iyiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiin«tniiiiiiiiitiiiiiniiiiiuiiiiiiiiiinuinMiniin^i<<>iiinnHiTrtiìti^'^ 

I La repubblica fii Caino i 

:iiininiiiiiiiniiiHiauiuittm'iiiiiiiiiii<»iii<iMiiii)iiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiuniiiiiiiiii>iinMiiHiiiiiiiiiiiuiiiMiiiiÌ 

Donanda e oiterra 1'"'* anticipare ii piu DossibUt 

[1/ frrmiuc dilla chunnata detU 

sul mercato degli schiavi Ure riasu ». 


t Dosanda e otterrà onuapare u piu oossibiu 

\ ^ frr/JiiMi- dilla Chunnatu delle 

sai mercato degli schiavi tre rtasn ». 

^.signor ótaresctatlo ~ scrive 

?''""mJf<rVaL7rr 

Zsciaìlo Lmnl^ 

/• f « ji li ti X .1 nta poco comodo: . .- u.iporlàAtt* 

ìcapo di 6. .»/. di Utilcr — desi- n , ^ 

. ■ I.,. .«.1 suno problema e guello di dare 


dee ^dvporlarvt sul Uivar„ cofrt- i,KTimrii/o alU tarma 

piu-o a chiedervi sorma ver ^ 

qnnnto cl vime onc^ra domaì^ • , . 

’ vite va^tlìuìsce il iin'sujjno’^to nr 

UA»‘.* > . / ' I -1 

cf'S^ftrto, fiìtu iìifti\pensn(iil(\ pet 
Il lavoro compiuto, eccolo; ec- poter rist’ibi1ire't‘fi,jforiià~ drf^'go 
cù, in cifre, il sangue tlaliauo eernu... c r/iiindi o’Om.rf g/i uo 
consegnato agli aguzzini tedeschi Richiamo, 'ii/iior tuarimeail 

dall intaoui negriero; h, castra attenzione guesla 

“ J) 03.000 uomini per H mare- basiUiri- necessita poiché mun d 
sclallo Kesserling; 2) il.ini» nomi- sforzo e Uitta la nostre 

ni per il maresciallo Don Riehto x-olontd di collaborazionr 

ten; 3) 22.000 per le dipiJioni In ^,^a„o fnisirnle io musi 

Oemianla; i) 40.000 per rispetto- indipend-nli dolio no 


la Liberta Chudeva uno in/ -'^ouo dm nnzi jascisti e t due si lanciarono per mori- naces.snrio per evitare un tnci- di tutti coloro che hanno subito unlsccmo ? carabinieri e i salda- rato militare del lai-oro; 5) 10.000 volontà* 

scìone^con ti nomi tiri notili al(‘Ha caduta del lare Furono respinti con voci (irrite e riprese subito con mag sentito il dovere d’impurjnare le trthnasti nascosti in tutto ouc- per le formazioni antì-ribelll; 0) dire nra^hni 

_ \t\tÈt H/./fy /i^yì M « a...... t. .. ...... I - . .S^i. «.,.,. 1 ^. .... . f.. a.. . .r. .. ___..SI- t/I_* 1 . . ' ** t« il C. v 


Parliti 


Accisa in volto, jiitiid-'^"' deìunio regimo rina- gutturali e coi calcio dei lucili; giare andatura 


■ l'I dare- 


-iw iRiitiu rcni.^^ii-ii „,i ormai un nuovo clima di e restarono giù. e proseguirono Fascisti e nazisti 

a i, J , n , , , chi II vogalo SI ctmtiui- poi a piedi vano dietro di só c 

nel 0 sm r, i„(i uì lutti la noi- fiiant, sempn pii, ulfcnnundo E a piedi te cosidette S.S Ita- un'intera popotazton 


armi pet contribuire alla Ubera- sto tempo C'è tn questi gruppi per le nece.ixitu lerritorialì ancore mcitti.\moUi daliani; 

I non lascia- ziont di Roma, s'innesta sulle la prima Improvvisata visione dell'esercito; 7) 2 o.i>mi per la .Ma- „,u'nleei nlmrn,. mi as¬ 
tile l'odio di operazioni in corso nella viltà, delle anoate popolari, che pren- ^àia a l’.-leri-cmaulicn: S) liO.OOO , nngl'mri di -ssi. 


' . , -. .-Iiiioi, semprt piu ugcnnumio E a piedi te cosidette ò..S ita- un intera popntazume che aveva . . .... . detanno semvre vfft corno e so- la G’.A./f. , 

raziinn dfig, nustIO citta dalla],n-ig p,azz( di tulio Italia la Itane, a scaglione, dalle prime soOeno e la spcinnza chi que- 1 p^lriOtl intervengono Udità fino ad arruolarsi regolar- In totale ÌSO.ÙOO woinlni che in 1^ 
tiariiinin riitzitiisrisiu Aveviimo .suo volontà d, governarsi demo- ore del sabato hanno (fato mi sta precipitosa e divorante fuga Vi sono vari epi.wdi che illu- mente nell’ F.scrcitOo.di libera- una situazione interna assai diflU Jhbia 

vussuit un (iro/uii momriilf, U cruitcìniii nti, quell'angoscia ctie zio alla loro lupa Durante la da iioma si tramuti presto in stiano lo .spirito d'iniziativa c ztone. rile e nei primi mesi addlrìifu- ■ 

zìi- di noi dissi s Alcuni di noi “gin giorno un, man dimenìi- notte gino vo ricordato, molti tolta l’cnfit.-tiitsmo di quc.-<ti gruppi di Durante la mattinata della ra caotica, abbiamo tratt per te 

som siali uccisi },iimah —- — chininolo'j senvavo solc-hi prò di essi .sono andati bussando per disastrosa ritirata do tutta VI- pitti ioti lA intervento d iqnesti domenica sfilano autocarri sii- comuni nccrstild. di riuMingimo 

’—t Anrbi mio monto(lis::( lo “'ad, ncll'oiiimo di iiitlt me. u cast orrendo chili di iurina Dall'Appio c dalla Casilhut gi oppi per mscnis, vello seni ,„,tj r, citrahlnieri, poi vediamo ora. a dispsizionc. nei emiri di ^ 

compagno ' pa"iot, >n cullegumcn pc, ,in abito borghese « una uyinivuno ueviht, i decimali..' ginnut,, lìi'lìn bn'.tugha, eona gli alpini e 1 hcr.saglie reclutanienlo circa Sl.Hin, uomiv'i 

, ^ la Il liana, chi operavano notti di vspitalilu Sappiamo It colonni. corazzoU Udì sebi, t pan h, azioni ...'issi delle trup . , 1 . Ecco finalmente il no.stro e- lirontl a completare te (pinlUo di-i 

fu uno cosa scinplicissinui. ,„oinognu jucedano do hulti che le toro nccrchi sono stale si dirigevano vcr.\o tu Flaminia, jn angìoonn r,. tm.. .sono tv'ral- .-icrcito in linea, ecco finahncn- visioni ed i duci gruppi di artiV' '' 
Nullo ncpfnire l immcduHcz- strado alle frappi liberatrici tnjrutluost- la 'J'ibuitina, la Salaria, la l.'us- ciati solo dall'aiisia dcìla pogn ip gn italiani che sorgono ilap- oHcria per t'ini’io I» Ocriimnini ■ 

za del lavoro no enmpicre, le chi uvuuzavano ebbenv lutto En stcs.ia mattina la macchina si Tutta la notte del sabato laziom; ,h manifestare la ^iro petrutto a combattere per la li- H me.ie tli aprile*. j ‘ | 

7iuovr icspumablhtii p, gioia si i diradalo in un'csplustoiic ri cuinmissnno di pubblica ponte Milvio ha risuonato di pria uirontcnibilr ginin bcrazio)te della Patria’ Questo, dunque, zil faroro» ' 


L aria del ouovo tempo 


dì rivcdrri cointiaun, d. loiinì pojmtun iinfirovuLn sicwczza è siala fermata da un queste dt <pi:r.-;i. forze m lOttn.] Un l'inmdio rmattei dieo lic¬ 

ci avevani tn 1 prulounn-' Menin .deriviamo, una motocl grnp/ii. di sbandati dei battìi- La domenica c aumentata Ut di cadi; al Ponte Margherita tù i 
Ut puniuaiizzatii io misi 1 a' ((' suo cardite, isttco ulu- nliono liarbango coi fucili nii sjivrsionc € la confusione icifesi-hi. dì giiiiidia ni ponte, 

uzion, spintmiii atiiin '^'' R> ei:o uno .scia- ' che non si sono -mossi pcrcbi) 

u ,1 nv, ,‘i p'o'.ungnio applauso, c ^ « hon hanno ricrvnto or,Uni (ù 


menu puiuuiuizzaio pi nos,m' * (‘f carnitc,isttco ulu- 

riirin^u,,.. VM,ril,,/,/- I ' .sui 110 I II, ili el:0 UUo M.Tfl- 


SltU(l?l(ifn Sfurìtìifili (!'* (ui ui anoM.’iir \cnr inni injiLiu: 

gtiè li pi ii-.’eu II ovi le. ,j;/, ' P'vtungnio applauso, ci - ^ X hanno ricnmto ordini (C 

nostri spai,, esrieii, g/'Ciimim, olio Unesua i‘ una co- Ji JU A am m M jT*. ^ ^ ^ Hi lUseipUno questo c 

martiT, .-.ime : , nasigi,r\"‘""<- d‘ ber- JLj 111 g f \f f fj C M MMmJ \ ma,leanzn ii.ssnluto di un mini 

no ( IO mi-iru Inr.a ';niin| 'bf sccndoM. da via » W m m ^ d'inir.iativn c di cervello^ ) 

t saranno — -m,,. 'd-uiiin.eina-'grovocann IhUcrvr.nto drlte pat 
jonte — iirviri a,mite, la rt-i i' P'uzzt. il Vlk ì Vicoli I tcdcschi 1 : 1(1110 Vi tuga, era iniinizioiu t cm hiiiiiiiti IPsiia- tupEp R'p,;i,„(j,i,ir(tin aìlcntr- E,, 
simnsohil'ita vi isv . mi.tnmu, il"' >uHu io milu m sono nuda no liavoUl senza scampo Si ve ad alcuni S'-ali fei'oemn: f dv-.r intervengono i pntriot. 

ti ver.^i nitri , mirti-, „i,,,tt','i t oulinuamtnli greinenat di devono jins-iuic pLi punti pia Im tino (col tlepmilo ih loroimv; „p(i-nlt,-(, r.strrmo del lionti i . 

(ìiiU'iriii m,-lomt'i alla ini, ii'l lolla chi Si iinnooo sema pensati della città, lo maggior ve), Preiiestino, San Lonii.o. f.-dp^piij vengono Imbottigli ali 

mut èa wmiéemi i''niim, i/c/i </<" ' ' nposo .seinpn piu emù- l"‘rii a piedi segno neUniUvo Lo m.rcrmn Mneao . stato fona rm dm fianchi 

l itoi, ei .'inimiu vazifiisci.-m, *( mnr puO dirsi eiii foli d, mmasmn t (h crollo saltale in a, in net pomef,gg,„. Ed è earatteristien lo dUfìcol 

sono tinim iìsi Siami, deiin. di < '• Felici dello rwcnquistala I romani sentivano ehr tì no e cosi pure il ..lni .Uio delli i.o- incontrano questi patrio 

lf„u _ _ _* _ _ _ litìcrtn l-du i d cs.wrsi (glia di tnico aveva U ori contate, c si municnziuni, ih cut si laiiirniu ti pc’ vicnmcrnr.-n innrstarst al 

,. dosso (juell’opprrssioui- chi-'Tu- riversavano pet li, strade, dan la rovina conijiU la dello qiomic i-(,,-nnznta nheotii Altrove i pn 
—t Sia ani tir cnioro eh, tali continua do sfogo senza piu Umor, alla centriilc tdefimien In Pntzza t,-ioti fanno prigwmcn tedeschi 

IVi dir li scPPjur, che colpivano la ^bro incontri,ihiU moia, cu, si della Regina e esploso mi auto , ^ coiuscgm,no agl, nmjlo-amc 

uomiii. chi unti nanm, nato ndeiu lami me.seulavano odio e disprezzo mezzo eaiieo di munizioni, va- ricinit 

alte. ioni, pe- » .onqui.sio ddln ^ / tedi sebi pussoenm. EnccrI. goni sono stati ine, od,al, oli Ar- . 

lilirrto ( d. lini, jintrin. non ve- '‘V„. 'A... .K* iiyj,-/i,//i disinilt, Abbiamo nar e„ d, s llibmmi: nUo sinzì„„c\ AlIiiO.SHO alle Snie 


Avviso 

li.i Direziono del l’AIlTITO 


ri»,Oli, ,d i dieci gruppi di arti-\H"‘ 

glieria per l'Invio in Ornimiiin "■ ‘ ' -mori-, 

entro il me.^e di aprile *. I Firaimi.- gi, occhi Se quel 

Questo, dunque, *U lavoro aborto di go 

fgflQ iVrrii, iHt ■ 0 al m v.i,, dal led'- 

Ed ora il * lavoro» da fare: !>';(''• 

* In questi giorni mi sono sla ^ ' mi et, ^ 

te fatte le seguenti richieste: i. in v>' coi, uiniliui o. ina 

t) 150.000 uomini per ili„n,> . midifo-c ,{, l redappio se 

- - - ■ -Hti'i .1 c/itair'ir.v duce, che c'è -h 


f, — l/fi' fri t tifi H L Itti • *■ •* _ - ». / * . /!• I 

nsaiiihtu ,Il IMI . no in m,i, \l"' ""»« "o uavnltl senza seumpo St ve ad aleiini S'ith le,-.neni,i. fihnr 

ver.^, intr, . m,rt,-. eonluimumnli gr, mende di devano pns-mic pci punti pili Im tino (col deposito d, loriimnj 

‘nii, nir lomt'i ulti, p,t, i/'l "‘Ho Dhi .s; ri,inolio sema pensali della eittà. lo maggior ve), Fieiiestino, San Loieiizo. 


mamsma t di crollo saltine in aria net pomrrtggio. 

ì romani senlivitno rhr il no e cosi pure il .M.-iv-tLiti delli (lo- 


nrìl'alt.-o rsirrmo del ponu , i c.,1 Direzione «I è In.Hnlla.a m ^ tS.OOO uoimn, che prò tinrm,. - inpegm, ' 

fcdr.srhi vengono UnbotliaUali via di Pietra. "dPi -^ono stai, riMdesl, coiin '^.r. y, .tUa naha m 

tra dm fianchi La .sede provvisoria della Dire- <« »<«•; 'urgenza dal mare- scm notto n dcsnh-rarc... ,n tuoi 

Ed A .-aratte,i.stien lo diffìcnl Dmu- dei Partito Comunista Da- hrss.rhng. tt s.-ttor, ,1 lavoro non e dato au- 

.. M A npl tiafnzz» dell>« . I.a. U prograimna da me fissato d coro rt,irrso.. fi .-mini niiri.r,, riiol 


romiiili sentivano ehr il no e co.d pure il M.-ii .ltio drili Co- f-hi incontrano onesti patrio- llano ò nel palazzo deirex « L<»- pragrmmim aa mr nssaio u cara yin-ryo.. e, sono anema 
r. aveva h or, contate, c si inunicazioni, ih cui si liiiiirnla] f) inr.nmcrnr.-ii innestarsi al- l'iLsclsta ». dove ha puro ec- ninno una riunione P|™o- ti innnetizziitt per d rougent 

rsuvano pet li, strade, dan la rovina coni pU la delio O""''//’ /•«,•,,o'-oZo nUentu Altrove i pn ^e la Rrda/.lono del Klomale Hith gli organi iato- tnnientù inndat.i, a oinire fa 

dogo senza pn. h.non alla centrali: telefimua In ;'V.-,;;:ni:;rri Zrschi «in’nilh». ‘nb"'*sah. era il se- na de nuovo tempo.... 


sani sole so colori, chi Unnno 


.Ainuiovu quella peno coniinuai y'' ......... -- ............ . — - u-inil ninno V> ornineri ieuescni\ - .- . nuente- o. .n, .^1 ....... .. I^IV^T 

cheli Keinnur, che colpivano luì Ibro lUeOiitemlnU mota, cut si della Regina t esploso un auto ^ li cnnsciimim, noli nnalo-amc- PT»''*"''' fon-slderarfll .Spettacolo ninnando dell ex- 

e,iindimin-Ìi m uh iidetti (ami ""osculavano mito c disprezzo mezzo einieo di munizioni, mi- rtcanf ' e-stmiiee nll.'i rc«pon.s;dillltà del O coniplctarg entro il mesa ih .W,w*o/Iiij che cerea invano qunh 

«Ito iciifi 7 /, • , , I/Iit/I/I.MI. «ricft • „„ll^ ,icori,,’imiì Ii/I ! tediseli, pnssiteauo l.nccrl. goni som, stati im; nihut, oli Ar- l*arilio Comunl.sta Itall.ino tutte, apriln l'invio di SI.OOO uomini per cuna che in lui abbia lede r lavo- 

hhcrio ( d. lini, patria, non 71 , - ; ' • J.ilin,. afhanli distrutti Ahhiitmo par co di S llihmmt; itilo stazione AflOO.SHO alle Spie >v Iniziative, min pii scritti, tutte h (fivl.sioni in Gcrmama: f'. ® 

sani sole si, colori, chi /tonno .1 ' ' .neiiì-aiite mise,io -he "" soldato austriaco 'J'rinihii ilonnciginfi nienm in .. . , nn/t-irtM 'Dmo^tvazlont del MOVIMKMD Z) chiamare tre classi per ini t Dalia e mimicela r /D.-'tnga ve 

addio ebio'.nmnti ad un'ut, a ^ Za no dal capei h buinehi. quainntnset stnllnzumi t.,,ovini,r 1 , Fonte CO.MI'.MSTA ITAIdA.NO. „„re l'invio del 150 .nno urmiini nimumtc. agitando tanna d,d I 

' sin nónolo liivoiuion tenni. D'v;,,. 0 guardi,i d'un pon- Milvio A esnlo.sn una poh-crie.ra d li rn ZiZm Ine-Isti ‘ K i. L * I ^er il maresciallo Ooerlng; eetizmnirnio " e,m,> di op- 

.su, popolo lavo, ilio, (. uiehctUo. dislatto, d c a Monte Mano il torte. J Z AttenZlOnc! sureessivnmente. cont orna- rositi* m una hors, mena 0 

Itnilin Jiirli ttaiiani vres, ai, parti ehiedcndoel co _ "He spie, e -u uiir.to , ,bì ... re ìì richiamn ih-Ue classi a bine. seriHlitiila vicmeta i-arOu ra 


Aililo.sso alle spie 


poHheo I 00 uivontomzzaziom! P" mu.yjw,-nem, « ito 

di otto 'lutti 11 7 < (tolij ttiilui- l‘VI>oli' latomion. 

no I II. ptìneoUnn tutto il po Koiiin agli Italiani 

770/0 (h fjufsff, )»»//o* “ 

7710 (/I fu .sn/f/ff 7It'/ J.'i0l(ltif/0 l-unff fJut.iK /li 

del sm. rumi u. .si n-l.,del dolori i d, lutti, o. o.siagg, 

l-cgaiiii rosso d, snniiu, <-'i' in\DtUu, t d, giovani opent, ,:o 

sr'To .‘. 00 / imirrit'i Ij' i i /-.s- tatti ù scavai truie.ci sono Ut 


jiresi (lo porti ehiclcndoel co 


SCI, '/IH ,sto un pensiero s> mpre tiiitraghu leu, sca, 1 fiiiito /n 
prfSi-'i uni. .shinoli, nll'ozio- Hontu A uiTuUrn /Co 

TU Sui gut uno sterili '/7/n- tuo i hOcio t\uii c, ,si credi, a/t* 


.■91 soTi visi, aleiini nutnmezzi 
girare dlstiernti Un in. capo al 


dall- alcuni pieni ze]ij,i. altri se- lii'ort 

mivuotl. In tuth. la eotifusione I piitno'; por,min il vwschct 
( Torgusmo (Telili fuga. Sono gli to a iraroUi. e tn fascio bianco 


piamo I miglior, .som, , nauti: Taliro della città con in scotio ' ' "niasvui detta fuga, sono gii 

inoorre, aUmi, che tulr. rag- Lorna è (le romani lUtmo ó ZiRlente 11 nnvari un rifuoh 

Oiuiigvno ,< verhn spirituale lomaio auU Haltani gli ilahani Vc, atanhn, inibblin malt, sol- ^ sempre 

di qua .nugliori chi tulli iap- ‘'bt dalli. Sietho alto Campania set,-, hanno passato le "'de.schi.. qucsli .sentimenti 

mani, pmeerf iifm, - aandu "‘‘Pt'fh""""' C"" di assertì .... o '.a Si esprimono in barbane r in 


. 7)10714 vmecrf Kfm, — dando aspettavano con ansio di assera 
lo pilo r- hanno Minio j nnsin ,leongtuni, alto Toro (Jnpiiatc; 
caduti 'l'alto il popolo ha par- (ih ilatian, ch( oltn Munii;, si 
tretnato allo lolla / i,ia>/in .mi- pn paiano «. banco di-gh All, ali 
ve 5 SIKM fiali:: pgr. potrò .di- aU'itWdstone del Conti,,enl«. gli 
mcnli'-.arh 'V- iialuin. d, pruno timo quelli 

Fc no,. (Itmenticarh ( pm (r '•"* """""hono suite Alpi e 

vnrarh pc> csi-cn sempre p,a ‘"mani con la ti^ro 

degni d. lon. c'i un solo meim ‘Wen, d, .sat,maggio te. ecs.suma 
do Dopo t( va,Ole della co/n- • . scompaguiam. ogni 

77(71'//,fi Chi. jioehi gionv, prima """""" fhsctsla d, olhin al 
dello liberi,ziom am va tn.sto il pndroni leUasch, una pa, verna 


fiui/iip tìi* fuliniti fi fiftfinnc . .. i v, .* i. I 

.yu .V K,l“ S"../'™ /, 

;;,7'-r ™ i 

. .. . ..I 7,.. t, li npoiiditti or S.S Ilio piu ,, ni 1 

mo (jrm, vn’t( iriontì dn/ln ‘ . A' .1.I 


Due oriinauze del Comando Civie e Miitare di Roma 


stnnehezza. hitsiai, dliil ai-vtli- 
meato 

l romani si so,, potuto nodere 


so o-.mti. R taluni ,-hi( dono in¬ 
vano di potè, sahre restanr. a 
pirdt e .SI guardano infoi -.10 


* I • uinitrir //rff.rci.ri i/fiUf »t it ... - . I 

,.pctiaeotr. uidimentienhile Z trZn\ ,l v,,mn, 

Dopo K paiole delia coni- "T,'"”,'/, ' i,Z,nZto tù oIleiiZ'al sro'ivòui^'e stiarèli, esprimono t* Comande Civue e Militar? e njiraiiao snnoposti alla dlticlpll- monto roprcasì tutti Rii nttl ol nìVnprcttn e non riezscoiui a.-ppare 

,no chi. (lochi giorni prima n-iùtisehì mia uarreusa giornate dell (yl(, letlrrnbrc: r, („ fretta <1, fng- della Citta di Roma e ano torrito ila del pJntip, inlftrnaziouale di vandallsino. cho muovo diatnizlo' pi,', a onnijtorrc an uirst-kino or¬ 
lo Uberi,Zlom av,-va vi.siv U '"J^dOe spietato del ,.mtrappas- ZZe'^Za iaSr d» Z en p ei no eltnn.o in zona di guerra da jnert». ^ ut aRRlongorebbaro aUe taale c/in, di p.-.sre per /« pmmra Cln- 

' U0"‘0 ea.ii n si.tto II piano .^^ZipoltU coin volti i, ri,ned«messo lo seguente ordinanza . Art.il. - II'uoprtruo^ avrfc provocato dalUi «ueri». di ter- retta. 

omicn.'/ dell ,„i-.*<ori a to,\uul "' c,-am. tatto un JZ l tedes, hi OUDIN^ Inizlo^^ allo oro M « lormjno alle roriamo, di violenza aUd persone. Tulli gli orpnlli sono cndulU 

ono (iih di.'-eois, inutili l nrn„ c ( trmolmitr ingnsso nel- wntnm, orinai bruecati non . J porincMi di circo- contro il patrimonio e contro l’or- costui che iin-ter.devn d'i ^ssm 

upugn, s, rimisero snnphcr- HUcHi,^ vi,ni nnale tiran- riJrhr rnn tanfo d, fm-ih spia si sa eh, ni/sv/i rssrrf ruUi.'’o in ^ ~ luouionto Ju/.iooe durante l© oro del copri- dine pnblillco. cho rlvelorobbero «„ gronde cnp„ c. un grondo Pn- 

nt( a, toro um.'it luvuio con cHi ii _.» imjho ,vuU,ntù di rnnf hntfutt dt oggi ailcsio rrantco sfilato " ce/m.-mo di ovoro validità, intorni,ronsione dei doveri dell'o- {inno non inió poi nulla offrire 

00"" " "" ‘'ùH'o"' ho cam-ch,no dat nostio m.ssnrnno , ranno,li. D.iinatl ""-X Vrro ?-'7 ‘l«locnio In Roma e nel Autorità di P. S- nono niuorlz- m o profonda Imm.atnrltl ctvilo .prt 

■t Avanl,. e.' l‘iv.,i,o ( olla H'-''"'-'"'- T/i'r-ri .vmnrifofr ' ' ‘ An. Pi. - porinano robNigo dal- Art 'JI. - Lo Forze Armato, o _ 

’a' sutio s'ia,'.-. :, gmita dal gnouc correva siialtr orde >„ hnn, che .. ' . trjnnn £: tiwr- dipomlenze de. roscuraaitMilo jetonUo k «orma io tutto ;•* alt«• nllc dipondonzo del jt i . j 1 

nr, gloriasi mml.rv " I"""OV,aio Caruso. : nbavaao carrozzi carrozzini. -‘Kom COmnn.lante Civil© © MlIìl.arO UH SalvatagglO' SCanOaloSO 

'n.ssnZf, TvOi-czzn diti, prime “ b‘U Qui.'-ion a, homa. lutti nnfomnhih (Fogni sorto per po pRù non solo eoe’ Pi rlpn^nnota la il- "" ‘rH-arleato rlolPearcuziono dol- p , ,, . , 

. sedato il tumulto dei cito ^ delia sene ter fuggire w qnalrbe modo vin "Zne óifcJ/ó / y S?// bora ciroolazlono dello- btolcleUe 1» Prosonto ordin.anra. cho do- gravo u.rme:,io .gita .1 


Le forze del fronte cìahdestinà di resistenza concorrono con 
quelle di polizia nei servizi di ordine pubblico della città 


quote ria Tardine della prccc'ten- Ueddori. n .*i dicono che questa 
20 . me,lire per andare invontro ol fftn Prr diveltare linnctuivo 
desiderio diJl'Anibn.scioia, cerche “"Ujn dx VDnto che ripultrà IJ- 

taha da lutto iZ sudtonne, dn 
' tutto il fascistumo e da tutto R 
■ ■•It. I* D tedescume che t'insozzano. 

Miniare ni Roma ihs-■•:= 

_ no rnlliitppifn rR Infx-tr nnn •! 

' T ^ presta piti a questi f pel laeoi0*1 

'-. servizi. 

za concorrono con Egu tenta ancora dlMitimlifire. 

ttf I II » DOii il feroce rotear 'Irgli ocrhi 

UODltCO aella citta nrWorhita: ( muscoli della fos¬ 
ca sroniitn più non rispondono 


Iella Citta di Roma 0 ano torrito Ina del pJritip _ inlarn.'iziouaìo di Ivandallanio. cho muovo distnizlo- 1 piò a cnnijiorrn an uiesrhinu or- 


vtcnCi ai tori- umut luvuio con 
maggio, lem, 

Ouest(> (iri'inm. d,;u eimiprrit- 
drrt A’-nni,. v l'imno ( alla 
lotta' suUo .»'/(,I.'-. : 1 gmitu dal 
tivstr, gloriasi inait.rv 

Passata Tvorczzn diti, prime 
ore, sedato il tumulto dei cuo¬ 
ri per la mòto rr.gnuintd. sant 
quello dcllì, rcsiniii.-^nhilìrà di 
frontt ai cadut, comluitnndo. 


dello l'.bernziom ovrva ri.sic il orananzulu’ ,jh iiahaiii 'ù' tato dei i-ontrappas- paura di esser, pre.si. n«» eitnnto in zono di guerra ha guenr». ut agglungorobbaro olle tante ch>o di pesce per la povera Cln 

suo uomo enitirt sotto il ....rnro \ullroii(, la lurLura ^ Vn" UnmiiioK. ah oeeiipiin coinvolti irrimrdùi- emessolo kegucnle ordinanza Art. il. ,il‘ uoprtruow avrfc provocate dalle guerra, :dl tot* retta. 

bo ornici,1/ (le l„n-:*mri no,, e, ^^%\Yia-,,,m^^^ Vfiiimz! H H"Horn che n, c,-ano latto un , teR,-,,, ,,i OUDIN^ lnizlo_^ allo ore M « termino alle roriamo, di violenza oUd persone. Tulli gli orpntu som, caduti: 

lurotKi pii. dmeors, inutili l la tim,, ‘ tra,oUiut( nigusso nel- wntnno orinai braccati non . '1'*^“ J IiorincMi di circo- contro il patrimonio e contro l’or- costui rhe pn-ter.devn di ^ssm 

compugu, si rimn-cro snnphcr- •''"Do <F'<^H(,^ uniUU/t le tirati- rilrhe rnn fanm di fm ih spia si sa chi //i/svo rssrrf ruUi.',o in ^ ~ mouionto Ju/.ioup durante le oro del copri- dine pnbhllco. cho ‘rlvelorobbero «„ gronde cnp„ e. un arando Ma- 

menu ai toro umn, lavo,,, con .. QUesia iranico 'sRìato " {'“’T validità, ineom,.roncone dei doveri dell'o- „„„ ,mO pòi ,iulhi offrire 


popolo In, utn,-Citalo dal nosuu ra.s.sarnnn I rii,moni, tuiinatl tragico sfilato 

dcsltm, d, muiom hbem t indi- Rn rnvnìU .sfiniti srri;-nti n pie- 

venaenu di eh, rreavano pezzi .smontate riparar, „„ 

Du qtialciu gnonc vomiva ,..,„d/p arde i„ Inno che -yHHjto tedesco 

VOCI cht il Jomigvmio Co'usu, infiorano rnrrozr, carrozzini. , 

il g,u Qui.'-tort d, Roma, t utti nnfontofiih ,ragni ..:orfn per po ^ It ndice p-U ehutrp 
ino t il piu itcfosio ittUu sene ter fuggirr in gnolrbr modo più /'V'* ‘ ^ piu non .--i 

auLVià pitiiv il Uiryo rniìtrfo ritroiìo trniunnfr ro.^J. iC tu f 'WPf 


E (jue- c©uiandnnla oivilo e mllUuro. 


pio Qui.'-ion d, Roma, lutti anfomohih d’ngni .sorto per pn ' U rj-- . Ari. 3. Lo emltK-iu, Forze «(>- 1.1. — E’ ripristinata la II- "" iricorfrato rlolPearcuziono dol- 

li t ,1 piu ncfosio dtllu sene ter fuggire ,n gnoirbe modo più X,,- «lir.Zr 7 i/nnè in rt/L ^ cireolaziono dello- btolcloua 1» presento ordin.anra. che do- gravo u.rmerdo .giU .1 

.scisto, aiivvu pivso il largo rapido Furono trofugafr ro.sl. disnrdinnto mn ncM/iMco ^> ‘rina t- dah Aerouniiuca. già ^ ^©^ 1 , Hmomoiz, di offnl tipo. 1 ''ranno far ri.-/peltare. «o occor- Pprxinnio , ed A/.h-uìIh i.-. b-.-rvl- 

;r.sf, a no/d La Hullziu cbtn: en, .soliti metodi brnloli. pershin nf Pronto Cilindrati- di uUioraoMÌ dovranno m. «ncho con l'u.so dolio armi. z-i .mnon.-ir, d, Roma eho .-osti 


y rr^iHìttD'nhJiifil ni ** i \ t 111 ffi c i riu # / »» ni cu c, /ff» I _, ^ ..•fi* 

iCtì'it confìuitu ndn cnn)tìni<ì to di tnarc/j/n# e (ìutorarrl drì Va/Z-I ^ 7«if/fare 

LUuilt comnaiìi min» . ...i, .. i. ... .,| tiri rnmnofimf? di nur^to rs/rr- 


ìmrhimr rii kYich V . a di uUioraoMÌ rtovraunu ^vi. ancnc' con l'uso dolio armi. ^ . t.. sav,..»-, ». 

■ nùi comnoiumiì dì nueltdeZf aH’uooo munirti .11 appooUo visto T fr.-ioirro.vsor, saranno frotU In m cmn.tato p,.-.; gl: or- 

■ ciU, se eserv i^^^ r." dm Vnrmi giu ovRaiiniiilo mi g-, ,v,,-a,azlonc. riho vorzii rAoiioln arr(*s:o o «ottopcwtl a giudizio «<'ni -i«i 101 t.t. nutiu.^usU avo 

erf(..sc ( eri ito .SI pud (Il Ap pr©,,!© Claudt-sHno di Re.sutonz i; j© ,|ai. Uomniisaarlatl d! P. 8 for- Tribunale Militare Tcrritorin- «li «.'s.ro;ncttcro .lalla 

■ c) dalPArmo del Ruall Caf.iblnio- ritoriulmoalo competenti. Riinane U* '1' KHoiTo di Roma cho siedor.à di tlirettirre il dotL Ro- 

* ri; il) dal Corpo della H Ou.ardin tuttavi;, « poloro di auceio Co •" PCrmnnen 7 .a. uhm. do F-iussono, itiKcista o ser- 

^ di Finanza; el d.nl Corpo .Irgli A n,©,,.!© ..rrimar© la r^uislriono Knnrramyinna ilei 

^ genti di P. S di ogni mezzo di trnoporto por OCaTCCraZIOne 061 ClttaOmi igu-lolmr.itr il f.,-;,,crr.ato Bardi. 

" Art .1. — .Sono del p.ari mio .11 e.„gonze di Intorcseo pubblica .rrMt.li d>i l-dMcl,'. - lU.-:,. mattina, 

retto pen-on;iIi illiKiidonzo do) (>> . , ,, ,, «11 caia 11 uni icucsciii ro^, .sis'e.'ii/i òpii-.iinr.-ii'» -..luailri- 

man,b.nto evie o m.l.toro: le or nwimcmio in vigor© .uu.‘ 1 ,. nor 0 Contfaunalì (feì faSCÌSlì ‘ 

- gaiiizzazioni della Crore Ro(.s,i ,©« • vi-.....,» 11 ... .. ' 'h! .r:,., in 'Orlo 


Che ha (hiinanz, o r., uni. n>, ' ... oimviono vn, orrvo uno vnnii- 

cot lungo f (turo stri-, ir. d< 'v I MiiIlc- licito nulli ih so(>a'o, (‘Ho al poste del volante, an¬ 
ta. tanto SUI p.'vio i. . l '.i .7 Contiiniianit inus'v uviia vii- 'Ht'O su un iiompr''ssnic strada¬ 
si, (juilli (ìlio r ten. n ;i iiin, R ifiurc assos.-tHio dt 1 JL'O H. su ,in aiit(. senza goinint e 

A’o 7 i saranno .w/o T, in ui ni'-inv innvccnh doiiu ciTcgh -•■tcs>o c.'ci 'Hn dicendo, 
spc.^so passeggi,,’ e lo gitnn di-\ .'fui,, « tìifigct U 7 //,i.'.''iit-/<. di- tnfiinto fm (bilie 10 e mc- 


t” ri; li) dal Corpo della H «'«'•r.lin tutt.ivi;, © potere di quceio Co •" PCrmnnen7.a. 

t Scarcerazione dei cittadini 


immr. un grupno so,aro:,, np- geni, n, i. o di ogni mezzo di trnoporto por 

nllaiato mi un'ouiomnhile aulì "> 'rdt.ro. c .;ono a i». dio- Art .1. — Sono del p.arl mio di ©.ugonze di Intorcseo pubhl ca 

iluvtono rh( avevo una cordi- ' "JI " ^ , retto personali dliK iidonzc de) (>> 

elio (lì poste del volante, un. . ^ ^ innndanto civile o militoro: le or nwmKmic’i-, vi-oi© mtie u^nnr 

It.o su un i:ompr''ssoi(i strada- ' "He- fuO.dA • on. la moto rotto, gnnizzazioni dellii Crnr© Ro»;s.i mo ' vigenti pei" il te-^onùncro 

Uono ;, « Giovanni'M-oue ^ *, dell L..N.I -A.; mo„u.roe di nrornimonto mi va 

/iitonro r,n (falle IO e ?" me- .fi don'f,co ch^^^ gnardio gmn.te; gli agoni, . 1 , d.uren.-.,. d. 

rntmhtuni FAI Fhin--n re ‘'""‘‘Jud ("• id n.ipp, an y,fr,iaiuu dipomlent, da? Governa- ..-n.ii. . ...u a . . 


arrestati dai tedeschi ' 
0 condannati (lai fascisti 


Kmntr.itl. 


l.ifo nei oonfror.ti ir) r.Tu^.io::©. 


■Il luti, coliX-o cne il:in© >taU ’l qn.-i!il O'.T. * rdt.'ZUto [O COP- 
Lor.o.inr..,:, < 1.1 irlbmiu I 3 -A.-. 5 .-I. | . r.- iloH'i- i-'i-■-./> 

i • ♦!> t*:iT prtX'L-icr»- 

Il ojtfsiv.ia'i© iiu .«ui,'.rlià sr.u.òiuna La gr.avitu .leir.-ii'- isi © carico 
i-r*rnpt.-irr>‘J, if ,i,...il > 50 .i©* Fai|....on.' .. riorovo'o o rito 

1 fatti .-...-I’ 11 -, . r n.i «lO'iiIi le .' 

le..- «r. c» T..U io- XirgMtO. n-c<VMrio o Indi- 

pfr "'’f -.'"l'.i- o mo- '»n ìr.rh-cfta tUl fxlttl 

*, tnir»ri*i al • >* •’.* 1* pregia j. 


noTr 5» t/4' idi. hi'* l'c 


Tìiìì/r» •* d/l 

Q/iOiurtifn /ìfiJ 0 l'Jf/ 


T /»■*//* * • . • f t fi , It i; ■ 9 • I • t, ' f # /t, ' ’l f »f ' r I / /1 

" *** *. 1 4<» ilj ture t tiji * •u. lU.*i,tu t. ... » • . I VI vr o »Ari O. — t'v*r io for;.. A^iurtic oi \ _» •« ■ ■■ .*r* • . ui»-. 

i-;i-.t.iio! , n ^^dit. U puuiinu 1 n-pnm.'Y ‘mn, (u\'d,'rrn,:ri-'d-i\ H CUpri UOPO. ,,p, <-.ciu..,- lojt,^ ,-©©,©r.., liot.ma,, « ,j’j pcr raripicolllira 

miupa.Uin i gmiuvi. / vetri, i y-,^ Romnavr , rfr s,7i, f^crapvi© «/'•'m, no Forzo .io, piiriili, «om-no oor I ©ur. .^uan d.-imat, so .ifiic, o r-m .o.oi.. 

mari uellu 10,0 ledcrtiziout e.’l e J -n-mnclem Arilo riim nninr ' Hr- ’Ml CO all', ir,. Fin hi quC \ Igll, lei FUOCO © riprislUl.ltO ''U «©rviz, om.p'ic, .1. .« ®vrt.:.;f ;r<VcJ|-ii?r,T, rcr,. !. SALLR .O 5 cVin.o - Il Ml = 

sra:uc;,mpleiumenus.i,rh.ggia- M ^fjon/ino dei /-.//////uoi/a;; i>,n,nn so del^ stollrtto ivA'Aznr.A-iz., <• do:,© F 

.a ìt/ift i/nuuUU uJI/u^i.itt/eT (jut-liii I .vera sparsa lo che il co^ rorze Araiate d ir Forzo ti. iuip;ir:in I .** lòn c%S ìxt chj rm p.r Mii'.iTo .jn »i/rroto r 

ji n;zf. olio quale si sono scm- gradivi del'e ctrede ot'rn- RrHuovo tns.-r, alh. Ih. ma come Polizia sono munito di tosterà di Art 17 - H r;.-.:©biljtft I3 |i- ‘ m:© .vjh p o f..i - ..;iai<* .-'.me iks;>ru.rr. oic,>.'.tax; 

niiicuui aicfio io p,oi, r,.,J f„ h'/zla 'certè piazze da- R’'^U^"<H'n> di imporr^ una tal riconc^eloiont., pMzion.me .H spe- ^er,^ d, stanuK. con io limltazio- L^ùVinl'oLtVdV-^.»^ •!' rom'Vmi (-.rr;-. pot P 

. . ,i* rt^-ingingv/fà. * ^lì cnJl'T-vv. ^ *'/'tCfr*‘yirttìm gin ■•••c* vnr>ri/>//i d'irtld* lìtTrtrtOi T Ti\ ___ ..v» -«• _ * *7 


senzi. liti-.-'- (niluuii:, s.(. 1: i Dt.in geliu uno ledcrtiziuiit e.Tc 

1 T//C sroM. p-.- Ci iL ropubmienn olio testo- h 

di immroo "iHuuium quella 

n jli n.-zr. oRo quale s, so „0 som- 

if tuth . r.nsrr; pi . inijj,,, ,1, vic.nut’. uiifio la prole R,-,J f„ Certe pfa"e do 

compagni a, fr.'-e devono r, oaionetlt é di sbirra rirnnùir. a, 


’ '-'J iU^iipuiUir-é I tjuudri. / z:ttrl, ì 

^'i/ìtitri iit l/u /oro ItUcriiJiouo f.'zV 


Ifi..' > .ii i «v. i.jfu» c) T,àU co- 

-iiL. pt^ *. -.'>'.1’ o m fv 

iii .i.o *, tnir»ri*i al • >* •’.* 1* pregia 

. i-r:» f*-:» * • ■'••• * .>t »U fer- 

n"*'j j-.., 4, ;!.'; Ar^Orla 

d) KOTTt,» O •• -1 .• rOÌJ\ll> 

c •:,* f ir ' r^'irV 

v;i’ -• rr.:U*-*rJ *. ik.&IiLC* ui»-. 

ATI 4. — •>.:,:) ? .i.in^ 


fi ■” Por;.. A^rnrtlC j xr-i js, I ii fr.:U*-*rJ * . ik.&IiLC* ui»-. 

* *qui Ilo (Il , 1 .izia. ©ociu <- o It,., , ©©lor... ,.•) Iioiiuiatì « g'i m.-n •'i.cic'i'' I hec.iu 

."'fi,IO i.-.’o 1, l'.ih'j ( >1, •-■sulto Forze .10' piiriilF «oni-no oor I ©ur, ...hhci declinati so .ifitc, o po- , 1 

dr.-'iU caail'ì ir,. Ft'clli- lllic Vigili Je) Fuoco © riprislui.lto ''n .©rvizi oal.Mu-, •-<MiiDrt««. .e ®vr t. :.;r ;r<VcJ|-n?r,T, ; 'r.:;.!::.-! 

ordine del rnpnfuoco'' i»r///;n so dello .stelletto .....udsnt. Livorni.. l‘'ÌA" "al* 

’ru In titìlizìii che il c(^ Pone Aroisl© e ir Forzo orrli:!) /uip;iriiii I.** lOlT co ot; 

ìUiOvo /Otf.vfi a//ff /*S. ma come Polizìa sono lountlo dì Toft5f'ra dii Art 17 - Fi r;>t«biljtn ti li- sm.t ta:o rcuii r i*-'- vj . 


] comitati comunali 

per I arTriiMtlliira 


4'Os^rr;^/or2r ud una |m|JO/rtc/oat*lcirtle bmccjaia 


ni imposte nc<*Oìf%ijiljj dc;!« 


p ;rixrcJ»Ti^r'.tt J'ALPiJN'O 1 »riU:':.o — fi Ml-l- 

■li snuk-lìziarla .'rnJln.- . o t:-.i Idi* A » « dollfy FA 

IXtr <la > ..lo II*'".: iTa' > 1 :i • I 

mt5r<- lf>n «J 3^hl. iXT 0-.I .''’OnT.^ In p.r Mie;::© .;n .fi-crcto eo! 
rk.t tn.Ci reali p .ìT-.,; vJ f^I -|((t1a!<. .-'('Tie it;s-KV.T'. c© e(>.T-.fax:o 
c r... '.t à'.-tr»'- i-1 ' , • . 

i-n^te d,;.-> j.: , • - : -’.i Jno .p ro;U'’a?i < por la 

iiir.i cs.-e.' r... -lui-. --:T crico'tuT-T In 'Ito t?-i',<.-, ti“>«rata. 

a-i. ap.-r.c i-oa cenk-r.za Irre;, 

o ti.l:.- re. , >p< CK • -u oz-ni -rr.-i m •-.f/co po 

per «cali p-i U cl •/ r r.'o tu tr.i'-r-'-.U, r.i 

’l; I C'^'aiit.-i/i ve-r-T-.'-o ar''è:'*.lut: 

1 ! rr.. d.-ito t. ilali. à'jcl , . 

— M*.-c v^r-inn* [l,i t"" ‘ *av.ir 3 fori 

or .a-j elei L'- •;:*!; ^nOXl* 

*1 pr«'v‘s*l ar*. 2 \ \* % 

. — Fri.-, , t ' r.: p;<railen- 
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PERCHÈ È IN ATTO UTs’ OFFEN SI V A 
PER MODIFICARE LA LEGGE MERLIN? 


AL 


/ deputati fascisti, e per essi il missino Giuseppe Gonella (membro di dU 
ritto della maggioranza parlamentare), Renato Angioìillo e n lì Tempo > 
di Roma, e tutta la fungaia di giornaletti di ertrema destra hanrto frate • 
nato, in queste ultime settimane, una violenta campagna contro la lefi^e 
Merlin. La campagna, quali che siano i propositi che la ispirano, può sor^ 
tire Teff etto, attraverso una nuova ^regolamentazione» della prostituzione, 
di rigettare migliaia di donne nelle mani degli organizzatori del vizio. Ai 
nostalgici della monarchia e del fascismo, faceva difetto ancora questa 
battaglia. Ora la lacuna è colmata, e la cosa non ci sorprende. Diventa 
però più grave quando il relatore di maggioranza, on. Gaspari (DC), for¬ 
nisce in Parlamento cifre e dati falsi che obiettivamente favoriscono, 
quando non incoraggiano, la campagna dei lenoni. A questo punto, un pro¬ 
blema di costume diventa un problema politico. Nella inchiesta che segue 
ci proponiamo, oltreché di dimostrare la falsità delle argomentazioni degli 
oppositori della legge Merlin, di illustrare i metodi e gli indirizzi che in 
ogni parte del mondo intende adottare Vinternazionale dei lenoni, la quale 
dichiaratamente si propone di creare « incidenti » che rimettano in discus¬ 
sione la legge Merlin, una legge che, pur non essendo in grado di risolvere i 
problemi sociali che sono alla radice del fenomeno, va tuttavia difesa in 
quanto elemento di civiltà e di liberazione per molte migliaia di donne 


ATTACCO 



Vinternazionale dei ‘^tenutari,. 


I X SETTIMANA 8Cor8U, iliiraiito il «Uliuttito <«111 IiilniitTo de^Ii Iittorili, (Itit* voci liaiino <'oiitrii|i|uintuto a Moiitrcitoi'io il roro dir 
^ solirritu il ripristino di una ^rr^o^iia dir Tltalia — iilliiiia tra Ir iia/.ioiii rivili ha appriia raiirrllato roti Papproxa/.ioiir ihdla 
Ir^^r lAIrrliii: lo sfriittaiiiriito or^alli/./.ato r lr^alÌ/./.ato lidia prostitii/.ioiir. La prima vorr appartiriir al driiiorristiaiio lòiipari ni 
è stata la più canta: non ha prodainato aprrtainrntr la nrrrs><ità di tornarr alla rr^olanirnta/.ionr dd nirriùririo. ina si r limitata 
a sottolinrarr i prr.-<iinti nudi dir la Ir^^r a\rrhhr sratrnato. 

Il deputato ahrii//rsr ha sostrniito che, dopo la duiisiira dri lupanari e dopo l'aholi/ionr drilr rruistra/ioni in qiirstiira. in .‘L't 
provinrr italianr si sarrhhe verificato un aumento dri numero delle dìspensatrici d'amore, in 17 province si sarehhe avuto un incre¬ 
mento de^li e|usodi di puhhiico scandalo, in 15 rauniento del lenocinio. in 7 provinee sarchile stato scoperto un ineremeiito deiie 
ìnversioni sessuali, in altre 12 province sarehhe stata notata una curva ascendente della criminaiith sessuale. « In .VJ prnvinre 
— ha poi testualmente sostenuto Ponorevole fùispari — <ti è vorifiralo tin increnirnlo dello malaltio evitiche, presninihilmonlo do- 
terminato ilalìc difficoltà che si 


incontrano per Jar sottoporre a 
controllo coattico le persone so¬ 
spette di essere affette da tali 
malattie... Per (ìuanto ripnarda la 
tendenza alVanmento del numero 
delle meretrici va tenuto presente 
che — sccomio nicmic scfjmdn- 
zioiii — la nuuigiorc libertà con¬ 
cessa dalla legge, ha indotto alla 
prnstittizione numerose persone 
che. già inclini ai facili guadagni, 
hanno ora trovato una agevole via 
per realizzarli... >. 

Di rincalzo la seconda voce, ap¬ 
partenente <t 1 fascista Giuseppe 
Gonella. genovese, ha plaudito 
sconciantpute. annunciando la pre¬ 
sentazione di una proposta (li leg¬ 
go tendente a modificare (lue arti- 
c.>h della legge Merlin e. più pre- 
ci'^.iiiiente. a istituire nuovamente 
la Iegistrazione in questura, la vi- 
sit.i medica obbligatoria e il < li- 
brottaggio > delle donne scoperte a 
e.'e'oitare. anche occasionalmente, 
il mestiiMc di passeggiatrici 

.Alcuni fogli di estrema destra, 
quotidiani e altri periodici, si sono 
impadn'.niti dj (picste a<ferma/io- 
ìv. rilanciandole con grande cla¬ 
more Quello che fino a poche set- 
tinrme fa poteva sembrare lo stre¬ 
pito di un pugno di tarati, è dive¬ 
nuto cosi un concerto. 


FALSITÀ' 


Puma di ' esaminare Pestrema 
immoralità di una simile campa¬ 
gna. c'è da chiedersi se le promes¬ 
se da cui o.ssa parte rispondono 
a verità. I-a risposta è assoluta- 
mente negativa. Il relatore di mag¬ 
gioranza sul bilancio degli Interni 
ha dichiarato il fal.so. I^ cifre che 
egli ha riferito non poggiano su 
alcuna base scientifica Le argo¬ 
mentazioni sono tniffaldine 

Dimr.striamolo, riassumendo per 
coinoilità il ragionamento in alcuni 
pun’r 

1 > nessun ufficio, o ente -''la¬ 
tale. ha compiuto rilevazioni in 
questo campo successivamente al- 
Pentrata in vigore della legge Mer¬ 
lin. L’Istituto centrale di statisti¬ 
ca ha appena poi tato a termine 
Pesame t>er il lOaT; per avere i 
dati telativi al ‘58 o al ‘59 toc¬ 
cherà attendere fino alPautunno 
del I960 stesso Gaspari. ri¬ 

spondendo con un’interruzione al¬ 
l’onorevole Merlin. intervenuta 
per sbugiardarlo, ha ammesso di 
aver tolto i dati dai giornali, e si 
capisce da quali; 

2) dato e non concesso che 
qualcuna di queste cifre corri¬ 
sponda alla realtà, non è dimostra¬ 
ta nessuna dipendenza tra aboli¬ 
zione delia regolamentazione e 
aumento di taluni fenomeni; 

3) per quanto riguarda, infatti, 
la criminalità sessuale le statisti¬ 
che purtroppo segnano un costan¬ 
te aumento. Nel 1956 furono regi¬ 
strati 5496 reati contro la mora¬ 
lità pubblica e il b;ion costume; 
nel 1957. 6 049 E in quegl: ann; 
vigeva il meretricio di Stato; 

4) 1,» stesso di.scorso vale 
Pand.miento (ielle malattie vene¬ 
ree' nel ’54 furono registrati 117 
ca>i d; sifilide. 87 di ulcera vene- 
re.i. 1 007 di blenorragia; nel ‘55 
I casi furono risi>ettivamcnte 248. 
86 e 861; nel ‘56 218. 172 e 779; 
nel 1957 i casi furono, per le di¬ 
verse affezioni. 233. 168 e 869 Per 
la sifilide in particolare i clinici 
sostengono che l’aumento delle de¬ 
nunce o m p.irte determinato da 
un es.Tmc pm oculato di quello che 
non facessero i medici eli fiducia 
dei lupanari. spes>o. d’accordo coi 
tenutari In parte, secondo alcuni, 
occorre tener presente che l’agen¬ 
te del morbo, il treponema pallido, 
è divenuto resistente alla strepto¬ 
micina, sostituita ai meitturiali e 
agli arsenobcnzoli nella terapia; 

i> l’eventuale aumento del 


numero delle prostitute non può 
essere imputato alla chiusura dei 
lupanari, ma ad altre cause, le 
stesse che m ogni tempo lianno 
favorito il fenomeno (solo una mi¬ 
nima parte delle donne che si con¬ 
cedono per danaro sono spinte a 
farlo dal vizio; il resto si prosti¬ 
tuisce per fame). D’altra parte la 
legge Merlin ha liberato 2.700 don¬ 
ne che vivevano rinchiuse nei ser¬ 
ragli e altre 6 000 che erano re¬ 


ipKilifica professionale che condan¬ 
nava per tutta la vita una donna; 
la condanna, inoltre, rendeva (|ue- 
ste donne schiave di tutti: dei po¬ 
liziotti che pote\'ano trattare le di¬ 
sgraziate alla stregua di delinquen¬ 
ti. dei « protettori » che avevano 
facile gioco su chi non era in gra¬ 
do di uscire dal giro: dei tenutari 
di case chiuse i quali potevano 
scegliere iieH’esorcito delle profes- 
s:onist(' 



gi.'.Ir.ite e « hbrettate »: ben pota 
cosa risi>etto al^e^erclto di clan- 
de'tiue che schiera una forz.i d; 
circa 100 mila effettive e almeno 
altrettante di complemento, tra 
cali gtrU. frequentai nei di case d: 
appuntamento, clienti fisse d’alber¬ 
go. e altre avventizie; 

6) infine. ni»n .si vede quale 
benefico effetto se si prescinde 
da (tuello che abbiamo lumeggia¬ 
to (di rigettare cioè le donne nel¬ 
la braccia degli sfnittatori ). può 
sortire la < regolamentazione » del¬ 
le prostitute. Il problema, semmai, 
e quello di offrire, a quelle che vo¬ 
gliano rompere con la loro vita, 
il modo di farlo. Da questo punto 
di vista l’opera delle autorità c 
stata pressoché nulla. Lo scheda- 
niento non solo non rappresenta 
una soluzione, mj equivale a una 
tondanna a'vita iK'r tutte le don¬ 
ne elle ne sono oggetto 

Detto questo, c’e da chiedersi 
perche e stato consumato il falso 
e. soo-'attutto. perche si vuol tor¬ 
nare alla regolamentazione attra- 
ver.so l’afKìlizione degli articoli 5 
e 7 dalla legge Merlin .Attualmen¬ 
te Si- un u(.Iiziotio scopre una don¬ 
na che. in un luogo aperto al 
pubblico, invita un uomo m miKl»- 
molesto e scandaloso, può elevare 
nei .'Uoi confronti una contravven¬ 
zione. ma non può ne tra.scinarla 
in un commissariato (se ha i do¬ 
cumenti (l’identità in regola), ne 
tantomeno sottoporla a visita ob¬ 
bligatoria. Non solo, ma nessuna 
autorità può procedere a qualsiasi 
forma diretta o indiretta di regi¬ 
strazione o di « librettazione >. 

In parole povere, la legge Mer- 
!:n ha cancellato l’ignominia della 


\ oler ripri>tinare la regolamen- 
t.izmne. almeno oer (pianto nguar- 
d.i la registrazione, .-.iguifica. in¬ 
nanzi tutto, voler mettere ipialsia^i 
donna nelle mani del primo m.i- 
'C.ilzonc cfie capita Hasterebbe. m.» 
fatti, clic un uomo indirasso a una 
pattuglia di agenti una signora, o 
una signorina che rincasano sole, 
per dare alla questura la possibi¬ 
lità di tra.scinare la poveretta in 
un commi.s.sanato, farla sottoporre 
a visita medica obbligatoria e quin¬ 
di iscriverla nel regi>tro delle pro¬ 
stitute. 


GUADAGNI IMMENSI 


In -■'•'(ondo luogo, 'ignifica ten- 
’are d: aff.daie nuovamente le me¬ 
retrici alle unghie degl: struttatori 
Ed c (piC'to un ob.ettivo che con¬ 
viene illustrare L'on la chiusura 
delle case di tolleranza e con l’nbo- 
lizione delle registrazioni, una 
'chiera di 1.ischi individui ha j>er- 
!uto gu.'td.tgni immensi Prima del¬ 
l’entrata in vigore della legge e.-i- 
-.levano in Italia 750 case chiuse 
con una tx*polazione di meno d’ 
tremila ragazze. Ogm ragazza — 
CI .si .SCUSI il linguaggio sgraiievo- 
le — dava al tenutario un guada¬ 
gno netto superiore in media all* 

10 mila lire giornaliere; in un an¬ 
no un gettito complessivo di circa 

11 miliardi, senza contare i gua¬ 
dagni realizzati attraverso il con¬ 
trollo delle « librettate ». 

Oggi i tenutari, in virtù della 
legge Merlin, non solo non gixlono 
dei guadagni fomiti dalle ospiti 


(lolle case chiu.se, ma non ptissoiio 
iieaiiche agevolmente controllare h* 
meleti lei libere. Ovviamente, fier- 
cio. SI danno da fare Si sono riu¬ 
niti 111 un’organizzazion*'. legata al- 
l’inti'inazionale dei tenutali, la co¬ 
siddetta Grande Force, con sede 
a Hiienos Ayrt's. la (piale poco pri¬ 
ma deH’entrata in vigore della leg¬ 
ge Merlin ha i.iccolto notevolissi¬ 
me somme. I danari sono serviti 
per compiale giornalisti, iiu'dici. 
poliziotti, conferenz.ieri. uomini po¬ 
litici incaricati di sostenere la loro 
b.ittagli.i. per pagare giovinastri 
che assaltano h* prostitut*'. per in¬ 
generare disordini 


DISORDINI 


Per avere un’ide.i del modo con 
il (piale la campagna viene org.i- 
nizzat.i iiit(‘riiazionalmente. bast.i 
iileggi're l’intei v**nto di M.me Le- 
gr.uid-F.dco a un.i iiimioiie del- 
rCnuui Francai^,' emnre le trafie 
des femmes. oppine iipoitare i 
passi salienti di un documento in¬ 
viato daH’org.uiizzazione dei te¬ 
nutari (Il boidelli .igli affili.iti Dice 
il documento; * l.’.Anjicnlc des mai- 
tres d'hotel meubles de France et 
des Colonie.s ha in atto una vasta 
campagna che e confortata da dot¬ 
tori. giornalisti, parlamentari c 
uomini di chiesa Datevi do fate 
jier provocale scandali c sostenere 
la necessita di ri.iprire le case 
l.es rabalteurs de rlubs et d'agen- 
ces de i-ogage.s derront provoiiuer 
Ics réclamations d^'s elrangers qui 
ne pourraicnt plus .s'amuser. Pei 
le donne che cercheianiio di iisciic 
dal giro dovranno essere cieati 
incidenti con l’aiuto dei nostri 
.imicì della polizia > 

In Francia la campagna dei te¬ 
nutari non ha avuto molto succes¬ 
so, nonostante il concorso di medici 
disonesti. <Ii gioinalisti --enza scrii- 
[loli e di parlamentari gidlisti che 
-1 alfannavano coiigiiintameiite pei 
sottolineai*- I mali dov'titi all’abo- 
lizione delì.T tegol.mienlazione *- i! 
Ii.iradiso (Il un nuovi, meretricio di 
Stato Vi fiirom» alcuni *-i):so(h d; 
ribellioiu-, alimentati d.ill** aiitoir... 
militari e d.ill»- for/«- (Il (--.tiein.i 
1 le-t ra 

D.i Ilo! si.unii . 111 ( 01,1 .igli iniz 
I disordini vi sum, .st.iti (Eruppi d; 
gi(iv.motti h.mno picchiato a san¬ 
gue delle poverette I giornali sono 
stati forniti di mille particolari 
'lilla vicenda C*dlabor.atori sani¬ 
tari hanno firmato lunghi articoli 
nei (|uali si lamenta un fantomatico 
attacco alla italica sanità da parte 
della prostituzione non irreggimen¬ 
tata (lallo Stato Mancava l’azione 
(lei parlamentari 

I.a lacuna, come abbiamo visto, 
è stata cidmata Indirettamente c. 
speriamo senza intenzione, il demo¬ 
cristiano Gaspari ha aperto le osti¬ 
lità II fascista Gonella come imii 
aspettas.se altro, si e subito inserito 
nel gioco, con più sfacciata parte- 
c.pozione In una sua dichiai.azion*- 
.ì una agenzia di stampa cattolica, 
(picst’iiltimo ha «letto che « hisogii'i 
esan.innre i lotr negatici dell» 
’cgQc. no scìi-n rii.-- niriinn si nosco 
permettere neppure di supporre 
che e.sista una correlazione tra r 
parlamentari e cere o presunte 
organizzazioni internazionali di 
sfruttatori di donne ». 

I Iati negativi sarebbero Fa'.*-' 
r*‘So libere, senza marchio, alcune 
migliaia di donne, l’aver tagliato 
le unghie a poche decine di ignobiL 
magnaccia, l’aver re.so impossibili 
uno sfruttamento che ne.ssuna na¬ 
zione civile tollera, neppure la 
Spagna e il Portogallo (che hanm> 
recentemente abolito il meretricic 
di Stato). Nessun’aura conclusione 
e accettabile dal momento che gli 
altri 'argomenti portati a sostegno 
del ritorno all’antico si dimostrano, 
a un rapido e.same, fnitto di gros¬ 
solane, idiotissime falsificazioni. 

ANTONIO PF.RRI.A 



Nrllr roln di questa paRina alcune scene tipiche della prosi iiuzlnne In una erande città. Sopm al titolo e al centro 
Irr episodi di • retate • della polizia in ima strada di Roma. Qui sopra la prostituta ben Ruardata dal suo protettore 

allenile II cliente occasionale all'anRolo di una strada della capitale 


La gang » dei papponi francesi 
cerca Tincidenle ! 

I.a l’nion Friintinse contri- le trafu* d*-.' 
fvmmes ha rivelato un dociimenln invia¬ 
to dalla organizzazione degli sfruttatori 
agli affiliati. Erro il testo: < L’ amicalv.s 
(Ics m.ìilros d’Untcl niciiblcs de Fr.iiice 
ri de.' (’olonies (l'organizzazione, n.d.r.) 
h.t in atto nna V3st.i rampagna vlie è 
confortata da dottori, giornalisti, parla¬ 
mentari c uomini di rhiés.a. Datevi da fa¬ 
re per provocare scandali e sostenere I.» 
necessità di riaprire le case. Gli agenti 
dì club e dì agenzie dì viaggio dovranno 
provocare i reclami degli stranieri che 
non possono più divertirsi. Per le don¬ 
ne che cercheranno di uscire dal giro 
dovranno essere creati incidenti con In 
aiuto dei nostri amici della Polizia...». 

Dominique Thirel 
ha pagato per tulle ? 

Parigi, e lo stes.so ambiente della ma¬ 
lavita. sono stati sconvolti nel giorni 
scorsi dalla notizia della orribile morte 



norrinii|Uc Thirel 



flcocRCS Rjpin 


(li una mondana dì Pigalle. l)«imini«iiie 
Thirel. trovata morta nella foresLt di 
Fontainebleaii. l.a ragazz.i fu uccisa a 
revolverate e quindi bruciata. 

La particolare ferocia e viltà del cri¬ 
mine ha indotto gli ste->'>ì appartenenti 
alla malavita a sciogliere la consueta 
omertà. E l'assassino non ha tardato ad 
essere identificato. Si chiama (icorge 
Rapin. ha 2.7 anni. E’ un «^ragazzo di 
buona famiglia ». così lo definiscono i 
giornali e le autorità. Il suo delitto ha II 
movente più triste e abituale: la povera 
ragazza voleva « uscire dal giro ». e il suo 
« protettore» l’ha punita. Monito per tut¬ 
te quelle che fossero tentate di accarez¬ 
zare identici progetti. Pur nei suoi ele¬ 
menti particolari, la storia di Dominique 
è una storia lunga e dolorosa, che gron¬ 
da del sangue di centinaia e centinaia di 
vittime. Gli sfruttatori non intendono ri¬ 
nunciare tanto facilmente al facili guada¬ 
gni. e la legge del vizio si abbatte ineso¬ 
rabile sulle malcapitate che tentano di 
uscirne. 
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Grandi pagine dotta vita 


Un brano del grande scrittore siciliano 

da ! vecchi e i giovani^. 


Preti in Sicilia 




fi firnrio che jiubblicliinnio sof- 

(ii’Kiria c Irattn ila » / tn-cohi e i uio- 
l'diii . (li /'ir(in(J*'t(<i fiiP(('P(/izionc Afoii- 
(littari, calUtnd de * / ciuTiici cortfCt(i|iu- 
rmiel tUtUanl -, Dcluttii' • Tutti i roiitan- 
!>«(/. IOjO- lOO-j , i.utut l'intndelhi 
icrt!><iu tiue$lii roiiKtnzo uel Itiì'.t iitHu 
IiTirn (telili Iriidiiionc di Vernii e De 
Ihiherla Vi Tittetle hi Siciliii del n‘JI, 
«ll'epoca dei « Filici ifcilfuni • il griiitile 
iiiovimentii di htviirtilurt <-lif si <‘rii si>i- 
liippulii (idi IM)l A'kiiiio alla t’ipild dello 
feroce rcpreijionc anliniitd da rriitu <■ 
driiidid, doìiti la iiioclaiiiazioiie dello 
alato (FaiseiUo, dal (leiieralc Morra di 
I.aiiiiirio /.'(itninifeia di aipra lotta di 
cla.iie. la funzione eien itala dal clero 
ai riflellono inaontraloienle nella iniaina 
jiiniiidelliiiiiii (hi' ri inula nel vaia.za 
rCsidPilt’ di Atiriiiento dono l'onielia di-l 
X'cscovo. Il receliio vrincive di t.aiiren- 
tana, e aito li(jlia, ini »l iiveeiina uri 
bruno, anno due dei vroliiauniili jiiii 
aiinboUci del roinanzo: l'uno, /({/io di 
fforlioni, con una iiuardin del corno iic- 
alita (incora con l'u ni forine del Irainnri’ 
tuia re(/rio delle due Sicilie, Talira aver¬ 
to alle nuove idee ‘locialiale, costretto a 
fuguire in esilio ver ceserai cotnvroinea- 
ao COI Filaci ilei laroraton. Il vioninienlo 
— ricordiamo ancora - fu domato con 
arresti in massa u con i/iarissime ina- 
danne ai illrioenli De Feliie, llarlnilo 
X'erro, Montalto, ere 

N ICI^KA Vasta .sìi1;i .soimni (IcI- 
nincclleria iu*l pala/.- 
zo vescovili*, ila) lelri> soflltto 
affre.sc/ilo e copcrlo ili polvere, dalle 
alte pareli dall’iiilonaco in<'ialii(o, in. 
gombre «li vceclii ritraili di prelati, 
coperli aneli’essi dì polvere i* di iiinf- 
fa, appesi (pia e lA .senz’ordine sopra 
arniadii e seaiisie stinte e t.'irbite, si 
levò iin brusio d':i|>provazioni /ippena 
monsignor Mnntoro, con la sna bella 
voce dalle infle.s.sloni misurale (piasi 
.soffuse di pura anioriti'i protettrice, 
lini di leggere al capitolo della cat¬ 
tedrale c a molti altri ennoniei e lie- 
netieiali, li ap|iosla r/idunati. la pasto¬ 
rale ai reverendi parroci della dio¬ 
cesi sul liittnosi avveiiiuieiiti elio fu¬ 
nestavano la Sicilia e contristavano 
ogni cuor cristiano. Da tiii versetto di 
San Malico, Monsignore aveva intito¬ 
lato (pielta .sua pastorale: Semper pan- 
pcrrs Iiahelis tinhisciini,.. 

Kra lina giornataccia rigida c vento- 
.sa di gennaio; c jilfi volle durante In 
leltiira il ve.seovo e alleile gli ascolta¬ 
tori avevano riv<dto gli occhi ai ve¬ 
tri dei Unestroni clic pareva videsse- 
ro cedere alla fiiri/i urlante della li¬ 
becciata. Tutta la lettura calma di 
lineila mansnela omelìa aveva avuto 
iSiceonipaginiiiiento sinistro di sibili 
nenti e veementi, di cupi. Uinglii imi- 
golii die sjiesso avevano distratto pivi 
(i’iinn. diffondendo ndbi v/isla .Siila 
vegliata da ipiei riirafli aniidii iin- 
liolverali e amtiuiffili uno sld^'ollilo 
rainmarieo (lellii vanità di (piellii in¬ 
terminabile esercitazione oratoriii. 

Parecchi se n’rrano .sfati a gnar-• 
dare attraverso lino di ipiei Unestroni 
il lerriizzino d’iiiiii veecliia casii di¬ 
rimpetto. sul (piate un povero mal¬ 
lo pareva provasse dii sa (piate vo- 
liillà, forse ipidJa del vido, esposto 
11 al venlo furioso die gli fiicevii svo¬ 
lazzare attorno al corfio la eoperlii 
de] letto, di lana gialla, posta su le 
.spalle: rideva con lulto il viso squal¬ 
lido, c avev.a negli occhi acuii, spi¬ 
ritati, come un Inslro di lagrime, men¬ 
tre gli .scappavan via di (pia e di là, 
come llamme, le lunghe ciocdie di ca¬ 
pelli rnssìgnì. Quel poverino era il 
giovane fratello del (Miionico H/ilà, il 
quale .si trovava anche Ini nella sala, 
nltenlissimo in vi.sla albi Idtnra del 
vescovo, ma deniro di sé assorto di 
cerio in pensieri e.slranci che più 
volle lo Jivcvatio fallo gcsiirc (‘omic.i- 
menlc. 

Terminala la lettura, quelli Ira i 
più canonici che conoscevano meglio 
il debole (Id loro cccdlcnlissimo ve¬ 
scovo s'affrellarono a circond/irc hi 
tavola, innanzi alla quale egli stava 
.seduto, per farsi rifidcre chi lina fra¬ 
se e ciii nn’alira fra le tante, di cui 
Monsignore, dal modo con cui le aveva 
proferite, cr.a (larso loro dovesse es¬ 
sere più conlenlo o soddisfallo. 

— (India, (pidla ddrescrcilo di 
Satana, ecrdleiiza, coinè dice? 

— Allude alla mas.sonerìa, non é ve¬ 
ro, vostra eccellenza? come dice? 

E Monsignore, dentro gongolante, 
ma fuori con un’aria di .slanra condi- 
.scendenza, aldiassandn su i diiarì qc- 
ciii ovali quelle sue palpebre lievi co¬ 
me veli di cipolla, c cridlaiido i) capo 
In segno di affermazione, e facendo 
cenno con la inano d’aspdlare, cerca¬ 
va nel foglio c ripeicva; 

— Malvagia c ria scila... m.alvagìa 


di LUIGI PIRANDELLO 


c ria scita, die a suo ardiildlo ha 
scelto il demonio, a gerofante il 
giudeo... 

— All, ceeol A gerofante il giu¬ 
deo! — escbinuiviinu quelli. 

— Snpenda es|)ressione, ereellen- 
zal .Sliipenda... 

— G/igliarda... gagliarda... 

— Ma die ventaccio, buon Dio. — 
rijirendevj» a lamentarsi il vescovo, af- 
riìtto, come d’iin ìngìnslo coni|jcn.so 
al inerilo di (pidla sua fatica. 

I più giovani canonici, intanto, du* 
pili di lidii avevano |)reslalo ascolto 
alla Idinra, si scambiav/ino tra loro 
occhiale di disgiislo j>er ipiei vecdii 
t* .sciocchi piaggiatori, o di dolorosa 
rasscgna/ionc per l’/iccoglicnza die il 
|io|)o)o avrebbe fallo a (]Uel vanitoipiio 
die .s’aggirava tutto (piatilo attorno 
a una non iiìù ingenua clic crnddc 
(lomanda elio i reverendi parroci 
avrd)l)i‘io dovuto rivolgere ai pove¬ 


ri della diocesi; perdi(* inai la nii.se- 
ria, die sempre era stata e sempre sa- 
rddu* stala, .sotamcnie ora |U‘rtiirt*as- 
sc così gli animi c gli ordini (* pro¬ 
rompesse in cosi depb»revoli eccessi. 
Pareva ad alcuni di epici giovani pre¬ 
lati, du* .Monsignore avrcldu* potuto 
almeno parafrasare per gli avveoi- 
nienli dell’ìsola t'ciicidica recente iti 
•S .S. Leone MII, /}<• i tiittliliotit’ nnil't- 
cu/ii. nella quale era jiiir dello ciie i 
irii)irielarii dovessero cessare dal- 
’iisiirii afu-rta o |)alliiitn, e dal tener 
gli oper.ii in conto di .schiavi, e dal 
Iraflicare .sul bisogno dei miseri, in- 
vee’t* di iiiosirar.si cosi avverso a co¬ 
loro du* « osavano allenl.'ire nll’anti- 
ca rigidità de! diritto (luiritario ». 
Tanto più .s’affliggevano del tono di 
(pidla pastorale (Id loro vescovo, in 
(pianto die. proprio il giorno avanti, 
in difesa dei poveri Pompeo .Agro ave¬ 
va imbblirato un fiero opuscolo, nd 
(piale, dolio aver paragoimlo le condi¬ 
zioni della Sicilia a (pidie deU'Irlaii- 
da, e messo in rilievo il linguaggio r 
ralteggiaincnto assunti da illustri prò. 
lati ralloliei, inglesi c americani, nel¬ 
le (piesliotii ccnnotiiirbe c .sociali del 
iiiomenlo, aveva — quasi per sfida — 
eilalo l’insolente risposta dd reveren¬ 
do Mae Udvnn, curato ealtolìro di New 
York, all'iiivito di*! suo vescovo di 


moderare la pro)iaganda rivoluziona¬ 
ria; «ilo sempre insegnalo, Moiisi- 
giuirc, c sempre insegnen'), fino al- 
i’iillitiio respiro, che la terra è di di- 
l'illo (U proprieln comune del popo¬ 
lo, e dio il diritto di proprietà indi¬ 
viduale sul suolo è ojiposto alia giu¬ 
stizia naturale, ((uauluiKftie .saiictio 
dalle leggi civili e religiose! ». Era 
(judl’opiiseolo dell’Agn» liilta una aeer. 
ha ri(|uìsiloria contro l’ignoranza c 
l’;tccidi:i dd di'ro siciliano. Ed ceco 
die, a un giorno di distanza. (|iU'ilii 
p.isloralc dd loro vescovo veniva a 
darne la prova più sdiiacciaiile. .\l- 
Iri in crocdiio si consigliavano, .se 
non fosse prndcnlc mandare più tar¬ 
di, in .segreto, ((iialctino dei vecchi 
più accelti a .Monsignore, iu*r fargli 
nolai e a (piattr'occbi lindie Vìnoppor- 
liinllà di (jiidla pastorale, ora clu* in 
|ia(*se correva voce die, per rim|u*r- 
versiiri* oviiiiipn* della bufera, fosse 


inimineiile se non di già avieiiida la 
proelaniazione dello stalo d’assedio in 
tutta ia Sicilia. Si faceva an/i il no¬ 
me d’iin generale ddi’escrcilo, nomi¬ 
nalo cuniniissario sfra<»rdin.-irio con 
pieni poteri; ipidlo sless*» die. da al¬ 
cuni giorni, era sbarcato a P.ilcrmo 
coll un intero corpo d’arm.ila. Si di¬ 
ceva die per prima cosa ei»sliii ;ivc- 
va fatto arrestare ì metiibri dd (a»- 
iiiilafo centrale dei /'osci, i (piali la 
sera avanti avevano I.uu-ialo mi pro- 
daiiiii rividiizionario .li lavoratori del¬ 
l’isola. 

— .Sì, si. eccolo... l'Ilo (fila in la¬ 
sca... è vero! è vero’ ~ disse imo 
niisleriosamenle. — Or ora. fuori, lo 
leggeremo... 

Ma a fra.slornarc c ad accresce l.i 
eitriosilà ansiosa di und erordiio. so- 
praggiiinse in (|iiei juinlo nella saia, 
più pallido dd solito e andante, il gi»*. 
s'ane segretario dd vescovo, die rei’.i- 
va evidentemente la conferma dì 
quelle gravissime notizie. .Si affidla- 
rono lutti attorno alla tavola 

— l’rodaiiialo? 

— Sì, si. lo stato d’.issedio, proci.i- 
matn; e ordinato il disarmo ddì.i po¬ 
polazione, 

— .\ndie il disarmo? Oh tiene... 
brìi e... 

— 1 ' .arrestati i membri dd (!onii- 


lido ecnirale dei Fasci, in Palermo. 

— rulli? 

— .Non tulli; tilcuni sono riu.scili a 
fuggire. Tra (piesli, si dice, anche il 
tìglio dd principe Laiircnlano. 

— Oli Dio, clic* sento! — gemette 
il vescovo. Già... c’era anche lui!... 
l'uggito? l'nggilo? 

I.a notizia non era certa: molli as¬ 
serivano die lineile il Eaurenianu era 
stalo iirrestato. Subito del resto, lid¬ 
ia la Sicilia sarebbe occupala inililar- 
menli*. fin nelle più piccole borgate, 
eosicdii* anche (pici fnggiasdii sareb- 
turo jirt'si c tr:dtì in arresto. 

— - (di Dio, du* sento! o Dio. die 
sellini — riprese ad esclamare .Mon- 
signoi'c. 

Di nascosto, diillti (ns(‘:i di quel gio¬ 
vile prelato venne fuori il prodama 
del Uomilalo, diffuso in gi-an eopì.-i 
SII fogli volanti per tutte le eitlà del- 
risol.f, passr') dall’imo all’altro .ilfor- 
iio alla tavola; ma molli non sapeva¬ 
no elle fosse, e ogmmo, safiiitido, sì 
ricusava d'.q/i'irlo e ne faceva |)as- 
s.igg/o ai Itili itrc'sht, citino se (fucila 
carta ripiegala e br:iiu'ieata bruciasse 
o insndieiasse le mani, tindiè arrivò 
a (fiidle dd giovine segretario die la 
■sf/iegò e eomineii'/ a leggerla forfè alla 
firesen/a dd ves<*ovn, tra lo stupore 
e lo sgomento di alenili e i viv/iei 
eommentì o di d(*risi()n(* o d’indigna- 
/ioiu* degli altri. 

Trattando come da potenza a po- 
len/a col Governo, il Goniil/do, in 
tono soteiiiu*. domandava a nome dd 
lavoratori delta Sicilia: inhiilizinnc 
liti ilnziit tlcììc furini' l « 1-b, Un qui!») ; 
ttit’iiii'liicsta SII le pnlthUche aminini- 
'ilrazioni, citi concorso tiri Fasci 
(«Idi luavi! Isti, scaltri... già!»); la 
saaziitiic let/ale dei patti eulaiiiei e 
laitierarii deiUteraii nei ettnijressi del 
partili! Koeiatisla (« Gonu* conu*? San¬ 
zioni* legale? Isti già, Icg/ile! fi bollo 
govi*nialivo! »); la coxfi/iirioiie iti etti- 
teìtinilà ai/rieftle v indastriaìi, median¬ 
te i tieni inrfilti ilei prionli a / beni 
eitiaanati deità Stala e deibasse eeele- 
siasliea non aiieara vendati (e qui si 
scatenò lina furia di firotcstc, ima 
confusione di gridi, tra cui predomi¬ 
navano: « La sp/diazioiu*!... Ilrigan- 
lif... Ihdni di nessuno! », ineiilrc il gio¬ 
vani* segretario con la mano faceva 
cenno ili tacere, diè c’era ddt’altro, 
di meglio, di mt'glio, e rifideva, leg¬ 
gendo nella c;irla: « .N’ondic... non- 
ebè... »); nonc/n* t'esttrapriazionc far¬ 
zilla dei ìaiitfandi, con ìa eatieessia- 
ne leiniiaraaea adii esprapriati di atta 
lieve reatina annua («Oh. Irofifio 
buoni!. Tro|tf»,'i grazia! Elie generosi¬ 
tà! (!lu* degnazione!»); le{i(ii sociali 
per il mifitiaramenla veanaiiiico e. ina¬ 
rate ilei iiralelari, c in line la bomba: 
stanziiinientit nel hitaneio detto Sta¬ 
ta della .soiiirmi di venti milioni di li¬ 
re per iirnvvedcre alle spese necessa¬ 
rie aireseciizione di queste domande, 
per Vaeqtiìslo deqli strumenti di la¬ 
voro tanto per le collellivitn agrico¬ 
le quanto per quelle industriali, e per 
antieitiare alimenti ai sodi e porre le 
rnllellivUù in grado d'agire nlilmente. 

— Ma sono p/izzi! ina .sono fiazzi! 
— proruppe. Ira il baccano generale. 
Monsignore, levandosi in piedi. — Oh 
Signore Iddio, du* Iracolanza! Ma è 
cerio, eh? è certo l’arrivo di questo 
corpo d’arimda? c cerio, di? Qua non 
si scherza! Oli Dio! oh Dio! 

Il giovine segrelario s'affrdiò a ras¬ 
sicurarlo. )>oi terminò la lettura dd 
firodama die, conelndendn, racco¬ 
mandava la calma, perche coi moli 
isalati e ennvatsianarii non si sarrb- 
l>era raiigianli bcm'lizii diiralnri, c 
ammoniva du* ilalle decisioni del go¬ 
verna si sarebbe tratta la norma della 
eandalta da tenere. 

.Ma Monsignore, .scarfamìo con am¬ 
bo le mani conu* siifierfliic ipidlc rac- 
vomandaziimi e (fiiegli ammonimenti, 
ordini'» al segrelario subito dì manda¬ 
re a slanifia la sua pastorale che cer¬ 
io sonerebbe gradila a quel Generale 
comandante il corpo il’armala; c sciol¬ 
se la riunione ficr recarsi in frefla 
a (adimbèira a confortare il princi¬ 
pe dì Lanrenlano. Con lungo e stre- 
fiiloso svolazzìo di tnnadie c di ta¬ 
barri (fiieHa frolla di canonici, inve¬ 
stila dal venlo, discese dalle allure di 
S.in Gerl.-indo. .a mescolarsi al .subbu¬ 
glio della cillà. Il mallo, sul terraz¬ 
zino. gridava, felice, agitando la ro- 
perfa gialla, come per risfioiidcrc iti¬ 
la svol.izz.irc di tutti (fiiei tabarri neri. 



Uiia stampa fMipalare ilei IMU.I .sui fasri slrlllani 
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sua terra, è noto al pubbli¬ 
co italiano solo per uno dei 
brani che lo componRono: la 
Moldava La Siiprapbon rire- 


Una storia 
delia musica 


italiana 

lina imponente r.iccoita 
inuaicalc, lu prilliti die sui 
aUuata in itaiia, e m coiiu 
ai jniuliiicazione jier conto 
I! Ila Discoteca ui Stalo e 
(iella h.C.A. Italiana: la 
storni lietla musicii itiitntnu 
Incisa su -IO uibchi iiiicro 
-'.oico. iiuesia opera ha un 
eli,aro onent.iiiiento i>ro- 
giainmaUcu e aitretlaiilo 
pieciae tìnaliia cultiiriih 
presentare un panoiaiiia 
storico (iella nostra riiusica 
uel suo sviluppo giaduaie ai 
forine e di espressioni, dal 
canto gregoriano al '900. La 
raccolta, curata dal musico, 
logo Cesare Valabrega, è 
sotto gli auspici del Consi¬ 
glio internazionale della 
musica e dell’UN ESCO e si 
afllda, per le esecuzioni, ad 
una largliis.sima gamma di 
complessi e solisti specializ¬ 
zati. 

Ne sono usciti, per ora. i 
primi dieci microsolco che 
1 accolgono un florilegio, as¬ 
sai prezioso, di musiche 
molto sfiesso inedito: dalle 
Laudi del XII secolo alle 
- cacce -, le ballate e i ma¬ 
drigali dcU'Ars Nova tre- 
eemcsca; dalle forme popo- 
l.arcggianti del 'AUO-'àOO alle 
musiche per liuto e organo 
del sec, XVI; dalla polifonia 
palestrini/ma a Moiiteverdi. 
alla scuola veneziana di An¬ 
drea e Arcangelo Gabrieli, 
al Peri, al Caceini e all'ora¬ 
torio di Giacomo Carissimi. 

Nei trenta dischi succes¬ 
sivi saranno trattati altri 
argomenti: il melodramma 
serio e buffo da Monteverd) 
a Verdi, la Cantala, la mu¬ 
sica strumentale di Krcsco- 
baldi. D. Scarlatti. Tartini. 
(lueJla poi strumentale di 
Torelli, Cor«*lli. V’ivaldi e 
Bocchcrini. l'.,rtc pianistica 
rii Clementi, ifuella violini¬ 
stica di Paganini e Bottesi- 
ni, la musica sinfonica del 
XIX secolo, il teatro di 
Puccini. Mascagni, Giorda¬ 
no. Cilca, ccc. 

Panorama, dunque com¬ 
pleto e accurato, utile alle 
scuole di musica italiane c 
straniere, al musicofllo e a 
chiunque abbia intenzione 
di .ivere chiara, almeno nel¬ 
le sue lìnee essenziali, l’arte 
musicale del nostro paese. 

La R.C.A. Italiana ha re¬ 
centemente inciso in un 
unico microsolco da 30 cm.. 
dal titolo Breve storia della 
musica italiana voi. I <LM 
20031) una selezione di 17 
brani — dai HO raccolti ne- 
primi dicci dischi — con i 
quali si dà un rapido ma 
altrettanto vivo sguardo pa¬ 
noramico allo sviluppo delle 
forme musicali dal canto 
gregoriano aH'oratorio del 
Carissimi. Anche questa sin¬ 
tesi esemplificata si avvale 
di una incisione perfetta per 
la nitidezza delle voci e per 
1 timbri dei vari stnimenti. 
Le 17 composizioni, tra Io 
altro, sono collegato da bre. 
vi commenti che illustrano 
la evoluzione delle conce¬ 
zioni musicali; un disco, in 
sostanza. che compensa 
molto efficacemente l’ama¬ 
rezza di quanti, per ragioni 
economiche, non possono 
acquistare i primi dieci di¬ 
schi di questa opera di fon¬ 
damentale importanza per 
la discografia della musica 
italiana 


« Ma Vlast » 


Composto da Smetana. g.-à 
gravemente malato, tra il 
1R74 o il 1R79. - Ma Vlast - 
•La mia patria), il ciclo dei 
.'Ci poen-.ici sinfonici nc: 
quali li compo.'itorc boemo 
si propose di dare una in- 
terpretaz.onc artistica della 


.'Cnta ora in due dischi mi¬ 
crosolco da 30 cm (I130H 
0017-1H> - .Mu Vlii.st -• nell.i 
edizione integrale L i esegue 
l'Orchestra /llarinonica boe. 
ma dirotta dai M. Vaelav 
rallich I/interpretazione e 
di altissimo livello: gli stati 
d’animo de! compositore, la 
serena contemplazione della 
natura boema e resa da! 
complesso Sinfonico ceco 
slovacco con rara niac'stri , 
L'incisione e limpidi Ulti 


Le « Stagioni » 
di Ciaikowsky 


Nella collana « I clas.sici 
preferiti - b uscito un 40 gi¬ 
ri contenente le Staytoui op 
37h di Ciaikowsky (HCA- 
F,HA 1B5/>1 ) Sono (piattro 
momenti musicali per piano 
chiamati anche - I mesi ■ ; 
Aprile; bucaneve - Giugno 
barcarola - Ottobre: canto 
d’autunno - Dicembre- Na- 


BELGIO 

Patria del corridore Van 
Looy. Simpatico. Patria an¬ 
che dì laici minoritari ma 
abbastanza ostinati da far 
fare uno brutta ffpiira a un 
cordinole quando pretende 
che il fratello del re st sposi 
in altro luopo che non «no, 
prima di tutto, il miiniripio 
di Bruxelles Se tl Mercato 
Europeo Comune derc nrerc 
un senso, speriamo che on- 
che il laicismo driropinionc 
pubblica belga sìa merce di 
libera esportazione 

FIORI 

La Kai-TV ha fatto giun¬ 
gere un enorme mazzo di 
rose sul tavolo della Confe¬ 
renza di Ginevra, arcompa- 
gnandolo con un hialietto di 
auguri. Se lo avesse aceom- 
pagnato con una fotografia 
di Gianni Granzntto. e una 
ontolopic dei .suoi aridi 
commenti — stendo ai (pia¬ 
li l’Jtalia dorrebbe c-sulfare 
solo nel caso che la Cop- 
ferenza finisse a ceffoni — 
la Rai TV sarebbe stata for¬ 
se piti sincera. Ma tutto 
sommato, se quelle ro.se era¬ 
no bugìe, non abbiamo dif¬ 
ficoltà a proclamare che 
queste sono le buine che noi 
preferiamo 

MATRIMONIO 

Secondo una ^Uitist-ca 
dftrO.VL' gli ammogliati 


tale. Ania Dorfmann ne ren¬ 
de con grazia e perfetto sti¬ 
le le dolci melodie, gli ab¬ 
bandoni e gli scatti im¬ 
provvisi. 


f^orgy and Bess 

Numerose sono le incisio¬ 
ni dell’opera negra di Gersh- 
win composta nel 1934. ma 
il microsolco 30 cm. Porgp 
and Be.ss (RCA-LOP 1507>. 
uscite» in questi giorni, è di 
(‘ccezionale interesse, in 
quanto i due protagonisti 
sono Harry Bclafonte e Le¬ 
na Home. Nel disro sono .* 
raccolti dieci dei brani più 
celebri: tra questi segnalia¬ 
mo - Summerlme .. in una 
personalissima mterprota- 
'.lonc di Lena Home; - On 1 
got plenty of nothin- che 
nelafonte eseguo in modo 
straordinario grazie alle sm 
capacità \*ocalì: i ducili 
• Boss voli is my wonian - 
e - There's a boat thn''‘; 
leavin soon for New York 
nei quali la Home e Bela- 
foiite cre.-irio iirratri'n--fiT , 
fi'tisa-ale gr-idevol '--itii t 
Tutti I brani, del resto 
no di grande impegno .Velie 
esecuzioni S’ alternano l'or 
rtiostra o il coro di Bobe*- 
('ormali e rorelie-tra d 
l.eiiim* Hayton. i duo d.- 
retton hanno curato anche 
Tarrangi-i mento L'-nei sio'-i 
che si avvale d- tutti i p ii 
•,eeiirati aceoiu nienti tci'iv- 
c. è stai 1 effeltilata ne! fel, 
’nra.o-mar/o di quest'anno 


Ciao .fne! 


Le ultimo ercazion* d 
Proci Biiscaghone -Ciao 
loc! - e •• Che notte' - sono 
stato messe in circolnziono 
in un unico aeeojip.amento 
(Cetra SI’ 4I!0) Si tr<itta. 
per chi non lo avesse ancora 
a-.eoltate. di due fclic'ssuue 
.satire che arricchi.scono la 
già lunga seno di successi 
raccolti dal cantante e d i! 
suo complesso. 


TURISMO 

Per taluni uomini politici 
d'oggi, nelle situazioni im¬ 
barazzanti, sostituisce l'in¬ 
fluenza e i reiimuiismi Cna 
rolla, per cacarsela, si dn- 
rauo malati II .iindaco di 
Roma Ciorrelti. per srignar- 
.sela. non prende il letto, ma 
il riipone-le“c Per non 
celebrare d 25 aoi.le corre 
« .Milano. Per non celebrare 
In liberazione di Roma .s: 
preripita ii Piirtai Vwa- 
giarido naaguindn. c’b spe¬ 
ranza che finisca a quel 
paci, e 

VACANZE 

Cerchiamo invano, in tut¬ 
ta la stampa peninsulare. 
un annuncio economico che 
ci interessa Dovrebbe suo- [ 
nere pressapoco cosi: - Vi.a- 
reggio Pensiono di prima 
classe, camere con bagno, 
doccia. radiotelevisione, 
grammofono con m.IIo di¬ 
schi assortiti, biblioteca pri¬ 
vata. biglietti gratis per 
dancings. mostre d'arte, 
manifestazioni letterarie, ci- 
neteatri. escursioni nel Tir¬ 
reno Ai clienti si regalano, 
per i piccoli vizi' giugno- 
settembre lire .5 000 a! gior¬ 
no; luglio-agosto lire 10000 
al giorno. Prenotatevi -. { 

Forse non vivremo abba- | 
stanza per leggere un an¬ 
nuncio .simile 

Pangint* 



BARBA 

Onor del mento. Un arti¬ 
gliere inglese dell'Fsereito 
Territoruifc è stato espulso 
dal suo reopimcnfo perchè 
-si rifiutava di tagliarsi la 
barba. Dicono che ricorrerà 
alla Regina per difendere il 
proprio pelo.sissinio onore 
.Ma nessuno ci Icru dalla te- 
.sto che sia stato Ini stesso u 
provocare Tincidenfe perchè 
la rito militare gli aveva 
fatto venire - la barba -. Se 
bastasse imitarlo per pro¬ 
curarsi il congedo anticipa¬ 
to, i barbieri di caserma 
dovrebbero chiudere t rosot 
nei cassetti. 


e- q. 


DIZIONzVRIO 

DELLA 

DOMENICA 


campano più a lungo dei 
celibi c delle zitelle. .Vou et 
sarà dunque più bt.sof/no di 
partite di cutcìo per .stabili¬ 
re 1(1 superiorità del miiln- 
monio .sul celibato. Nasce¬ 
ranno slogan riformati: -Chi 
bere birra campa cent'anni 
(se è ammogliato: in caso 
diverso .solo SO) * O questo 
altro: • Dorè entra il cer¬ 
tificato di matrimonio non 
entra il medico •. La noti¬ 
zia dovrà essere tenuta ac¬ 
curatamente nascosta al mi¬ 
nistero delle Finanze, che 
potrebbe estendere al ma¬ 
trimonio le tasse sui prodot¬ 
ti farmaceutici 


GELSOMINO E IL SUO GVNE di 





Plk L'ENrGM(STA 


CRUCIVERBA 
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ORIZZONTALI 1> Di ve¬ 
locità superiore a quella del 
suono — 21 Senza sapore — 
3) Archimede ci voleva sol- 
les’ane it mondo; il pomo di 
Èva; principio e fine di 
bombe ~ 4) Manifestazioni 


rabbiose; lo stanco figlio di 
Cambise fondatore detTim- 
pero (lei persiani; Cardinale 
al tramonto — 5) Tonno. 
Grande mota di pietra. I 
re di Maggio — 6 ) Cele.st. 
alati; Punto del cielo sulla 


V or' c.ate di chi gu.nrda — 
7* .-Xr-onc pumt.-» d.il codice. 
U mitologica figli.u di Escii- 
i.ip-.o c dea della salute — 8 ' 
Vlc.-so :n ridicolo — 9) Or- 
c .n: femminili destinati al- 
i. produzione delle uov.i. 
.\ccvndvrM. 

VERTICALI: 1> Non ama 
i.i comp.agnia di alcuno — 
2 » Celebre m.itcm.atico c 
mecc.an.co dcU’antica Gre- 
o a che per primo portò la 
.■^ctjiia SII alte torri — 3' 
Spc.s.«o .al ritorno si portano 
noi sacco; Allegra e giovia¬ 
le — 4> Ente Nazionale As- 
' stenza: Misure di lunghez¬ 
za - ài Con-ionanti in ro- 

— 7) K.itia o ideata dalTin- 
gegno o d.ilZe man: dclViio- 
.mo Nome d. alcune di\e 
del emema e del vanet.à — 
8 * Il grande fiume delle 
iiond.az'v>ni per.odiohe dcl- 
l'Kg.tto. Adesso — 91 II 
Monte s{iì qu-ale venne a!- 
iev.ito Giovo. Seconda p.u 
•e dei pigmei — 10) Cagli.a 
r.: Il bquido che porta nu 
tnmento agli organi degl 
immab. — 111 Menzogne — 
121 Ricevere per lascito. 

DANA 


E rivolgiamoci subito ai 
problemisti con due magni- 
fi.'he composizioni ohe sa¬ 


ranno certamente ammirate 
da tutti; un problema di 
- tecnica nuova - dovuto a 
Loris Bortim che sfoggi.a 
come sempre le sue inesati- 
r.bih risorse: 



il Bianco muove e vince 
in «etto mosse 


X'i diamo da commentare 
.|iicsta p*artita g.uocata da 
Mano Gentili (biancol con¬ 
tro tl doti. Gael.ano Mazzilli 
•nerol. con apertura d: tre 
mosse sorteggiate: 23-19 
12-16; 19-15. 11-20; 24-15. 

10-14; 21-18. 14-21; 25-18. 
5-10; 28-23. 10-13; 32-28. 

7-12; 23-19. 4-7: 28-24. 7-11; 
24-20. 16-23; 27-20. 3-7 (trat¬ 
to fortissimo); 26-21. 13-17; 
,0-27, 17-26 (posizione dia¬ 
grammata): 


mi ; i 
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il Bianco muove e patta 


c questo s.mmctnco d 
Nunzio Franco Pisciottaro 
dalla sagoma di pesce luna 
e dalla prima mossa origi¬ 
nalissima e inaspettata ma 
costituente la chiave di 
apertura senza la quale il 
problema non troverebbe 
soluzione' 



il Bianco muove e Tince 
in sei mosse 


Notiziario 

damìstico 

stanno per scadere : ter- 
m.ni ut.Il per la presenta¬ 
zione dei problemi concor¬ 
renti alle due gare indette 
dal Circolo Daimstico Ro¬ 
mano - .Amici dcirCnità -. 
Fra otto giorni la Giuria 
incominccr.à a ricevere gli 
anonimi diagrammi ed ;n.- 
zicra la sua lodevole e d - 
s nteres.sata fatica Pr-m.-, 
d. tale inizio rtcsidenam.a 
far giungere al Direttore 
delle g.are ed a: suoi valo¬ 
rosi collaboratori il ringra- 
zi.amento di tutti i concor¬ 
renti e degli Amici della 
Unità par il duro compito 
che si sono assunti c per Ir, 
saggezza che porranno nel- 
Tesprimerc una graduator.a 
che farà onore sia ai vin¬ 
citori Sia ai vinti, a tutto 
interesse deU’avv-enire da- 
mist.co naz onale. 


Soluzioni 
dì domenica 
31 maggio 

CRUCIVERBA: Orizzon¬ 
tali: 11 Tassa; Dosata - 2i 
Rituale; Eros > 3) Ida: Ane. 


liti - 4> NA: Cavalla - 5) 
ft.torti - 6* Vomeri. Nomi - 
7» Camino; Form.a - ,31 Eri¬ 
ca. Ir; Gar - 9i Rif: Eva- 
- 101 aeo; l'DI; Sala 

Verticali: 1' Tr.ne. Ce¬ 
ra - 21 -Alda; V.ar.e - 3> Sta; ' 
Romito - 41 Su: C.m.ci - 51 ^ 

.•\a: Atena - 6> Lavoro: Ed j 
- 71 Denari: Iv; - Si Elt; | 
Fra - 9* SelJin.a; SS - 101 | 

Ar a: Orgia - U) Tot; Em- I 
m.a - 12 » .-\«.a. Iarda ] 

DAMA- Problema di Ei- 
«er Taje; 21-26. 28-19, 16-12. 
7-2.3; 13-14. 11-18; 6-2. 13-6: 
2-27 e blocc.'i 

Finale part ta De’.r.Amico- 
Cappè- ;1 B anco con 3-6 
.apre un occh ale a tre lenti 
e il Nero senza guard.ar 
lontano v: entr.a a prec.pi- 
Z'O con 14-11. Ecco il se¬ 
guito 26-22. 11-18. 9-5. 1-10. 
6-22 16-20. 22-27. 8-12. 27-23. 
20-24 ; 23-23. 12-1.5. 23-2.3. 

24-28 al; 23-?2. 15-19. 32-23. 
19-22; 23-23. 22-26; 2.3-19. 

26-20. 1.9-22 e vince a* se 
15-19 bianco v.r.ce io 
«tesso 

Problema (internar.onale) 
d: Scipione Cipolli: 62-81. 
«4x32x13; 33-42. 54x33 x52. 

24-34. 44x23; 14x.33, 12x54; 
64x12x14x61. 51x72; &lx53x 
x11x51xl3 e vince. 












































I CINEASTI VAGISCONO ALLA C^I FACENDO BEI FILill 

riVA CAÌLOA ESTATE 

pei* il eìiieinsi ìtsiliaiio? 


Brutte canzoni belle cantanti 


<■ - V. 


Corriere ■ . 

radio “TV 


Uno, due e tre 


fedeli a un appuntamento che Jt ripete ormai da 
alcuni unni. Tognazsi e Vianello tono tornati alla TV 
con il prtmo numero di Un, due, tre Dopo alcune bat¬ 
tute, »[ primo tnucchio di ndiifi caderu suda testa dt 
\’ti!>ieÌto Dopo mezz'ora, ut'ei'umo risto il V'iunello re- 
stito du donna. Tognazzi riel'a parte dello M'emo del 
villaggio, e-mirato la prima - ospite d'onore-, la ■•itu- 
peni/u i^ianii Uor-, drappei/i/'iitii in nn abito dt un catti-' 
vo (Iloti) ro\i ì,ch’etto da piisMire inowcreato 

Vn appuntamento, quello eon Un, cine, tre. ette ha il sa¬ 
pore disincantato delle lOie buone ihe già si conoscono. 
L'unica novità, l incontro dt Montanelli coi suoi vec¬ 
chi compagni di Aiuola, era stonata irrimediabilmente 
La TV offre ambe troppe occaòiont di pubblico in¬ 
contro fra per'oiKtiipi li cui effusioni hanno quasi sem¬ 
pre il pott're dt far ^ellt!re estranei i telespettatori, eonie 
lanosi I quali s tioiiuo per i a^o e loro malgrado ad 
e.sser te'.timoni d: io\e < he non !i riguardino Ora quan¬ 
do M tratti di attoi. <li ! < lueiiia dt caiittinti, pa»t C'è 

gente, in l'aì t.. i h, pi r i tuh rt un paio th minuti do 

vic’no uu'i.trrK eih. lari bbe turi, lalse Con la /'\’ la 
attricetta ari,i.. dunmil.o r di fronte a tnnia tor- 
!unu non e il ii.m) d h>r»i,;! .'.•ars pe - /miro .Mon- 

tanelli e i siui, i.n m |i.,in;ni: coui'eiitre, la comi è 
diversa Oì’ie 'ut'o non i e mente di piti triste che nn 
inrontro ''^a et 'om capai di si noia 

I/iniontrii in que^pu'ie pu., ha Offerto lo spunto 
per una di q i- ' e i sidM-iual de '.'ignoranza alle quali la 
TV M ahtmridiiaa di i, uro 'u ’antu lon un iiusto ohe 

oppa ri rephe sii.iie^’o o e iiici tosse pe'jettamente sin¬ 

cero l fi a.anno d' una ilas.e liieale di Kiefi ha nriilto 
ali Urie donia'uii i.'le i/a..,'. \Ionian»|li e i suoi amici na¬ 
turalmente non saptiiino ris/uindere L il uiibblicO Oiu a 
spplliirs'i le mani 1 lu; gentile signora, della tinaie tutti 
furono innamoriiii t si. ahhiamo ilornto sentire ani'he 
ijiiesta). non si.pi va ionie s. eiiuimassero i legni i lie 
han portitt'i 1 yar.bi ìd.iu ’ii Sicilia I.'ineffabile pubblico 
dei/'i * studi - di -M 'ano non piaugeia. non urlava dalla 
rabbui /{idei o e applaudirà, giacche in Italia riene giu¬ 
dicato segno di grande spinto e di mondana raffinatez¬ 
za. dar conto in piibbluo della propria lgnoran^a 

Porr che le pro.ssime punttite ci nserbirio altre di que¬ 
ste trovate Ovvinmenle, non possiamo dirne male senza 
averle conosiiute. e perdo faremo ampia ammenda del- 
Tattnale sreffieisino. qiialora ares-s-e a n.sultare ingiu- 
•stitieato Per ora. azzardiamo che le fortune di Un, due. 
tre hanno sempre poouiato sulle risorse di Tagliuzzi e 
\’’ianrno f.' quando i/nesie si esann.seono. sugli schiiif/oni 
che i! primo < opiosamente sonimintsf ni al secondo, fra il 
generale triouilio Son e molto, ma se a (/iiesto debbono 
sostituirsi all e.r coinpnuni ih scuola, meglio gli schiaffoni 

els. 


Ahhìfttttn iiiafn sorridendo bo- 

Anoiatno VISIO... ..certo, i miei film 

Vn gatto in cantina, coni- .soiiiiKlitino a me». Vorreni- 
media niustcule in onda ino fiiiiìo c)ie ftlì spettatori 
mereoledì sera, h.i posto i ive.ssi'ro tutti una foto del 
diriKenti della TV di fruti- Misiaiio K- lo niir,issé‘ro a 
te a un dr.immatieo qiiei-i- himto. prima di andare a 
to se fos-eio d.i piefrrire letlere i suoi film 


canttinli che noti s.ituio re¬ 
citare o attori che non .«.ni¬ 
no cant ite K questo perche 
in Itali i non si tro\ i un nu- 


(òovedl. Lii.siia o rad- 
(ìoi>pin Cominciamo a coii- 
t,ire li' settimane che maii- 


tnero tleeeiito di piofessio- e.'iiio S'anio a meno Sei In- 
ni.sti che •• ippian f.irc le due tanfo Homolo S.en.l. il re- 


cose insieme 

.Si è deciso per gl. 
che non siutno ctint.ue 


g.st,i. .'i t‘ spo'iito Auguri 

♦ 

l'n galantnoma per trati- 


ci.sione qu.into m.'i. > mg a saemne. ultima fat.cii della 
per i diriRenti TV poiché «ene de gt oid. e.qiol i- 
ha avuto l'effcffo di so.in- \ori ha rec.ito sui tele¬ 
caro .«ui tele.spett itor. un sclieimi ! i polemica robu- 
r'ttt.iidna sta e iiiKii.gin d, un m- 


<luesito che rmi.iidiva sta e .-iiigii.gni ii, mi m- 
cselusiViimerito loro *oie toni,ino dell ttoh. Cito- 

Ci .«i.iiiio arro\e!!ati i \ inm CUi md Un juildoma- 
ImiRO fiet dirimere la 'Ot- no iii'iioie Ciraud. per il 
file cjue.'iione posiari da D'Aimeo. ma un Molihro 
Paolo Carlini Se, eoe. epli ni nore la 'im eommedia 
fosse più stori ito nel ree- 'eti non b,i rteord.ifo Io 
tare o ne! eiiitiire -tut'eiido riirtnfo'.’l lai TV 

^ ba seePo bene i lavoii di 

Wal'er Ch.ii. ba rbiu«o. (piesto ciclo, non v'i* diib- 
con un i e« bi/ oiie che ìi i bio I,e r.«erve riguardano 
fiuto di conviicerei «ulle 1 1 esmui^ione. anche se qiiol- 
pne no'S'.ii hlà 'e 'ul'.i «'la la dì Venerdì «Ora (Nino Bo- 
p gnr.aV di coni-co. il Tea- sozzi nella parte di Don 
trino La scena degli luto- Giusto Pencola^, non pre- 
mob:h«1’ stirae.io 1 i cono- sentav.a lacune di p.artieo- 
seei anio g..i I.'li i reeit.ita lare i>r:ivit;i. come è invece 
p. c-„,./r()eiiTent*- e l'res.a avvenuto per il passato. 

III’!'I \'!a del sucies-so Co¬ 
munque. or-uni e aud.i-a co- f, vedrcmo 
rix* e ano iUt Sith». >% 

cb ar. non dev.- m i, re ., ìu settimana 

r leeontare che non li i 

avuto tempo - d. prepiriic Con unii trasmissione in 
i! suo spettacolo E un aii >m.I i doni «ni «era {Afiliino 


no che se ne ji.ila 


I avvenuto per il passato. 

’■ ...e vedremo 

•r 

* in settimana 

I 

c Con unii trasmissione in 
I >M.I I donimi sera {^Ill^Ino 
il ìsiui, i.iie 21. la TV ne- 


fatto ohe egl. d,i Coatroior- 
rente in poi non obli .i r ti¬ 
nnì .ito neppure in putì- il 
suo ropertor.o e as., , or 
ve Ce ne prt'oeeup, remuin 
,al silo posto 

♦ 

Con Ctneì,india s resp r.i 
un po' Moti e,i V," . ol're 
a essere un i gran bell i 


"o'iiroinr- VOCI, -fi un documentario a 
obli .1 r n- euri il Hescsgno e Serr.i 
Il putì- il 1,. 1 ber.i/.one di Mil.iiio ad 
as-I or,, oner.t delle truppe fi.'iiieo- 
ip, rem,Ilo p-emontes! 

M tr’edl -era. alle 21. con 
I figli 'li Medea d- Vlad - 
s resp r.i •mrii Cajoli. vine ture d' 
, ol're nn concorso della H.AI per 
:ran belli - or.g.nal telev.S'V • • . (!<■- 


donna, è spinto-,i. s, ,. o l’v'i"o televis.vo d. Al da 
e.i'tiva quel t.into che basta Vali: 

a farci digerire la - posta -, Mereoledì prima trasni.s 
compito che solitamente e «ione di Crociera d'estate. 
con as.eai minore surcesso la rubrica estiva con tante can- 
TV affida ai Cutolo e ai 7oni e tanti paesi Si par- 
Padre Mariano Fortissimo la. stavolta, del Sud degli 
quel regista in vena di piag- Stati Uniti 
Cena che ha dichiarato- - I Da giovedì a sabato sera, 
film somigliano al prodiit- f programmi sono duiiii.ia)i 
tore. quelli di Misiano so- dal Settimo Festival della 
migliano a hn canzone napoletana. 


FILO DIRETTO CO^^ 


AveNinchi 


Luigi Zampa, con « Il magistrato » torna a un’opera di alto impegno morale 
Roberto Rosseliim si ripresenta con un film degno di « Roma città aperta » 



— l'iiiilie.’ \\e Nnielli' 

— Si. C'til p.irl.i'* 

— Qui l-« Itiill.l • \iir- 
mniiio rniilKerle alenile 
(tulli,iiifle. 

— Solili proiillsslma a rl- 
siioiiilere. 

— AttlMllueiite sla l.ive- 
raiido in ((iiulrlie film ’ 

— Si sili Kir.iiulo « (Uii- 
vatii volili • con t\|.isslnio 
nirotll, (Mario (',-iroieiiiiio. 


forrado l•anl. Knnio Gtra- 
t.inil e Franca Urttota, per 
la regia di I eupoldu Sa- 
sona. 

~ Uopi* queslo lUm cosa 
ha tn prograiuiua? 

— Fer U nionieiUo iileii- 
Ir, attendo gli eventi 

— Qiiiitl sono i prograni- 
lul per la sua altlstt.\ 
teatrale-.' 

— Posso dire solo una co¬ 
sa; \orrel lasorare, ma 
l‘at\ elitre Iloti si può Ilio- 
teca re. 

— Soddisfatta di aver 
preso parte ad • l ii trape¬ 
zio per l.islstrata 

— lelUe direi \ preselii- 
dere dal suecesso perso¬ 
nale e della roiU|tngui.i, mi 
sono disertila io stessa ad 
liUer)irelare il mio perso- 
uagglo Ilo stoperto la mt.i 
seta \oeazloiie, \ I-’ anni 
mi sotto messa a ballare 
sarei felieissima ili ripeti - 
re un esperimento del ge¬ 
nere 

— Quale delle sarie tor¬ 
me (Il spettai Ilio le lia da 
lo le maggiori soddlsia- 
zloiil-' 

— Il lealro di prosa In 
dnlililamenle l'erson.iggl 
ionie ,nielli da me Inter- 
|,rei.(l| In • Sl.idre Cor.ig 
gio • • I dialoglil ilelle 

l'.irnielllaiie • .la M.iii- 
ilragola • « I.'asaro >. tali 

(Il per citare i primi las ti¬ 
ri che mi sengono In men¬ 
te non si possono illmeiiil- 
care. 

—- F la sua (■idlerlone di 
liamliide" 

— F' In aumento sono 
ornial arrisala a itl6. l'ulti¬ 
ma arrisala ^ nn giappo- 
nesliio roii l'Inipermealille 


SK Virnt, CAiVIARK IN UN FKSTIVAI. 

DEVE EMIGRARE 

Domenico Moda uno 


ZUHIGO. 6 --Se vuol 
cantare a un Festival. Mo- 
dtignu dove esp.atnaro Do¬ 
po la •• cacciata ~ da N.ipo- 
Ii :J terzo P‘e«'i\,il del,'a 
oanzoTie l'aliana a Zurigo lo 
avr.'i prot,igoni«'a 

Il Fos'iis il ohe. organi/ 
/.ito d.il C'ouiit.ifo di bene- 
tieenz'i della colonia ;t,ili.i'i i 
verr.i coinè di consueto 'e- 
nufo al Ko:igrc.««b lu-' con 
tela iiue?t'.intio ’..i p-irteei- 
pazione di Domenico Modii- 
gno Saia la iirima \(il’,'i 
che il popol ire e.ui'.inti' l'.t- 
linno <i r.sibirà sa nn pslva- 


iMod ugno 

scenico svizzero Modugno 
sarà accompagnato dalla oi- 
chestra di William Gahis- 
«ini e prenderti p.irte al eo’i- 
eor.«o di Zurigo soìt.into ut 
(piil’t/i d; C.mt.inte. ritiun- 
ei.indo a l'arteeiiiare qii.i.e 
compositore, eonu' i’up,t- 
,'i iliiietre prescritto d.il le 
goi.iuiet'to del Eestis,»! •< 
Mit'j i e.in',Ulti e niii.«iei''i 
1,0 sMilg,nu tuo de'-la mt.i' 
che ve^r,^ 'risine—a anela 
d.iil.i It.Al e d.ill.i TV it.i 
li in.i previ'de eseeii,: oni .il- 
•eriiate tn (;uat'ro lingue 
i:ng'.e«e. it.tluiiio. fr incese 
e •ede«eo• 


Quando il caldo e i brut¬ 
ti film scacciano il pubbli¬ 
co dalle sale cinematografi ■ 
che. il mondo del c.nema 
SI tiieite in mot iiut i.to.' S. 
riaprono i bniicnfi det tea¬ 
tri di posa e I progetti, a 
lungo pensati c vagliati, en¬ 
trano in fase di concretiz¬ 
zazione L'estate cinemato¬ 
grafica, malgrado lo squal¬ 
lore det repertorio compila¬ 
to dai (fi.s'fribufori. è atti¬ 
va. dinamica, laboriosa pre¬ 
para, elicimi e condisce i 
pitiffi che et l’crranno ser¬ 
riti in nufiiniio e tn infer¬ 
no. allorihc ititcdcrcino al 
cinema qualcosa dt più che 
un diversivo alla nota delle 
lunghe scritti' trust orse tu 
cerea dt reirttieno S amo a! 
fianco di Luigi Zampa e iip- 
profittnimo ih unti pai/'U fra 
una seduta e l'iillra ih ilop- 
piaggio. per parbirv de/ M i 
gi^frato Sarti qm sto un 
(dm. che segnerd il rilorno 
ih y.ampn. dopo nim sene 
dt ttilorluni 1 itiematogriihci. 

lì una ti'iiiii’li 11 ilie o’ < 
stati, sempre cura, a i/nel- 
l'impegno morale e eie 1, 
che ra|)pre«eiitaiio il dispo 
sitiro pili ii'/lenliio delle 
sue rreazion' Coni ra ria 
menti' Il una ' mpres.sione 
iiecreihtfitn ila alenili imiin- 
renienft ''orfi nel lorso del 
la tarorncione del fdm. Il 
niigistr.ito non siiril una 
rersione ifaliami del V'ronte 
del porto di Kiiciin Zanijni 
M servilo di iiM irifreeeio 
in purt,’ (olhieiilo fra gli 
Miiru-aion del porte* di <m'- 
norii. per allargare l'indii- 
gine a un mondo, quello del¬ 
la inecola borghesia ifalui- 
tiii. tu CUI è iiri'si'ute una 
crisi di raion, clic deter¬ 
mina gran «eonipeifu e po¬ 
ne albir,nauti qne«it>. sino a 
loecnre. nel eas'o specifico, la 
senstbillfil di nn oindice. il 
liliale s-i chiede s'e e pos.si- 
l*il<- (inimiinst rare In gin- 
siizni in lina soiietil iiioin- 
stii / Il ris'posiii ilie Ziiuipiì 
d<1 iiH'int^'rrogaliro pos'iti- 
rii e eos'fifni.s'ci* nn inri/o a 
jiiiriei ijnire atiiranienfe al 
miglioramento ilelle enndi- 
.'loni in COI II troviamo a 
operare .Alla .'ifi'<Mi eoncln- 
sione è pervenuto un pio¬ 
vane reoisfa l.eopoldo .S'o- 
rona, che esorifird con fìio- 
v,ini volpi, nn promeffeute 
.soggetto seritio da FliO Pe- 
tri. T(immas(i fhiiireftì e 
Franco feralili. nn Mujoeito 
(he hn per nrgomenio il trii- 
I aglio della aiovertiii sron- 

I olla - In i'i OS ti|. volpi - 

II as's'eiira .'Zavoua -- noti 
('<' posto i»cr t pi nifi tra¬ 
steverini e per gli eniilti dei 
l'oM'ii. mi bolli X'oulmnii» 
•inardiire al problema delle 
ipioi e ge ne riizioni e del lo¬ 
ro sbandiiuiento. rerrniido 
le eoz/'f- ih in male diffuso 
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♦e -sC.M 


Ysonnr .Monlaur è a Ischia. os'C Irascorrr un periodo di -riposo assoluto». Per 
l'occasione sfoggia nn rostumc iiuosissinia n>»ilj 


ed esaminando soprattutto ì 
rapporti fra i giopant, la 
scuola e la famiglia. Il na¬ 
stro eroe principale, che ha 
•? «•oifo Hi Corrado Pani, 
scottato da amare esperien¬ 
ze. riconoscerà che, per es¬ 
sere veramente uomini oc¬ 
corre entrare nel vivo del¬ 
la società, anziché rineltiu- 
ilersi ni una specie di fascia 
neutrale teorizzata tu nome 
del disprezzo per un con¬ 
sesso. in CUI I furbi hanno 
Spesso la meglio - 

Sul dramma lii'lln pio- 
veiitit è I niperiiKifo anche 
1 .1 mute 1*1 IVO. i he .'/auro 
Uologiitni merti'nì in eiiti- 
ttere nei primi giorni di lu¬ 
glio Il l’opioue è sfato pre¬ 
parali* da Pier Pnolo /’a'O- 
/ini e verte iifiorno ai casi 
ih due vrntcìnii. che d,’i 
dorili ih compiere mi grosMi 
furto lOM /'amili ih a/^■atl' 
oiiilrieenii \'i rie.si'ono. ma 
(i/lo spuntare del/'alba .«r ae 
l'orgernano di essere stati 
rniffan e rimarranno a ma¬ 
ni r'iotc .fi'il'i l'Iilliiìi' lìr’it 
’< ! tinr, nr /'«’r'»eff /'/se 

'/ar'nie//' /\i>"ana .S'e/iiaf- 
/■(((> .■\iitoiicllii 1 . 1 ,aldi c 
friin.ii Inr,‘rh'ugln sur,inno 
iih t'irei lo-i't ! dii film Prilli¬ 
lo Itosi 'iiicnio ha quasi 
','',nmi;ro di il la-e 1 m.i- 
gl li , lìti' hi: niesvo in \uh- 
hntil o I mngìian di Am¬ 
bulilo V di Praui'ofortc. 
Itrcocenpnti da min pelili o- 
/(! i/ie pare roilliii dire mol¬ 
te scotlanll reriul sulle sor¬ 
ti di quegli emigriiti ilaliii- 
III. thè. nlTestern coni/nro- 
no nno esisteiizii bnrroseosii 
Posi, ih eiii ricordliinio I.a 
sfida. ;>nnfa su l’eiiegui co¬ 
si eoi)),', di’l resto, lo .stesso 
Zampa Qnesf'nnno non 
lOiineaiio eoneorreiiti e .se 
Fellini porterà n termine, 
nel pili hrere tempo. I,.i 
dolce Vit.i. iilleffiinfe affre¬ 
sco del',: e ,1',' s,\e,etv ro¬ 
mana e s,p,iirdo in>i)-e/oso 
SII un nmhiente popolato da 
p lisi" Il la i‘,* m Olì Ss f on #* in 
(•iirieiifa di scegliere la riifi- 
preseutaiiziì ihìllaiia per il 
festival, avrà nn i>o' di la¬ 
voro da svolgere .A Vene- 
,'ta iimbtsi'ono iine/ie Pietro 
dermi, ehr ha r'doflo per 
/o si-/iernio Qu, ' pistii'cnc- 
eio brutto ih vi.i Merul.ina. 
trusferendo il romanzo di 

I. 'niMii 111 iliorni i.oslrt e 
Antonio J’ieirongeli che 
darà Ira qrtnìrlir settimn- 
nil. if primo rollio di mano- 
rellti ad Adu.i e b' «tu' con* 

II. igne, un film che seitiie 
l'itinerario peri Orso da 
qnilllri* proslilnie. le qniiti. 
liherii/e dalla legge .llerliii 
non rM'si'ono il rinserirsr in 
mia (omnnitil. che le re- 
sfiiniie ai margini rìeU'nbie 
zione \In hetaugelo .Anto- 
tuoni t/iil iiinfo MIO. sfa per 
I Omineiiire le riprese ih 
U'.ivvenfiir.i II reipstn di 11 
grido SI riiirrtcìiMi iitlii 
moeihina da presa, dopo 
ipinlehe anno ih iniitfi nfà. 
f>er tinrrnrei unii stona a 
rarattere psicologico, basa¬ 
ta sulla misteriosa scompar¬ 
sa di una nnuir.'ii e sulle 
reitzioui elle ipii'srn arreni 
mrn(o ecreZHmalr (d inlomi- 
’ione •iiiiillu-) suscita iti 
mi gruppo di turisti atlen- 
lìatl in nn'is'ofo. al largo 
iletli! .Sicilia .Altril rentrée 
ila cui è lento iirfend<’r< r 
'•siti coriforiiiiin. è quella ih 
Koherfo /{o.sseUiiii f.'antore 
di Bom.i. cit'.'i api'rta ha fi¬ 
nirò di serri ere la si enea 

• pafiirii di II generale dell, 
Hiisr-re i.s'p, rato da una no- 
t ella ih Indro Montanelli 
< he ha per protagonista mi 
imbroglione il quale, spinto 
dalle rircnstauze net more 
i/elld Itesisti'iiza SI trasfor¬ 
ma in nnn persona rispeiu: 
bile Un motien pressiippoeo 
analogo sn/nppa I,,* grande 
guerra di Mano .'lonirell,. 
tn CUI la disfatta di Vapo¬ 
retto funge da sfondo alle 
penpecir di due commili¬ 
toni scansofieneoli (Vitto¬ 
rio dassmaii r Alberto Sor¬ 
di} 1 qunii. nlln fvnc, af- 
(rnntaun la morte eroica¬ 
mente AVf contempo, in 
pentola bollono parecchie 


RAD I O 


TELEVISIONE 


K 1> 1 €> 

PROGR.AMMA VAZIONAI.F, 

® 40 Previf ioni del tempo p< r i 
pescatori. 6 45 L-Avcni ifali..no 
xis'l mondo. 7.45; Senz.i fo ni S 
Ciormic radio. 8.a0 Vii.i nei 
campi. 9: Musica sacr.a. O.^O La 
Me«?a; 10: Spiegazione (fei V..n- 
g*lo. IO IS: Notine d.il mmdo 
c.attolico lO-tO- Tr.ismissioi.e 
p<'r le Forze Arm.ato' E l.i vil¬ 
letta i.a va . la va.. . li 15 XLII 
Giro d'Italia; IJ. P.irl.i il pro- 
gr-immista. 12 10 H mondo (iel¬ 
la c.anzone. i2 25 Calend.irio. 
12.''0 .Album mu.«ic.ile. 12 55 1. 

2. -A v:.*!, 1.1 Giom.vle r.idio - 
XLII Giro d'Italia. i3 25 Fant.ì- 
.s,.i dell.A Domenica. 14 Giern.i- 

ìe I.idtr, - XLlI Giro tj'ttatr... 

14 15 Musica sprint, 14-10: Mu- 
sic-'t operistica. 14-10 Tra«mi*- 
sioni regionali: 15. Gii itali.ini 
visti in controluce. I5 13’ Disco- 
Tam.i ojl.v-Verve. 15-10. Copp."» 
Eurep.i (Tomeo per 1 rag..zn 
tra i campioni dell.a fantasi.a * 
Franci.a-Germ.inia). i6 15- Fan¬ 
tasia music.ale. 17. Ritmi e can¬ 
zoni - XLII Giro d'Italia. 17,'tO 
Secondo tempo ai una p.arlita 
di r.alcio serie A: 18 30 Concer¬ 
to sinfonico diretto da Franco 
Caracciolo; 19 45. La giornata 
sptsrtiva 20 Ricordi di Capri. 
20 30 Gir male radio. 21- P.as«o 
ridottiMimo . Cinquant'anni di 
canzoni d'amore; 21 50; Letture 
del Purgatorio; 22 15: Voci dal 
mondo; 22.45- Co.icerto del so¬ 
prano Marcella Pobbe e del 
pianista Giorgio Favaretfo: 
23 I3; Giom.iie radio - Quei>to 
campionato di calcio; 21: Ulti¬ 
me notizie. 

SECONDO PROOR.AMMA 
T 50: Lavoro italiano nel mondo; 
8.30: Notizie del mattino: lO.lS: 
La domenica delle donne; 10.15; 


a i?ia( 6 )©m!MiMa ©a ®©©a 


Parla il programmista; 11;15' 
Sala SLinvpa Sport. 13; SI o no"* 
(Colloqui con gli ascoltatori, di 
Enzo Tortora). 133)0 Giornale 
r.idio; 13.40 Spensieratissimo, 
14 05. Canzoni in allegria; 1430 
Trasmissioni regionali; 15- Il 
discobolo; 1530: Previsioni del 
t(mpo - Orchestra Fragna: 16 
L.i Mongolfiera. 17: Musica e 
Sport - Melodie e ritmi - Nel 
corso del programma: Gran 
Premio Italia dall'Ippodromo 
di San Siro In Milano. 1830 
XLII Ciro d'Italia. 1930: Stor¬ 
nelli e serenate. 20- Radiosera - 
XLII Giro d'Italia. 2030: Passo 
ridottissimo - Ventlquatlre<ima 
(,r.i. 21.10. Miniature operisti¬ 


che; 22. Ballate con Nunzio Ro¬ 
tondo; 22 15 La voce di P.il 
Boone. 22-10. Dcmenic.i Sport 
23: Orchestra Walter M.tigoni 

TERZO PROGR\.MM.\ 

16- Ales«.indro Se.irlattl (Con¬ 
certi); 1930 Carlo FraniI - Vit¬ 
torio Felicgara (Musiche); So 
L'Africa cambia vt,lto. 20 1.5 
Concerto di ogni «era. 16 30 
« II prigioniero mal con«('Iato » 
(Commedia In un atto dt Arti; 
ro Loria). 17 25 Carios Chavtz 
17 55' Parla il pr<igrammi.-t.< 
21: Il Giornale del Tirzo. 21 2f' 

« 11 convitato di pietra > (Opt - 
ra in due atti di Giovanni B< r- 
tati - Musica di Gtu.«eppe Gaz- 
zaniga) - Direttore Sanzogno 


r K .f. li V 1 j o rs 



Alberto Sordi 


10 I.a TV degli Agricoltori (Rii- 
tiri. .< dedlcat.i al problemi 
d< Il'agricoltura a cura di R* - 
n-<ie V*rti)nni) 

11 la Messa. 

II.'0-12 Sguardi sul moneto. 

15-;6 15 Eurovisione: Passeg¬ 
giata per l'Europa (Come pas- 
«.irit, la domenica i cittadini 
d'Europ.i’) — A qusfto pro- 
gr-imnia organizzalo in oce.»- 
«l'ine del V anniver«ario d« I- 
1 Eur,>\ i«i<,ne a cui parteci- 
p.inù Svizzera, Austria. Sve¬ 
zia. Danimarca, Inghilterra. 
Olanda. Belgio. Francia. Ger¬ 
mania. Italia. 


IERI 


La Rai-Tv ci di le 
notizie tul brusco vol¬ 
tafaccia di Adenauer 
gongolando di gioia, 
con l'aria di dire: 
« arrivano i nostri ». 
Trascura i commenti 
preoccupati di quasi 
tutta la stampa mon¬ 
diale e preferisce sof- 
fermarsi sulle (ntcr- 
pretaxloni più bellici¬ 
stiche del gesto del 
cancelliere di Bonn: 

■ la politica di Infles¬ 
sibilità è ora salda •; 

■ la presenza di Ade¬ 
nauer asaicura cha 
non verrà meno la re¬ 
sistenza tedesca allo 


Arrivano i nostri 


espansionismo sovie¬ 
tico », ecc. ece. Ecco, 
basta un nonnulla per¬ 
chè la Rai-Tv mostri 
il suo volto. L'atto di 
Adenauer ha, come è 
noto, suscitato nella 
stessa Germania le 
più vive proteste e 
perplessità, lo stesso 
partito clericale è 
profondamente divi¬ 
so: ma la Rai-Tv ha 
subito scelto II suo 
posto. Una davvero 
infleasibile vocazione. 
SILENZIO 
SULLA POLIO 
Alla fino del Qfer- 
nalc-radlo éetfe "A 


breve commento sul¬ 
la diffusione delle ma¬ 
lattie contagiose in 
(tahs. Ci aspcttiams 
dati, notizie, sulla po¬ 
lio, conferme o smen¬ 
tite a ciò che abbia¬ 
mo letto su tutti i 
giornali, dichiarazioni 
ufficiali sul ritorno 
del terribile morbo in 
decine di città e pae¬ 
si della Penisola. Ma 
rincredibile avviene; 
■ la malaria che mie¬ 
teva un tempo mi¬ 
gliala di vittime, é 
ormai scomparsa. La 
Lb.c. è In netto de¬ 


clino. Il tifo, la scar¬ 
lattina e la difterite 
non spaventano più. 
VI è saitanta una lie¬ 
ve ripresa della per¬ 
tosse... >. Punto e ba¬ 
sta. E la polio? Come 
è possibile, chiedia¬ 
mo, dimenticare co¬ 
si ipocritamente che 
quando si parla oggi 
di malattia contagio¬ 
sa il pensiero di tutti 
corre alla pollo? 8i 
vuole forse far si che 
gii ascoltatori dimen¬ 
tichine le gravi re¬ 
sponsabilità di coloro 
che non hanno preso 


per tempo f provve¬ 
dimenti necessarf per 
impedire che una cosi 
grave minaccia con¬ 
tinuasse a pesare sui 
nostri figli? Ma non 
costituisce forse da 
solo, il silenzio della 
Rai, proprio un pe¬ 
sante atto di accusa? 


Segnalato alla nostra 
rnbriea tatti I essi di 
dlslororasaslone e di 
faidosltà operati da)- 
f» BAI-TV. 


16 55 Pomeriggio Sporti^,» (Lu- 
ro\istonr)' It.dia - XLII Gir* 
d’Il.ili,, (Hipresa dirctf.i (li-l- 
r arrivo dell'ultimi t.ippi 
Courm.tyor-Mll.ino) — N'olirn- 
sportive* 

1.1: Rliraltn d'attore (Alberto 
Sordi! 

1330 Teleglornalr. 

1,145 Prrrv Como ShOlv ((,li 
acvi (i( 11.1 f-inronc <l« II.» TV 
amertrar.a) - V.irifta mu»u 
le (Itila N.iticn.il PTo,i(l(.t- 
sling Company di Nvw York, 
con la partecipazione dei piu 
noti cantanti di musica leg¬ 
gera. 

19.15; Avventore in Africa a 
cura di Armand r Michaela 
Denis (XXIV. - irrcelli tessi¬ 
tori e scar-ibei sacri). 

t9 45, Scienza e fantasia: c Se¬ 
gnale di |>erico|o > racconto 
scc-ncggiat'i 

20 IO rtnrscirzione (Settimana¬ 
le di attii.dità e varietà). 

2030; Telegiornale. 

20 50 Carosello. 

31; Servtzis speciale dei Teìe- 
giomale per il XLII Giro d'I¬ 
talia a cura di Gino Banali. 
Adriano Dezan e Paolo Rosi 

21.15; Un, due, tre con Ugo To- 

f nazzi e Raimondo Vianello - 
Dettacelo musicale di Scar- 
nlccl e Tarabusi con la par¬ 
tecipazione dei Paul SUtlen'f 
Dancers - Orchestra diretta 
da Mario Bertolazzt . Cos'a¬ 
mi di Maurizio Monteverde - 
Scene di Gianni Villa - Regia 
di Vito Molinart. 

22 30: ■ Un grosso eolpo • rac¬ 
conto aceneg^ato di Alfred 
Httchcocli - Regia di Robert 
Strvenaon. 

33: Telegiornale e La Domeni¬ 
ca Sportiva. 


idee non meno interessanti 
E' nnnnnciato una E.«tatc 
5'iolcut:i di Valerio Zurlini, 
che si srolgc duranfe il pe¬ 
riodo eh" vo dg! ?5 l'.rpj-c 
flll'S scilcmbre; Il dlsgplo 
di Gillo Pontecorvo. amaro 
ritratto di una ragazza 
ebrea che, per sfuggire alte 
torture e alle sofferenze del 
campo di concentnimcuto. 
tradisce i propri correligio¬ 
nari; Dino Itosi ha ginraro 
di cambiare registro e dt 
realizzare, a ogni costo. 
I.'uffici.ila. (•/)<• enuclea un 
conflitto di coscteuza nella 
cornice (fi’l/a guerra piirti- 
giitnn in Jngoslnvia. Luchi¬ 
no l’i.s'confi tiffiln le arnv 
per .«ccndrrc m> limi con 
Hocco (' 1 SUOI fi.itt’lli. l'io 
nisionn ih min famiglili iiir- 
ruhoiuilc. che si trapianta a 
l/i/ano c .SI [iroihfin per 
avere fortuna Le acque de! 
cnii’iiia trafilino fi lui/mciit,- 
'1 muovono /.' troppo tiri'- 
sto per osiimiiirr olla riiia- 
«l'itd. tiitracui (jniilclif .«iii- 
roino (Il ripresa è avverti¬ 
bile .Mìe opere compiute 
spella ora confermare te 
s/ieriinze che untnamo 

MINO .Mir.ENTlF.Ul 



Il Festival ilt'U.i C.iii/iiiie di Hom.i. occaiito a un certo 
butticri* (Il tiriiitr e.iii/oiii li.i pi csriit.itn .il pnhblirn 
roiiiiviiii jilciiiie liclli' llgllolc. Quest i è Ulta S.ihbla, una 
voce iiiiiu.i. un vollo niii**ri 


IL EILM DELLA SETTIMANA 


Il processo di Norimberga 


Un solo film ha fatto 
spicco in questi ultimi ven¬ 
ti glorili nello squallido pa¬ 
norama cinematografico a 
Roma. Un film che non è 
Un film, ma piuttosto un 
documentario: • Il proces¬ 
so di Norimberga Il suc¬ 
cesso di pubblico è stato 
notevole. Clamorosa smen¬ 
tita a quanti sostengono 
clic il pubblico vuole sol¬ 
tanto l.T dolce favola in 
tecnicolor con la fata a tre 
dimensioni. • Il processo 
di Norimberga » realizzato 
esclusivamente con mate¬ 
riale di repertorio, abil¬ 
mente montato in una al¬ 
ternanza di sequenze ripre¬ 
se In nula, e di sequenze 
che testimoniano la barba¬ 
ne degli Imputati e del na¬ 
zismo,, dal punto di vista 
cinematografico suggerisce 
1’ opportumtiì d* servirsi 
con più larghezza e con 
nietodo dell’attualità per- 
realizzare film che abbiano 


carattere pedagogico. Ri¬ 
cordiamo ancora con com¬ 
mozione, ■ Giorni di glo¬ 
ria », i| film realizzato con 
un vario e ricco materiale 
docunientario, e che ci ha 
testimoniato il nascere di 
un popolo (quello italiano) 
alla democrazia, attraver¬ 
so la grande prova della 
Resistenza. 

Abbiamo detto: fine pe¬ 
dagogico. E non crediamo 
di avere detto qualcosa che 
contraddica al valori del¬ 
l'arte; anzi. E’ che accade 
talvolta che la vita stessa 
(come ebbe a dire Thomas 
Mann a proposito delle 
« Lettere dei condannati a 
morte della Resistenza eu¬ 
ropea -) si presenti con i 
caratteri dell'opera d'arte, 
c II messaggio Insito in un 
gesto o in una parola sin 
carico di significazioni uni¬ 
versali. Il cinema, come at. 
tualità. ha il potere di co¬ 
gliere la vita nel suo farsi, 


e di scandire i gesti del¬ 
l'uomo (anche i più banali) 
nella sua corsa alla salvez¬ 
za o alla morte. A dinanza 
di anni, senza la mediazio¬ 
ne ambigua della memor¬ 
ia. i fotogrammi, sbiaditi 
dall'usura del tempo, ci ri¬ 
propongono la cronaca, fat¬ 
tasi ormai storia. E il no¬ 
stro giudizio di spettatori 
scatta impietoso, come se 
il crimine stesse svolgen¬ 
dosi in quel preciso mo¬ 
mento sotto l nostri occhi. 
Non c'è margine, quindi, 
per l'indulgenza. Ecco per¬ 
chè • l| processo di Norim¬ 
berga » dovrebbero veder¬ 
lo soprattutto I giovanissi¬ 
mi (nonostante l’Ipocrita 
divieto della censura): per¬ 
chè la guerra nel ricordi 
finisce per avere sempre 
qualcosa di affascinante. 
Nella realtà è Invece ripu¬ 
gnante. Anche nella realtà 
del fotogramma. 

ENZO MU7.H 


come prsma... 


...più di prima 
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IL NUOVO 

FORMAGGINO 


come prima... 

il Formaggino MIO 
vitaminizzato 
resta sempre 
li formaggino dei bambini 





..più di prima 

il nuovo Formaggino^ MIO 
rinnovato nel gusto 
e nei sapore 
diventa anche 
il formaggino per tutti 


A rendendo 

ol vostro fornitore 
gli osfucci vuoti del 
Formaggino MIO 
riceverete 
bellissimi regoli 












































































PRIMATO MONDIALE DI AL CANTELLO NEL LANCIO DEL GIÀVELLOTTO: MEtHÈ 8E,04 



COMPTON (California). «. - 
(irandi risultali sono itali trKl* 
strati Ieri sera uri corso della 
rliiiilonr di ailelira IrniilasI a 
Compton. 

Airinlzlo Al Cnnlrllo ha lan¬ 
cialo Il glavellollo a m. 86.01 
hallrndo rosi II primato mon¬ 
diale della speclalllA drtenuln 
dal norvegese Egli Uanlelsrii 
dal I9i8 a Mrllmiirne con me- 
Irl 85.71. 

('antrtio, il cui record perso¬ 


nale staliililo lo scarso anno a 
Norimberga era di m. 75.M. e 
riuscito nel suo lancio-record 
al terzo leiiiailvo. Quest'anno 
• la sua migliore misura era sta¬ 
ta di m. 75.21. Nella prova del 
getto del neso Parry O' Hrien 
detentore del primato mondia¬ 
le della specialità con ni. 19.23. 
ha ancora una volta dominato I 
suol tradizionali avversari Hill 
Nieder e Dallas I.ong. 0‘ Ilrlen 
ha vinto con m. 19.06 davanti a 


Vléser (18.99) e a I.ong (18.61). 

Nel salto con l'asta Bob (ìii- 
tou'ikl ha dimostrato di essere 
tornalo In gran forma, raggiun¬ 
gendo ni. 1.66 

Una grossa sorpresa e stala 
provocala da Mike i.arrablec. 
Il quale ha vinto le 410 yardr 
In 46"1. davanti a Eddle Soii- 
ihern e nieeri Davis. 

Fra gli altri risultati da se¬ 
gnalare I m. 56.03 di Jay .Hylve- 
sler nel disco. I m. 61.89 di .Hai 


Connolly nel martello, I me¬ 
tri 2.04 di Charles Dumas nel¬ 
l'alto. I m. 7.67 di Jori Wllry . 
nel lungo, il ll'05"8 di Mas 
Truex nei S.OOO metri e II 2n"8 ’ 
di Urucr Muori nelle 200 yarde. 

Itllornando alla prova-record 
di Al Camello va sottolinealo 
che l'ex campione mondiale. Il 
norvegese Egli Danlelsen. per 
una Incrinatura alla spina dor¬ 
sale procuratosi in allenamento, 
non potrà più gareggiare; (|uin- 


di la lotta per le ntiove misure 
mondiali si restringeranno ora 
Ira Al Cantello. Il polacco Ja- 
Januez Sidlo. Il sovietico Kuz- 
nrtzov l'altro polacco KopHo. Il 
(rancese Maqiiet e l'Itallatio l.le- 
vore. Il primo duello fra II neo- 
prlmasta Cantello e II sovietico 
Kuznetzov si avrà protsimamrn- 
te nell'Incontro USA-UR88 a 
metà di luglio e non 8 Improba- 
lille. quindi, che ne venga fuori 
lina nuova misura-record. 


Ecco la cronologia del prima¬ 
to mondiale del giavellotto dal 
1936: 77.23 Jarvinen (Fini.) 1936; 
77.87 N'ikkanen (Fini.) 1938; 
78.7U Nikkanen (Fini.) 1938; 
80.41 lltid lleld (U8.\) 1953; 

81.75 Uild lleld (USA) 1955; 
83.56 Solnl NIkkInen (Fini.) 
1956; 83.66 Janusz SIdIo (Poi.) 
1956; 85.71 Egli Danlelsen (Nor¬ 
vegia) 1956: 86.01 Al Cantello 
(USA) 1959. 
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Irresistibile Gaul sulle cime alpine 


Grande corsa di Massisfean e Battistiei I l-ultmo atto del campionato 


^1 


Massignan è giunto «ccotulo al traguardo a soli 36'* dalla nuova maglia rosa Cliarly Gaul, nientre l’altro verdc^oliva, IlatliNtini, 
si è piazzato al terzo posto u 3’d3” 

Anquetil ha pianto a lungo: Cani gli si è avviciiiuto 4) gli ha stretto la mano — Gggi l’tiltiiiio atto del « Giro » con la Goiir- 
niayeur-Mllano c conclusione al Vigorelli 


Il Torino afirontando la Roma 
cerca uoa diliicìle salvezza 


(Dal nootro Invi ato speciale) 

COURMAYEUR. 6 . — Ave¬ 
va ragione lui, Charly. • La 
tappa che decide è quella di 
Courmayeur; Uitto il resto 
conta poco. Mi credi? e allo¬ 
ra, aspettami lassù: sarò pun¬ 
tuale. e molto, molto stan¬ 
co... *. 

Cosi Charly mi parlò ieri 
a St. Vincent. Mi disse di 
più; mi spiegò per fila e per 
segno la sua tattica, il spia¬ 
no di battaglia -, scherzò. Mi 
pregò soltanto di non fare il 
suo nome, di scrivere che ri¬ 
ferivo voci in circolazione, 
e che pertanto, potevano es¬ 
sere false. 

Gaul precisò: - Van Loop 
m'appoggerà. La - Faema - e 
la - Emi - non saranno ne¬ 
miche nella corsa da Aosta 
a Courmayeur. Partiremo su¬ 
bito. e io comincerò a stan¬ 
care Anquetil a metà del 
Gran San Bernardo. Poi 
prenderò fiato. E il giuoco lo 
ripeterò sul colle della For- 
claz. Ai piedi del Piccolo San 
Bernardo, Jacques ci giun¬ 
gerà abbastanza stanco... 

Gaul mi riferì anche i no¬ 
mi degli uomini che Guerra 
e Driessens avrebbero mun- 
dato allo sbnrapito; prima 
Fornara. poi Junkermann. 

Tutto come previsto, dun¬ 
que. E potete constatarlo, cari 
amici, leggendo la cronaca un 
po’ arruffata della lunga cor¬ 
sa. della terribile tappa. 

Più di nove ore c mezzo di 
cammino. JI freddo e il caldo. 

E montagne e montagne. 
Strade dritte come scale che 
vanno in cielo, strade che dal 
cielo scendono. Sulle Alpi, il 
principe serenissimo degli 
arrampicatori moderni, ha 
vinto il * Giro - 1.0.59. 

E' fantastico il nostro sim¬ 
patico amico, il grande, gran¬ 
dissimo atleta. Gli basta una 
corsa, una tremenda corsa, 
per demolire tuffi (di auorr- 
.snri. Il » Giro • 10.59 confer¬ 
ma il -Giro» 1956 e il 
• Tour* 1958. La tappa terri¬ 
bile conferma anche che im¬ 
menso è la potenza dell'uo¬ 
mo. E che immenso è l’agili¬ 
tà. Charly ha infatti piazzato 
il colpo, che tutti obhoffe, 
all’inizio della lunga, ma non 
aspra, arrampicala sul Pic¬ 
colo Sari Bernardo, a 59 chi¬ 
lometri dal traguardo. In 
manco due ore di commino, 
ha staccalo Anquetil di 9'4S“. 
E Baldini l'ha staccato di 
21’41”. Il campione del mon¬ 
do s’è scusato affermando ili 
aver sofferto per il mal ili 
schiena, conseguenza d'iina 
caduta in un fosso. Anche gli 
altri battuti, i campioni, .sono 
giunti lontani da Gaul: a 3'4:t” 
iYrncini. a S’IS” Van Loop... 

Charly ha dovuto, invece, 
faticare per togliersi dalle 
ruote due giovani, magnifici 
atleti: Massignan e Battisti- 
Tii: l’uno ha accusato un ri¬ 
tardo di appena 36” c l’nl- 
fVo di .T-O". E Ronchini s’è 
ben dt/cso; è finito a 5’18” 
con Van Loop e Junkermann. 

' spalle » di Gaul, e con Ti- 
nitzzi. ch'è oppi apparso ad¬ 
dirittura superbo. 

Massignan c Boffi.stini Ev¬ 
viva! 

I nostri .sfoncbt croi dclij- 
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Il grufiro altlinetrlco della lappa odierna 


dono. 1 due ragazzi della 
• Legnano -, che papà Pavesi, 
alleva alla vecchia scuola. 
.'Utile Alpi hanno invece, en¬ 
tusiasmato c commosso. Mas¬ 
signan ha lottato con Gaul, 
e poco c’è mancato che l'ini- 
pallinasse alla fine dell'ulti¬ 
mo discesa. E Biittistini s’è 
> imposto con un'azione sempre 
robusta, a tratti splendida, 
qualche volta spavalda. 

Il ciclismo di casa esce 
piuttosto malconcio dal -Girg- 
1959: iiince Gaul, e Anquetil 
si piazza. Ma Massignan e 
/(iiffi.stiiii sono II. confortano, 
danno fiducia. Non foss'altro 
che per aver rivelato Batti- 
stini e Massignan. il - Giro - 
10.50 dovrà essere ricordato 
con simpatia. 

E poi c'è Ronchini. Viene 
dopo Gaul e Anquetil L'iitlc- 
ta ha compiuto una bella, 
grossa impresa E più bella 
nnoora .sarebbe forse stala 
s’epfi non avesse credulo di 
spalleggiare Auquelil, che ora 
nella classifica lo precede 
di 4”. 

An upietil ha perduto. La 
sua tattica, però, m'è parsa 
giusta. Non ha forzato sul 
Tirati San Bernardo e sul Col¬ 
le della Forcìaz, per ricupe¬ 
rare nelle discese. E se non 
è riuscito a scatenarsi nella 
caccia a Gaul giù per il Pic¬ 
calo San Bernardo, è perchè 
tre volte è rimasto a terra 
per colpo delle gomme. L'av¬ 
vilimento ha accellerato il 
processo della fatica, ed è 
stata la disfatta. E Gaul. sul 
distrutto Auquelil. ci ha pian¬ 
tato la bandiera del trionfo 

La nuvolaglia bassa e umi¬ 
da è riìiiasta sospesa sulla 
Val d'Aosta fino o mezzanot¬ 
te. Poi, il vento ha comin¬ 
ciato (I pulire il cielo L'alba 
era lucida, morbida, velluta¬ 
ta. F. il giorno è nato splendido. 

Aria azzurra e .sole 

L’organizzazione del - Gi¬ 
ro - 10.50 fio fortuna. Lo - tap¬ 
pa terribile - si svolgerà in 
condizioni di tempo idi’ttli. .3Io 
si è dormilo poco e niente. 

La sveglia è stala precisa... 

Erano Ir quattro e Ire quar¬ 
ti e Gaul, da un balcone di 
un hotel di St. Vincent, pi<) 
gridava: - Alè, .si parte! -. 

Un Gaul arzillo, dunque. 
Un Gaul Incido, eccitato, 
pronto (I dor battaglia, per¬ 
chè — dice — il - Giro - 10.5.0 
è tutto qui. nella corsa da 
Aosta a Courmayeur. 

290 chilometri... 

5.500 metri di dislivcllo! 

Ma Anquetil è sereno, fidu¬ 
cioso. Non sa, Jaerptes. che 


cosa l'aspetta. 

H7 uomini di gara: 81, per¬ 
chè Van Geneiidgen rinuncia. 

Il •via!* alle ore 7.1.5' 
f'omincio l'arrampicata sul 
Gran San Bernardo, e scat¬ 
tano Guarguaglini e Fornara 
Li seguano Falla riiii. Ghri- 
stian. Ferlenghi, Ihdlicciari, 
Alo.ssipnon, Gismondi. Dou/c, 
Delberghe c Stabliuski. Lo fila 
del grupim, sotto la spinta di 
Van Loop .si distende, rag¬ 
giunge gli attaccaliti. Ferlen- 
ghi •insiste, e insistono Dan¬ 
te, Pellicciari e Gisnioiidi che 
Delberghe controlla. Insiste 
anche Fornara, che torna nel¬ 
la nuova fuga con Tinazzi. 

Aspettiamo Gaul. 


Ma che fa Charly'.’ 

Chiacch lera. Cliiacrh i e ra 

con .àni/uetil... 

La luiltuglia di punta s'av- 
cantaggia di 35", ed è presa 
ila Van Loop ed Flliat Allo¬ 
ra, dal gruppo parte .Anqiie- 
til che riduce lo stra/ipo 
Scatti e allunghi. Quindi, 
'l'inazzt. Pellicciari, Gisniondi, 
.'ilassignan e Delberghe lan¬ 
ciano un'altra fuga 

All'inipruvviso scatta Gaul' 
Charly scatta con Ronchini 
e Battistini. .S'ulnto. però, li 
lascia E .subito arriva sulla 
pattuglia di punto, che fran- 
tiiina A Galli re.siste soltanto 
Massignan. Intanto, dal grnii- 
po avanza Baldini .. 


La fuga decisiva 


Rocce e distese bionclir, 
fredde. Siamo nel regno di 
Gaul. principe serenissimo de¬ 
gli scalatori. La strada ha im¬ 
pennate tremende, Charly sa¬ 
le facile c leggero, fra mu¬ 
raglie di 7 ieve. Massignan re¬ 
siste, resiste a lungo, lutine, 
anche lui deve rassegnarsi 

'.Sul traguardo di quota '2413, 
Goni uincc con i seguenti di- 
stacchi: 29" su Massignan: 
l'45" su Ronchini: l'50" su 
Battistini, Junkermann. 'fi- 
niizzi, Baldini, Nencini, For¬ 
nara, Poblet e Gismoiidi: 
2’(I5" su l'un Loop. E Anque¬ 
til fiosso 2'5S" dolio Gaul. 

La discesa aH'iiiizio è un 
inferno bianco Un po' per la 
paura e l'altro po' per la tat¬ 
tica, Gaul scende lentamente. 
E presto gli altri gli si am¬ 
mucchiano addosso. Dura più 
di un'ora la discesa. Gira la 
testa, si rovescia lo .stomaco 
A momenti, si ha l'impressio¬ 
ne di precipitare nel vuoto 
E Ballimi fora E a Neiicmi 
salta la catena 

.•Ut 'I Martigny-Croi.r 

Goni è stato acchiaiipato 
da Massignan. Ronchini, Van 
Loop. Pollici. Battistini. Ti- 
nazzi, Junkermann. .Anquetil. 
iVenrini. Gisniondi, Coiivreiir, 
Ricco. Carlesi, Conterno. Bo¬ 
na, Tlieiins. Delberphe. Pel¬ 
licciari. Grò/. Defllippis e 
Ceslari. Seguono Benedetti e 
Piscaglin, a l'40”. Quinili Fan¬ 
tini e Falaschi, a 2'2.5”. Fa¬ 
vero passa con una pattuglia 
di una dozzina di uomini, con 
.T40" di ritardo. 

Tutto da rifare, per Gaul. 

.Anipictil continua a tergi¬ 
versare E Gaul di nuovo l'at¬ 
tacca sulle rampe del colle 


a cassmst^h 


1) O.XUI. CIIAIII.Y (Emi) che 
percorre i km. 296 della 2I'* 
tappa. I> Aiista-Colirmavriir. In 
ore 9.32'50" alla media di kni. 
31.004; 

2) Massignan Imrrlo (l.rgna- 
nti a 36": 

3) Battistini Graziano (Iti.) a 

3'li"; 4) NcncInl (Carpano) a 
.3'57"; 5) Van I.ooy (Faema) a 
5'I8": 6) Tinazzi Id.; 7) Jun- 
krrmann Id.; 8> Ronrhlnl Id.; 
9) De Fllippis a 6'05”: 10) Po- 
hlet a 6'4r’: II) Carlesi a 6’45"; 
12) Benedetti a 7’5I’’: 13) Fan¬ 
tini a 8'27": 14) Bono a 9 08 "; 
15) Keleleer a 9'44”; 16) An- 
quftll a 9'48"; 17) Conterno a 
ir36"; 18) GIsmondI Id.; 19) 

Zamboni a ir22-’: 20) Graf Id.; 
21 ) Tosalo a ir59": 22) Conti 
a n'37"; 23) SabbadIn a I3'43”; 
21) Bui a I4'30”; 25) Casati a 
I4‘30"; 26) Fornara a IS’JJ"; 

27) Theuns Id.: 28) Coiivreitr 
Id.; 29) Pellegrini Id.; 30) X>r- 
meulln a iri3": 31) Darrlgade 
Id.; 32) Terza a I6'3r'; 33) Rie¬ 
co a 17 08": 34) Coietto a IS O*": 
3S> MarzacuratI a 18'#8"; 36) 
Karlanka a I9'I8": 37) Rarto- 
|o 7 /l a 2r41"; 38) Pettinati Id.; 
39) Neri Id.: 40 ) Boni Id 
Fabbri Id.; 12) Fallarinl Id 
431 Baldini Id.; Il) Favero Id 
4S> Dante Id.: 46) Cestarl Id 
47) Barale a 26'01~: 48) Cassa 
no a 27'2I": 49) Marslll a 2S-|I 
50) Piscaglla Id.: 51) Falaschi 
Id.; 52) F.rnzer Id.; 53) Boiran 
Id.: 51) Delberghe Id.; 55) Pio 
tarelll Id.; 50 Galeaz Id.: 57') 
Pavard Id.; 58) Dall’.Agala a 
3*'38"; 59) Zocea a 3r2S 
Tamagni Id.; 61) Sorgeloos a 
3I’29": 62) BrenloD a 32’H 

gì) Catalano a 3ni 
lini a 37'll": 65) Stabllnskl Id 
66) Pelllcrlarl a 38'0I~; 67 nia 
n-» a 38'M": 68) Martin a 38'II 
68) Marlin a 18'I.V*: 69) Riiegg 


a I8'ul": <111 Monti .a 55'25": 

711 Halli Id.; 72) Veliirrtil id.: 
73) Melra hi.; 71) Micheloiil 
Id.; 75) M.-illIr Id.; 76) Vlgliolo 
a 55'5I: 77) Ferleiiglil a 55'56"; 
78) Fini a 55'.58": 79) Ci.itiipl a 
3611": 80) llollrcrliia hi.; 81) 
Cliristi.'in a .5S'.3l"; *2) t'o-iia- 
liinga a 57’13“; 83) Giierrlni a 
38’I5": 81) Padovan id. 


classifica geirapale 


1) GAUI.. ore 95 31 10"; 

2) Anquetil a G’I2 "; 

3) Ronchini a 6’I6"; 

4) Van I.ooy a 7'17": 5) 

Massignan a 7'3I": 6) Poblet a 
Ì0'2I"; 7) Baliisllni a 1017"; 
8) Carlesi a I3'38"; 9) Dono 

a I3’56"; IO) NrnrinI a I5'49"; 
11) Junkermann a I8'i3"; 12) 
Zamboni a 2r30"; 13) Cou- 

vretir a 2I'I3": 11) Conterno a 
28'47": 15) Sahbarilnl a 28'48": 
16) GIsmondI a 28'55"; 17) 

HaldIni a 33'3I": 18) Drnilppls 
a 35'I5"; 19) Fantini a 36'I6 "; 
20) Favero a 37'18". 

21) Fornara a 46'5I"; 22) Do¬ 
ni a 49'I8"; 23) Itrnrdrill a 51' 
e 27 21) Tinazzi a 53 21"; 25) 

t'at-ilano a 53‘37"; 26) Vermrii- 
lin a 5I'38"; 27l Conti a 56'56"; 
28l Ricco a 57*12*': 29) Gral a 
57'36"; 30) Keleleer a 57'33"; 


311 furale a 5810": 32) Ceslari 


33) Fallaiin) a I.0ri9 


.34» Delberghe a I Ol'.v»' 
l'olelto a 1.05*57”: 36) Neri a 


37» Pav.3rd a I.09 I.V 


38) Dante a I.IO'Il 39) Fabbri 


401 Elliot a I.I5'.50 


41) Ernrrr a I.l9't2"; 42) D.irri 


gade a I.I9't8 ; 43> Pelllnati .t 


41) Karlanka a l.2l'06 


45) Tosalo a 1.212.3”; 46) Tama 


gni a 1.30 07' ; 481 Casati a Ul 


49) Monti a 1.31*26' 


Marslll a l.37’30": 51) Terza a 


I.II'IS": 52) Pellegrini a I.47'e2' 
53) nani a 1.47 28"; 51) Galea/ 


a l.5l'07 


l.,56'5(l '; ,‘i9l Fal.i'.ilit a l.58'2l": 
6(11 l’iiitarrlli .1 2.IH)'II8"; 61) 

'/.orca :i 2.01'I2”; 62» 3la/rarii- 
r.dl ;i 2.(»I'I2": 61) Manie a 2.(».V 
c m»’; 61) lliiegg a 2.0.VI8 '; 65) 
llarlol<i//i a 2.13'29"; 661 Pisra- 
.gli.i .1 2.I<'I9”; 67» Vrliicrtiì a 
2.1917 ": 68» ( hrisilan a 2.2r.tl"; 
69» FrrlrilKlli a 2.26 05"; 7(1» l’rl- 
Ircci.ari a 2.2919 ': 71» D.iir.\i;.i- 
t.9 a 2..t(»'.M»"; 72( Slahlli)sl.i a 
2.2r.59"; 7.1» ( asN.iiio a 2.35'26"; 
71» Xlarlii) a 2..t6'37"; 75» Giiar- 
giiagliiii a 2.36TI"; 76» àlirhrlofi 
a 2.39't5"; 77» 5Ielr.3 a 2.II'5I"; 
78» Filli a 2.53'10 "; 79» 3 Ignoto 
a 2,57'25"; 80» Ciampi a .l.07'22 "; 
81» liollecrhia a .t.iri9”; 82» 
ltrrn.srdrllr a l.I.V.VI '; 83» Co- 
slaliiiiga a 3 22'22 81» Padovan 

.3 3.2.I'I6"; 85» Giirrrini a 3.2.V 
r 26"; 86» fll.in.» a 3 I0'51". 


Il a. p. iella montagna! 


II. TRAGCXRDO: Colle Gran 
San lirrnanlo (?. cat.. m. 2473): 
l> Galli p. 8.3; 2) Massignan p. 
60 ; 3) Ronchini p. 40; 4) Ral- 
llsllnl p. 3 

1.5. TRAGI'.ARDO; Colle delta 
Cotica/ (I. rat., m. 1527): I» 
Junkermann p. 80; 2» Massl- 
gnan p 60 ; 3) llatllstini p. 40: 
1» Gral p. 10; 5) Galli p. 20. 
6. FI» CI.TIMO TK\GC\R 


Colle Piccolo San Ber 


.57) llol/an a 


58) lini a 


(•ani p. 80»; 2) .Massignan p 
60: .1» Battistini p. 10; I» Jiin 
krrntann p. 30. 


Classifica finale 


I) G.ACI. p. 560; 2) Massi 


gnan p. .120; 3) Junkermann p 
300; 4) Faveto p, 250; 5) Batti 
sllnl p. 110; 6) lloevenares. Ce 
stari. Conlerna p. tOO; 9) For 
nata p. 90; 10) Pellegrini, .-Xn 
quelli. X'an I.oov. Gismonrii. 


Darrlgade. Defllippis p. 80; 16) 
Ronrhlnl p. 70; 17) Padovan 


p. 60; 18) Manie; Boni e Riirgc 
21) 3//ln) r Graf p. 10 


PER LA MOTO.RIZZAZIONE POPOLARE 
. ere?/? //// ///A 47 AWt. / 


della Eorclaz. f.'harly sentili 
con Jiiiikeriaann. Graf, Bai- 
lisiiiii. Massignan. L'azione di 
Gaul è feroce, e affonda pre¬ 
sto l'iiiqihia su Aiiipietil, che 
(1 m»’((i della salitit.arrauca 
con l'30" di ritardo Con Jac¬ 
ques sono Coiiterno. Haldtiii, 
Delberghe, Coiivrciir, Carlesi, 
('••stari. Ronchini, Ricco. Neu- 
ciui, Thciiiis, l'un Loop. Tt- 
iiazzi e Bailo. 

Il giuoco è drammatico. Ma 
l'uomo cestito di rosa si man¬ 
tiene freddo. Non forza, cioè, 
l'mscguimriilo Tira e molla, 
tira e molla. . Anquetil pensa 
di rifarsi .satta nella discesa 
.Sai traguarda di quitta 1521, 
sfreccia Junkermanii clic pre¬ 
cede di IO" Massignan, di 15" 
Banistmi. e di IS" Graf e 
Galli. I.a piittiiglia di Anque¬ 
til accii.sa Ita distacco di 2'02". 
Nella pattuglia di Auqactil è 
entralo Eacero Jacques re¬ 
spira: Vito è un suo amico 
Dall' Italia alla Svizzera, 
dalla Svizzera «l/n Fraavia 
Brilg fu strada in salita, spa- 
veatosa la strada in discesa 
Van 1.001/ allunga, l'nol 
andare a dar man forte a 
Gaul. Lo frena Furerò, c lo 
ferma aria foraliira La pat¬ 
tuglia di Charly è a Chanio- 
iii.r l''20" prima della pattu¬ 
glia di Jacques. </ni'c è (/mu¬ 
to anche 7.amboni. Il tragiiar- 
• ìo ilella taptui al colo se lo 
aggiudica Jiinkenndnii. 

Su e giu II distacco fra 
.Anquetil e Cani si riduce a 
rista d'occhio. Jacques è ben 
aiutalo anche da Baldini Co¬ 
si. ancor tiri ma di Fayet — 
Hit [mese che è a metà delia 
distanza, iill'incirca — Gaul 
è di riiioro in Irnppola 
Il ralleiitiiinento è logico 
E nulla accade sulla salita 
che porta a .St. Gerrais e a 
Megère 

Fa caldo. Il sole di mezzo¬ 
giorno brucia, r la corsa si 
addormenta, l'na grave crisi 
tormenta Defllippis. .A ruota 
libera sulla strada in discesa 
nella calle dell'.A rig. un fiume 
ehe borbotta mipeinoso Con¬ 
tiamo gli nomini della pat¬ 
tuglia ih punta: sono 23: Gunf. 

Innkermonn. Massignan. Bat- 
t'stmi e (.'eslari. .Anquetil, 
Vuu I.ooy. .\enrini. Fantini, 
r iiiizzi. ('oijlerno. Courreu r. 
f'arlesi. Favero, Theuns. Rie- 
cò. Bonn, '/.amboni. Ronchini. 
Di Ibrrghe. Baldini e Cestari. 
Poblet, Gismondi. Pellicciari. 
Fornara e Dante. 

E gl: altri? 

Arriveranno anche gli altri 
.Armerà perfino Defllippis, 
ch'era in ritardo di un buon 
quarto d'ora.' 

Il tempo si mette al brutto. 
Nubi nere e basse, ed è su¬ 
bito il diluvio Dura poco: è 
lina gradita doccia. 

Lentamente il pattnglione .si 
avvicina alla salita del Pic¬ 
colo San Bernardo Scatta 
Junkermann. scattano Con¬ 
terno. Gismondt e /.amboni, 
ed è la fuga .Aran-a BrenioU. 
e avanza Casati . 

.AìT inizio dell'arrampicata 
de! Piccolo San Bermirdo il 


ritardo del gruppo è di 4'45”. 
Gaul non perde tempo. Attac¬ 
ca subito, e soltanto Ronchi¬ 
ni, Massignan, Bono. Anqne- 
til, Van Loop, Biittistini. Car¬ 
lesi lo seguono. 

Charly scatta di naoro. e 
sulla sua mola rimane Bat¬ 
tistini. Per puro, però Gaul 
acchiappa e supera (.'«.sufi e 
Brentolt, e arriva Juaker- 
maiin. Conterno e /.amboni 
Prende fiato e riparte con 
Junkermann. che non resiste 
a lunyo. 

Ed è tl vuoto! 

Sul Iragnardo di quota 218S. 
Gatti .s'iinf/onc con l seguen¬ 
ti vantaggi: '2'10" su .Massi- 
gnau. 2'45" su Battistini, 3'55" 
SII Jniikeriuann. 4'50" sa Nen¬ 
cini. 4'55'' SII Ttmizzi. 5‘ÌO" su 
Defllippis. 5'20" sn Vu»i I ooy 
e Ronchini, 5‘35" .su Poblet e 
Bono Dopo (>■/()'* /lussa .An- 
qnetil. eh'è .segnilo da Carlesi. 

Pioriggina La discesa di 
Galli è dis/irrala E Anquetil 
fora' Eaaao. buche, ghiaia, 
neve .Aiiqnehl fora aurora 
due rotte' E dio- colte fora 
Bono, E fora GanI! Coinnu- 
qne. il sogno rosa di Charly 
è ormai realtà Egli arriva a 
Prè St llldier con 10" di van-- 
taggio su Massignan. ch'è sce¬ 
so a rotta di colto 

Ed ecco Tiiltima salita E' 
la salita di Courmayeur Cani 
forza il //asso, e taglia il na¬ 
stro del traguardo trionfal¬ 
mente. Mii.ssignnn giunge do¬ 
lio 36” quindi il giudice di 
arrivo piazzo Biiltistini a 3' 
e 43", Nencini ii 3'57“. Vun 
I.ooy. Tinazzi. Jnnkermann e 
Ronchini a 5'IS": ecco ancora 
Defili/ipis, Poblet, Carlesi, 
Benedetti. Fantini. Bono. Ke- 
teleer e. finalmente, ecco .Au- 
qnetil. Il suo ritardo è di 
O'J.V", 

Jacqiie.s ha una faccia che 
fa /laura. .Scende dalla bici¬ 
cletta e piange. Più in là c'è 
Glint, già vestito di roso, 
(’harly /lorge la mano a Jac¬ 
ques. e non a/irr horru .. 

Andiamo 

Pardon. F. Baldini? Tarda, 
tarda: il campione del mondo 
giunge dopo 2I’4I'’... 

F.' finita II •Giro* 1959 
l'ha vinto Giinl. Tiioino ecce¬ 
zionale. il .superbo vam/iione 
cui bn.sru una ta/i/ia /ter stron¬ 
care tatti gli avver.sori. 

E domani, da Conrmaueur 
a .Milano, la seconda a/wleosi 
ro.su di Gaul. principe sere¬ 
nissimo degli scalatori mo¬ 
derni. 

ATTILIO C.XXIORIANO 


ALFREDO FONI 
ALLA « ROMA » 



Dopo l'opcru/ionc VIiini c 
i|ililla Korco. anche l’oftera/lo- 
nr N'iirdahl F fallili». Fa Itoiiia. 
cosi, l'anno vcnliiro non sarà 
allenala nemmeno dal • pom- 
filerniie -, Gunnar ha aviilo un 
eolloqillo nella mattinata di ieri 
roti Gianni, cui ha eonlermatn 
di non potersi aNKoliitameiite II- 
herare dal eonl ratto ehe da 
tei»i|>o ha ormai Urinato eoi» la 
sorlet.) svedese del Karlslndl. 

Cosi 11 Comllato direttivo, 
che si F riunito In serata, e che. 
seruiido (luello ehe si era sapu¬ 
to nel giorni scorsi, avreblie 
dovuto ratidrare la conferma 
di Nordahl. non ha potuto f.ir 
altro elle fireiiderr atto delle 
drcislonl dello svedese. 

Subito dopo, t eonsiglirri han¬ 
no dato mandato ad airiini di 
lovo (Startarl e Scapigliati) di 
riprendere contatto con Foni 
(nella foto) che. un palo di set¬ 
timane là. fu già sul punto di 
• Armare - per la Roma. Cosi, 
l'ex-trcnlco della Nazionale F 
ora II favorito nomerii uno alla 
dire/loitr lernira della Roma 
'58-'.59. 




Il Torino gioca contro la Konia :ill'01iiii|)ico (I6.au) la 
sua ultima carta della spcianza l.o dividono dall'lldinesf. 
terz'iiltiina classiAcata e oggi iniiicgnata in cas.i contro 
Lanero.ssi. due punti Rimanendo utia p:irtita da giocare, due 
punti non sono poclil. Sembrano, .tnzi. uno svantaggio incol¬ 
mabile Sta il Litio che t»on solo il Tmino dovrebbe vincere, 
per sperare ancora in ime sij.treggio. l'ultima fiartil.! di e.mi- 
nion.ito e■'nlIo la Roma, ma di'Vieblie verilleaisi .mebe un'.d- 
n.i eiieoslan/a l.i\oie\ole: |,i seonlltl.i in i'.is:t della sipiadra 
frinlaii.i I due ])iinti ebe dividi'iio Tornio e t'diiii se divt ti- 
goiio allor.i un .itiisSo ineolm.iliile e la divenla 

un tr.igu.irdo illusoli.i 

f da eiedeje i he l.i Roma gioeherà eoutio il Toilno 
la Mi.i oiii-sla e ti.im|uilla partila .N'on erediamo elie la 
form.i/.ione-li.di.v d>-l gl.illoiossi di .N'iiid.<ld fioss.i i istillale 
molto. ii'olIi> mdeliolila risfjetto .< (|llell.i eompleta. nella 
tinaie llgui.Itili 1 nomi di /.aglu^. |).i Costa, l.osi e Restriii 
.N'oii lo crediamo firima di tulio perelie fiareeelii dei titoltiri 
romanisti. |>er i (piali sussiste il divieto delle aiitorit.à inili- 
l.iii. sono .ipp.aisi .spiemiiti come limoni negli ultimi ineontii 
dis|iut,iti In secondo luogo, l'iiiconlro di Kiienze. ebe la 
Itoiii.i .ivi.'bbe potuti' viiieeie trampiillamente con un pizzico 
(Il fortuna e un ai lui r.iggio meno insutlleiente. Ita dimostrato 
elle l'impi.idratura gi.illoiossa (ilio reggete confronti im|ii'- 
gn.itivi alleile con i suoi giov.inissimi eali-iatoii. ea|)aei di 
imijeguaisi a fondo con i>iolltto 

K' un lieeeato clic la Sipialiilea iiitlitta dall.i I.i-ga legio- 
n.ile .1 'l'beimes tU'ii eoiisaiita a .Nordahl di seliier.ire la me¬ 
di.iii.a inedita, ehe Ita d .to linotia filova eontlo i viola llo- 
reiilini .Ma non è d;i eselndeie ilu-. arietraiido Menegotti. 
non si.i un apro giovane ll.eonardi) ad oeenfiaii* il fiiisto 
l.iseiato vacanti* dall'altro r.iga/.zo gialloiosso Si eia p.irlato 
di Giidi.ifo l'ome |>rob.il>ile mediano destro .Ma non send>r i 
ehe 1 leeniei gi.iljoro.ssi vogliano imporri* al vieenlino un 
eonllitto di'Uealo con l.i sua eoseienza di ex ragiiz.zo granata. 
Venuto a Roma do|»i la sciagura di Sn|>eig.i K' nolo elle 
(•inliaiio. rimessosi d.i tempo da un noioso malanno albi 
gamb.i destra, ein* lo ha lemito fuori della rosa titolare per 
rinterti eai»»|>ionato. tenev.i molto a (inesta /lartita davanti 
al pnhhlieo amico, ehe lo stima e lo ha semiire sognilo atTet- 
Inosamente. Ma F rpiasi certo che non giocherà 

•Aneiie il Torino seondorà in campo incompleto, inaneando 
di (inattro o eimitic titolari Por cpiosta ragione F a.ssai im- 
l>rol>ahilo olio poss .1 riuscirò non riioiamo a vincerò, m.i :id 
Ottonerò nn risultato positivo. Positivo, del ro.sto. por modo 
di diro porchF solo una vittoria piena potrohlie risultare di 
ipialoho utilità ai granata. 

.Sul piano tconioo. la partit.i dirà poco II Torino è una 
s(|U.idra doholo Torniamo ohe. so si lascorà sorprenderò In 
difo.sa. potrà .subire anche una .soonAtta clantoro.sa AI oon- 
irario. avrebbe sporanzi' di cavarsela se saprà organiz-zare 
l»ene il gioco in difesa. E' notp che raltacco gìallorosso non 
Sii doslreggiars» contro Io difeso stretto noll'aro.t. o non a 
caso alouno dello pr(>vo migliori la Roma lo ha olTorto contro 
l<* squadn* olu* oonsontlvano al suo attacco dì muoversi con 
un po di liliort.à 


Roma 


Grimth 

GÌU|I.3I»I> 


Ghiggia 


.Mmogotti 


Piinrttl 

Mazznnr 

Tasso 


Cnrsinl 

GiiarnacrI 


Solmosson 


Lo Indire 


(’rlppa 


M-irrhl 

Rnnifacl 

Farina 


Piaceri 

X'arglien 


Mazzero 

Hearzot 

Canrian 


Torino 


ARIIITRO: JonnI 


OGGI NEL G.P. D'ITALIA 


SAN SIRO 


Esame di lauiea pei ì “3 onnL 

Il pronostico è per Rio Mario - A Trieste la « quarta » del campionato di trotto 

Esame di Laurea per I puro- della corsa, anche se stavolta tl Afinl ci PArra 

s.uigue di tre anni, oggi a San suo compito sarà forse piu ar- '^9' (vtiv 

Siro, sui 2400 metri del Gran duo rispetto agli impegni pre- . . J II p 

Premio d'Italia. Ai nastri della cedenti. 10003 06113 1001111113 


Esame di laurea per I puro- 
s.uigue di tre anni, oggi a San 
Siro, sui 2400 metri del Gran 
premio d'Italia. Ai nastri della 
el.issica prova saranno tutti 1 
migliori espom-nti della gt'ue- 
r.iziont- 19.56 del galoppo, e c(>n 
.di.» test.i (|Uei Ilio Marin che 
con le vittorie del Derby e del 
i Filiberto » si F messo In evi¬ 
denza come il miglior Ire anni 
italiano II Agito di Traghetto 
F il netto favorito d'obbligo 


TORNEO XllI.ITARE 

Oggi a Firenze 
Italia-Portogallo 

FIRENZF;. — .XI • t'««inii- 
nalr ♦ si giorher.i oggi Italia- 
l’nrlogallo. primo inronir» 
delle finali del campionato in- 
Irrna/ionalr tnllllarr di cal¬ 
cio per le qu.3ll insieme al- 
I Dalla e al l*ortngallo F In 
Uzza anche la Francia. Italia 
e Portogallo scenderanno In 
campo cosi; 

ITXLI.X 

Mail rei 


della corsa, anche se stavolta tl 
suo compito sarà forse piu ar¬ 
duo rispetto agli impegni pre¬ 
cedenti. 

.X Trieste, quarta prova del 
campionato intemazionale del 
trotto ed crinestmo confronto 
fr.a 1 fuoriclasse indigeni Tor- 
uese e Crevalcore II recente ri¬ 
sultalo di Ravenna parla a fa¬ 
vore del sauro, apparso totrr/alo 
in rceellenti condizioni di for¬ 
ma. ma non è detto che Cre¬ 
valcore. a sua volta In gr.ande 
form.a. non poss.a sovvertire le 
posizii’iu 

Otto C3V3IIÌ 3Ì nsstri 
del Premio Colosseo 

fij.i pr.uM m:I:or».ir:;i. i! ;r.,- 
d;z:ou.<le Prem;o Coloset*.-. F .i' 
eeii»r<> dell.» prim.i riu- 

ni.cif dome:i;e.i;e di Irotle al- 
ripfxxlromo di Villa Glori Su; 


FIRENZE, 6 — Domani mat¬ 
tina alle IO prende il via la 

* XXI edlzlobc della Coppa del¬ 
la Consuma », gara automobi¬ 
listica in salita che si snoda 
su uh tracciato di 10,500 Km. 
lungo la statale 70 da Pont.is- 
sieve a^Jg Passo della Consuma. 
La prova si sx'olge su un trac- 
ci.ito breve, ma considerevol¬ 
mente lmprgn.all5-o per 1 piloti 
e jMT le m.icchine 

Il dislivello, infatti, fra par- 
lenz.a ed arrivo F di 820 metri 

• 'd inoltre il tracciato presrnt.i 
(•uree .i stretto e strettissimo 
t'iggio Alla gara, valevole per 
li campionato n.izion.ale rim- 
iltittor» (categorie Gran Turi¬ 
smo e Sp<’rt» e per il Trofeo 
di-IIa Mi'ntagna (r.itegorie Gr.an 
Turismo e Sporti h.anno dato 
l.a loro adesione 132 piloti 


A Surfess (MV Aguste) 
il « Tourist Trophy » 

DOUGLAS (Isola di Man). 6. 
L’inglese John Surteee, su MV 
.•\gusta conduccndo daU'inizio 
alla fine ha vinto oggi la gara 
riservata alle 500 cc. del Tourist 
Trophy e si è aggiudicato cosi 
per il secondo anno di seguito 
Io - Junior and Senior Tourist 
Trophy ». Ciò non accadeva più 
da 25 anni quando le due ca¬ 
tegorie vennero vinte dall’lr- 
land(*se Stanley Wood. 

Nell'anticipo di ieri 
Juventus-Genoa 4>3 

Con una tripletta di Charles 
la Juventus ha superato il Ge¬ 
noa su un terreno ridotto ad 
un acquitrino da un torrenzia¬ 
le acquazzone durato per quasi 
tutto rincontro. Entrambe le 
squ.idn' hanm» dovuto rinun¬ 
ciare a schemi di manovra ba¬ 
sando il gioco sulle improvvisa¬ 
zioni Sono in tal mo<|o emersi 
Charles. Enioli e StivancIIo fra 
i bianconeri. Macc.icaro. Bari- 
son e Becattini fra gli ospiti. 

Le r<*tì sono sfate cosi segna¬ 
te- .il primo tempo al I.T Ch.ir- 
b's; al .TO' M.icc;icaro; al .33' Sti- 
vancllo; al .A-V Pantalcoiii Nella 
ripresa al 10" e .il 32" Charles; 
al 38' Abbadie. 


1660 metri ilella pr.>V3 e.ir.inno jNNN'VN>NNVNNNXVXVNXXVNVV(N(NNV(CVNVV'VV«VNV«VV>NXV«C«lOiVNNNNNNNNXVNNNNNVX^^ 

.11 n.istri otto ejv.dii che d.<- 2 f 

r.iono vit.i ad uni lotta iute- f _l ■■■ m ^ f 

I Fedit - Catanzaro 1-1 ^ 


Capra I.* 

Za gl lo 
Berliicro 


De Rnbrrlis Da Costa 


Sani B. 
Galblati 
Prstrin 


JosF P. JosF X. I 
Ferrrlra I 

Morato 

Xfenrtes Barbosa 
Vllal 


pedro gilva 
Hemanl 
Xlignel 
• Lino 


PORTOGXI.I.O 


Risveglio, che avrà !.i possibi¬ 
lità di andare subito al eom.iii- 
do. Balabang. Dooso Bello. 

Otto corse in programma cor. 
inizio alle 21. Ecco le nostre 
selezioni: 

I corsa: Xe.ttuue, Munnero. 
Spioncello; 2 . corsa; Tereselta. 
.Xlrnarira. Xilofa; 3 corsa; De¬ 
stino, Struzzo. P,ipirus: 4 . corsa: 
recerino. Cetiir.i, Cielo; .5 cor- 
s.c Beirut. Fengord. Cinico. 
6 corsa; Et Vti.'iente. Risceglio. 
K.ilàb.inp: 7 CiTS.. ; Encore. 
C.irrtiro.’a. Heurin.i; S corsa: 
Htriliin,!. Pompiere 



CATANZARO: Masrl; Ho- 
narl. RaUr; Frontali. Riga¬ 
gnoli. Costa: Rambonr. Fio- 
rio. Susan. Serorraro. Ghrr- 
srlic. 

FFDIT: t.ennardi; Santa- 
rlga. Garzrlll: DI Napoli. 
Srhiavnni. Basso; X'alli. San- 
tin. Gaeta. Crresl. Taddri. 

XI.XRC.XTQRI: nel primo 
tempo, al 22' Susan; nella 
ripresa, al 40' Gaeta. 

Incitato a gran roee da 
oltre freini/ii tifosi, ».' C.l- 
tanznro b.i ((r.ippafo c.infro 

:.i Fe.l rf Ì4TI rrr;iot(> parrò 


> qii i.r 
prr ratjoTM 


F.' Nrnr ilzrr eh 


fs’fpt'ct'hr i 


rjfr li » 1*5 


pfu/tsUiiione ac( 


brrxi /itmr, 


fr/7)p(> 4 1 


4>»1S M 71 r4 rr; LTt «A#» dr/t» 

ilrune il.'.'.V qu.t.'t eOrttica 
tTienfe mo/io penrolo'se 


un puntiglio ed uno 


agonismo verameule noterò 


li. hanno cercato disperata¬ 
mente di risalire la corrente. 
In Questo periodo la rete di¬ 
fesa da Sfasci ha corso dei 
brutti momenti; Ira l'altro 
Rigagnoli ha salvato proprio 
sulla linea una palla che 

— .5fa(ri baffuto — stara - 
tranquillamente finendo la 
propria corsa in rete. 

.Ma al 30' — autore Gaeta 

— giungeva il pareggio della 
Fedii. Restavano ormai solo 
cinque minuti. Ebbene per i 
calabresi sono stati cinque 
•ninufi di dramma infenso. 


/ rom./nt. con una foga e 


uni grinta • terribili 
no condotto un vorticoso 6 


ia:e. £<<i 


itf.Mri.j che ocrebeb en>r 


mente soddisfallo il loro or 


goglio. Sono stali 


cinque minuti ai intensa su 


spensa: tutti i • tncolon • 


I. raltacco hanno martellato 


enza sosta .Xfasci 


Ma. alla fine, c venuto li 
'ischio finale- tl Catanzaro in 


B C'Jmunqne. l'impressione 


lasciata dalla compagine di 
Pasinalt non è stata certo 


Sul Nurburgring 
la “1000 km... 


AUE.NAU. 6 — Il frane.-. 
Jean Befira e l’ingle.se Brixik- 
.‘'U « Ferrari » lianno battuto 

oggi non utlleialinente il re.-oul 
del giro a eonelusione dell, 
prove per la « Mille chilom.’- 
tri » elle si svolgerà domani. 

Belira su una « Ferrari » test.; 
ro.ssa 300 cavalli ha coperto i 
22.H ebilometri della Rista del 
Nu.Tliuriiig in 9';(7"4 alla medi . 
di 142,3 Km orari. 11 record iif- 
tleiale F di (l'43"0 alla media di 
140.0 e venne stabilito dall'ìii- 
gles.- Stirling .Mo.ts su « Aston 
-Marlin . r.iiiiio s.'otso (|uanil* 
vin.'.e la eor'ia 

Bro.iks oggi Ila segnato il teni- 
po di 0'32 "2 alla media di 14I.'i 
Km all'ora sulla sle.‘-sa vi-ttura 
(li Berli.. Col loro tempo e*..-i 
h.iniio i.ssieur.ito alla « Ferr .- 
ri ). la piima iiosi/ione sulla li¬ 
nea di partenza. 

La <i Mille Chilometri » coni.* 
F noto F valevole per il cain- 
pionato d e 1 mondo vettiii.. 
spoit la cui elassidea vede i i 
testa la « Porseli.* » tedesca .••■n 
12 punti seguita dalla « Ferra¬ 
ri » con 8 

Ecco l'alliiieamento di par¬ 
tenza per la gara di domani 

!) Ferr.iri. con Brooks .* 
B.'lira (G. B e Francia) 2) P.ir- 
selii*. con Uerglie Von Tripli*;. 
(Germania) e .Ioakim Honniei 
(Svezia); 3) Ferrari. Gurney 
(USA) e Cliff Allison (G. B ) 
4) Aston Marlin. St-irling Moss 
e Jack Fairman (G B.); 5) Fei- 
rari. Olivier Gendebien e Pini 
Hill (BeIgio-US.-\): (ì) Porseli.. 
Umlierto Maglinli e Hans H.*r- 
rmanti (Italia-Germania). 

Stirling Moss su « Aston Mar¬ 
tin I) ehe ieri aveva ottenuto il 
tempo di ‘»'4.3"1 alla media di 
140.3 Km non ha provato. • 






per 


la scuola 


per la vita 


Aurora 




Lire 3800 




autonomia 


di inchiostro 


per 2500 metri 


di scrittura 


ogni 


cartuccia 


Lire 10 


x . 1 ì 2.000 








































































































rUnità _ 

Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 
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orna 


Telefoni 450.351 ■ 451.251 
Num. Inferni 221 - 231 - 242 


U.\A GR.A.\DE MAMFESTAZIONE POPOLARE RISPONDE AGLI INSULTI DEL SINDACO 

Stamane alle IO gli antifascisti di tutti i partiti 
celebrano all*Adrlane la iiberaiione di Roma 

Parleranno Ametìfloìa, A. Battagline Pertìnij Piccardi e VigorplU - Nuoiù imnti ai sindaco perchè si dimetta 
1 congressisti dell*ANPI iìiterromperanno i lavori e si recheranno a piazza Cavour - Manifesto missino per Cioccetti! 


La villa di Nerone? 


Staiiian*’ a’.le ore IO il coiii- 
pagiio Aniei'.dola, il reiuibbli- 
oaMO B il radicale P.c- 

cardi c il socialista Pcrtini, 
paiK rn::!.o all'Adriano dove s: 
■erra la iiiaiiifcstaz.onc lu.ita- 
r.a indi ita dai p.irtiti e da.llc 
or’aii./zaz.oni ant.farciste per 
ci’.cbr ire .'Olcniicnioiitc :ì X\' 

: ■ \e:--'ir,o della !.ber: .norie i 

i Rotila, la «torica da*.i che' 
. .-iV. Cioccetti \ole\a f.ir pai } 
' ito «otto 5 ilei'/..o L'oi; \' - 
zotelii del Ml'lS prcs.edi'ià 1.-, 
'II. !:.fl'^*azlo:.e j 

I,'r.'''remble I popol.are deb 
.'.Ndriatio h.i liioLto iiiettie| 
• I )ve ridi o.«tc d. d'm .■'« o’ii 
b 1 Cloccetl. dalla ctir.ca d 
tidaco veiiitotio e.\ ..iizatc de 
e.rc ititzzaziotii e da orj;: ii. d. 
.'•atnpa Alle not ze rt-'C no¬ 
ti' ieri. s. sono aiitt unti ord.ni 
.i‘1 e.ortio iin.taii approvati 
dalle sezioni dei part.ti Alla 
eia: barella =i sono r.iinit. : 
r t'pre-i't.t l'.b di i l'SI. del 
FRI. di'l FSDl, del PC*! o del- 
l'AN’Pl A co”elus one della 
r unione è stato approvato tu; 
dociintento nel (pia e s. ch.e- 
de che C'occet*. - si d'tiicf’ii 
d.ilìii cificii (Il jinino ciltiiiltiio 


Il convegno cittadino 
della stampa comunista 


Il ctmvesmi cUtaillnii «Iella 
.stampa coimmlsta si terrà nel¬ 
le Rbiriialc ili ilomaiil e mar¬ 
telli nel saltine ilei riimitato 
Centrale ilei Partito. 

.\l coineRiio ile\nno parte¬ 
cipare ! meiiiltrl del Comitato 
federale, ilella Commissione 
provinciale di controllo, e ilei 
Comitato cittadino, i propa¬ 
gandisti della Federazione, le 
segreterie ilelle sezioni della 
città. I difliisori dell'» Unità *. 

Ili « Vie Niio\e • e di * lUn.-*- 
scita ». All’oriline del giorno 
ilei convegno e la funzione 
lidia stampa comunista nella 
lotta per una nuova maggio¬ 
ranza e l’opera dei propagaii- 
ilisti-ilifTusori. In preparazione 
ilei convegno cittadino hanno 
già avuto luogo nel giorni 
scorsi riunioni e assemblee su 
Uiiesto tema, iti alcune sezioni 
della città. Le altre sezioni 
sono invitate a fissare le loro 
riunioni nel corso delia pros¬ 
sima settimana. 

' ' " »#"•• . \ * 
ut quanto si è dtmosfrefo tu- 
(It’ijno (li rappresentare la sto¬ 
ria c le aspirazioni del penc- 
ro'O popolo'romano'. 1 

i; ■■ Moiiionto serti-, coni- 
meiitaiido la penosa aii’.odifc- 
.«:ì del Cioccetti nlii.^e.ata l'aì- 
tr.i notte ad una tigonzia d. 
f.mpa (nella quale egli corea 
•mpudenteiucnto di l’aiu'lUre 
;,i sde.gnata reaz.one delia e:t- 
tad.nai'Za romana e dcirop.- 
n.onc pubblica nazionale come 
un.a manovr.i comunista, d.- 
nio.'-tr.ir.do ancora una volta la 
sua :i.«?e)iuta ine.ipacit.à d- ae- 
eo.itar.si ai sentinienti di una 
(•••t.à che ecl: chiama ipocr.- 
t: mente sua). cosi scr.\c 

- Poi.ii.mo (OHIprciitlere :! no 
h:lr lutriito di Cioccei:: di non 
r nfoi'oiaT odi, ma dcrc 
r'imprrnde re che in pni'tica i, 
v’ioi ai’iTrscr! hanno :ì di'lt'oj 
d cedere in queste intenrionii 
i; --na volontà di far cosa p-'a-j 
li tu i;d imi: minoranza che. <el 
io <orrei}tjv. di ceto rapprc- 
st'nta pii epigoni m'^no degni 
di qnri sistema politico che il 
4 giugno 1949 i romani — cor, 
grande sollievo — pindiearono 
definitivamente tromontoto 

1. it.ornale eo.^ì eoneiudc' 

- l'opliamo augurare cl sinda¬ 
co di cavarsela, ma non pos- 
.«lamo. dopo una .simile repli-j 
ca e eerte prccisacioni. non 
confermare il giudizio che 
.sempre abbiamo avuto di Inrj 

cioè di un urrno in 
'.'rado d: porrai-e avanti una 
or'iinar;: cmministraz.nnr. ma 
l’irapare di rivestire come si 

■■nn-er'--}ìfie la dignità di Sin- 
(ic.ro di Roma 

P -Me-s.zzerò- ser.vi' che 
raffermaz o-'c del s nriaco se- 
onndo 1.1 quale ramm.nistra- 
Zinne comun.-.le. non celebran¬ 
do il XA' ."•r.n.vers.ario. inten¬ 
deva sottrarci al " gioco romi;- 
r sta-, è ir.rn^«'stente -E' da 
sperarr — a.;a.i:r.s;e ’l z or- 
■'lie del m,s'‘rn — che r-ifo 
è r.ver.’jto i’irinte le 
'■ir pr'mtn-'nza a o con- 

s all al < n laro di non rnn'.- 

','iare. 'ino r q'ian lo resterà 

'n Cam rado ilio. :n assenze 
che lo eOst r;n:enO no- ; re'- 
care d-fficil- pi-j'-'” e.noni - 
I.a ~ Voce Repirnbiiea:! , • af¬ 
ferma che drdla aiitoiifc del 
Cioccetti si ricava tin <olo pun¬ 
to fermo’ che i! .«ind'-ico de.la 
ci’t.à ?,Ioda':l.,a ci'oro d-'lla Re- 
.«ister.za si è comport.-’o n 
qucl’-.a indegna m.antcìa. per 
non eontr.-ir;are i fa?c:s': ''.he lo 
apf^’gnno in Campidoglio E 
cosi continua- - L'avv Cioccet¬ 
ti ha accusato di rnclnfede non 
solo tutta la stampa italiana 'ad 
eccezione del Secolo •> che 
1: : ri.fto concordemente nell'e- 
i isodio rnolto di più che non 
’. 1 ‘erro locale, ma ha sfiorato 
con le .«te.S'-a accusa i membri 
delle due Camere i loro Presi¬ 
denti che SI sono sostituiti e.l 
Comune u: Roma nelle celebra-, 
Z'ore del 4 Giugno con parole 
ehiarcrnenfe accusatnci nei 
SUOI confronti 

Perfino - Giornale .d'Italia - 
non se ba sente d. difendere lo 
orerato d. C.oeeet:: R.a,«;ijme*.-j 

-io le dl-'h. 'raz..SO’ refe dopo i 

iifjtiorno pinzino, il quo'idi.a- 
r. ■) ri'o.-.d.i - a'.: infor'.jri- .-iei 
.■s niaeo ipj..;. l’.a^-e.nza da..e 
n .iniff-t ..noi . per 1'. nn.versa- 
r o ieii.ì Rep.ihb.ic.'i f. ."•sziun- 
v: lino noi 1 . tuz . a M. .no per 
iv.tare ’.l 20 .\prui-. afferman- 
ù •) che e.:<i lo hanno fatto aja- 
; ,r.:f eeces.«i'.arrer.te - ìffjlzi- 
rolto - r «petto agli .mpegni de- 
r.v.-.nti dilla sua alta canea. 

• I.a mcrcriglia sorge nel 
constatare che Cio.'ie'ti se ne 
stupisca - X il - Giorn .le d'I- 
•a'.it- così conci.lic: ' Cna 
n.asiitna ne potrebbe dern-are 


i 



rm 








it.i dai capi.uruppo .sociali.sta. '1 h.mno adoriti e che h.inno 
I «oci.'ildomocratico. tepubblic.mo eper.iio in unesit) clini.» .irlisticn 
'e dal lilierale oii. Bozzi, è sta- •*’ 

'Il infine .accolla anelie dal ea- t^bre a inalerlnle ilncumenta- 
i|io'>rupno de l.ombard ciré.» 150 pitture. 

ài . 1 *‘'0 ill.segnl ilcirarchlletln 

' i.*'. ^ oggi, tuoi- ..\ntonlo SnnfEll.a. alcune seultu- 

'le. 1 .AM’I provinei.ile terra re. un nutrito gruppo di disegni 
! ?iio VI congres.sii I l.iviui si di PmluMio lioeelonl Le opere 


•5ì!C'K*»4S'y 






me II do la 


liattaglia 


rerlini 


niajsinia. dalla celti h.i piome.'So alcune di- 
•cetti dovrebbe cli.arazioni .A questa deei.sioi.i' 
isioni pratiche si è giunti dopo una lunga di- 
e hani'.u sentito --cu.s-ioiu' '^ulla pioiiosta del 
diieiulere eia- compagno Gigliotti. elio ruppie- 
Cioccitti, soii'i ! «eiit.iva il gruppo coiiiuiii?'. . al¬ 
l'ira difesa elle I 


per il futuro: se Roma scotta, atte^: 
min andare a Parigi e non fi celti 
bnieer.ii -. l’na niassinia. dalla celti 
quale il Cioccetti dovrebbe cb.ai 
trailo le conclusioni pratiche si è 

Gli Unici che hanno sentito --cu.s- 
la nece.s.'itfi di diieiulere eia- comj 
moi o-sainente Cioccitti, somi 1-'cnt. 

stati » lascihti l'ira difesa cIum^_ 

non [loteva maneare. dato che 
il teizo cittad.no elio ha rico¬ 
perto 1.1 c iiica di Sruiaco d'il- 
la liber.izione ad oggi, .si è di- ! 

nurstrato. nel modo più ine- __ 

quivoc.dille, il sindaco dei re- 
puhbliehrii Una difesa, tr.i 
r.litro, condotta con la rozzczz.i 
che eont raddì.stingue questi 
■■•pcttri politici che ammorbano 
ancora l'aimosfera della na¬ 
zione La Federazione del MSI 
ha tatto affiggere ieri notte un 
manifesto cosi concepito: - Al¬ 
le vedove inconsolabili dcll'aii- 
n fascismo n spandiamo; viva 
Cioccetti. sindaco della paei- 
iieazione - E. sotti), la firin.n. 
la giu.sta firma dei fascisti 

N’i’lla stessa notte di ieri. j 
Centocelle, un griipfo di al-1 
tivisti mi.ssini elle stavano af- 
figgendo que.sti manifesti. Ci 
si.ito costretto a darsi alla fu- 
g.i dairintervento dei cittadini 
democratici. 

Dunque, Cioccetti ha trovato, 
scojiertamente. la compagnia 
che .--i me.'ita; fra questi rotta¬ 
mi di un p.issato cancellato per 
sempre dal popolo italiano, un 
Cioccetti Cl sta a meraviglia La 
coscienza civile e patriottica 
della Città che egli ancora am- 
mimilra. o perfino di molta 
parte del suo partito, sta dal¬ 
l'altra parte 

Le forze antifasciste faranno 
sentire la loro voce anche in 
Campidoglio Difatti, nella se¬ 
duta di ieri mattina dei capi¬ 
gruppo consiliari, è stato deci¬ 
so che nella prossima seduta 
di giovedì del Consiglio conni- L’.'\ 
naie .«arà discusso rofTensivo Si 


itteggi.imenlo del l'avv 


l*iec.i ni i 


■ la rum.Olii 


\ igni citi 


Per roeeasione, il Cioè- iminist; 


e 11 consiglicie 00- 
iveva affermato ohe 


la discussione in aula si ren- pulilillcato «ni 
dci’.i neees'«arin dopo le prese 'elitir.tio taO'» 

d: posizi.itie del P.irl.imento, d.'i l.’''*,!'',' 

1 -Il I A I 

i‘oniuni ili utiiiu) «* (il I rioste. ^ 

de;.a starnila e de! l'opi II ione ..tu'- li.mn,. p 
l ’iblibe.. L.i propo-ta, ;u'i'ett.i- iiu-nl.. nell.. 


.niiralino alle ore Ulto nel '..i- ••l'iiii lieii seelle e eiwtliuisceno i 
; 1 "e dell'a.ssoeiazioiie ..rt.stie.i ‘>ii e.mipU sso di ilocnnieiitiizione : 
■t. rnazionaìe di M.igu:'- hiUin-im. umile mai er.i st,i-l 

’i à-i Dopo la lei. 1/1. ne de! I ■“ f''', I 

l-,.... \ .1,,U . I .,,1, .. to' gl in.I.' il.i 1» di'ilieat.i .il- 

l. iw. Ath.llt l.otdi. .\,M juM-..>ii,.hi.\ i-mim-nU' d» Um- 

«.ranno -i . • .. , h...-. pi.-anm . m, .1 I 

-1 recheranno alt .\dt ano II i,- ic epi-T.- tielll‘;«imi | iina.liil 
.•iingie.sso n pi l'iKiet .1 m . p.i u l'uià e di .«.iiaiii nitiiiie -«.tli' 
meriggio alle ore Li l u .'in.. S.'v.-i ini It.dla, .Sonici l’a -1 

, _ __ liti ‘'Olii* iL'liU'.ito A 

i La Mostra dei futurismo ili, Xelul).' Kiim l’n.i spleiului.i! 

I •. .. D. L/.-* : ii.itiu.i niorl.i dociiment.i II ti-j 

a palazzo uarDcrini mnio .ippouo di Ciorgm Moramlll 

' — --- al ftiliinsnio Itos.ii h.i 5 |)lttiiri' 

In nccasiiiiie d*'l l’iiuiii.mten.iiii' .li gi.m .'l.i-v,' . ii.. r.ippre'-enlaii.i 
del primo inanifesto fiiturist.i un nu-.'iitio r im sii|>ei ..mento 
pulilillcatii «Il ^ Uigar.' >. i! l’O il.'i fiitiiri'.mu K' m earso di 
.otitir.iio t(i0'» — l'Ente i'r.'ml R.«- st iinpa iin ileeo .■..l..l.igo per ì 

m. i Ila «irg.inizz itii, netl.i >111.1 siile tipi ilell'editoi.' Ite l.m-.l. .il ipi.i- 
.1 l'.dazzo Il.irtieiim in Hnm.i. le si deve .im-b.’ l.i iHibliHi'izn'm- 
un.i glande m.--lr.i d.-gli .irti-.ti ('.-gli .. \ri-ld\ 1 d.'l Kuluri-imo 
ebe II.inno p.ii teeip.it. > ..I maxi- Oi iii" tulli 1 guoiii itili.' IH .li¬ 
ni.'ilio nell.. Mi.i f-i''.- inizi,lU'. elle 1 . I.i .1 . 11 . li ..111- P* !UI 



DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

Grande successo sta otte¬ 
nendo in America ed ovunque 
un nuovo metodo dimagrante 
che permette con una semplice 
cura esterna di eliminare in 
modo .'cnsib'.Ie iniegli ammassi 
di grasso eccessivo che detur¬ 
pano la beliezz-a d'd corpo. 

E' .stato dimostrato che gii 
estratti di alcune aiglie ma¬ 
nne hanno la proprietà di 
sciogliere i ciiscinett: di grasso 
eccessivo che si formano m 
alcune parti del corpo e con 
la loro azione penetrante rige¬ 
nerano la cute smuovendo 11 
grasso sottocutaneo. 

I bagni di seh urna AI.GA- 
MzARLXE contengono 1 pnn- • 
cip' attiv. deile alghe marine 
e raggiungono lo sc'ipo senza 

I lìciin danno l'n g.ornaliero 
■ iKiCno caldo con 1 sai: ria bagno 
I .-M.G.A-M.XRI.N'E ton fica l’rp:- 
W.4| ilernudc ed a“.vando la cir- 
I colazione favuru-ce un n imento 
di traspirazioiie ed luii r.iu- 
fiT zinne del gr-ts« 1 ribell" 

II bagno d: sch'Mnri .AT.G.A- 
M.'ARI.N'E snellir.*, il Vostro 
corpo ren.-iondolo p.ù giova¬ 
nile. 

Ora è possibile anche in 
It.ili.i trov.ire i sali da b.agno 
d.magranti (MPST.-A ROS.'^A'. 

I pres.so le m.gl ori profumer e 
I e fami ic " 


«. 'i. -ìf#' 



.'tic del primo manifesto fiitiirist.i 
eii-' piililillcati» su ^ Uigan* >. 1! l’O 
I .elilir.tio 1(10'»— fEnte i’r.'n»! Hi«- 


mmM 


liii|ii>rliii)ll ritriiviinienli .irelie.iliiglel snnn stali effettuali 
nei pressi lielli» viisl.i zinm resiileiizlale ut dixilcesliitii elilln- 
iiteti'o liella vl.t Cassia. Negli scasi ò sentito alla luce un 
pezzo ili p.uinienlo a nios.iìeu in lii.iiieu e nero. Semlmi ette 
SI li'.illi ilei resti iti iiii.i villa del I secolo d. Cr. .ipp.irteiiente 
.ill'iiiiperalore C. CI.nidi .1 Nerone. .N'clla fot.) una p.irte del 
p.i\Imeni.I riiiv eniil.i 


SALI DA BAGNO 
; DIMAGRANTI 

i ALGA-MARINE 

1 Depo.sito pei ROMAt 

SALVATORI 
j Piazza Cenci, 69 

' DOMINICI 
! Via Buonarroti, 24 

ISOCARRO ISO cc. 

piirl.il.i kg. 4 .’() !.. 112 000 


si>sc;oi.Aiii‘: ia sioni: 


l’N in( ii>i:nti: sTUAOAiai: 


I»C>NT1-: CAVOI U 



I 

Una vettura del 77 trasporta all'ospedale 
due donne rimaste ferite in un incidente 

Erano rimaste coniuse a causa di una brusca frenata delTautobus - Falli scendere 
lulli i passeggeri il pesanle aulomezzo si è dirello a lulla velocilà verso S. Giacomo 







L‘ommii.vioaarlo 

una brusca frenala deH'aulobus - Falli scendere ^ 

nezzo si è dirello a lulla velocilà verso S. Giacomo omema ■ Assistenza 

- FIERA DI ROMA 

^’railolte ai eoiiiiiiissai-iaio 

errando (]IKIItr(> llHU*l*lie Vilguboildc AVVISI SANITARI 

die pule- I ':i .■«i:ig'>!..re eenipit,) li.inno scnrreie i:u .in.) !.e nincdie in- I" IV I 11 II ■ Im I VI r 
Mize molti) dovuto iiifioiii.ire neil.i m.itti- tanto eoniinct.iv.'Kio a dare ■■ la Imi l« ■■ 

tim.i ieri il nata .il un alcuni agenti del primi segni .ii inquietudine a studio Medico per la cura delle 
niieo, com- eomnu'«.inaio di l’.S dell .'Sp- eaii.^a della f.inie E.i lutine gii , ..... 

lu. abitante pi.» agenti m .-lono convinti d. trol ‘ ^ ^ 

li! fih. In nia’tin.ita infatti gli alii- v.ii'.'-i d: front»' alle eoiisegiien- '^s*uall di origine oervoia, psi- 

eggermente tanti di via Ve.sci.i inumo vi- ze di un furto. E' elnaro in- ehica, endocrina (Neurastenla. 
.sinistra da sto con somma mer.ivigL.i qiiat- f.itti die aium.ih ddiiiono es- defleienie ed anomalie sessuali). 


l’n .singol.ii'e incidente del .iove a 
traffico è accaduto ieri alle no .''’a 
Et. Nel corso di es«o (iue don- vende 
ne sono nina.ste ferite e .«i Irò- || 
v.ino attu.’ilniente ricoverate in Ufi ( 
osservazione .il S.iii GMcnmo i- 
Si tratta delie signoi,. Ro'-'i 3'* ^1 
Pierinattei. al>itante in via Ma- jìi i 


del .invi* a]>))niito le due donne so- 
alle no .-'’ate inuni-.'iiat.unente neo 


Un amico scherzando 
gli spara in una mano 

Di un uifiirtiinio die pote¬ 


rlo dei F'uin 4'2 e Maria Teres.i v.i .avere Ciinsegiienze molto 
ilassano in Ho'-.i. al>itante in vi.i grav. i> riin.tsio vittim.i ieri il 
F:lipi>o Turai. ’gH s.gnor zXnielio D'Aniieo, com- 

Nell'ora indieat.i un auto- merciante d. 4!) anni, aiutante 
Ints dcU‘At.ac in servizio sulla vm dei Caiipdlan bh. 


linea 7". la vettura contrasse- EcIi 
guata dal numero 2»i0l). guidato ferito 


"• >'i'S.... •. 




I/.ArTOBPS AI-L’OSPEnAI.t; — La vettura dei - 77 - «1 
San Glaeomu, mentre le due donne vengono ricoverate 


dall'autista Salvatore Riiiolli- ,,,, colpo di fucile Ln cono- tro iniiedie die si .tggiravnni 
no. con a liordo coinè fattori- seeiite del D'zXmieo. P.otro miiggenfio tra l'abitato Non si gittimo 
no Renato Merli, stava proee- Onori, .sdierzando. iia pri so tratta di iiii.i str.id.i periferica. l:iiin. 
dendo sopra jiontc Cavour. 11 dulìe mani d: (òU'-'eppe Ijipi)- dm sfoci verso i p.i>i‘oli del- nm;it.’‘e 
traffico in ipiell'orii .* partici- pj. -j im.ile i due staviiiio l’z\gti) T'iitt'altro Vi.i Vescia in 

1,'irniente intenso e la veltui.i d;..,i.utendo d: aff.ir:, un fucili* f.itti imi-ico p.a/z.i /.ani.i a \i 
era stillata «li p.isseggen sino pace a e J.» lia puntato r.- Latina e separ.i l.i ferrnvi: 


rriiclolle al (‘oiniiiis.sariato 
(]iialtr(> iinu*i*Iie vagabonde 

1 si:ì>:»>Iaro hvinno zsk*orrer(' iruano Lo tiiiicolip 


04)ZìSot:uon/(' ziiolto (iovuto noll.i nz.itti-1 tauto oonzinoiavaao 


ieri il riat.i 


uTi aU'iini 


oi)ruriU''<aria:i> 

pii) 


il» l'S dell’Ap- 


ilol primi 


i:i(|iJìoiudiiie 


In maMin.àta infatti gli ahi- v.iIm ìL fronte 


oatisa della fan»e Kit infiiio gli 
iigetìti si *;ono convinti di tro- 


rimasto leggermente tanti di v;a Vcscz.i hanno vi- 


consogiien- 


iggiravano Ui»re siati sottraiti al loro le-lVMBÌte prematrtmorìiali 


airinvorostmilo. 


denrio coiitro i! D'Amico Sfor« 


Ad un tratto c sembrato che tunatamonl»' un colpo è par¬ 
la colonrza di autovetture che j colpendcì il D'Amico alla 

.. ....»ii*....f..ki..i.. .. 


f.itti iitii-ii'o p.:i//.i /..itn.i .1 \ I I Siimi poi d.iti aii.T fuga 
Lalin.'i e •Jcp.ir.i l.i ferrovia I poliziotti li.inno quindi do- 
Roni.i-.Niipoii d.i via Vetnlonia viito rinchiudere le liestie in un 
l’er un certo tempo gli ;igenti cir'ile adi ieente .ni commissa- 


proprietario e che l MONACO. Roma. Via Salarla 7 ? 
I) li l.niro. disturbati 4 (Pzza EInme) Orarlo 10 - 12 . 
mc.'.t.'e 1 iraifenyano da un ^ appuntamento - Te- 

jmnti) alla’tr'i delia città, si . , . 

.i d.iti et-, f.ion '‘‘<•'' 1 ' - 8443 1 . 11 . (Aut 


I poliziotti il.inno quindi do- Com Riima i‘’mw d.'l 2 .s .ut tn.ifii 
vnto rinchiudere le liestie in un " ■ 


Domani cantieri edili deserti 
nella città e nella provincia 


-i trovava mn.inzi all'autohus j.; Spinto 

p.-cndesse a marciare con una ,p,>ro ante è stalo 
certa speditezza. L'autista del 5 g.orni 

77 allora, con un respiro di .sol¬ 
lievo. Ila aumentato l'aiidatu- ' —. 

la. Ma una 600 targ.ita Latina, _ 


ateo alia lia'ino atteso elle 1! padrone ri.ito. e p.ii provvedere al lorol 
il con»- degl» animali alibandonati si S'istentamento recandosi presso 
eiiidietito faoe.sse vivo in qu.alelie modo un vieuiii mercato e aeiiui.stan- 
Ma le ore continuavano a Ira- do un certo i;u,nnlitativo di 

____ verdiir.-i di scarto. 

' "" ~ ■ N'aliir.'ilmente si spera etie 

■ ■ ■ Cd"’ Ii-'c^e tempo il proprie- 

u a n o I crolli iis., wi; 


l.e rivundirazioni ; iMnilralU» lìa/.ionale «li lavoro. C;t>sjt e«|j|«* «* fonti 
«li «i«M’ii|)azion<3 — Alle 9,30 asv-eiiililt'a ;;eii*Tal«* al «'iiii'ina (:olo^^^•o 


Du;i'...ttina i cantieri edili di per domattina alle oro O.lìO. al II provved.ni 
Roni.i e deli., provincia reste- Cinema Colossei, l'a.s.senililen so neeessano 
ranno de.seiti per lo sciopero generalo della e.'itcgoria Ai la- avanti 1 l.ivori 
proeiaiiiato dai sindacati prò- voratori in sciopero parleran- delle nuove 
vineiaii della CGIL c della no l’on. Claudio Cianca, segre- zon.i deli’ELR 


vineiaii della CGIL c della no l’on. Claudio Cianca, segre- 
ril.. nel ijuadro delTazione sin- tario della CdL. e An.stido 
dacale nazionale già in atto Meschia segretario della Carne- 
e tendente ad ottenere l'inizio ra sindacali' delia UH, 
della ir.'.ttat'.ve per il r.nuovo , ^ 

del eoiitr.ittu nazionale di la- Tutti pCF lo CGIL 

VOTO. Nella :.o.«!ra citta gii edili .. , 

rivendie;.mi anche la litituzio- Olla rOmaCC 

ne deila C .ss 1 edile di as-isten- „ kA ÈkArmmm^ .. 
za c di mutualità, e rarerturil AAOflt^^A^aSSO » 

di nuove fonti di iavro con, elezioni Fiorini Mtu, 

! mimi d.^i.i) .mp'C-ii de. .»i..i-. - i pp, :i:.iio\o drila eomniis- tiano 4 H. ;• 

di ci.a ^ anz.ct; per • e i'i'ern.', ite!!;. fornace Lauren’iria 

^ * i -Mon'e Màssa - d: .Monterolon- in per,co,o 

I, ‘i w*'..-, „i, ... do V.dienee.1 La lista .-iella adineente < 

li dibattito Tielln e.-itecor a . . ... 1 


• • _ clic si trovava proprio mnan- 

y f 1 7.1 .al pe.cante mezzo, ad un 

■ W I I I W I wB tratto Ita frenato bruscamente 

Per evitare di tr.ivolgere l'ii- 

---- tiiitaria. l’autista del!'.Atac si 

i-i r 'zeMava .«ul freno e rniseiva in- 

V 4 ;t>SJt etillf «* lonti f.itti ad evitare il tamponamo'i 

, . ,, , lo. i.a frenat.i brusca ha f.itto 

al «'llli'llta .1 per.) elio tutti 1 passcg-ger 

fossero simultaneamente se.- 
gliati in avanti dal eontraen»!- 
II provved.mento ,v .«tato re- po Le due donne ohe si tro- 
neeessario per condurre cavano alle spalle dell'.'uitis'.i 
ariti 1 l.ivnri di .nsonmenfo '-■ono «tate quindi schiacciate: 
■li(' nuove tubazioni neil.i dal peso d; decine e licerne .il | 
n.i deli’EUR persone j 




Continuano i crolli 
al campo Lamarmora 


mn 4«IW (MFUNZIONI • OESOtElZi 

SESSUALI *1^0=:::^ 


ìE-Tangùe V|NE"|a 

Mi-MMTMirnMONtAU rCkLC 
nmgr T on r mteuuitm 

Aui- Com n. 37Ufll) d«l SS-A-luM 


Nozze 


Un ii«ini«i 
'l'n* .salitili 


«'«»l|iil«i alla 
|ieri«'«>lanli 


l«*>la 


seoinluTalì 


iiian«>iii* 

Fras«'ali 


Oggi «i uniscono in niafrmio- 
ii'o il signor Nello Bruni e la 
signor.na Silvana Savina Alia 
eopii'.'i f.'lice. gli auguri d.'l 
personale della G.-\TE e deil.i 
no.'tr.i red.izaine. 


Una .sene 
susseguiti : 


Dieci senzatetto 
per il crollo 
di una cava 


I due dipendenti dell*z\tac inaniioia. nella iju.ile eoine i 
ii.tiino preso fulmineameti'e „oto vivono ciré., l.'ini) |-.ersoni 


.'Mie l’O vìi ii-ri .''cr.i crolli- '' 
AAaSSa » L* '•* vui'a (i. ur a e..va .1: poz- ^— 

- zoiaii.i di profir.e’.i li C,\v.rep\ e' f -, 

:r ie elezioni Fiorini Mtu..t.. in vi. S Coiom- 1 l. 

licita eomniiS- tiano 4 H. ;-ci p:*-.-: dei,a v'. V 
Ite!!;. fornace Lauren'iria I! rroli.i ti.i me'-sol 
d: .MonteroVon- in per,co,o ..nctic .ino -'t'bili ( 

I.a lista .-iella .'idiaeente e tre ..pp.'ìrta'r.onti 1 


una decisione' h.'tnno fatt.a scer.- .j, eont riua ansia di t-.ssere tra- 
dere tii't- i p-i««eggeri irieolu- volti sotto . e..le.i;.'.(e; e b 

mi e I'auti)l)!is, a sirena aper- jj-avi eorro-o 
’.i ed .•.i'.'i ni l'-inia velont.à .-i r;,sen 

,. |;re"o ve- .» •' '''li* fl-'-e >')Ti • f. 


le di crolli si sono to a fr.r sgomberare gli sta- 
nella Uaseima La- bili contr.issegnati dai numeri 
nella qii.ile come è '2 e Là m via fJiolierti e quello 
o eire.t l.àOO l'.ersime di vm Uoperchiano numero tì. 
, ansia di t-.ssere tra- I n '•oiiraluiogo elfelliiaio da 
. . e.ile.n.'ice; e !e t. ciue. dei roniuiie e d.a; vigili 


CONVOCAZIONI 


travi corri)''!' dalle termiti 
.Alla ra-'ermett.. n li ile g or 
•li f;. e eroli:.'.» un pvL7.o di 
' iftìtto in iin.i -’an/.. :,l)t'il.v 


fanilg';:. de! s-gnor Pie- 1 do'u-s' 


d.'l fuoco locali aveva inf.ittii 
permi'.'-.so d. ronstatare elle irn 
st.'ili.i l.'i degli l'd.fiei era mess.ij 
'.li lu rH'olo da alcune crepe prò-1 


fond iinenla I sen- 


‘ - .,VVr« -, c*--n olteiiuto 1;. totalità soiio st.'.i. fatti .sgoniber..r«' 

TTiin'ri- c- en'hi * * r ' didi: Ic altre lìstc Dicci piT.-'one suJi'i nni.i.ste «e-i- 

f»"o .-X presentate Ecco za tetto 

quartièri 'è" néné borgate'delia la-t''”'^--^‘‘%hede'^'bf 'nche ' 5- --- 

straordinaria 

1 on Claudio Ci,anca parlcrii in . ono r.su*.a i e et i i , . 

un pubblico comizio agli edili ‘svorator: Mar remi e Poi- 061 Segreiari ' 

dei Quar.iceioio -6 propagaodisli 

Ovunque 1 i.ivoratori si sono Dniticifii c<>rn era 

pr.)nunv''i,i.i f<ivorevoii .a!, inizio il c'omitjtn eiti.'uiliio ri' 

.del.a lotl.u per ottenere l'inizio SCIIZa OCGUa i '"ea per mnrlrrti 9 . alle r 

■ielli' tr.'.’tr.tive per :I rinnovo ^ , | «S- nel s.-iiimr drila Frdrrazi 

lei Cvoritr..*: » r.azmnale. p-"r Ostia Lido d iir. la rl'iniiii'.r slraiirdlnii 

''O-.clu.-ier-' fi if'le re’^t've '.ì'-, — _ , 'ecrrlari di «rjliinr r i 

«nere .apertura di nuove fon- speso d..;ie 21 di lunedi 3 cui- „i, |„ siciiu e campagna 

;i di .avoro gno fino alle 10 d. marte.il. I rrrtiifanirnin Rrlalnrr 

I «inviaeati della CGIL e del- lungo la via Cri=toforn Co-j compagno paolo niifallnl. 
la I IL hanno dee.so di indire loir.bo e al l.vi., di O'tm I_ 


li dettagi.o dei risultati- vo¬ 
ta: ti 77 . schede bianche 5 ; 
nuiie 1 ; CGIL 71 voli e tre 
seggi Sono risultati eletti i 
ìav.irator;- Mar.ri'ini e Poi- 1 


Domani sera 
senza acqua 
Ostia Lido 

Il flU'.'v» de.i'acqua «.ira so-! 
speso d.iile 21 di lunedi 3 cui-: 
gn.a fino alle 10 .-i. marte.-il.l 
lungo la via Cri=toforn Co-j 
ionibo e al l.vi., di O'tm I 


Riunione straordindria 
dei segretari 
e propagandisti 

il fornitalo rill.-idlno ron- 
xoca per m.-trlrdi 9. alle ore 
19. nel s.-ilfinr della Frdrrazlo. 
iir. la rl'inioi-.r slraordlnarl.i 
del srsrrlari di «r/lonr r del 
propagandisli della Frdrr.-izio- 
nr. O.d.g.; • Risultati rlrtto- 
rall In Sicilia e campagna di 
rrrtiilamrnlo ». Relatore li 
compagno paolo niifallnl. 


ot;c:i l.v: '• 

llorgata \iidre. «re IT.'O. as- 
=( mhiea gi iu-r.iìe. i-,.’., r 

DO.M.XNI g.'i.» 

I segretari delle criliilr degli _ 
lapii.iratl sono ronxorati alle ore 
jlS in Feder.i/lone, 7" ^ 

Pollcratlro. trino rappoiit. alle •’ tu» 
II,re IT.'iO ..'■'■l'iiitile.f tl.-lle e«•Illl- fr :'i-, 
,!i' .ìli . '• ziv-ii.' At I 1') -■ .Il i 


L Coniulte popolari 


:.i Mi.i'Ti Dm- 'gior: . or .-eno 
• i-!>,i.iti) u:i ..ng'iii) de.la 

z..< Il 17 deii.t (pi.irt.. e.i- 
-I 111* l' T : o't' ver-vo li- 

v.te 2 ’Jn II- III.."')-re.'*•>'. 
l.iì '• tt'> ( 1 < Ila enper'ur.i dell.-, 

'*'1/ . i-.i'*'r:ii. ’ti. i:'ii..:o .. 

wiip.re .,11 , te-:.. .. '.gnor An- 
g'-i.) Morgi... elle II., r.fiortalo 
111.1 ter.’.l l.u-'T'ii'o-i’U'a evi 
•• s’.vto g udic.-.to guaribile i’i 
r» g;or:.. ..il osp'-daìe F'.i’ebene. 
fri'eiii .'Xni'he .n tilt’ 2.: .-.i’;. 
-■ .1. i- : V .2 i; (li ! f’iv) -o l: ui’ " 
ri. va'.) un -.mui neri'e peri- 
volo di cr.-)llo 

L'Fi’'*'- eoinuT’ale di a««:«ten- 
<■).. d.,1 Iti.')'. .; 

.'.-.nir > 1. :i . II.or... 'i-'P'i il «o 


z i'.'l’o «olio ipi'.t’orii 1*1. .'ijip'ir-' 
’l I.'ni I iiu.ittro fr.migl'c Sonni 
«.-Temati per ora in uno! 


.«'.il,.le l'.imiiii.-i 

V ' n'2.1 l'ir.i I 
g.o d' ii'l \ A o 


l.iie .n .'itte.ra elle 
' egli.ito un alio'2-j 
O delle C.i«e po-j 


mmm snunii 

ACQUISTIAMO 

VOr.\nOI..\IlI - ATI.ANTI 
LIBRI SC’OL.XSTKT 
ili i-or.so in tutte le srlloli- 
.M A S S LM .\ \’ A i. U T A /. IO N E 

Librerie MARALDI 

Vl.\ I.I.ON’i: IV. .77 

■ pre-'-.) P/i K.«or2.mentii) 

AniHZIONE 


■'S-imìP STROM 

UER.M.ATOLOGO 
Cura xclerosanle della 
VENE VARICOSE 
VENF.HEE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di RIENZO 152 

re) 354 SOI - Ore 8-20 - Fest. 8-13 


\LFRED0 STROM 

VENK V.MUCOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPresso PLiTra del Popolo) 
r.'l fi! 'li'* - Ore 3-20 - Fest. 3-13 


j Oggi -*111 - re ]»,. .iv<i nil)I< a d. i | I.-Fl’'**- eoinunale di a««:« 

[lotti'Ii «li \eniie Rosse. Iiit.-rvri-j .J,,! l;).,' 

'r.à Virgili.. M.'I iniln 1 *' ' i 7 ,, Ù*,r..'il 

Oggi ..r. IO. .acs.-mhte.i ili i |’ ' '' ’' J' 

!<i»ti«ti I I.iiere/ia Romana, in- prali i'.g'» de. v.g.. . II. p 
I. rv< rr.iun.' *.Ir!.-.r.ilri e F.alr«'T»i vedi:’*, a t-.r s 2 ximlHr.it 
I. alle eri' )t), nei l<.rali .-ap;.-.’ '■ eb" era ad.bi’o 

Il xi.i Merul.in.i Z-IL sj terrà l.i d f-nz a. nreupa’n 

riumer-e df ! re.niitain «liretlivn e i f,-,rnigiie Snnn 

-lei efrr.it .T, «)• /'■;»•» de|L.As«eei..- .. diSpn-SiZm: e d, « 

zi..,.e j.r !.. IitHrtà .Il re-idenz.. . 


ZmGOME 




La corazza talare 


\rciu*** s.iT mzoiuIh r »i* *. \ 

eap.-.-.’ e l’be era ad.bi’n r-'-i . 
..■«ili» d '■ -:-/ a. nreupa’n re.- j 
.'he di ««1 f.-.migiie Snnn sta-j 

:i nie««l a diSjin-SiZ)-): e d, rpi, - i 
--te t.iuugi-e aleuni l->v-ai. cti" | 
fanr-a p .rtc deli.i d rez-o-.r 
-iell.-i ex c.-.'ernia Ma «ni'-ir’.)) 
iue rie.le «e; famigl e hant.i; j 
.bbr-T,'i‘':..a‘n ; loe.vl: eie.la ha • 
r.acc.- I 

Ieri i'il’r') .i C>»n.„r.dn ‘U’. 
vig;:; h., ;•-d r.zza’n r, :.un , - | 
rosi Fù.’i. fr.. cui i’r(-f>'t i’.. 


ALLA MADDALENA 


GRANDE 

VENDITA 


IN PRATI 




C'n.esa di Santa Presiede, 
in vi: Liberiana E' mattino 
l n p'ete ^..scende i gradini 
d-'ll'a.'-, re e comincia a ce¬ 
lebrare la prima messa. Ac¬ 
canto li chierichetto 

che lo as.'iste 

—— Ir"! ri-jrr*»ir.c p^.aìs , aìi* 
tro.bo r-.."! .'..tare Dei.. 

Con la co.ìa dell'occhio il 
celeb'cn’e .ri avvede che in 
chiesi succidendo qual¬ 
cosa Poi. di li a poco. SI ri¬ 
trova con un'aìtra persona al 
fianco Un ,:.’:ro prete I fe¬ 
deli p»e-"r,:: roT.i.»e:.;r:o ti.i 
essere d’ -uyner.tatf e ,fc quan¬ 
do in qu.i per celebrare una 
messa r: vogliono due preti"' 
— I-v..i.v-,'i HiO Dciim. e: di- 

sc<rr.e Caus.m» .'I(i iiisorr.mu, 
si può sapere lei cosa vuole? 
Se ne rade, alla .svelta . 

-Emilie l’vK'em tuam Io 

non mi muovo, voglio dire 
la messa anch'io 

— Conlaebor libi m ei’ha- 
ra Ma chi è lei. si può sa¬ 
pere da dove diavolo è sbu¬ 
cato fuori? 


— S.eut or,:t in ftr.c.y.i 
et mine Sono un prete, ine 
non lo vede? .S'i face.a in la 

Que.sto singolare dialogo. .. 
roee ba.ssissima. e jirosrgisito 
per parecchio tempo Poi il 
prete vero ha chiamato E 
c'nienchetto. il quale si e pre¬ 
cipitalo al telefono e ha chia¬ 
mato il commissariato di 
.'lontf 

Dopo pochi minuti gli agen¬ 
ti ermo sul po«fn e il se¬ 
condo prete e stato invitato 
a seguirli 

Quando il dottor Matarrse 
s'è le visto di fronte ha en.es¬ 
so un gemito' 

— .dnrorg :ii. Frr.ncesco Sa¬ 
verio Massa. E questa volta 
si può sapere che diavolo 
hai combinato? Che cosa co¬ 
levi fr.re'’ 

— Dire messa, .semplice¬ 
mente . Che c'è di strano, 
per un prete come io .sono? 

~~ Ma tu non sei uri prete, 
come te lo devo ripetere'' 
.Von Io sei. anche se a forza 
di Indosiarc la tonaca hai fi¬ 


nito per contincer:, del can¬ 
tra no. . .Von hai ntil.’.-: a che 
pire con un prete E' rh’iJrol' 

— -Vo - h.: ri.spo.sto lo stra¬ 
no individuo. 

— Spogliatelo! — ha prdi- 
na’o P eote TT!;»5 j »;n egli 

agenti 

E di li a poro Eranerseo 
Saverio Massa si è ritroiaio 
vestito .solo di un paio di pan- 
r.i'nni e di una maglteita a 
rijhe (palle e blu 

I -- Qur-rn — ha detto il 
I commissario ndicando l'abito 
j ta’cre - per ora lo seque¬ 
striamo L questa faccenda ti 
verrà a costare un'ennesima 
denuncia per d.sturbo di una 
funzione religiosa . I.a ven¬ 
tunesima. se non sbaglio, 
vero ? 

— flnisfo il conto è esatto . 

— Ma. dico to. perchè non la 

ponti? Hai rominciiito ,«er- 
chè non .saperi come sbar¬ 
care li Innario . E questo lo 
capisco Ti sei vestito da pre¬ 
te ed hai cominciato ad an¬ 
dare in giro a chiedere ì'ele- 


Tun-iT, : .,1 (I.ss,luti E ti ab- 

piamo pizzicato C i hai ri- 

procato e li e andata male lo 
stesso l'n numero infinito 
di lo'te poi ti sci messo a 
r> ndere i s.,-nrini . E non po¬ 
tevi far.o PCfì f anai- 

nttura le preghiere e le he- 
nediZ'Ont ci turisti in ri.st’ii 
alla fontana di Trevi . Ed 
adesso addirittura pretendi di 
dire messa . .Ma non ti s*m- 
b'ij di mcominciare a r.sage- 
ra «e? I ra un no’ o»/* corna 
reo it rischio di rederti in 
piro resfito da monsignore, 
con tanto di calze paonitzzr 
e eoli trino violetto . 

— Dottò — c Francesco Sa¬ 
verio Massa ha spalancalo le 
braccia in fin <jesto desolato 
— dottò, che VI devo dire? 
Io con quell',thtto adilos.so mi 
sento forte e protetto, mi sen¬ 
to come in una corazza Mi 
.sento prete! Dottò, è una que¬ 
stione di l'ocaz.onc, non r'è 
TuenJe da fare’ 

romoletto 


•' ì; Gf-n.n r.v.;<. un f'inogr.-.n.-• 
ma e.aniur' .rrtr.no ; ri>uìtati de.' 
nuovo SO; r.a..v:ii2'> i-tfr-’tu-.’o 
ncll.a C.'..«i-rn..i j 

SccoT.do .1 j a Ter" .!> ; vig.-- 
■ i s» r.rce«.«ir;» !■) ,«g'»:iil)''ro 

temporane.a delle 3 -"-rmf Iti- : 
«itUrft,-- i.s 1 volt.Ir prmr.pd.i i 
.lell-* ex ra?('rn:.a. dove al!oc-j 
2 iar..a 130 f.an'.iglic. fino a q-.ia:. | 
.lo r.or, «. fossi- provveviuto ì 
a sx'.fig.ur.in ogni pericolo j 
per i'i.-.eoiun, '.a degli oec-.i | 
pani. ! 

h-, '.'fì — e nens-x-i-dii*. ! 
1 tr.a'ii-..'''»ere a. Prefetto gl. 
ficnrhi .-iei nueiei f.amigliar ' 
ricoverati rei c.'impi-) per i. 
"ve: tUrtte a« egr.azioni- di 
leggi popoI.ari I\A-Ca«.'- i 
ICP. UNRRA-C.VSAS e INCIS : 
Sara ora compito di quest. ‘ 
enti costruttori di s.stcm.i.r . 
■al più presto le famigl i . 
che .abitano negli ed.fici pe- | 
ricolanti della caserma i 

Sempre nella g-omata di ier .’ 
.n sfgu.'o rt"! un'ord.nanza .ì 
«g.imhero emessa d’i! eomun" d 
F'iasi'rtt , alcun agxnt. d. cpi-1 
coni.i..s«ar.ato hanno pr.3vvcvd,i . 








PREZZI 

ECCEZIONALI 


regaliamo: 

agli uomini una CRAVAnA 

ALLE SIGNORE UN PAIO DI CALZE 


VISITATE ! NUOVI REPARTI IN PRATI-VIA LUCREHOCARO 
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l'Unità 


EVITATO LO SCEMPIO DEL GIANICOLO 

Ritirata la licenza 
per lo « Studentato » 


La costruzione eretta dalla « Propa¬ 
ganda Fide » dovrebbe essere demolita 


ICambio della guardia a Terminil 


TjS licenza concessa alla -Pro- I 
paganda Fide ** per la costru- 1 
zinne di tino sUidentalo al Gia- 
nicolo, è stata revocata dal 
Sindaco. Di con.segucnza la cò- 
striizione avviata dovrcl)bo ve¬ 
nire demolita K’ que.sta la con- 
elusiozic. che la cittadinanza 
accoglierli indubbiamente con 
un senso di sollievo, deU'azio- 
ne doiropinione pubblica e 
della stampa in dif<“sa del ver¬ 
de del Oiamcolo. 


che nel frattempo, l lavori, che 
sono continuati Indisturbati fl- 
»io ad oggi, siano subito sospesi 

Domande per la casa 
alle Consulte popolari 

I/Assoclaziono romana per la 
casa invita tutti i liaraec-ati <■ gli 
IniliiilinI (Il eafic malsane- di re¬ 
carsi presso la sede deU’Assocla- 
zione Jn via Merulana Zia (Con- 


llicordianio brevemente l.i «ulte popolari), per fan- li- do- 
storia di (luesto nuovo a.ssalto Per la casa ila piesentan- 

„ „,.oi poc'o ,11 ver,lo ci„. ò ,1. 
inasto La - Propaganda Tuie -, alla legge tiio. 

<ie(|uistata un’area sulle pen- K' neeessarlo uno stato di faml- 
dici del Oianieolo. pie.sentò le gHa per allegare alla domanda 
dovute richie.'to per eosiruirvi ‘‘ 

un edifìcio, primo flì altri ehi' ** * giorni fe- 


iin ectiiicio, primo fii aiin eni' rial! . . 

sarebbero seguiti, per o.siìitar- ‘_ 

;onr,?za’'';;!'''M™,.,!;,l,,H.'''ól",’. l-■AUTOMOTECA AD OSTIA 
avrebbe sav.iio Iblei,are il i,.n- -..ijrii;;";;, 

go minaceiato inoinnat,unente f;,„,|;,no 

diede il ,sno benestare all jnj- d,.||,, jp,vcii-. 
ziativn. Il t'omiine, eb(‘ avreb- 

1 ) 1 ' potuto difendere» il Gi.inl- -— 

colo con armi efiieaci, si li- ni7l P 

mit^* a riehieelere un secondo e v,l\UIiALnl!i UCiL r 

più deciso bene.slaro, quasi a -- 

purgar.si la coscienza per lo 

scempio che sarebbe avvenuto ^ ■ ■ 

La " Propaganda Fide - prpscri- % ^ g% lA !J| I I II ^ 

(ò il secondo dociimontn e la J W U I n I I M ^ 

Ilipartizione urbanistica con- " 

cesse pcreiù la richiesta lieen- _ _ 

za di cnstnizione. 

L'edificio preso forma, flncbi' M | | n \ I #| # I II 

un me,so e mezzo fa i oonsiglie'ri * ■ ** * ■ ** * ■ 

comunisti in C.ampidoglin iire- --—- 

sentarnno \ma intiTiogaZione •# -r 
al Sltidaco chiedendo i motivi // Irihlllinhì si ris(‘ri 
della condi.seenza dimo.st r-'.ta 

dall'Amministna/iom' comunale <7*,s.so Siili ilU'illoiltr f( 
fli fronte .al nuovo atte» <li v.m- 
dalisnm. Fu, (pie.'eto, il primo 

allarme, al (piale seguirono pre- I giudici della seconda s 
.se di po.si/ione deci.se di (piasi /ione j)enale del tribuna 
tutta la stampa eittacllna e di (Pies. .lezzi; P.M. Valer 
consiglieri di diversi gnipiii si sono riseivuti circa l’o 
Mentre la (piestione veniva di- iiortunità di ordinare un s 



GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Ieri iiKitliiia il coiiim. Vliici-ii/n Irillo (u sinistra) capnsta' 
zinne Mivraiiiieiiili'iile di Termini, lia lascialo il suo incarico. 
Il nuovo capost.i/loiic c il cav. Atlicrto Allcil. Nella foto; 
lo scuinlilo delle consegne 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Sopralluogo notturno 
alla stazione Tibur lina 

Il Irilniiiiihì si risma la (Irrisione nel [irò- 
ressa siiiriiiriilrntr ferroviario ili iliir anni fa 


C Piccola 


cronaca 


battuta o si invocava il ritiro pealiiogo nottiiino 


I giudici della seconda se- Alla ricliiesta, it difensore '—"'lìj ' 
/ione jienale del tribunale di j>aitc civile, avv. Paolo Kr.ir.i.ssim : 
(Pies. .fezzi; P.M. Valeri) Ilarraco. non si è oppo.sto. Il via Altllio 
si sono riseivuti circa l’(ii>- procuiatorc Valeri, |)iir non uiantco ii'i; 
IMirtunità di ordinare un so- opponendosi, lia insistito die 

aiiiogo nottiiino alla sia- il .sopraluogo (ove sia oidi- |\V,,nt,. * jvt ,' 
Olle 'ril)urlina per consta- nato) avvenga di notte, tfOro :i(i li 

le detcniiinatc Cdulizioni Come .si è (letto, il tribù- g.itio Vlii, 
dio nitiiiovre dei convogli naie si è riservata la deci- /l«-(’oi<iiiiiii 
rroviari, sione in pi 0 |Ki.sito. Dopo la f> za .S .Sllv 

Lo Ila jiroiMisto l'avvocato escussione di alcuni Ic.stimo- 
iiiseppc ncrlingieri che di- ni. il processo è stato i invia- e,'‘v 
mie, con l'avv. Taddci, to al 20 ottobre. óirin 


della licenza affinché (jiiei ino- libili lina pei consta- 'iato 

g ve iisse salv.igii. rdato. 1 tee- manovre dei convogli naie 

Ilici del Comune scoprirono che ferroviari siom 


la costruzione, non contenta di Lo lui jiroiMisto 1 
essersi mangiata una fetta di Giuseppe ncrlingieri 
qiiolI'ineom|)arablle verde e de- fende, con l'avv. 
turpato la visiono che si gode Adriano nianciii, addotto alia 
dalla terrazza del Gianicolo, era sorveglianza degli scambi, 
cresciuta perfino oltre i limiti Amilcare Nolari, caiwista/.in- 
stabiliti. I/ahuso porti) alla so- ne della Td)iiiliiia, 


UN UOMO E UNA DONNA 


CONDANNATI 


I ^ IL GIORNO 

I ■■ — Oggi. (I(iiii('nl('a, 7 giiigiKi l‘JJS 

I (1511-207), Oliiiinastico' .Saliiiii.tti'i. 

Il siile sorge .alle me 1,:1V e tr.i- 
mimta alle 20.7. 

BOLLETTINI ! 

I #■ — llriiiograhro. .N'ali iii;e-('lii M. 

■ remmiiie Ili. N'.ili iiiuili. 2 Mur- 

li: masclii 25, femmine II, dei 
1(11.111 5 muiiiii il) .«-i lle .nini M.i-, 
llimiinr )i.l 

MOSTRA 

/ —Il phliire Al lillle Siliiea-ia 
l■^•|llllll■ < 1.1 uggì .il listiiraille 
'< l(iimii|i> >■ a l'mt.i .SetIinn.in.i 

FARMACIE APERTE OGGI 
nsore _ m rtlliNO . Fl.imlnlo : via 
Paolo Kr.ie.i.ssi/u 20 - TrlDiifalc: 

ito. Il via Attuili Itegiilii 11 '.). vi.i Ger- 
IlOll uiaiiteii Il'l; vi.i Candla :t0; via 
, Crescenziii 57; via Ginareliiiin 

/.rùi dilli KlH; via (Iella Giuliana 24 
Monte Marie : viale Med.iglle 
tl'Orn .'Ki. Ilnrgn Aurrllu: v. fìre- 
iribtl- giitio Viti, .12. 'rrevl-l-'ainpo Mur- 
deci- /l«-(’oloiina: v. del Corso 115; 
)o la f> z.'i .S .Sllveslro .'II; v del Corso 
.limo- I’‘d .Sp.igii.i (il. S. Kusla- 

rido: via del l'm Ingliesl li Uegii- 
in\i,i- |;,.(-j|ii,|,|(el|l.coloooa; emso Vlt- 
tnrld Lmamo'le 170. corsii Vili 
Kmaoiiele ;ii;i, l.'itgn Aremila ao. 
)NNA Isol.i Tibeiioa -IO Traslcverc : 


spensionc dei lavori. 11 Colisi- Ciambella, manovratore 
glio comunale discusse la (pK»- Costoro i-mno imputati del condar 
stionc c molti furono i consi- sinistro (per fortuna con lic- II Sez 
glicrì che chiesero la dcmolizio- vi consegiicn/.e) che si veri- naie ( 
Ile dell'edificio. Il Sindaco, al ficò alle ore 0.1.') del 0 giu- Ieri) ; 
(Iiialc spettava la deci.siono de- gnu 1!).')7. Quella notte, il ra- per .so 
Unitiva, concluse rinviando ogni l>*do 47.") |)iovenienle da An- bianco 
determinazione alla fine (li cuna, a cau.sa di ima errata e IruI 
maggio. manovia, an(l(’i a cozzare con- esercci 


Til)iiitiiia, KvandrolTAMKNTO E T11UF1''A 


SFHUT- Olazza S 


in Tr.-istevcre 


treno merci dannato 


Ora la decisione è venula: la Irò la coda del treno mcrt'i 
licenza, iiieaiitamcnte rilasciata li!I7L Vi furono 4f) feriti, di- 
dalla Ilipartizione Urbam.stica. eliiarati guaribili dai ’.i ai .‘iO 
verrJi revocala. Ma .speriamo gioini. 

y,XVVVVVNVNV\VN\NNVVNVNVNNNVXNXXNNVN\VNSVVNNN\XNSVNN\NNNNSN\S\N\\\V\\NNN\\N^^^ 

1 ASSOLTI GLI IMPEGNI DEL CONCORDATO 1 


2(lenne Rita Reitani (■ stala 
del condannata dai giudici della rtlhci 
lic- II Sezione penale del Tribii- la-rto 
L'i'i- naie (Pre.s. .lezzi; P.M. Va- a 5t 
'ili- Ieri) a i;ii anno e un nie.se via M 
ra- per .sottra/inne di as.segni m ’V 
An- bianco ad alcuni suoi amici. 
ala e truffa in danno di vari ^j!] 
on- esercenti. Con lei (' stato con- "énni. 





VIA ALESSANDRIA, 182 - 182/A 

INIZIA UNA 

GRANDE VENDITA DI TUDE lE MERCI 

A PREZZI DIMEZZATI 


dannato Antonio Hnvé. a un giicii 
amo e 4 me.si, per sfrutta- z.i I.< 
mento della complice e con- l'"nz 
corso negli altri icati coni- '* 
messi dalla ragazza i:, 

Nel febbraio del' It).")!), la c-u,, 
coppia fu fermata mentri' di- r,.M;i 
scuteva aiiimatami'iiti' in via n. 5:1 
Arcione, li Rovi: aveva scliiaf- 
foggiato l’amica, la quale ap- 
pariv.T in .stalo di ebrezza, .'p,' ^ 
Portati in questura, lont.nmon- V' 


[M''1''A _ I,a Tnislcwrc 1(15 Mdiitl; via 

•ini /, ul-ii-i Agosloio t)i‘ rn-tln 7i>; via Na- 
,■ "i- • 1 * 11 * zinnale» ICO i;si|iillliiii: S’ia C;iilo 

'ludici (K'Ila Alh.'itn .12. via Eiliaiuicl.' Fili- 
dei Iribll- iicrtn I2C, vi.i l'rinciix' Kiigniilo 
; P.M. Va- a 51' vi.i l'riiiciin- Amcdrn lO'l. 
e im nies(' via Mmtil.in-i 2011 . S,tllusilaiui-<’.«- 
1 as.segni m •‘rrlnrln - I.ikIovIsI: via XX 

SctU'iiiliK' 2.»; vi.i Gnilo gl; via 
SUOI ,11111(1. y,,. p„.,„„„to plaz- 

no (Il v.iii ^ , C'ni<(uc<'cnto ttl - II2 S.il.irlo- 

e stato con- Niimriitami; viale Itcgimi M.ir- 

Hnvé. a un glu-iita c;i. cniKo It.all.i lOO; pl.-iz- 

per sfrutta- z.i Lecce la. corso 'rriesle H. vt.'i 

)1|C(' (' con- Ponzi LI; v|;i di Villa S Fili|>|)i) 

i/.'iii n coisn TriesU* 711; viale XXI 

K.Ul toni- 

11 *' 1 , 1-0 1 Magli,mo Sabino 25; V. le làida I n 
II»! l.l.i.l, la ci-iid; vi.i S. Ginv. Lati'iaiio 112. 
I mi'lltri' di- rc.slarrlo-O'itlcnsc: via Osllen.se 
i('nt(' in via n. sa; viale Afrlc.i 7a. via L Ohi- 
Veva sebiaf- beili ,11 'ribiirllno : via Sardi 
la mi'ib» an. '• Tusiadami - ,\ppbi Lallllo : 

di ' Orvieln a'i; vi.i Appla Nuova 

al tnrt/za. yj,, t.’<>rllnio i; pi.izza fc.s.n. 

a, lontamon- „. C'anlu 5; piazza kpin* 7; via 


!ìa!S 


CINEMA 

Lu tua pelle brucia 

Marito, moglie c tre figli 
(due maschi e una femmina); 
questa che ci presenta il regista 
Daniel Mann è una delle tan¬ 
te famiglie medie americane, 
dove la continua tensione nel¬ 
la lotta per la vita lascia pro¬ 
fonde ferite negli affetti c 
nelle psicologie. Il padre‘i? una 
forza della natura Alla soglia 
dei ciiKfuanfanni teme l'avs i- 
cinarsi del deci.no f.sico. iiia^ 
prima di arrendersi ha ancora 
molte energie da spendere Non 
jopporta più la moglu». perebi' 
la sua presenza <(» (juelia de- 
figli, ormai grand;, e già im¬ 
pegnati a giocare la loro parte 
nella vita) lo r-porta al senso 
amaro, all'iiisoddisfaz.onc. dil¬ 
la sua esistenza In casa (‘ scon¬ 
troso, violento: stir.galivo ('(in 
la moglie, crudele con :1 figlio 
maggiore. iiiutilineiiK» bonario 
con il più piccolo, tirannico 
con la figlia, che cere., la sua 
ventù neiramoic Fiioi. d. 
casa, s. trasforma- ..ma una 
ragazza cinica e a.i.-(-lat,i d, v: 
la Ila per lei nulle : tteiiZio- 
111 ; con lei o allegro, e --1 s('!.'< 
r.caricato, (pia.si aves-,e miV 
dilli La moglie intui.-cc :! pe 
ricolo; ma propr.o (luando gl 
d fa attorno ancora p.ii |>n- 
mtirosa por ncoiKpu.star.-'Clo. lo 
allontana, definitivamente, cor: 
li suo liffetto più pro.ssimo a 
tinello di una madre che a 
riuello (Il un’amante L'uomo •^e 
ne va con la ragazza verso un 
qualche paese dove po.- .i r. 
commeiart' a v.\<'re Su n'¬ 
vanno in maecfi.na. c l.i ra¬ 
gazza. (piasi. Il provocarlo 
•b.edc aH’uomo di c.ssere g;o 
vane <» spericol:ilo' s(-b..icci f; 
no in fondo l’.iccvlcr.itorc. (• 
issapori con b-. .1 br:v do di 11- 
vi'locità L'uomo Vit)b.d.sce. c 
illa prima coiva per.colos.i, . 
Ine a.s.sapor.iiio .1 liriv.do di-l- 
la morte f-a iiioghc. digiuto- 
ìissima. accompagna il marito 
aircstrcmo riixiso Poi. ri¬ 
prendi» il posto accanto .-ii fi¬ 
gli. niiiiie tuti'laic della casa 
l,a morte violenta che si al)- 
batlo .siiU’adultero è il segno 
tangdiile d<*irar:at(»ma purita¬ 
no scaglialo contro cb; (-cri'a 
di sottarsi alla fern'a leggi» d. 
una società doin.ti,-it.-i d.ill:. 
domia-iiiadro 

Dan;cl Mann tia portalo cosli 
il suo contributo a! conforni- 
imo che nasce m (|iieUa de’..- 
cala zona della .società c.vi.'e 
.•he è la fato.glia II racconto 
•2 lento e procedi» con cadenza 
ti'atrale U meglio ci» Io danno 
gli interpreti; in pr.nio luogo 
Slurb'y Rootti. po. Antbony 
Qiiiim e Sli.rlcy ALic I-.uim». Li 
^ c(»<»zion.-iI(» protagou.s'.-t d. l,<i 
concili ra (lenii irinoccnn. < d 
Qtialeiiao rerrà, qu. ni un mo¬ 
lo nunorc 


GUIDA D^GII SPETTACOII 



('allfiiriibt: Missili in giardino, Ciilosst'u: Il flgliol prodigo, con 
con J Woodward L Turni'r 

(’llicslar: Ultima notte a Warlocli Columbus: Dicci in amore, con D 
con II Fonda U.iv 

Cola (Il Itieii/o: L'urlo c la furia. Corallo: Arnvederci Hom.i. con 
con J Woodward R Rascel 

Dclip Masrhpri»: Bonjour tristes- Crlsogono: Sierr.i. con M. Muriihy 
se, con D Nlveil Crlslallo: Il vi.igglo. con U Keii 


Ucllp TPrrazzp: Il grande paese. Uegll Sciploiil: Il diavolo nero 
con G Peck UpI Florpiilliil: Da qui all’eredità 

nelle Vittorie: li nemico di mia Uel Piccoli: Comiche di Charlol 
moglie, con M Mastrolannl e Cartoni animati a colori 

Uel Vasceltu: I.'albcro degli fm- Della Valle; Kronos. il conqulsta- 
pteeati. con G Cooper toro deU’universo 

Diana: Gli amanti del chiaro di Dello Mimose: L’arma della glo- 


Bardot 


ria, con S Granger 


le venne ftiort faggrovigliata Lidia .77 Mllvio: vi.ile Angelieo 
combinazione stabilita dai ?'•; via Settcmlirinl :i.'l Monte .sa- 


dlic imputati. Tra raltro, la fro: corso Semplonc 2.1; viale 
ragazza usava firmare gli .''••'.‘''‘‘r’ V oV''.'* 

Mccni»iri non SI *** Vonic Vrcchlo: via Hnrill 1: 

.ISSC^giU con 11 cognome dcthi I.renestlno-Lablrano: vi.i A. da 

m<i(li(.'. Signora Acriiiaronc. Si Giiis.sano 21. TorpIgiiiUtara; via 
spacciava per I.i contessina rorpignatlara 'l?; àtonte Venie 
Acquarono. Niioxo: Ciri-onv.iliazlom» Gianico- 

II P.M. -aveva propo.slo la bnsi- i;i7. via Portueiiso 125; Gar- 
condanna della giovane a due ''ab-lla: vi.-i Al. Mac. Strozzi 7-9; 
mini n woi Linci „ VM Grolla l'crfeM.i 19; (piadra- 

a M Lm ro-Cliierlll.l; vi., dei «iiintlll 195. 

2 «_mni. Il \ et detto .sopi.i ri- limiti. Milvlo-Tordbiulnio: via 


anni e sei mesi, o del ITové a 
2 anni. Il verdetto sopra ri¬ 


ferito ('» stato emt'sso dopo le Flamini,■ lìlti. Ceiitopelie-tjuarllr- 
ai-iiiiglie dt'i difeiisoii avvoca- piolo: iii.izz.i dei Mirti I; vi.i Moi- 


Trovata morta 
dopo tre giorni 


Alcuni esempi 

PANTALONE fresco . 
PANTALONE estivo 

PANTALONE vigogna 


nindclli) • 
L. 

iitra lana 
IN¬ 


VESTITO fresro nomo 

g VESTITO Iroplral • Lancrossi . Oyl nfìD 4 O Onn f 

pura lana.!.. 24.000 12.900 ^ 

^ VESTITO pettinalo tiontn lana L. 21.000 9.900 I 

VESTITO nomo flnlssinin «Gran- "j-l nfìrt 4 C mn Ì 
di marche. JZ.UUU IJ.3UU i 

? 

^ GIACCA sport pura lana . . L. 11.500 4.900 "^ 

^ PANTALONCI.NT bambino fittile j onfì TAA ^ 

0 le misure).!.. 1 .oOO 590 ? 

y ^ 

^ GONNA gran moda mille colori ^ 900 2 000 ^ 

^ IMPERMEABILI uomo Mako dopp. QQQ g 800 ^ 
é IMPERMEABILI bambino a dopp. j-y rìfìfì à 4AA ^ 

0 tesa .L. 12.000 4.100 ^ 

^ PALETOT c MONTGOMI.nl barn- 4 0 AnO il OAA 5 

bino pura lana . . . L. IZ.UUU 4.0110 f 

% PALETOT fantasia imnio !.. 18.000 5.900 ^ 

z PAI.ETOT uomo finissimo pur.» -in nnrt 4*1 TAA ^ 

^ lana.L. z9.000 12.500 i 

J? PAI.ETOT donna finissimo • mo- -s-j nnn a 4 rnn i 

dello. L. 2/.OOO 11.500 J 

E MILLE ALTRI ARTICOLI j 
PER UOMO-DONNA-BAMBINO ^ 

SEMPRE A PREZZI DIMEZZATI | 

j Visitateci !!! Visitateci !!! ^ 

yi^.V^VVXNX%NXVNXNX>NXXXVK\XXNXXX>VN'V\VXVXXXXN\'VNVV\VVS.\\XNVVNXX\\\\\NNNXSVVXVNNXVVV^< 

CAMERA Lcno moderna 


Volorc 

roninipri-lale 

3.900 
6.200 

6.900 
18.000 


Prezzo 

Ridollo 

1.950 

2.700 

2.700 

7.900 


li Sciìffa V Ca.ssone ffli.i \i,i 'rt»r lU-i sdii.ivi 

- Il 

Trovata morta officine di turno 

1 , • « - IV ILIt.-so (-iil.iiiimii p Mpf 

aopo tre giorni m. vt.-, k i)<<n.tt<> i'< iMpuagUi 

-j— rOni). ti'l .tll'l 711,5. ORA-PH. Sp 

Su ticIlK'St;, del conimi':.'-;ti :.-(- ..iiUi vl.ili» Giirizt.i 21. tei rti:<l 02 m 
M di Fiuta Fi.i ieri , vigili si E Palrbirra. v|.i Avi-zzann 9 
sono rec.tli in \-i.-i Arez/e 21 (S Ginv.-irml) tei 77(i't.Ta. DMA 
IlaiiMi) for/atd rim'rcsso dello l-M’M, Vliinrl. vi:i C.-ipo d'Alri 
,ipp..rt,im.'nlo deU.i vigiiora M.i- ' V','''"’.';’ ;’’. , 

n:i l enocchi. di <.) anni. (;b.» ( a ay „.| .7io7(;'). oha- 

tre giorni iioM era piti vi-.L-i |i|{- Kirri p Figli, via Diirazzo. 


Su tu'hiest;i del 4*(>nuiU'^.''.n :;i- .•nui vi.ih* (lori/i. 
lo di Fiuta Fl.i ieri , vigili si k i‘iilrbirr.i. vi 
sono rec.tli in \-i.-i Arez/e 21 (S Gnu-.innl) tei 
Hanno forzato Tiiigresso dello l-M’M, Vliuirl. vi 
;ipp.irt;imeiilo di»n,i vignora M.i- ' 
ria l'enocehi. d, 7.5 anni, file da rmò 'ay 

tre giorni non era stata piti vista |i|{. |(|(.(.| p pmi 
dai vicini. La Fenocchi è stata -gì '(Pr.ui). telef 
rinvenuta iiiort.t Fu improvvi- K-FM; (JiililL via 
so m:dove l’avi'Va ticcis.-, telefono -15 0.21 


• La ne rossi 


VESTITO pettinalo nomo lana 


VESTITO nomo 
di marche . 


finissimo 


GIACCA sport pura lana . 

PANTALONCI.NT bambino fittile 
le misure).!.. 

GONNA gran moda mille rotori 

!.. 

IMPERMEABILI uomo Mako dopp. 
tese.!.. 

IMPERMEABILI bambino a dopp. 
less.!.. 

PALETOT c MONTGOMI.RI bam¬ 
bino pura lana . . . I.. 


/ili 


ai vicini, l.a l’ciiocclli e sl.at.i gì (Pr.iU). telef ;i:iti2l7, OMA - 
Mveiitlt.i iiiort.i Fu improvvi- K-FM; (JiililL via Tilnirlin.t -ItlO. 
) m:dove l’avt'Va ticcis.i telefono -15 0.217 (Elettrauto); 

, — IJiisMilll. vl.ile Glorioso ;t| lira 

Hanileslaiioni di parlilo 

Oggi .ille Ile i;t. .1 (pi.irlirrlolo. m» ,5piil.a 107 te| 727 .St.'i OMA 
llililipo eoinizi»» -.111 lem;i- FM; L.illini S.iverlo, vie I.ibi.i i:iO 
L'impegno dei peuiiiiusti nelle tei tlll Ci.a. CtM.-\-K Soccorso 
tte ,•per.Ile e pei In sciiipen» Slr.nlalp: segreteri.i l«■Iefl>IUl'.'l nii- 
•gli edili -> P.irler.’l il eemp.igili» iiiein IP'» Ccolru Soccorso .X.C.It. 
1 Cl.’indio ('i.mea. v Treviso ;>,t. tei •t'i(ì771 - SII III 


pilldilicii eoinizio -.ni lem;i- FM; l..illilii S.iverlo, 

< t.-|mpegno dei cennunsti nelle tei tlll Ci.a. CtM.-\- 
liilte eper.iie e pei In sciiippri» Slr.nlalp: segreteri.i 1 
degli edili -> P.irler.’l il eemp.igili» iiiein IP» Cpiilrn Sik 
I II Cl.’indin ('i.mea. v Treviso ;>,t. tei l'Hi 

Oggi .die ere LI. .1 l.a lliistlra. Ostia làdo; tati 
|inldi|ii-ii enmizio eeii rinlerventu 11 .'o;'. vi.i \’;iseo di 
del eninp.igiio lletierto F.nn'setll T*'l tH'.a.tUti 


(atlleiiia SSS 
de G:im.a. (VI - 


XUI.ECCIIINO; Hipoiio 
AIITI: Alle 17.30: u Comp igni di 
Viaggio ». (Il C Gn.iit.i Con 
FIaz, Onsoni. Sollerl, Glierar- 
dueei. Spaecesi Regia di U 
M.artoglio Novità 
CHALET ESTIVO (viale Libia): 
C la Clieeeo Diirant(> eon A Du¬ 
rante. L. Ducei. Liberti. l’r.in- 
<io, S.-nninartini. zMle 17.30 <»] 
2I,;iO: « Alla feriiiat., del (!(i ». di 
E Cnglierl 

DELLE MUSE: Alle 18: Rpelt.a- 
coli gbiMi: Fr.7tic.-i Oominlct. 
Mario SilcttL Carlo Lombardi' 
« Ric.atto al fantasma », di G 
Giannini. Con Giielil. Mariani. 
Fezzinga. Quattrini. Sonni 
DE* SERVI: Soeiet.5 del Quartet¬ 
to Alle 21: « Rita » e « Il eani- 
paiu-llo dello speziale ». ili Do- 
ni7.etti Dir M o Moretti 
Ef.LSEO ; Alle 17. « Rigoletto ». 

con Mieli. Felroni. Erata. Di 
Sta.sio. Zannibelli Dir M o Sn- 
vlni /Mie 21' «< La iliiliènn-» 

IL MILl.lME'rRD: Alle LI- u Gio- 
n.i ». di G (Vn.iil.i. Fiesent;itn 
d.dl.i Comp.igni.i Te.dr.de It.i- 
li.in.i Regi.i di Degraiidi Siene 
di (Tasti’Ma-Rossi-S.iinoiiA 
FAI-AZZO SISTINA: Alle 17 1! 

barbiere di Siviglia»; alle 21' 
« Cavalieri;, rustie.,,,., n e « I p.i- 
gli.'icci ». 


In esclusiva ,»1 cincin.i 

PLAZ A 

F.\ GRANDK .SFCCKS.SO 

L'UOMO DEL RIXSCIO' 

II, Toliosropr 

tirali Premio «Leone d’tiro. 
al Festival di Vciie/ia 

Distr. De I.aiirentiis Cuiem 


WWSWSWVSWSS NNVXNXNNSX\NSVNNXNVSNNNVNVV\S.NNNNNSNVSN\NSSNNVNNN-VV\V\NVVVSVVV\VVVS 


OGGI « Prima » al cinema 


CAPITOL 


l.SCI.VSIV.X • 


PALETOT 

PAI.ETOT 
lana . 
PAI.ETOT 
dello > 


fantasia nomo 
uomo finissimo r 

donna finissimo • 


HITLER, STAVA PER VINCERE 
LA GUERRA/ 




iticiiioiaiiliiiiii 

Apon iiriiiK. 


© 


Vi segnaliamo 

oiiinio * !•••) buono 

'•*) tllscrrlii - (•> cradPvolp 


Eden: Il domJnalon» di Chicago. Diamante: La ragazz.i Ro.semarit», 
con R. Taylor con N. Tlller 

Espcro; Calypso, con Cy Grant Dorla: Una sircg.i in paradiso. 
Excelslor: I tartassali, con Totó con K. Novak 
Fogliano; Nella città l'Inferno. Due .Mlorl: Prepotenti piu di pri- 
con A Magnani ni.i. con M Riva 


(iarbatella; 


•potenti piu di pri- Due Macplll: I vi.iggl di Giilliver 


CLXK.MA 

- r/e//c,ii/ del dc/lK" - (•■’) 

1 1)’A I lini ned,-. .\ ventino. 

Ti e\ I 

- Le gl.nidi f.imiglie •• ' ** 1 
.li C'.ipr.iine.i, Eq/opa, Ro.\_\ 

- /.Il liiiiii'lii c In hienffn - 
1*1 al .Metri'iiolit.in 

- /{„ecr,,itl d’ei(illp » (•! a! 

F.i noi: 

- Euro;,'! di unite- (*) al 
t/lii t inett.i 

- rnlicdipn - (•) ;il!i) .Si)len- 

din e 

• l'ercntnn in hlue-Ji’ns- - 
.il'-.Xjipiii, Brane.ii-cio. 
( >lim|in'ii 

- I 1 ». iii/iiinfs . (••) air.-\slii- 

11 . 1 . (/ninnale 

- I.ii li-iiijx-iln . air.\\M- 

n.i. K, (len.. 

■ Selhi iittii iiiiliTiin - (■'’“) 
.il Fogli.mo. Cenlr.ne 

- l.n iaiiiiz:ii l(n\eiii(irie !*••) 
.il XXI \prile. Di.im.inte 


.Sili pri-liip; F.inl.i.smi e ladri e riv 
Viilltiriio; Il doinin.itore di ('lu- 
l■.•lgo. ron M T.inIoi e rivist.i 


ma. con M Riva 

(•.iriIrncliH*; Le donne sono debo¬ 
li. con J AM.vs'in 
(•lidio Crsare: Nel blu dipinto di 
blu, con D Mi'iliigiio 
Golden; La legge, con G I.ollo- 
brigida 

Iiiditnii; Avventura a C.ijiri, con 
M Atena 

Italia; Foveri milionari, con M 
Arni.t 


EdPlu rlss: La donn.i che visse 
du,» Volte, con K Nov.ik 
Esperia: La tempesta, con V Ile 
liin 

EiicIIiIp: Gambe d'oro, con 'Loto 
Fariipsp: C.ilviiso. con Cy Gr.ml 
Fariipsliia: La c:mzone del de- 
.slino 

L'uro: La zingara rossa 
ronlana; Trapezio della vita, co») 
R llutlson 


[l.a Fpiilrp: La signora mia zl;i. (Iiiad.iliipp: I eav.-dieri del Nord 


Russell 


Ovest, con 


Moiidial: 


donno sono doboli. 1"**^!*^* bdif» .*s(‘iulto« coni 


(’f»n J A!I\P(*n Uowis 

Nuovo: L'urlo e la furia, con Vul Iiiipero: Gli .-imanti del chiaio di 


FRI.ML Vi.SlOM Tripsic; Il h.ilio asciutto, con J 

\ilrl.kuit; Il v.onpiro. con -l Be.d , 

xoipripa: 1... v.dle delle mille col- disse: Il \ i.iggio. ,-on D Kerr 
line (inizio -die 1.5. idi 22.L5, \ cntiino Aprile: I ., ragazz;, Ro- 

X iihliiii-ili'. I-leni SI.I ibi ilo.ilio - V' ... 

eoo t) U elles M/.'*’",''" m ‘^'0 f 

..no; Mod Abbott ;md l.o„ ''ri"’ ' 

Costello Miei tlie Mummy (.die ^ Miiiiay 

17.:!0-l't 15-221 TF.IC/F VISIDNI 

.Xrlsliin; l'etei \ oss. il l.idro ili , , . 

Xilrlapliip:_ 1. uomo senza |).iui.i. 

Avpiilliio; Fieiiesla del delitto. . Vi** i 1 1 . 1 1 

UuriHTild: Un.* r.»R.*z/a o una pi* iv..!...V.^ i x» .e. i i * 

stela. con a Miay (alle Uesnuda. con A 

Ca;.ir.d:'L.a b.dt.aglia del V-1 (ini- V,?;•;*,?’**' 

Capraiilea: Le gi.mdi lamlglie. Euoco. R 

‘ iV' SLÌry^b S 

Corso: Due occhi e 12 mani i.ille . . ..„ .. 

ll>..-t(»-lH.I5-20.2(i-22.:t(») ''It*' iV -1 ..ori . sip.irati. ( un 

Knrop.i- I.e gn.ndi l.muglle. con .v„r,.MÓi Ginditt., e Oloferne, con 

J, t-i.lDIt) C'ilfvtll 

Fiamma; La tu.i la lle tirucia. con viinir-c I ' .mia d. ll . clori i eoo 
A. Quitm (alle l(i.:iO-lU.35--20.->5- s Or;mK'-r blori.i. 1011 

Fiammella: My gun ts qiitek (alle ‘' •‘«'•'re. con L Ba- 

GaMerblri^;;^!..:. meraviglia del ■':;[^:*Vo!Ì^1^’'L:;).1z 

Impp'rl'al’p: Squadra narcotici '* e*** 

Metro Drlx(»-In : L’alto prezzo , prepotenti, con M. Hixa 

*»n l** lti>M»ti; L.i locand.i della sesta 

.Xlignon:" i'imr s’tr.-miero a Cam- j'^Mc'cnM' 

Mo.V.'mor'p."!." \h.ss."d' ladro di <?'« Pl'-»»- 

Mo.’i!-r!l!! I o,-,r.»ianiedi fasicH”: Calypso, con Cy Grant 

''Tll New ‘'Von A‘' = M5:';n-;ni 

i' *"^**' '* '-■•'"'I»*"’- con J clodlo; Resul-ri'zioiK». con M. Bm 
l•arbdl•. Rass. gna lllm di sucee»- ‘''f*;.';;''.';.; “ ‘ P»')adinl di 

so; R.icconti (|•est.•ll(». con A ^.discreto, con I Bcrg- 

I ■ » 11 m*iii 

Paris: Un.i r.ig.izz.i e una pistola. ' ' 

•'•'* 15 !^ Hray (Inizio alle 15. tilt yvs.vsvsvsvsxvvvs. x\vsx\x\\xvxvxvsnxnvsvs\\'' 
Plaza; i.’uomo del rtkscirt. con T —« 

Mitifune UN PROBLE 

({iiattro Fonlaiip; 11 vento si alza 

(inizio .-ilio 1.5,30. iilt 22.45) - 

qulrliiptla: Eiire(>.i di notte (alle 

15-I(>.t0-lH.:i5-20,30-22.50) Wi a 1 111 

'■'s.'M v.:;sv^ " ' EstendoiB all a 

Moxv: I ..1 grandi Limigli.», con J V*V UU V 

Gallili (..He I(:-1«.3.5-2I). 10-22.4.5) 

Salone Marglirrilii: 1.:. nipote S;i- « • 

Snieriildo: l'm.irci.ipiedi di New le norme vigenl 

Splpiulore; Polle.ir()ii (iiltlel.ile di 
scritliir.i). con R R..=<-el 

S.iperpiiiema- .M-.r... ...ho, con A Jf permtt 

Imi- Fr-n. .SI . del dilitt", eoli i 11 li z II < 

o UHI. s aella colla e della carta 

X'i-zii.i Cl;tr,.- ()per tzioii.- B.ilt.-i- 

iiy (m./io , 11 .. p.) consente la sterilizzazion 

SrCttNDI XISIIIM _ 

Xfri,-;,: Il vi.igg.o, cor, D K. ir 

Xlroiie: Ito., sireg. in pir.iilise. (jj,, jj, m,,, ,a t.-jvula. ed in 
Xlre:' iS.Ì^V.'.-^ti. con -lol.) 

Xlrioiip; l.'iiilo 1 » l.i furi.i. con .1 '** t*n-* i)t)tlti,li<t (fi «Tcqii.i mi- 

Weedu-.r.l ner.ile che iire.si'iita rotichctta 


liin.-i. eon B Haidot 

•alo in lilue-jeans. Iris; Indisci.-to. con 1 M.-igman 
l(.iilo: La Maj.i desiiud.i. con A 
Itim-. notte a War- Gaidiiei 

FoikI.i l.pociiie: li nudo e il mollo, con 

amants. con J Mo- A H-.y 

Libia: Missili uni.mi. coi». R X'.il- 

dcll.i prateri... con D . bine 

Livorno: Siuonaggio a 1-okn*. con 

grande paese, eon G Marconi:'T’-'more nase.- a Roma. 

notte a Warlock. Massbnot^L.V'Maja desnuda, con 

amo sono deboli. m.^zzìoL “l!.'.M aja desiUKia. con 

di in giardino, con Ml^aglip“ d'Oro: Una avventura 

aiule paese, con G ‘'valor Ros,., con G Ceivi 

* Nasce: La v.illi- degli minimi jiel- 

viaggio di .Smbad. La locami,. d.-Ila s.-sta 

IO asciutto, c.n J v.lnlcmanor Cac^Sr^Vi frontie- 

p:’ L!.”’r?g:i'^I:rR..- N'‘‘G'cln'c " ib siiVr. ziom-. con M 
V 'Pilifi lini 

,* Tu* si r.'iuiorr a H«'ma 

,V-lìa pr.,t.-na,’con '“•«“rfriom-. c..,, M 

Oridiìi'*. Oifajì»* russi), run l« Ba 
VISIDNI cali 

.. Oliai laiio: I t irl.iss.iij ,-oii Folo 

omo Sdiz... |).iui.,. „,,.n.j,|a; Cigii.irdi e pui).», con 
1 , , . , , MI' C.isillo 

1 (lei ( n-lo. on J i.;,!;,,/.,; L’amore n.is,-,- Rom:. 

i » » * con J Cort*v 

j‘* tlcsnuda. con A G Masina 

... -.Il'» 


Hryrmet 

Oliiiipli'o; l'iccato in lilue-jeans. 
con I' l'etit 

Palesi rimi-, i.'ultim-. notte a War- 
loek. con II E’oiul.t 

({iilrliiale; L.-s amants. con J Mo- 
reati 

Rex: il II- dell.i prateri... con D 
Mni r;iy 

Klallo- Il gr.irule p.iese. con G 
Peck 

llliz: l.’iiliima notte a Warlock, 
eon il E’oiid;i 

.Savoia: l,e donne sono deboli, 
con J Allysoti 

Splendili: M'issdì in gi-irdino. con 
J Woodward 

.Stadliiin; Il grande p;iese. con G 
i'eck 

Tirreno; Il 7 viaggio di Smii.ul. 
con K Gr.ml 

Triesic; Il h.ilio asciutto, con J 
Lewis 

Uliss.-: Il \ i.iggio. con D Kerr 

X’enliino .Xprile: I ..1 r:ig;izz:i Ro- 
si-m.me. eoli .N 'rilli-i 

X'erbaii..: faljl.sii, eon Cy Grani 

X'iKoria; Il i.'- itella iir.iteria, con 
D Miiii.iy 


Il 7 viaggio di Sud) 
G r.inl 

Il h.ilio asciutto, con 


l'Iatliio; Femmina, con U Uardot 
Preneste: Missili in giaidino, con 
J Woodward 

Prima Porta: Ercole i» la regio.» 

di Lidia, con S Lopez 
PiircinI: 1 t;.rtassati. eon Tniò 
quiriti: Donienic.» e semi.re do¬ 
menica 

ItaiMfi; Zanna gi.dla. con D Me 
Cui re 

Krgllla: Il gigante, con J De in 
Riposo ; Le avventuro di 'X’em 
Sawycr 

Roma; GII avvoltoi della strada 
I ferrata 

, Rubino: Resurrezione, con M Bru 
Sala Eritrea: Le schiave di Car¬ 
tagine. con M Allasio 
Sala Plemniitr: Sfida agli Inglesi. 
Saia 8. Spirito : Lo sparviero 
(lei re 


DOAILMCO Monroxo 
r. IDV.ANXA HALLI 
VITTORIO n F. SIC .\ 
(ìrande sticeessn di 
nei filili 

NEL BLU 
DIPINTO DI BLU 

( VOI..mie: ) 

Al. CIN’K.MA 

GIULIO CESARE 


S.il.t s.iuititliii.; L.t tigre, con .S 
ti r,iog<-i 

S.iia Se'soriaii.i: 11 ile'/tinn di un. 

in-poi.iti 11 -,», con II .Selineidrr 
S.ila Tr.ispoiilliia: 1. . l' ggi- d> 1 
imi forti-, l'on G Foid 
S.ila l'mlicrU.: li 7 vi.iggm 'li 
Sud..1(1 

S.iia X'ign.ili: Orizzonte infuoi-.ilo 
Salerno: Soi.r.iv vissuti 2. con 3 
Feriei 

S.tn |■<■liee: L i rivoli t del gl.i- 
di.itori. con E Marmi 
S.iiit-||i|ii.|lto; Napoli, sole mio'. 
Saierlo: Il giro del mondo m H() 
giorni, con D Niven 
Siilt.ino: fi viaggio, con D K'-n 
reverc: R.q.pres.igh 1 . con G M.- 
(iison 

Tizian.i: i'ezz.o. .-.q.i-iiezzo e c.ipi- 
t IMO. inii \' Di- Su- I 
rraslev ere: !... iivolli dei gl.idi.., 
ti>ri. .-on E M mni 
rrl .non: I. . lo.- md 1 d' Il.i fl f.»- 
licit.à ei’ii I Il.-rgm.m 
riiseolo: Il piinei)).' tl. l ciieo. con 
D K .v<- 

CIpiaiio; .Man 1 .-XmI-'MI' tt.i r. gm . 
di Fr.mei.i <-"0 M Motg.ii 


ARENE 
Pel.’I Voss. 


Esedr.i; Pel. i Voss. il ladro (iti 
milioni 

Felix: I ..1 lung.-i est.-ite c.lld.l. con 
,! U'oodw..r(l 

Lucciola; Le dritte, con S M"m- 
(l.tini 

Poriiieiixe: S..yonara. con Marion 
Br.imio 

Pn-nexlin.i: Il delimiuente deli- 
c.ito. con .1 I.evvis 


TEATRO SISTINA 


IL BARBIERE 
DI SIVIGLIA 

di G. Rossini 

|)rot:igoiii.sta .Attilio n'Orazi 
Direttori»; Giuseppe 
Paliiiù» Caravagllns 

ore 21 

LA CAVALLERIA 
RUSTICANA 

(il 1 *. Masciigni 

I PAGLIACCI 

(il U. 1 .roncavano 
con gli stessi interpreti 
dell'iiIHnia recita 

Preiiot. e vendit.a: OSzX- 
CIT. tei «84188 o Bottcsbino 
del Teatro, tei. 485480. 4870.90 




Poveretti.!’' p.ime soffre!!! si 
ostina a non usare il famoso 
Callifugo CirCAREl.LI che 
si Irnva In ogni farmacia a 
sole L. 120 


XXXXXXXXXXXXXXXX XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX^\XXXXXXVXXXXXXXXXXXXXXXX^^XXXXXXXXVXVXXXXXXXXXXXX^.'X^XXXX\XXXXXXXXXXXXXXXXX'XXXXXXXXXXXX 

UN PROBLEMA IGIENICO DI ATTUALITÀ' 

Estendere all’acqua minerale ed alle bibite 

le norme vigenti sull’imbottigliamento del latte 


// vetro scuro non permette il controllo visivo delle bevande, mentre la presenza 
della colla e della carta delle etichette ostacola le operazioni di lavaggio, non 
consente la sterilizzazione delle bottiglie e pregiudica la purezza del prodotto 


Chi di noi. a tavola, ed in 
intinite altre occa.sioiii. dinanzi 



Allo OOMANfX) WH 'IxSlKt’IlOOlHMANirO 


lA BAflAGIIA DfcL V-1 

HAMOOniìMiVO niflA PffiM^ IA«I 
pVilryirro siiu ’iNGfiiib 
SX«ir«l RSI MI piANÌl ir ARMI SlGRf 1 
Tr tu RAITTfE.SAGI'A AITROMTAIl | 

rwil lUTOCI IH I KHICf». ' 


PIUANDEI.I.O : Alle ore 17.30 
« L'amante nielallsico »>. di .-X 
llonacci (3on Lello. P;.sS..I.ic- 
qua. PdoHi, Micheli. IJert.'letti. 
DI Federico. Lupi. Fiorini 
I. X tenda fPrimavalleJ • All» 
21: 1;, Picci'l.a Compigni.-i del 
Tc.-jtn» X’i'c.-izionale prcsent.i • 
fi L.f moscIicH.» *. di Ruzz-.nte 
Tradiiz. E Lnvarinl (Ingress<- 
., otlert.a volont.tri.-, > 

Pimrl.O TE XTRO DI X'IX PIX- 
(’EN'/.A: Alle ..re 10..TO il l'Iuh 
ite, R.tgxzzi .tiretto di U Br.in- 
c'iini pr.'sent., < Cenerent.-I., ». 
di W Dì«n.-y C<’,, Cont.ardi. 
F..b'P<'li. X\-i-.-k.li>rn. Fieiit.T. 

l'iell. Sorrcntin.» 

S XTIRI: C la S|M tta.-oli Cl.,ti, «-eri 
O S<»lb.-tli. A Mi.'.inli'ni. N 
N.>sch.-sc. G Donnini AH.- IT.r.t 
e 21.15 « Il l..c.-|<» resse ». .li E 
Wall.ac.' 

TF.XTRINO DEI - 7 COLLI - 
Rupe T.irpe.-» - v Veneto 13» 
Le sp«»tt...-«>t.t «l.'i burattini .ill.i 
Rup.' T..T|---I iqin-n.i'-i.X l'.tt, 

V it.X io seil.-n i.'--" 




Xlhimbru; (1 d>’m,r!.«l.'r«- d« Chi 
rag.), con U T-.vIer e r,vi>i.» 
Den.r 

XllfcrI: C.x.xin.' d.» P.rns. con X’ 
Do Sica e r,vi«l.x Mocci 
.\mhra - Joxinrili: Il domin.xtorr 
di Chicago, con R Taylor c nv 
Esprrrt: Calxps.'. c.'i, Cy Grant 
c rivista C.-,p<'7.zi 
Orlenir: I.'ultim.i violenza e riv 
I Principe: II c.ivaliere dot mistcn». 
con .-X l.a.I.I rivjst.v X'al.ic- 
m.iro 


Woedvv.r.l ncr.ile che iiri'.seiita rotichetta 

XmlMsri.iiorl: .Xv-venlur., a C.q.r, .si-niistaccat.'i, non .stato spinto 
celi M Aron . ... i togli.-rla'.’ T.ib» operazione. 

'm’.MF Vvt‘.V"’" .pparentenu'nte innocua, cont- 

xìii l: La l...-.m.l I .1.11.1 s. si., motte invoco lo procauzioni 

liniA r.'ii I j comi' i] lav.ir^i lo 

\rlriTliiin»: l.*' (ImI’Ih* «litio jroilii, rho .si.itiu) soliti proridor.» 

11 . i-'-M .1 .\llv--en , ,, il» iir.nia di in.inciari» o i.ritn:. 

Xsli.ri.i: I.i s •iii...iits, reo .1 Me . 
j.|. I,, .Il otTottu.iro .-.Itro niansioni ari- 

Xxlra: thi ceri.» seriis.». ,•.•11 .1 no-so con l'.ilimont.izioru». 

F'ent.iiii.- l.:i olla o I;i c.'irta doll’oti- 

Xllaiitr: C.ipit.iii Fuere, rei, R clloH;, r.ipproSOtitailO inf;ittl. per 

. 1‘» so.st;inzo di cui .sono compo- 

Xllanlir: T..v.'Io s« p.»r..t.-. .-ei, R . • . j . . 

Widin iik foco!.no di niicroln. nel 

Xiirre; Il i..,iio ..senili-", .-en -U t- tocc irlo finiamo con l'infcttaro 
ry lovvis ogni «aggetto che siicccs.siv;i- 


Rery 

.Xllanlir: T..v.’Io s> p.»r..t,-. cei, R 
XVulin iik 

.Xtirru; Il l...Iio ..s<-nill-". .-en .'cr- 
rv I ovv is 


Xnsi.i.iu; It r«- dcH . ('r-.i.-ti-r. ceni.,,,.,,-,, prendiamo, come le po- 


1> Murr.ty 

Xv ina: I... Icmp. st.i. ci'i) 
Itm 


s..to. '. l>-.cchicri. li pane, cce 
.-\ ."onforto delia no.stra a.s- 


Hrlxlto: Ili licenzi .a l'..rigi. con 1 serzuane e per dimostrare la 
T Curiis Ic'tistpzz.i della no.stra o.sscrva- 

iirrnii,.' lutim.. ri-'tto < 'b-vkjl):.,«t.a r.afTrontarc la b.at- 

ren H Fer.la • t ‘ig!:.. dell'aecni.a ni'.nor.de con 

lliiiogi,.,: Luti" .- I., furi... «'’ii J ■ , A . ■ 

Wee.ivv..r<l ;(iu.'lla del latte; si noterà 1 a-- 

llranrarrie ; I». «ter: m blu.»- •'iilutm.ancanza di otichott.a d; 

j.' ins. .■i>n i' l’t ut ir’.i sul vetro d: qtie.'t.a iil- 

Ilnslel: Fui ^fr.-g. in p . r.i.li-;e 1 . j,, , 

..‘''a*' . J r:i''iltr;« d:versit,i s.'.lTa stili:- 

Ilro.artu.IX : 1 •v.-li- v, e.r.i.-. .i-i' . . j j 

R Hixvveiii. ocelli, la d;tTororiza . 1 . 

■ ••••(■tiiiiMitiiiiiiiiMMiiiriMiiti c.ibari» tra Io duo hott-gl:.» 

,'inoli « do] Latto è di vetro b;an- 
V ■■ uifMM ». ’ 1 «(">''»a dolFacqua m-.nor.i'.o 

Il riuovo RASOIO I •'» gonora'.monto XTrdo scuro 

li i’.'rcho tale diversità-» 

I * Por rorearo di ri.sp.andoro mo- 
S !gl.<a a tale :ntorr.ag.at:vo. .ab- 
^ l' imo conipiut.i un.a v s.t.a .n 
3 1 iL-iin; ,-!ab:Iimont: di ;mbot;:- 
j K '2l. .niont.a od .-.bb.am.a finito c.an 

^ barba,balli e baaelte g ..j r:Iev ,ro .'.am.» la d.amanda p«a- 

• purtnapp.a \:\a ed at- 


1 II NUOVO RASOIO 


lìunrLuhui 


bjrba.baffi e baaalte 




L essBte 


. ttU..io 

li C.» inoltro un'.iltr., eon'..-lo- 
|T I jr..7.a:ìo da faro a; fin: d. una 
l ‘i s.'-nipr.'» p.ù sicur.a c.,r.,nz .a 
* fi .c.on:ca roIF imbott.cì-amonro 
dello Itov.ando. X.an e'.» b.att gl;,a 
■ ^ 1 ^ del latto che fvarti una ot:eho;!,. 

Y|f di e.trta o ciò por.'ho La pro¬ 
ti li senza della eolia c della carta 
■ rondo -.mpiassib'.lo l.a stonl-.zz.a- 
] z-.on.-» d.-'llo b.att;gl;e e. diir.anto 
—^*r»apcr.az;.ano d; l..v,agg;o. spore:. 


la lavatrice, ottura gli ugelli 
del risciacquo c rende impure 
le condizioni ambientali (Jcgli 
impianti. 

La purezza naturale delle ac- 
(pie minerali e l’igienieità delle 
bibite, a cont:itto eou b» botti¬ 
glie non perfettamente deterse, 
risultano così imm.iiie.-.bilmento 
eomi)rome>se 

So por il l;,tto si usano tiitt.» 
(pi."Sto proe.-iiizioni, fior (piai- 
motivi Io sto.sso non vouc.ano 
ossorv.ito por lo accpio minorali 
e por lo bibite? 

In molti Facs; del Mondo qiio- 
si.a ineonvonionte è stato olinii- 
ti'ito gr.,Z!o a nuovi procodinton- 
t: di ot;chi't‘..tur.i a smalto :so- 
v'otr: ficaio 

L'etichett.a a smalto, -.mpres- 
sa a fuoco, forma un corpo uni¬ 
rò eon il vetro; pertanto facilita 
roporr.zioriv» d: lavaggaa della 
f)ott.glia e no pormotTo La «to¬ 
ni.zz.az:ono. 

In iT.al; I (pio.«*i, « «tom.a non 
è st.a*o ,',;ttia:»-> che -.n r.'ir: e,a«i 
<» o (’> malgr.ido gl; ov;d'»nt; in- 
convon'(’n!i ;g on «-tii s: va 
.nc.xntro. dallo .)jior.tZ;oni di la- 
vagg.o dell 1 b-i‘!:gl;.a alla c.an- 
«orv .i.'iono ;n fr.gor-foro o qu;n- 
.d; .il c.)n«;inio 

(JiF'nto d i n.a. osservato è 
«orv .'.a .1 f.trc. constatare la op- 
piarnin.'.i d’ un intorv 0 : 1:0 drl- 
Ì’.-\ntor'.T.à Sanitari .1 

Fn 1 Vili! 1 r::.arn ito negli Sta- 
b.hmon:-.. lo bott.gL.o. .n gran 
p.arto c.an lo ot.ehotto anc.ara 
.ne.illato. vengono immesse nel¬ 
le lavatr-.e:. dove sono so:t.ar>a- 
«te ;.iraz-.ane dei deters.vi .-'Xlla 
•omror.'ur.a d- e-.re.a ':0 erari; 

«.a-tanz.» grasso o eoiòas.». ea- 
r-cho d; hattor;, amalgamando- 
«: c.an r.'.'qiia f.ami.ano iin.a 
p.al:;gl;a che annulla r.az'.ano 
stor.Lzzatr.co e finisco con l’in- 
fott .re .anche l.a sup«»rfte.o in¬ 
terna della bottiglia, malgra'i.a 
1 > vie l'ess-.vi r.sciacqui offot- 

tii.at: .i; conseguenza :n con- 
d.z.oni anib'.ent.ali ig'.enTC.amen- 


to sfavorevoli; viene cosi eoni- 
Itronioss.a la fiiirozz.a del pro¬ 
dotto i.'Jibottigliatia 

La ot.ehott;i impri'S.^.a a fuo¬ 
co permetto invoco alle sostan¬ 
ze detersivo di «volgere in pi»»- 
no la loro azione, iiioiitro il v.»- 
tr.) b:.Ilici) |).»r l.t sui trasp..- 
ri'tiz.'i e.msonto al p''rs'inalc di 
Controllo od a cb unipi.» di r.- 
b'x .rc I.i presoli /.1 d; oxonfu.l: 
iiiiitir.ta 

Il problem i da ti". sottol - 
no.-.io ..-:,-.ume imp.xrtanza sul 
che SI tenga presente la ton- 
donz.a doiruidustna moderna a 
eons('rvaro il prodotto co.sl co¬ 
me .5 alla sua oTig n.» con tutto 

10 suo proprietà. 

In partieolar modo por l'ac- 
(pia (jursta esigenza deve esse¬ 
re magg ormente sentita Infaf-, 

11 benefico dello suo (pi.-ilit.i to- 
rapout'.ehe non puù e.ssoro 
oseliis.vi) pr.vilog.o di eh. no 
:n uso d.rrttarronto alla fo:,- 
to ma anche d: ehi la aecjuista 
•n b.atligl;.-, no: contri d: (on¬ 
di tri 

l.t car.'Jtto.'-.stic, [irmi d. 
(piosto .ac(tuc •» l.a loro puro/Zi. 
è (piind. insp.ogat) lo che pro¬ 
pr.o Io industrio ma'gg orm.'rco 
nt.To.ss co corei).no di n.ascon- 
doro (piost.a t:p.ca propr o».à 
Con bott’.gl.o d: v.'tr.a «curo: o 
qiio.-'to a parso ogni altra co:>- 
s.dor.azaaTio d; c..r-t‘toro :C o- 
nìe.) 

II pr.ablom.ì dunqu.» app'.ro 
p.ù gravo d. quello eh»» «oni- 
hr.a, o no: ahb ar.'.x r toniTia :ir>- 
«tro cloxoro .so”ixp<ar!o a;r.a''on- 
z..)no doir.Au'orlta San.*,ir a 
jDorchc. eo.r.o c .« avx-oni tia por 
|-1 I.i'to. pr.iwo.ia a rogolamon- 
It.aro. ,-ilIa luco dello nuovo 0 = - 
gonzo, un «oforo proù.if vo n 
fa»-' d i-on: mio sv.liippo 

K' O'S.-nz all» che i prodo»*: 
dost.n.*: al consumatore -s ano 
-.g;on;e'.mon»o « eiir.' -.1 eonsii- 
m.at.iro h.a :I d ritto di esigerò 
quant.a d: m.-'g’. .a .! procr<'.">a 
offre. 

A. 51. B. 


mterrn 
\àà 

U 240.000 


deposito Fabbrìai Cutè 

rm\ÌVPJ^. Via OTTAVIANO, 47 (coriflc) 

VENDITE RATEALI SINO A 24 MESI 
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.\ R1 A C O N D 1 7.1 O N .A T — Inizio spettacoli: ore 15,55 


VII FIERA DI ROMA 
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SORTEGGIO GIORNALIERO DEI PREMI 


IJnPe ATAC: 91, 92, 93, 94 * 3 lìnee speei.alt: R, S, U, rfspettiv.imentc da Pianale Flaminio, da Piaaza Bologna e da Piana Ungheri.-! 




t, t • ' » I 










r Unità 


Domenica 7 giu'jno - 



CONCLUSA lEBI LA SECONDA CIOBHATA DI ASTENSIO NE DAL LAVORO 

Al 95 io lo sciopero dei tessili 
Altre decisioni dei sindacati 

Plauso della FIOT ai lavoratori — Fallili i tentativi padronali per dividere 
la categoria — Le azioni che sono state programmate per i prossimi giorni 


Lo sciopero dei tessili si 
è concluso ieri notte, con 
Tultimo turno di lavoro. La 
percentuale media nazionale 
dei partecipanti aU’aslensio- 
nc dal lavoro è stata ieri del 
97% con un aumento rispet¬ 
to alla percentuale già ele¬ 
vatissima della prima gior¬ 
nata (95%). j 

Diamo alcuni dati relativi 
allo sciopero di ieri: Como 
96%, Pavia 99%, Brescia 
99%, Bergamo 98%, Varese 
98%, Cremona 38%, Milano 
96%, Biella 95%, Novara 
98‘c, Vivenza 96%, Treviso 
95%. (nella prima giornata 
86%. — lo .sciopero si è esteso 
ieri nelle piccole aziende). 
Verona 100%., Belluno 100%, 
Genova 98%>, Prato 90%, 
I.ucca 93%), Pi.sa 78'%. Kio.si. 
none 95%p, Roma 90%. (50% 
nelle piccole azieiule) MCM 
di Nocera Inferiore 80%, 
Caserta 90%). 

La segreteria nazionale 
della FIOT — in una sua no- 


Domani incontro 
decisivo 

per i marittimi 

Il ministro della Marina 
mercantile, on. Jervollno. ha 
ricevuto Ieri 1 rappresentan¬ 
ti delle varie organlszasioni 
sindacali del marittimi con 
i quali ha esaminato Io stato 
della vertenza In atto per II 
rinnovo d'^i contratti di ar¬ 
ruolamento degli equlpasttl 
delle navi da carico deU’ar- 
niamcnto Ubero e di (iiiclhi 
sovvenzionato. 

Erano presenti 1 dirlsenti 
della FILM (COIL). FII.M 
(CISL). FF.r.EMAUE (SIN- 
DAN). CISNAL-MARE. FU, 
e SANCAM. 

Nel corso del collouuio. 
I nippresenlaiiti slmlatsill 
hanno In particolare Illu¬ 
strato le loro posizioni In or¬ 
dine ai miglioramenti ri¬ 
chiesti dalla categoria sulla 
parte cconomlea del contrat¬ 
to ed hanno riconfermato la 
loro Insoddisfazione per le 
offerte che in proposito era¬ 
no state presentale da par¬ 
te deU'armamento. 

Il ministro Jervollno si è 
riservato di Incontrarsi nuo. 
\ amento con 1 rappresentan¬ 
ti del lavoratori nel pome¬ 
riggio di domani, dopo aver 
avuto, nel frattempo, collo¬ 
qui anche con I rappresen¬ 
tanti dell’armamento. 

Al termine del colloquio 
— che si è protratto delle 
ore 11 alle ore 13.30 — 1 
rappresentanti di tutte 
le organizzazioni sindacali 
hanno dichiarato che 11 nuo¬ 
vo incontro che essi avran¬ 
no con il ministro domani 
dovrà avere un carattere 
deflnitivo per la soluzione 
della vertenza. In caso con¬ 
trarlo, I sindacati si riser¬ 
vano di attuare II prcan- 
nunciato piano di agitazione. 


ta — ha rivolto un vivo plau¬ 
so alla categoria per la nuo¬ 
va grande dimostrazione di 
combattività e di compattez¬ 
za. Sono stati cosi rosi vani 

— rileva la nota — i nume¬ 
rosi tentativi degli indu¬ 
striali di creare confusione e 
divisione fra i lavoratori 
anche attraverso l’ofTerta di 
irrisori acconti aziendali 

Sulla base delle decisioni 
concordate con gli altri sin¬ 
dacati la FIOT invita | la¬ 
voratoti e le lavoratrici a 
partecipare con la stessa 
compattezza alle altre azio¬ 
ni di lotta programmate e 
che dovranno aver luogo — 
per quanto riguarda In set¬ 
timana daU’R al 14 giugno — 
con scioperi di 24 ore o con 
altre forme differenti di lot¬ 
te decise localmente tra 
le organizzazioni provincia¬ 
li. Nelle provincie ove ì sin¬ 
dacati riterranno di dover 
en'ettuare lo sciopero in una 
sola giornata, l’astensione 
sarà effettuata mercoledì 

11 Comitato 
anticolonialista 
contro ì missili 
in Italia 

IL CAIRO. 5. — SI è recente¬ 
mente riunita al Cairo In ses¬ 
sione allargata la segreteria del 
Comitato permanente per la lot¬ 
ta contro il colonialismo nel Me¬ 
diterraneo e nel Medio Oriente, 
forano pre.senti Salab Abdul Ha- 
fer e Fateh Spear della RAU. 
Piiliopiihis (Creda), E1 Arabi 
(.Mgena). Luzzatto (Italia). 

— tutti nieml)ri della segre- 
ti'i'a — mentre erano Inoltro 
intervenuti Victorovic (.Iugosla¬ 
via) o il laburista Broekway. 
presidente del Movimento in¬ 
glese por la libertà coloniale 
Il comitato, creato ad Atene nel 
'57. si era gi.à riunito a Roma 
e si riunir.à ancora il 31 otto¬ 
bre a Belgrado. 

La seduta del Cairo ha avuto 
una inaugurazione pubblica c 
solenne aperta da un discorso 
di Anu'ar ed Sadat. segretario 
generale della nasserlana Unio¬ 
ne nazionale. Alla fino del la¬ 
vori è stata approvata una Im¬ 
portante risoluzione che si pro¬ 
nuncia su tutti l principali pro¬ 
blemi intemazionali delTarea 
mediterranea. F.ssa contiene 
una risoluta denuncia dell'istal¬ 
lazione di basi militari stranie¬ 
re in Marocco. Tunisia. Libia. 
Turchia. Cipro. Grecia e Ba¬ 
lia e una ferma condanna dol- 
rimplanto di nuovo basi per 1 
missili In questi ultimi duo 
paesi. 

La risoluzione ò diretta con¬ 
tro la politica dei blocchi in 
nome della coesistenza pacifi¬ 
ca: essa auspica risultati con¬ 
creti dalla conferenza di Gine¬ 
vra e richiede il convegno al 
vertice, da cui è legittimo at¬ 
tendersi frutti ancor più posi- 
1 tivi 


La Confindustria vuole rinviare 
la risposta ai metallurgici 





Abolita 

ornili m tluroiil 

ummntio 

l'Insufiorabllo 

callifugo 


AICARDI 
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Vacanze Liete e éerene 






B E L L A R I A 

PENSIONE DOaRILlA 

VIA PAOLO GUIDI, 24 

Pttlilan» c«ntr*l* • OlMillna c«n 
«utopMco • Ottimo trottamonto 
INTERPELLATECI ! 




^ CATTOLICA 


Ieri, a tarda sera, la Con- 
flndustrin, in una sua nota, 
ha apertamente dichiarato le 
sue intenzioni di voler elu¬ 
dere. ancora ima volta, la 
richiesta di una precisa e 
concludente risposta avanza¬ 
ta concordemente dai sinda¬ 
cati dei metallurgici. 

In polemica con il nostro 
giornale la nota afTenna in¬ 
fatti che < non e pensabile 
che un contratto co.sì com¬ 
plesso. quaTe quello dei me¬ 
talmeccanici. possa essere tii- 
sciisso nel gito di pochi gior¬ 
ni. Inoltre occorre rilevale — 
e lietto ancora nella nota — 
che da parte delle oiganiz- 
z.izioni sindacali dei l.ivoia- 
tori SI ricliiedono rnodifulie 
per i.stituti di notevole im¬ 
portanza ». 

< Pensare che que.-'ti pio- 
blemi possano essere risolti 
nel giro di pochi giorni e 
pensale die da parte iiulu- 
striale possa darsi una ri¬ 
sposta a carattere impegnati¬ 
vo al ministro entro il 10 
giugno appare come un atto 
poco riguardoso verso chi s; 
è assunto il compito di cor¬ 
care una po.ssibile soluzione 
alla vertenza ». 

L’impudenza della posizio¬ 
ne assunta dalla Confmdn- 
stria proprio mentre si svol¬ 


gono in sede ministeriale 
nuovi tentativi per la com¬ 
posizione della vertenza non 
ila certo bisogno di partico¬ 
lari commenti, per esset'e ri¬ 
levata. F* appena il caso di 
aggiungere che i difllcili 
« problemi * cui si riferisce 
la noia non sono stati propo¬ 
sti da ieri, ma avanzati da 
molto tempo dai lavoratori 
e che .s'e qualcuno ha com¬ 
piuto un atto « poco riguar¬ 
doso » verso il ministro del 
Lavoro questi è proprio la 
Confindustria eh econ la sua 
nota hn dimostrato il pro¬ 
posito deliberato di esaspe¬ 
rare la situazione. 

A Mil.ino ratteggiamen- 
to negativo della Confin¬ 
dustria e dell’Intersind verso 
le richieste del metallurgici 
ha determinato una serie di 
manife.stazioni di protesta da 
parte degli operai milane.si. 
Fermale ilei lavoro si sono 
lO.si veli tifate alla Gelo.so, al- 
I.i OL.M, alla Reinn e in altre 
>ei f.ihbricho. Ordini del 
iliorno ilelle commissioni In¬ 
tel ne sono .stati approvali al- 
!.\ Hedaelli. all.a CGK. al Tec- 
mun.isio Biinvìi Roveri alla 
Feirania, all'Ilva, alla Bor- 
Ictti per cliietlere una rnpiiia 
iipiesa della lotta a tempo 
1 nult'terminato. 




ìA 






l.UNtIRA. — I.ii tu'llissiiii.i Kliii Nov-.ik in aiuto da l'ocktall 
•icollalo <* <iiohi di visone arri\;i .i| (e.itio Odeon per la prima 
del snn nim « Middle nf thè nigth > (A metà notte), mentre 
iiii pnliziotlu si iiironnn a trattenere a ili<,tiiM/4i Hiniiiiraiori 
0 .'inimlratriei della diva ehe attendevano du ore II Riin arrivo 

(Telefoti)) 


Linciato dalla folla un algerino 
in una strada centrale di Parigi 

Caccia airuomo in piena capitale dopo un attentato compiuto da tre nni.sulmani 


Sospeso lo sciopero 
del settore bancario 


Mercoledì sessantamila statali delle Finanze e 
della Corte dei Conti si asterranno dal lavoro 


(Dal nostro Inviato speciale) 

B.ARIGI. 6. — l’ti algerini! 
è stato linciato dalla folla 
stamattina alle 11 in una via 
del centro parigino, dopo 
una sparatoria con la po¬ 
lizia. 

Il disgraziato episodio ha 
avuto origine in «lue d’En- 
ghien. nel decimo Arrondis- 
scment. ;\ «pielFora davanti 
al caffè < (^ous - Cnus » un 
algerino veniva ucciso «la 
una raffica di * sten ». Una 
passante, raggiunta al ven¬ 
tre da una pallottola, cade¬ 
va a terra accanto alla vit¬ 
tima dell’attentato. r«n folla 
allora si scatenava contro 
gli .sparatori elio erano tre 
mustilmani. 

Accorreva anche la poli¬ 
zia. con alcuni camion di 
rinforzo, nia rinscgiiimento. 
ormai, era diventato una ve¬ 
ra e propria caccia airuomo 
cui partecipavano decine di 
persone tra le grida esaspe¬ 
rate dei più solerti. 


Uno dei mii.snlnianì è ca¬ 
duto ben presto colpito da 
una pistolettata sparata da 
nn poliziotto. Intanto la spa¬ 
ratoria si era allargata in 
tutto il quartiere perché i 
tre musulmani, disperden- 
(lo.-ii per diverse vie. ri.spon- 
dewano al fuoco della i^o- 
lizia. .A uu certo punto un«» 
dei due supei-sliti fu pte.so 
di mira da un motociclista 
che gli si buttò addosso con 
la macchina, scaraventando¬ 
lo contro la parete di una 
casa, aH’nngolo tra rue du 
Parndis e Foubonrg Pois- 
sonier. Il di.sgraziato cerca¬ 
va ancora di liberarsi dalla 
ruota che lo scluacciava con¬ 
tro il muro quando la muta 
(logli inseguitori è piomba¬ 
ta su di lui furibonda, ri- 
I coprendolo con pugni e calci. 

I F’ stato liberato poi dai 
poliziotti, ma ormai il lin¬ 
ciaggio era compiuto e re¬ 
stavano p<x'he speranze di 
.salvargli la vita. j 

Il terzo algerino è stato' 


arrestato poco dopo: un au¬ 
tomobilista aveva spinto la 
sua macchina sul marcia¬ 
piede per schiufcinre anche 
lui contro la parete di una 
casa, ma ralgenno aveva 
sparato attraverso il para¬ 
brezza ferendo seriamenii* il 
suo inseguitore. 

S.AVEUU) TFTINO 

Sciopero manufatti 
in cemento 

Le tre organizzazioni s nda- 
c.tJI di catcgori.i. aderenti ri- 
.spcllivamentc alla CGIL, CISL 
od UIL. hanno rlconforniato 
lo .sciopero di 4 giorni degli 
opcr.ii del manufatti in ct'pien- 
to. Lo sciopero avrà Inizio al¬ 
le ore 0 (il lunedi 8 giugno e 
sarà ofiettuato in tutte le sedi 
con ,50 dipendenti cd oltre. 

Esso ha lo scopo di conqui¬ 
stare in sode aziendale diver¬ 
se rivendicazioni salariali e 
normative nonché strappare il 
coiitratt(! nazionale 


Si riunisce martedì 
l'Esecutivo 

della Fcdcrbraccianti 

Il tornitati» esecutivo della 
Federbracciaiiti nazionale si 
riimirà a Roma martedì 
pro.ssimo per discutere sullo 
sviluppo (ielle lotte, partico¬ 
larmente nel Mezzogiorno, e 
.sulle iniziative parlamentari 
riguardanti l’imponibile la 
costruzione di case per ì la¬ 
voratori della terra 

Fallite le trattative 
per il settore 
delle fisarmoniche 

I.e tr.attative per i lavor.alorl 
a domicilio dip('ndt*nti d.'i 
aziende che fabbricano fisar- 
moiiiclie sono state interrotte 
La d(‘leKazlonc padronale si >* 
rifiutata di concludere un ac¬ 
cordo che. in base alla legge 
sul lavoro a domicilio, assicu¬ 
rasse lo stesso trattamento degli 
opera! ehc lavorano in fal»brica.l 


La popera... 

perseguita » porlolori di dentiere 
eh* dimenlicotso d< odopcrare la 
rinomoto polvere Orosiv II prodot¬ 
to f(K<lita i movimenti della bocca 
evitondo libili • bolbettomenti Si> 
corei lo • prestìgio - conlorto In 
vendita nelle formaci* 

OPASIV 


AVVISI ECONOMICI 

I >_ c'o.mmkuci \i.i _i.. jo 

\.A. Al'VItOKjTTArR Or»in0u.Bh 
<veiitm» mobllt tutto BtllP Canto 
e produzione loculo Pn*rzl Bbu- 
loidltlvl MasBlnu* fflcilitnzinitl 
piigumontl Suina Gennaro Mlano 
vl.'i Chlulu 23n Nupoll 

A.A. ARTIGIANI Canto avonclono 
c-imorn letto pranzo ecc • Arre- 
ilamtMttI gran lusso oeonomicl • 
FACILITAZIONI . Tarala n S! 
i(llrin!|)i>llri ENAD - Napoli 

IlATTKI.t.l MMiv'IIASsi urticoli 
rlgonfl.thlll. gotnniii pliistica Ri- 

. l•‘■(‘glll«l'e |■ll)/'r•)lnrl<■ 

I .:|)i‘rlii||rr„tii l.npu «-A 

.■ I c,M>n.\i i sitcìHrA I. Ili 

i* l< K tl T I T I nirillatiir eeicliinr 
(|Ulnio a illprndrnll atatall. para- 
statali rt dlpenili'nll grandi 
\/lende prlvuti> - Celerlt.-t - Ami- 
eiliii/lcitil . T\r • l*l■nl^rerl;l IO 
Flrrnir. S 2S4IU F 

1» atiTU ciri.i Hfit itT I. tu 

|•ltIVA■r(^ VKNIIK «Isella » 
buone eoiulizioni • TeU'fonure ul 
76 I 1 OC 2 dalle ore 13.30 alle 1.3, 

7» IM'fA.SlItNI I., 30 

k \NAK KA\..\K mUlOniKt 
Ul du L *1.5 (UH! • l.AVATRICl ■ 
in* t'.M liinerie.ini • ugni elettro- 
,ion.i Plico tniglliirl ni.irclie 

l'UEZZI VFUA CONCDUHENZa 
r.ite comode (.'l.SITAfECl - 
confrontare Paolo Emilio. 25 
l.'ingolt. siiiiuta» 

II! I RZinNI rOI.I.F.OI L. 30 

S I llNttliA nTl.dCllAFlA - ste¬ 
nografili Dattilografia anche con 
.iiaec.'ilne elettriche « Olivetti » 
lOOO mi'iiBlll Sangennarn 20 u> 
Vomet.. NAPOLI 

11) AI.IlF.llOtlI 

VII.I.KGniA IIIIIK L. 3U 

LDANt» • Pensione VIVINU. via 
Pliivc, 5 H r>0 m d.il mare Fami- 
gll.irv M.tKttio-giugno-Bidtvtniue 
1100 Luglio 1700 tuli!» compreso 

20) CKHBlnNl-Itll.lF.VI 

AZIENDE _ I- 30 

CAD.SA MAL.XTIIA alllltlo ven¬ 
ite oniein.’i .irtigl.ma torni tr.i|>.i- 
nl t'jelirosulil.itnco aegji - \'|a 
.-Mba IO. lunedi. 

CEDESI nego/to ferramenta .atti¬ 
vità trcnlemiide. Tclefoniirc rial 
Ir ore M atte Is .al 8ZI75S. 

23> AHTIGIANATD L 30 

\l.l' l'ItK/./.l (•••iieortenzu ■ He- 
siuuriamo Vostri Appuiiamenti 
l■>rnenllo dlreii.-inienle (|Uiilsi.-isi 
materiale per p:ivlmenll. bagni 
i-iirlne ree • Preventivi Krutuili 
VIsitnie eaposizlone maieri.ih 
Ufasi» nostri magazzini RIMPA 
I (Via Clmarra fl2.b - Tel. 4(0.157) 


Pensione « PRIMAVERA » 

VIA A. COSTA. 3 Tel. 61.626 

Zana trinquill* Ogni confort 
Acqua calda a frtdda - Parchaggia 
giardino • INIERPEIIATECI I 

Télegrammi: PRIMAVERAHOTEL 


CATTOLICA 

Fantt'en* GEMMA 
VIA G. BRUNO, 18 

Ottima Irallamanlo lamiliart 
Oiugno ■ Saltambra l. 1200 


CATTOLICA 

PENSIONE AQUILA 

A )00 METRI DAI MARE 
CUCINA hWMIlAARF. 

PREZZI VANTAGGIOSI 


B E L L A R I A 

Pensione DONATELLA 

Sul mara. Sailiiana «aniralt. Tulli 
I (amforta. Traiti ig*«ialt pte 
gno a prima quindicina lugli*. 
InltrpallataciI Taltf. 44.03 

IGEA MARINA 

PENSIONE ESTENSE 

VIA PLAUTO, 6 

A pachi mairi dal mara * lana 
tlagiona lOSO • Alla atagiana 1300 
Cucina farraraia 

Soggiorno "ANGELA,, 

TELEFONO 23 860 

RIMINI - Via Fiume, Il 

Ottimo irattamanto • Marina cantro 
Olugno-tatlambr* L 1000 
luglio 1. 1300 - Agoit» l. 1700 
INTERPELLATECI ! 

RIMlNt • BEIURIVÀ 

PENSIONE BERNA 

DI FRONTE Al MARE 
Cucina romagnola 
Maggio, giugno, tallambr* HOC 
luglio 1500 • Agallo 1700 


RIIVIINI - BELLARI VA 

PENSIONE ARCANGELI • VIA SIENA, 18 
TRATTAMENTO FAMILLARE - OTTIMA CUCINA 
Ciugno-sstlembfe 1200 • luglio-agosto 1600 (tutto compreso) 


CÈRVIA 

Pensione Ristorante GIOCONDA 

TELEFONO 71.339 

VIALE DEI MILLE - LUNGOMARE 

Olismo IrillJiìitnlo • Tulli i conforit 
Aatopirco • V««to giudico » Proni 
modici • Ambionlo fjmìliero 

_ f.V rKKfVrf^fa.-lTFCf ' 

VISERBA •> Argentieri 
SOGGIORNO VILLA BICE 

A 30 111 dal lììAte Via Giielfì, 7 

Ptaiiii Olugna 900 . luglio 1300 
Agalla 1400 > latlambra 900 

PIETRA LIGURE 

Ppii.sìdiip ALDz\ 

VICINO MARE - GIARDINO 
Giugno-cattambra l. 1500 
lugllo-agafto l. 7000 
Tutto comprato (ancha tpiaggla) 

V A R A Z Z E 

Pensione Ristorante LA PERGOLA 

Cono Matteotti, 1 - Tel. 77.279 
Canltallttima - Cucina tinamaia - 
Spicialill marinar*. Praiti ridotti 
Olugna-Sattambr*. - PRENOTATEVI. 


VILLA MARINA di Ceienatico 

PENSIONE CINZIA 

VIALE. DF.t MILLE 
SO mairi dal mara, potiiien* tran¬ 
quilla, Irallamanlo (amiliar*. Giu- 
gno-tatlambr* 1100. • luglio 1500 
Agallo 1700 


C A O R L £ 

HOTEL TRITONE 

VIALE AIARCONI - TEIEF, 174 

DIrallamanta lulta tpiaggla • Ca¬ 
rnata con ogni confort • Ottima 
cucina • Parco auto 
INTERPELLATECI ! 

IIIDIIIIIItltlllllllIMlllllllllllllllllllllllllllllllllll 



PRAGELATO 
ALBERGO PASSET 

Localiti incBiilaveU 
Tra fiori a pinata vattnt* Hata 


Ferie liete in VALLE D’AOSTA 

(OH 11 SOCCIORHO lltXtHDBIt t MBSOHEV SI. lEAH E IIIIHIIE' 

D.S.S.P.-CET 

Turni tetiimanali con inìtlo alla domenic» dal 5 luglio ai 30 agoilo 
Frailan* loomatlan m. 1180 luglio l. 1000 • Ageilo L 1100 
Frailon* Bielait fTrinltS) m. 1359 tuglt* L 1050 • Agosto L 1130 
SCONTI SPECIALI PER BAMBINI 
Carnai* a tra-quattro poati. Informazioni e prenotazioni; Direziona» 
_ Via Savonarola 20 • TalafonI 20.61.50.43 . Alattandria 

FAGGETO LARIO sui lago a 9 Km. da COMO • TEL. 39.142 
sì è riaperte la PENSIONE DUE TORRI 

tan itrviilo di RISTORANTE - CUCINA AllA BOlOCNtSE 
PREZZI MODICI - SCONTO PER lE COMITIVE 




I sindacati dei lavoratori 
bancari hanno deciso di so¬ 
spendere lo sciopero a tem¬ 
po indeterminato già procla¬ 
malo a partire da martedi. 
I.a decisione è stata presa 
dopo un colloquio con il mi¬ 
nistro del Lavoro, avvenuto 
nella mattinata di ieri. Il 
ministro ha preso impegno 
di convocare le parti per 
domani alle ore 17, tentando 
cosi una composizione della 
vertenza. Le organizzazioni 
dei lavoratori, dando una 
nuova prova di buona volon¬ 
tà, hanno accolto rinvilo del 
ministro ed hanno sospeso 

10 sciopero che doveva co¬ 
minciare martedì. I sinda¬ 
cali hanno rilevalo che 
spetta ora alle aziende di¬ 
mostrare concretamente di 
voler risolvere immediala- 
nicnte e positivamente la 
grave vertenza c s» sono ri¬ 
servati qualora non si rag- 
giungc.sse un .soddisf.accnte 
accordo di riprendere, con un 
preavviso di 48 ore l'azione 
sospesa. 

E’ invece confermato per 
mercoledì prossimo lo .scio¬ 
pero di oltre 60.000 dipen¬ 
denti statali in servizio pres¬ 
so gli uffici centrali e peri¬ 
ferici delle Finanze, del Te¬ 
soro e della Corte (Jel Conti 
proclamato unitariamente dai 
sindacati della CGIL, della 
CISL e autonomi, per con¬ 
seguire rallineamenio degli 
a-^stgni e la loro estensione 

11 segretario del sindacato 
aderente alla CGIf„ Pietro 
Scipioni. ha sottolineato c'ne 
questa vertenza si trascina 
ormai da circa tre anni. Le 
rivendicazioni poste al go¬ 
verno tendono ad eliminare 
le gravi sperequazioni esi- 
.stenti aH’intemo deH’Ammi- 
nistrazione finanziaria ove 
accade che impiegali che ri¬ 
vestono la ste.ssa qualifica 
percepiscono una retribuzio¬ 
ne diversa per effettf) di una 
diversa attribuzione degli 
a'-segni istituiti dopo la fine 
dei diritti «causali * 

I postele.Brafonicl, intanto, 
hanno espresso la loro insod¬ 
disfazione per il mancato au¬ 
mento del premio che viene 
corrisposto in relazione alla 
festa deirAmminìslrazlone.i 


La segreteria del sindacato 
unitario ha Inviato tale pro¬ 
testa al ministro Spataro, il 
quale ha confermato che il 
premio non verrà aumenta¬ 
to. c ha invitato la categoria 
ad Intensificare la propria 
agitazione. Una analoga po¬ 
sizione è stata pre*:.! dalla 
UIL-post. 
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FRIGORIFERI TELEFUNKEN 

anche in Italia! 
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IRO 


LAVORO 


FACCHINI 

Il Comitaia centrale de) Si.nda- 
cato facchini aderrntc alla CGIL, 
r!unii<.«: a Roma nei giorni scor¬ 
ai. ha d.Bcuivo clrc.a il prrwlnio 
rinnovo de! liccTc'.o mir.»eter;a- 
',f su: - grani del popolo- c cir¬ 
ca l'azione evolta e ( liBuIIat; 
cooBrgiiifi in merito al riordina- 
nicntii dei mercati gener.ali li 
Comitato centrale ha deciso d. 
accogliere la rtchiMta dell onore- 
vole Michele Magno di e««ere sol¬ 
levato dall'incarico di segretario 
nazionale del «indacato piante i 
suol impegni parlamenian e nin- 
d..c.-5!i .Al suo poato è stato elet¬ 
to il cnmp.ig.no Ma«l membro de! 

CC e eegreiano del sindac.ito 
prriv-.nc.a’.e dt Boiogn-i. 

dipendenti 
DAGLI alberghi 

Le trattative per ;1 contratto 
di lavoro del dipendenti dagli al¬ 
berghi sono state oggetto di una 
nota del sind-icato tin.tar.o d«-:.a 
c,.tec<'r..i La d.8(m««ion(. — af¬ 
ferma not.i — non h.i port.,;»'. 

I r<ej'.t..t. che ; lavt-ratf.r s; at- 
IfrJevar .1 e c.O per r:n;er\ento - 

n*- e tr..'t*t:ve di un gruppo dii / 

aiherg»* 'n particoJarmenie ir.- 
tr.i.'-eigenti I. «indacato h.i riir,;- 
to ai pr.)prlet.iri un inv.to a ri¬ 
prendere )a d.scusslor.e pei acco¬ 
gliere r.'.p!d»mente le rich.este d: 
mig::oramento avanzate, anche in 
con«iderazlone dell'in.zio del'a 
stagione tur-st;ca che porta uni 
intensificazione del lavoro neg:i 
alberghi e quindi rende p.u 
urgente dare ac.ddiaf.izio.ne ai la¬ 
voratori 

alimentaristi 

La tegreieria della FILI.a-CGIL ^ 

mentre ha confermato :o sciope- 
ro dei p.istat e mugnai per rii 
prossimo, fia reeo noto che !a 
seconda seas.one di irattaiive per 
tt contratto del aettore delie con¬ 
ferve animali, Intereseante 25 mi¬ 
la lavoratori, si è conclusa con 
un nulla di fatto per colpa de 
ptipizione padrona’e Per «■eam.- 
nare la altoazione d: questa c.i- 
tegorta si tiene oggi a .\I.:ano un 
convegno che sarà preeierluto d.,! 
segretario generale de:ia Fe.ic- 
razlone, compagno Dall'Ag'.io. 
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Doppia Garanzia 

la marca mondiale TELEFUNKEN ^ 

e il marchio ufficiale di qualità ^ 


Il marchio di Qualità di cui sono muniti tutti i 
frigoriferi TELEFUNKEN garantisce: 

^ che la capacitè dichiarata è effettiva 

^ che sono rispettate tutte le norme di sicurezza 

^ che efficienza e rendimento sono conformi alla 
più severa norme internazionali 


La nuova linma Tolofunken funzionalo, sobria,olmganto 
5 modelli 




TELEFUNKEN 


FhVENOITORI AUTORIZZATI TCLCFURKEM IN TUTTA iTAUA 
SONO A VS/ OISPOSIZIONC PCR FROVE C CONFRONTI 
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PARLANDO A MOSCA AL RITORNO DAL VIAGGIO A TIRANA E BUDAPEST 

Krusciov sottolinea la vasta eco 
del piano di pace nei Balcani 

I progressi realizzati in ogni campo dalla Repubblica popolare albanese 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 6 — Al grande 
comizio organizzato al Pa¬ 
lazzo dello Sport, in onore 
della delegazione sovietica 
di ritorno dall’Albania, Kru¬ 
sciov ha ribadito la proposta 
da lui avanzata a Tirana, di 
creare rial Mediterraneo c 
jioi Balcani una < zona disa¬ 
tomizzata >. Se ciò non sarà 
realizzato, egli ha detto, se 
l'Italia c la Grecia faranno 
installare sul proprio terri¬ 
torio le basi per missili ame¬ 
ricani, r UliSS, V Albania e 
la Bulgaria e gli altri paesi 
del campo socialista si ve¬ 
dranno costretti a prendere 
accordi per sistemare basi 
analoghe di razzi a breve 
gittata nei territori bulgaro 
e. albanese, che fra l'altro, 
sono particolarmente adatti 
con le loro montagne e gole 
all’installazione di ipieste ba¬ 
si, dalle (inali si può tener 
comodamente sotto mira le 
rampe avversarie. 

< Spero tuttavia, ha detto 
Krusciov, che il governo ita¬ 
liano e riuello greco daranno 
prova di ragionevolezza, ed 
eviteranno in definitiva che 
si debba giungere a questo ». 

Jl primo ministro sovietico 
ha sottolineato l’interesse su¬ 
scitato nei paesi balcanici 
dairinizialiva per il piano di 
zona disatomizzata, chiamato 

* Piano Stoica », dal nome 
del premier rumeno che lo 
propose. Anche la Jugoslavia 
ha manifestato il suo inte¬ 
resse all'iniziativa di pace. 

Krusciov ha poi detto che 
l’Albania ha ventilato l’idea 
di costruire con l’Unione So¬ 
vietica di fronte a Corfit e 
precisamente a Saranda (che, 
come egli stesso ha ricorda¬ 
to, Mussolini aveva ribattez¬ 
zato con il nome della figlia. 
Porto Edda) una base navale 

* per meglio utilizzare la co¬ 
sta in quel punto assai pro¬ 
pizia alla flotta da pesca ». 

Già ora gli albanesi si sen¬ 
tono ben più sicuri di s<'‘. 
poiché sanno di avere in noi 
— ha proseguito Krusciov — 
un potente e fedele allealo. 
E anche gli avversari deb¬ 
bono sapere che un attacco 
all’Albania sarebbe conside- 


uo, personalità civili e mi¬ 
litari. 

Quando Krusciov e i mem¬ 
bri del Praesidium sono sa¬ 
liti sjd palco del Palazzo del¬ 
la Sport, la grande sala, che 
contiene più di 15 mila per¬ 
sone, era colma. 

Krusciov, ha parlato per 
circa mezz’ora, presentando 
formai tradizionale crfippor- 
to» che egli è uso fare dopo 
ogni suo viaggio all’estero. 
* l.a nostra delegazione — 
egli ha detto — ha visitalo 
])ressoch('’ tutta f Albania. 
Abbiamo avuto nel corso di 
(inesto viaggio, colhxiui con 
i c(ipi albanesi, naturalmente, 
0 poi con Grotcìvohl che si 
trovava colà in vacanza e con 
il ministro della difesa cinese 
Peng-Te-huai, venuto anche 
egli in iiisita in Albania; e 
sulla via del ritorn.), a Buda- 
ììcst, ci siamo incontrati con 
Kadar, Muennich, Dobi e al¬ 
tri dirigenti ungheresi ». 

* I contatti avuti .sono stali 


molto utili: tra noi e gli al¬ 
banesi non ci sono mai stati 
dissensi. Tuttavia, io ritengo 
che i contatti si debbano ave¬ 
re non solo quando vi sono 
dissensi da sanare, ma anche 
quando si va d’accordo affin¬ 
ché tali dissensi non sorgano 
m«i >. 

Krusciov ha poi esaltato i 
progressi compiuti in questi 
quindici anni dalla Albania 
che sino alla guerra era un 
paese semifeudale con una 
popolazione in cui era mol¬ 
lo diffns(t fan(df(d)etismn e 
dove ora è sorta una indu¬ 
stria nazionide, con una pro¬ 
duzione pori a diciottn mil¬ 
le ({nella (f anteguerra, il 
inoldema che egli ha discus¬ 
so Ira gli altri ò ({uello di 
indirizzare gli sforzi in un 
senso che non sia autarchico, 
ma tenga conto delle condi¬ 
zioni naturali e della stret¬ 
ta cooperazioiie con gli altri 
paesi socialisti. 

(JIIJSKPI'F. (lAllRITANO 


La Romania chiede 
la convocazione 
di una Conferenza 
balcanica 

per una zona di pace 

MOSCA, 6. — I/AKonzi*' 

TASS informa che la lìoina- 
nia ha chiesto o:':;i la convo¬ 
cazione di <- una Confercfiza al 
vertice balcanica -> per Hmn- I 
«ere ad - una coopt'razione col. 
Icttiva tra i Paesi lialcaiiici at- I 
la a creare una zona di pace' 
in (lue.sto settore europeo- 
I.'Agenzia TASS. tia cit.ito 
una dichiarazione del «ovetno 
rumeno clic afferma elle l;i 
• Itomania non può i".norare 1 
fatto che la (Jrecia .si prep.ti.i 
a conclmh're un accordo ja i 
la co.slrii/ioiie di basi di lan¬ 
cio pi'r mussili americani su! 
suo territorio-. 

I.a dichiarazione romeii.i 
|‘‘■•pr.me la speranza che la pio- 
posta di Krusciov per una - zo¬ 
na disatomizzata - nei Itale i- 
111 ventta appo««;ala da tiitt. i 
capi di Stato balcanici 


























SlNtl.APOIlK. — .-\ scRiiitn della sn.i viltorlu elettorale, il 
Partito iraziniic del popolo (di sinistra) ha posto come 
condizione per la forniazioiie del governo il rilascio dei 
prigionieri politici detenuti nella prtKlone di L'Ii.iiikì. Nella 
leletolo tre degli otto leader politici lasciano la prigione 
dopo il loro rilascio. Kssi sono Ida sinistra a (ie.stia); 
S. Woodliiill, I.lin ('liin, Cliin SioiiK, Devan Nair, e II 
direttore della prigione Fllery 


UN’ALTRA POSSIBILITÀ D’INTESA OEI'ERI’A DAI.L’U.NIONE SOVIETICA A GINEVRA 

Gromiko prospetta ai ministri occidentali 
una nuova soluzione del problema di Berlino 

Sclwyn Lloyd dice ai ^giornalisti di ritenere jjossibile un coinproincsso sull’ex capitale tedesca 


(Da uno del nostri Inviati) 

GINKVHA, tì — Ieri sein 
Cìriiiiiiko aveva lanciato una 
pcitica alla (|ua!c i .suoi col¬ 
leglli occitk'utali avrebbero 
(lututo attaccjiisi per portare 
la confereuz;i fuori dalla 
tenipe.sta in cui sta iiaviR.ni¬ 
do. I.a < pertica > eia costi- 
luita tlalle doiliaude poste 
dal uiinistio ileftli lOsteri 
sovietico circa rinlenzione 
occidentale su una diebia- 
Iazione di non ricorso alla 
forza e sulla creazione di 
una zona di disimpegno mi¬ 
litare in Ktiropa. l.'elletto e 
stato curioso e sintomatico; 


, .. , iKIì occidentali nel cor.so del- 

ralo come un attacco al cani- 

1)0 socialista c che ad essoi, ^ 


po 

sarebbe data una risposta 
immediata con tutti i mezzi 
o disjiosizione dei paesi del 
Patto di Varsavia. 

Jl comizio si è aperto alle 
J5 precise, cioè esattamente 
un'ora dolio che il TU-1U4 
che trasportava Krusciov c 
Malinovski era atterrato al¬ 
l'aeroporto di Vnukovo, dove 
erano ad attenderli i membri 
del Praesidium c del gnrer- 


lianno improvvisamente ri- 
portiito il discorso jnevalen- 
temente su Herlino. 

()uasi abbiamo avuto ti¬ 
more clu* Cìromiko non vo¬ 
lesse più parlarne. I" opi¬ 
nione diffusa che ipiesto 
comiiortanienlo sia .-lato in 
Ri an pai te dettato liall'aii- 
nuiicio della visita di l'I- 
briebt e (ìrotewolil a Mo¬ 
sca: Rii occidenl.ili in altri 


Ritirati dalla Francia 
i bombardieri atomici 


La decisione annunciata da Norstad in seguito al 
ri6uto francese di ospitare depositi di munizioni 


PzXRIGI, 6 — I..e relazioni 
tra la Francia gollista e la 
NATO hanno fatto oftRi un 
altro passo indietro con la 
decisione, annunciata dal co¬ 
mandante supremo atlantico, 
generale Norstad. di ritirare 
i caccia bombardieri atomici 
americani dal suolo francese 
e di trasferirli in altre basi 
europee. Ua parte di Norstad. 
è cpiesta la rispo.sta ad un 
rifiuto del governo ili Parigi 
di costituire depositi di mu¬ 
nizioni atomiche sul territo¬ 
rio tiella Francia. 

Come si ricorderà, il go- 
A’erno francese si era impe¬ 
gnato, insieme con gli altri 


della N.-\TO, ad accettare la 
dislocazione tlei depositi. De 
Gallile, iierò, ha improvvis.i- 
niente ritirato ipiesta ailesio- 
ne, neirinteiito ili rallor/aie 
vecchie e nuove richieste: so¬ 
lidarietà senza cipiuoci in 
.Algeria, costituzione di mi 
< direttorio atlantico » limi¬ 
tato a Francia. Gian Ilreta- 
gna V .Stati fiuti, c,'mandi 
francesi nel settoie del 
Me<h ter ranco, in fot inazioni 
scientifiche che ))ossano fan 
accelerare il processo fran¬ 
cese di co.stru/ioiie ilell.i 
bomba atomic.i. inliiie. dirit¬ 
to di veto siiirimpiego tielle 
anni atoni.che nistall.ite in 
Francia, missili compresi. 


termini sarebbero ilcsidero-thanno 
si di esplorare le jiossibilità 
di accordi su Merlino allo 
scojio. evidentemente di evi¬ 
tare la coiichisione di un 
trattato di pace tra l’Uiiioiie 
Sovietica e l;i HOT. 

Il fatto è pero, che anche 
nel COI so dell.'i seduta di 
stamane essi non sono an¬ 
dati molto al di là delle po¬ 
sizioni tradizionali sebbene 
Gromiko abbia avanzato 
suggerimenti di una grande 
ini|iortanza; il ministro de-^ 
gli Ksteri deUTInionc .Sovie¬ 
tica infatti, avretilie dichia- 


DENUNZIATA 
UNA 

NUOVAIORKESE 
APPASSIONATA 
DEI TOPI 

NEW YORK, 6 — Un 
mand.Ato di comp.Trizio- 
ne è st.ito emesso nei 
confronti detia signora 
Fr.inces Zaremba, di 60 
anni: questa è accusata 
di provvedere al sosten¬ 
tamento dei topi di New 
York. La signora Za¬ 
remba ha infatti una ve¬ 
ra passione per questi 
animaletti e fornisce lo¬ 
ro il nutrimento introdu¬ 
cendo il cibo nei buchi 
ove i roditori fanno le 
loro tane, lungo i mar¬ 
ciapiedi d e i parco di 
New York e presso la 
sua abitazione. La sin¬ 
golare signora permette 
inoltre che i topi Inva- | 
dano la sua casa e que- I 
sto naturalmente ha su- I 
scitato le proteste del 
I vicini. I 

iato che ipialora gli occi¬ 
dentali ai'c.'^'^ero acconsen¬ 
tito .1 negozi.ire un nuovo ac- 
cudo per Merlino dve.st la 
filmile Sovietica non avreb¬ 
be a sua volta nulla ila obiet¬ 
tare a una presenza dì con¬ 
tingenti militari occiilentali 
m Merlino Ovest per un ter¬ 
mine tli tempo prolungato, 
fi risulta che i tre ministri 
degli Ksteri occidentali non 


(•(iinpletamente le- 
spiiito questa .soluzione ed 
liamio chiesto tempo per 
studiarla a fondo. K’ piesu- 
iiiibile elle md coi so dell.a 
seduta segreta di lunedi si 
torni a parlarne. Se gli oc¬ 
cidentali si niostn'raiino ili- 
sposti ad accoglierlo almeno 
nelle glandi linee e pioba- 
bile che già dairini/io della 
prossima settimana possa co¬ 
minciare il lavoro di stesola 
del comunicato finale della 
conferenza. 

Il senso delle iilec avan¬ 
zate da Gromiko è chiaro' 
per rUnionc .Sovietica l’ele- 
niento decisivo non è tanto 
la permanenza delle truppe 
occidentali a Merlino Ovest 
(pianto il (itolo di (piesla 
presenza: dì <pii resigenza 
di aliidire o (pianto meno di 
rivedere fattuale statuto di 
occupazione. 

Merci(’i il suo ministro de¬ 
gli Ksteri prospetta in sostan¬ 
za due alternative: o un im¬ 
pegno occident.ile a consi¬ 
derare lo statuto attuale co¬ 
me pioi'visoiio e a (is'^are 
(pimdi una scadenza piutto¬ 
sto breve oppine rinqiemio 
oi-cideiitale a negoziare un 
nuovo tqio di accoido elle 
permetta loro di nianteneri' 
un certo contingente di 
truppe sulln h;ise apimnto di 
un titolo nuovo la cui (lu¬ 
tata potrebbe aiu'lie essere 
piolungata md teiiqio. 

IVr oggi ci limiti.uiio ad 
aggiungeri* che senilira che 
gli occidentali abbiano in¬ 
gaggiato una certa discus¬ 
sione sulln opportunità o 
meno di inserire nei docu¬ 
menti finali della conferen¬ 
za una eventuale intesa sul- 
I.i base dei suggerimenti di 
Gromiko. 

Ci risulta intanto clic ieri 
sera Sehvyn I-loyd ha chia¬ 
mato presso di sé i (piatirò 
o cinque più autorevoli gior¬ 
nalisti britannici ed ha ri¬ 
volto loro pressappoco il se¬ 
guente discorsetto: * Per 
quanto mi riguarda, sono si¬ 
curo che esistano le possi¬ 
bilità di un accordo a Gine¬ 
vra anche su Merlino. Si 
tratta — egli ha aggiunto — 
dì cercare nella seguente di¬ 
rezione: .gli occidentali do¬ 
vrebbero ridurre i loro con-. 


tingenti militari a Merlino 
( )vest t* 1 sovietici doA’ieb- 
hem concedere un ceito pro¬ 
lungamento md tempo della 
garanzìa dì libeio acce.s.so. 
■Ai capi di governo tocche- 
Kdibe di fare il resto, nel 
corso di uno o più incontri 
al vertice. Una volta risol¬ 
ta. in (pu'sto modo e provvi- 
soiiameiite. la controversia 
su Merlino, i ministri degli 
Ksteri (lotrebbero agevol¬ 
mente insei ire nel documen¬ 
to conclusivo della confe¬ 
renza di GineA'ra, un impe¬ 
gno a non licorrere alla for¬ 
za e a continuare a studiare 
le po.ssibilità della creazio¬ 
ne di ima zona di disimpe¬ 
gno militare in Kuropa non- 
ch(' a cercare di raggiungere, 
negli organismi appropriati, 
un accoido sul disarmo. 

Purtroppo — ed è qiie.sta 
la parte più interessante del 
discometto rivolto da Sel- 
ivyn I.loyd ai giornalisti bri¬ 
tannici — io non iio.s.so jirc- 


sentare projioste precise in 
t;il senso. Se lo facessi, ri- 
■scliierei di rendere ancora 
|)iù tesi i lajijiorti con Con ve 
de .Miirville e con Herter ». 

.ALBERT» J.ACOVIF.I.I.O 

intervista dì Krusciov 
sulla conferenza 
di Ginevra 

Bt’DAMKST. 6. — Nel corso 
(Il un'intervista concessa al 
giornale unghorose -Nepszapad- 
■sag - ed all’agenzia MTI, Kru¬ 
sciov ha dichiarato che la - si¬ 
tuazione internazionale non è 
cattiva e che •• già la con¬ 
ferenza di Cìincvra indica un 
certo miglioramento». Ha poi 
aggiunto che l'incontro al 
vortice deve aver luogo anche 
se la riunione di Ginevra non 
dov(*.ssc produrre un accordo 
t’iittavia tutto l'aiuto possibile 
deve essere dato perchè i quat¬ 
tro niini.ctri degli esteri tro¬ 
vino. nel corso di (piestn con¬ 
ferenza delle soluzioni ragio¬ 
nevoli - 


Estrazioni del Lotto 


Bari 81 6 56 67 18 

Cagliari 86 27 22 52 39 

Firenze 47 26 80 58 70 

Genova I 30 73 65 2 

Milano I 45 41 46 83 

Napoli 50 85 61 29 74 

Palermo 83 16 55 82 44 

Roma 56 8 13 53 32 

Torino 65 85 77 25 48 

Venezia 81 30 58 68 37 


1. 

2 . 

3. 

4. 

5. 

6 . 

7. 

8. 

9. 

10 . 

11 . 

12 . 


Enalotto 

BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


2 

2 

X 
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7 milioni a un romano 

Il monte j>remi dell'KnaIntto 
di (pie.sta .Settimana è di lire 
5!M',2!Mb) Al -fi-. vanno 
àWii'll. agli 11 - ai 

• PI- 17‘CHI lire I dodici sono 
(piatirò, gl: •• 11 71!. i dieci 91115 

.N'ella zona di Roma si regi¬ 
strano due vincite per coniples- 
.-.ivi H imliom e mezzo. Il sig 
farmine Morelli, di Terni, ha 
totalizzalo un l'J. sei Ile ipiat- 
lordici dieci con una vincita 
complessiva di lire 7*530 000. 

Il signor Luigi Maggiolo di 
Roma, maresciallo di P. S.. ha 
realizz.ato un 12. due Ilo ven- 
tiduc 10 con una vincita com¬ 
plessiva di lire 6.850.000 circa 


ALFREDO REirni.IN. dlrrllorr 


Enra B.irhlrrl. dlrrllorr rrsp 
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1 ) sacco intero con 

8) casacca con 

9) casaccà^ popeline 

cuffia in piquet 

Pantalone puro 

• lire 675 

j (di puro cotone 

cotone 

Pantalone cotone 

lire 2.100 

lire 1.650 

lire 350 

^ - 






'V 



io)'mutandina cotone 
rinforzo spugna 

lire 350 


L 


Mas 




magazzini allo statuto 
roma 

via dello statuto 
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imphrate radio e tv 

PER CORRISPONDENZA 


Fatevi una posizione con 
pochi mesi di facile studio 

RÀTE DA 1. 990 


ComJI matMiaU mandala dal¬ 
la acwala coitruirtia fatik 
■l». 


Apparecchi AM-FM con tran- 
tMeri • Stfenceil por il i*- 
beratene - ftItviMro de 22" 
Ikevtrttc l uftiuUerw pct lo 
prefeuiono. 

nicliMdaia m bnllattinB Ol 
IraA»)- a flV (talarnional 
O R A T I S a «nnia impagna 


RADIOSCUOLA 

GRIMALDI 

Piazzale Libia, S-U 
MILANO 






nella vasta gamma delle cucine REX 
c'è senz’altro la “vostra” cucina 


completa 

elegante 

moderna 

come Tavete sempre desiderata 
una cucina REX in casa vostra 
vi dà tutta la misura 
delia qualità REX 
significa 

garanzia e tranquimtà 
di un acquisto **sicuro’* 


cucine REX, cucine meravigliose 

da lire 20.500 a lire 260.000 

è una cosa sola che conta: la qualità 



INDUSTRIE ZANUSSI PORDENONE 


































































